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IL COMPILATORE A CHI LEGGE 



JLja lìngua è il mezzo onde gli uomini , destinati da Dio 
a passare la vita in comunanza civile tra loro , potes- 
sero vicendevolmente comunicarsi i propri pensieri , e 
fersi ciascuno sostegno alla debolezza dell' altro. E se 
infelice è colui , al quale , trovandosi in mezzo a popoli 
dì estranea nazione , manca il mezzo per comunicare con 
esso loro, infelicissimo si è quegli, che trovasi tra gente, 
la quale parla un linguaggio tutto proprio di se , e non 
mai con chiarezza da mano benemerita esposto con gram- 
maticali precetti. Questi in tal caso pub considerarsi 
quasi come uno , il quale , non avendo m^u articolato 
parola , è in istato di far uso di segni per essere inte^j 
fin tanto che con propria virtU è con lunga fatica §jffl' 
giunge a raccogliere , ed interpretare ciascuna Bftffi^tìs 
quelli pronunziata. Io confesso essere iJ^rT^^^Sfi^ %'MSi 
avvenuto, quando fui chiamato d§s ©ifrsoiftt iiw^*t^lds 
miei Superiori ad esercitare ildlKJÌfi;tòmjAp«lSfelÀ9f I 
regioni dell' Albania , dove dimorai per ben t^ai" 
Ed avvegnaché istrutto mediocremente a voce nei primi 
rudimenti di questo idioma , da chi mi aveva preceduto 
in una sì onorevole carriera , pure non di manco in sulle 

* 
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prime mi convenne gran pezza esprìmermi a forza dì 
cenni. Ora poiché parte ancora de' miei fratelli si porta 
incessantemente in quella regione , per mantenere fenni 
nella credenza al vero I)io quel poco numero di fedeli ; 
e non avendo agio , ne' libri , dove attingere chiaramente 
le regole , che governano quel hnguaggio , e scarseg- 
giando assai sii libri Italico-Albanesi tranne pochissimi ; 
io per secondare la volontà de' miei Superiori , e di altri 
periti in quella lingua, e mosso ancora dallo zelo per 
bene di quelle anime , mando alla stampa questa Regole 
Grammaticali della Ungila Albanese , compilate nella 
migliore maniera che ho potuto, dalle quah i giovani 
spero trarranno giovamento ad imparare con piìi solle- 
citudine questo scabroso linguaggio. Lo so che gì' indi- 
geni ci troveraimo delle inesattezze , forse non poche 
sfuggite allo sguardo del piccolo mio ingegno ; ma spero 
non mi vogliano condannare nell' animo loro , mirando 
al fine , che mi sono proposto cioè di partecipare agli 
altri quel tenue patrimonio ; che mi hanno fruttato le 
mie fatiche , e porgere occasione agh altri , affinchè mi- 
ghorando questa, possano quando che sia dare a luce 
altra piti perfetta Grammatica da servire con maggiore 
utile a quei buoni e zelanti ministri di Gesù Oristo che 
là sì portano dalla nostra Italia ad annunziare il Santo 
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REGOLEGRAMMATICALI 

DELLA 

LINGUA ALBANESE 



J^a Grammatica da le regolo di parlar» e scrivere corretta- 
mente. 

Due sono le parli principali che compoogooo la Grammatica 
cioè rOrtografia, e la Sintassi. ' 

L'ortografia insegna la vera maniera dì scrìvere e di pro- 
nunciare. Questa regola di ben scrivere nell'idioma Albanese la 
trovo variata , si nei Scrittori antichi che nei moderni : sia per 
esemp. Z'a//are, chi scrive titeeri, chi leteerì , chi Iteri, chi 
Xeteeri, chi Xter: cosi volontà, chi vuXness , chi vuXnet, chi 
vuXundet, chi vulundet, e così discorrendo di moltissimi altri 
termini scritti ed usati secondo la località dei Paesi; e a seconda 
di tali località e Paesi giudico debba regolarsi il lettore, giacché 
sembra non potersi assegnare una regola comune e generale. 

La Sintassi' è una disposizione collegazione e ordine delle 
parole secondo le regole grammaticali , come si vedrà parlando 
della Sintassi di Concordanza ec. 

DELLE LETTEBE. 

Le lettere dell'Abbicci Albanese sono ventinove : A , B , G , D, 
E, F, G, H, 1, K, L, M, N, 0, P, Q, R, S, T, U, V, X, 

T.z. 5.55, «,e, A. 

Quando le paroleAlbanesi sono scritte colle sole lettere ita- 
liane si pronunziano in italiano; quando poi sono frammischiale 
coi caratteri Albanesi , allora si proferiscono in Albanese. Que- 
sta è regola general issi ma. 

Le lettere vocali sono ristesse della lingua nostra, cioè A, 
E , 1 , , U. Le rimanenti sono dette consonanti comò si pra- 
tica da noi Italiani. 
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spiegazione di alcuke letterb italiane 
nell'uso albanese. 

A. è termioazìone di nomi femminini nel minore e maggiore 
numero: come &oja-Ia Signora; Soja-^tonore ; Pemna-la Fe~ 
mina; Ferona-femine. A. si melte nel principio di alcune in- 
terrogazioni: come vuoi andare? A pò dò me scue? Ti -piace? 
A t'pelcien?sai la strada-k pò dìi u^en? ec. A. si replica più 
volte ne) rìdere, aaa. 

B. è principio d'ammirazione, brè, brè. B. non sì raddoppia 
nel!' idioma Albanese. ^ 

C. è lettera indicatoria: come Ecco-Cìk. Ce K. servono egaal- 
mente, come: Cu, Ku-dove. Cu, Ka-^ueslo. Ci, fa le veci del 
pronome ^ot, come non abbiamo noi che farci-s' kemi ci bairo. 
Cusc , vuol dire-c^i, come chi è ? Cusc àsct? Che, quando signi- 
&ca il ijuale li quali, si dice izìXi o t' zì)L.t. 

Deh. è nota di compassione, d'allegrezza, dì desiderio, e 
di dolore, come: Su via o mio Dio-^eh pra o Sol iem. 

E. è principio del nome aggettivo femminino, come; ìaprima- 
Epara; la feafa-Elumia; la AeT/a-Ebukkura ec. È. viene usato per 
rompere il silenzio in qualche conversazione ove ninno parla; 
comeEe. E. congiunge le parole, come io e Pietro-Urte e Pietri ec. 
E. dilungata col fiato è segno dì animo dolente. E. è principio 
di minaccia, e la lu-e more ti. 

H. si pronunzia aspirata, come io mantj'to-Une ha; vieni 
^ua-Peja kahà: amore-nàler, nofizm-habèrec. 

I. determina tutti ■ nomi aggettivi maschili posti nel princìpio 
e fine di essi nomi; come t7 ^ra?uJe-i ma^i ; ti &uono-imirÌ; il 
bello-ìhìikìcìiTÌ ec. 

K. si mette, quando ha luogo , nel principio, mezzo e 6ne 
delle parole , siano Verbi, Nomi , o Avverbìi : Verbo , kee-Aa» ; 
Nome, Kotoor-CoHaro ; Avverbio, Ktei-di qua. 

Me. sì fa con, e serve ad esprimere compagnia, come io venero con 
vot-Une pò vii me ib; to sto con fe-Une rii me tss. Me è prin- 
cipio di tutti li verbi nell'infinito, come me ^;an-dtre; me 
fan-dare ; me pass-ot;ere ; ec. 

' N' coir apostrofo serve di proposizione nelle parole tn, nel, 
nella , come ; sto in casa-po rii n' scpìì , nella casa-a^ scp\i , 
Na significa noi, ed è Nom. N€-7Vot è Accus. 
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0. è s^no di esclamazione , di desiderio , e di godimento , 
come : Beato te-0 i lumi ti ; misero te~0 isciuomi ti ; 
0. quando si usa da noi in senso di particella disgiuntiva, in 
Albanese viene espresso cosi Pietro o Paolo-Udò Pietri ; ndò 
PaXi ;o tu quello-nò ti nò ai. due o tre volte-ds o tri ber. 0, 
oh , obi , si usa in modo di chiamare, o more ti, oh , ohi. Ove, 
si volta in ku, ove sei?-ku iee? 

Per. il per dagl'Albanesi si usa come da noi Italiani, come; 

fer ìiì-Per voi; per omore-per hàler; per la (es(a-per cr»et; per 
flflimo-per scplrtin, per l'amico-per mik. 
S. si mette in principio e fine di alcune parole , come di 
iScutari-Scodres , alla SorellaS' moina ; della nostra-Skaes ; 
della fnto-Sèmes. S. serve alcune volte di particella negativa ; 
come IO non so-une sdì; non cojr/to-sdue ; non si /a-sbohet; 
Se , viene usata in luogo del non, come io non lo «o-une se 
dli ; 10 non lo /occio-uue se bai ec. Se, sta in lu<^0 del c^, 
non relativo né pronome ; come io non so che Pietro è buono- 
Une sdi se Pietri àsct imir. S. si mette net principio e fine di 
tutti li genitivi e dativi di numero singolare di genere femminino, 
come della o alla bella-S' bukkures; della beaia-S' lumes; alla 
jronde-S' mà^es ; della ftuono-S' mlres ec. Si, fa le veci del- 
l'avverbip , come ; v. gr. come hai fatto-Sì kee baa. S'-ndè o 
nn' o n', si usa net verbo di tempo condizionato, v. gr. Ndè o 
nn' o n' paccia-s'ai)r£ , Ndè o nn paccia pass-s'aurò avuto ec. 
T. posto in fine de' nomi maschili e femminini, relativi, pos- 
sessivi e anomali fa le veci degli articoli li, i, le italiani come li 
i*ap(-Papet; le donne-graat; li i'red'-Priflnet; t ^ua/i-T'zlXet; 
le quali~T ziXat ; i mtet-T' m\it , T. è principio e fine di tutti 
li genitivi e dativi tanto singolari che plurali degli aggettivi ma- 
scolini , come hel Òuono-T'mirit ; det o ai buoni~V mlrvel ; al 
jronde-T'mà^il; dei jrandi o oi jrondt-T' me^èivel; del o al 
Beato-T lumit; dei Beati o ai tìeati-T lùmevet. T. è fine di 
tatti i genitivi e dativi del minore e maggior numero de' nomi 
della seconda declinazione , come il Signore-Soùx ; dei o ai 
lyiynon-KotnUvet; del Prete-Prìftit; dei o ai Pretr-Priftuevet: ec. 
T. è fine di lutti li verbi impersonali , come non ai deve-Sbobet; 
non 81 mangrio-Shabet , ec. T' coli' apostrofo serve di moto al 
luogo , come vado alla casa di j4nfonio-scoi n* scp\i t' Ndout ; 
T. serve solo e acoompagoato , come It amerd-kam me t' dasot ; 
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ti omtf-t' due ce. Tei, séi-ve d' avverbio, come di là dell' aeijua~ 
tei uin. Tepere, vuol Atre, più, del iisogno. 

Tralascio le lettere f , g , 1' , q, r, u, v, x, y. z, perchè 
intorno ad esso noo v' è culla cbe meriti particolare 09ser> 
vaztoae. 

DELLA PRONUNZIA 
DELLE CINQUE LETTEltE ALBANESI. 

La prima delle lettere Albanesi è ;, e si pronunzia con la lin- 
gua fra i denti ed ha valore di d : v. gr. ^eto ^eit-tO: me ^ao- 
4are: me Wi-legare: ^Vi-capra, har^-bianco ec. 

La seconda delle lettere Albanesi è ^^ , e devo pronunciarsi 
come la lettera s, italiana, colla lingua però morsicata Ira denti, 
come il tita greco, affinchè faccia altro suono ed abbia altro 
significato , come me f^an-tiiVe; me pa^\~baciare : me ^^i^^- 
succiare: me ?^Be-rom/ierc. 

La terza delle lettere è u , e si proferisce come V u milanese 
e francese acuto, per esemp. Me mut-uccidere ; me scttof-spin- 
jere; me psct8tìm-s/iu(are ; me iBe-unjere ; me scerbbo-sertire : 
me rhc-confessare : me tHB-con (e. 

La quarta è la lettera e , e si pronunzia come l' s dolce fran* 
cese, come la s italiana nella voce svelare, v. gr. Soù-il Signore, 
8oja-/a Signora, Haai-la voce, 8ag8ari-t7 bracco, hacnatari-ti 
cassiere, me percan-scaccmre , cahiri-Za ve(tova^/ia , breci-/a 
/ascia , vaÌGa-/a fanciulla ec. 

La quinta è X , e si pronuncia come il lamda greco, mettendo 
la punta della lingua al palato, per esemp. me perzieX-accom- 
pagnare, me psctieX-rauto/g'erc , me sctie>.-£/(St)i7uj)pare, me 
sieX-menare, mrekuli-i7 miracùlo, ceÀÌ~i7 zelo, me scheX-ca^ 
pestare, popa'k-popoh, me fiXue-mcomtnct'are, kaXvari-t7 cal- 
vario, dsXgnaja-i't mondo, cieXa-i7 cielo, dÌaXi-i7 diavolo, iziXi- 
il <]uale, me maXkue-ma/et^iVe. 

DEGLI ACCENTI. 

' Gli accenti sono certi segni che si mettono sulle vocali ac- 
ciocché sì proferiscano con suono più gagliardo o più rimesso. 
Tre sorte di accenti ha la lìngua Albanese cioè 1' acconto 
grave (^ ) , il lungo (-} e il circonÓesso (^) poco usato. 

D,g,t,.,.d.:,COOglC 
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L' accanto grave fa pronunziare forte e lunga quella vocale su 
cui è posto, corno il grave ed acuto italiano nelle parole pu- 
rità, carità, castità ec, come /à-atiè; ouà-kahà; <juetli-atk ec. 

L'accento lungo allunga il suono delta vocale sopra cui é po- 
sto, es.gr. quBiUo-sà; fatto-bS; diviso-dS ; spaccato-ciS ec. 

L' accento circonflesso fa lo veci dell' accento grave e si pro- 
nunzia un poco nasale la vocale con esso segnata, come ftsct-^. 

DELLE PARTI DELL' ORAZIONE. 

Le parti dell'Orazione, sono otto: Nome, Pronome, Verbo, 
Participio, Avverbio, Preposizione, Interiezione, e Congiun- 
zione: le prime quattro sono Declinabili , le altre quattro la- 
declinabili. 

DEL NOME. 

Il Nome è una voce con la quale denotiamo le cose e le per- 
sone , le qualità o altra modiGcazione ; come Scolare, cma, 
huoìto, bella. SchoXaar , scpii, imir, cbukkure- 

Il Nome quando denoia la cosa e la persona, si cUiama so- 
stantivo: come campo, strada, Paolo, Pietro, àr, u? , Paali , 
Pietri. Quando poi denota la qualità o altra moditìcazione delle 
cose o delle persone , si chiama nome Aggettivo ovvero ad- 
dietlivo. 

Cosi le voci Scolare, Casa sono nomi sostantivi; le altre 
buono, bella sono nomi aggettivi ovvero addiettivi. Gli addiettiv) 
nel discorso sono quasi sempre retti ossia accompagnati dai So^ 
stanlivi o espressi sottintesi ; e pevò nel discorso non possono 
stare da sé. Così odoroso, amaro, bruna non s'intendono se non 
si uniscono a qualche sostantivo , come: fore odoroso, lul-rae- 
eer-l'raire; frutto amaro, tela bruna, (ni i^et ; pelhur esoc. 
Quando poi l'aggettivo ovvero addicttìvo sta solo, Ìl sustantivo 
allora è sottinteso. Cosi quando si dice per esemp. il prudente, il 
giusto, e nel plurale i poveri, i ricchi , il sostantivo allora è sot- 
tinteso, ed è uomo o uomini, cioè l'uomo prudente, nieri urt; 
l'uomo giusto, nieri idreit; gli uomini poveri , nierct fucaraa; 
gli uomini ricchi , nicrcet ccgnina. 

Per conoscere se un nome 6 aggettivo o sustantivo , i gram- 
matici danno la seguente regola. So al nome si può uuire la 
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parola cosa o persona , allora sarà aggettivo ; se questa unione 
riesce vota di senso, sarà sostantivo. Cosi iuona, piacevole, 
giusta sono aggettivi, perocché si può dire cosa iuona-sen imir, 
sen pelei aescm-cosa piacevole; persona sfitis(a-nier idreit. Per 
contrario mare è sustantivo non potendosi dire cosa mare , per- 
sona mare , sen deet , nier deet. 

I Nomi tanto sostantivi che addiettivi non hanno sempre la me- 
desima desinenza o terminazione, ma si declinano, cioè terminano 
in diverse maniere, secondo il loro Genere, Numero, e Caso. 

I Generi de' nomi Albanesi sono tre: Maschile , come Pietro, 
Sacerdote, Pietri, Mescialaar; Femminile, come Caterina, Casa, 
Gata , Scpli , Comune , come prudente-art etc. (Il genere Neu- 
tro nella lingua Albanese, secondo Monsignor D. Gaspare Cras- 
nich Abate Mitrato di Mirdirta, espertissimo nel suo idioma 
Epirotico non esiste; ma che tutti li nomi appartengono o al ge- 
nere Mascolino o al Femminino). 

II genere de' nomi aggettivi si conosce dalla terminazione 
della parola, dappoiché quelli che terminano in t sono Ma- 
schili; come il &ii07iO-Ìmipi ; il 5on((>-Sceiti ; i7 grande-ima^i : 
quelli che terminano in a sono Femminili, come: la buona- 
emira, la ^an(a-SceitÌa, la granc^e-ema^eia: quelli terminati in e 
sono Comuni, come scehere-CiHà; catùne-raesi; dolci-àmele. 

Il genere de' nomi sostantivi si conosce dal signiftcato, come 
Alessandro , Bascià , Sartore , Àngiolo , Leca , Pascià , Tercìi , 
ÈignX , sono maschili; Zenobia, Eudossia, Regina, Moglie, 
Zenobia , Udosia, Cra>.tzz, F&tt o sciocc^a , sono femminili. 

I Numeri sono due; Singolare che indica una cosa sola, 
come gni , gnii ; e plurale che esprime più cose dì una specie 
medesima, come scium-moffe o molli. 

Le Persone del Nome , sono tre. Nel Singolare io , (u , egli , 
une , ti , ai : Une ipari nierÌ-/o la prima persona ; Ti-idsti 
nieri-ru la seconda persona; ai-itreti n\en-Egli la terza per- 
sona. Nel Plurale noi, voi eglino, nà, iù, atà. 

I Casi sono sei; Nominativo, che si dice anche caso retto. 
Genitivo, Dativo, Accusativo, Vocativo, Ablativo , e questi si 
chiamano obliqui : e si declinano Nominatiu , Geni ti u , Dalin , 
Accusaliu, Vocatiu, Ablatiu. 

II Nome altro è proprio, come Costantinopoli, Teasaloniea, 
Seutari, Alessandria. SlaroboX , Salonlch , Scoder, Scanderli ; 
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altro appellatilo , come Servitore del. Governatore bssmectear 
i Gabitìt. Primitivo , come ti »7iOfite-mali. Derivativo), come il 
Jfonfa^noIo-MalGori. Semplice, come piefoso-^^mscm. Compo- 
sto, come smza pietà, 1 p3 ^Imscm. 

DELL' ARTICOLO. 

La lingua Albanese non ba articoli , ma supplisce all' offizio 
di essi , ove occorra , col variare la lettera tìoale del nome. 
A mò d' esempio il nome Papa, espresso in modo cbe voltato 
in italiano non vorrebbe avanti di se l'articolo il, in Albanese 
si scrive e pronunziasi Pap. Se poi il senso porti cbe voltato in 
italiano ricbìederebbe avanti di se l'articolo il, in Albanese di- 
rebbesi Papa con la in fine. Cos\ nel nominativo Singolare. Nel 
nominativo poi Plurale, se il senso richiede l'artìcolo, sì dice 
Papet , col t in fine ; Pape se il senso esclude 1' articolo. Ond' è 
che tutti i nomi della lineua Epirotica hanno doppio nomina- 
tivo , tanto nel numero Singolare che nel Plurale. E ciò a mo- 
tivo della predetta diversità della finale. Negli altri cinque casi 
poi non vi è nulla cbe equivalga a//' arfico/o, eccettuato l'Abla- 
tivo, che ha sempre avanti di se la preposizione prei. 

I Casi ed i Generi nell'idioma Epirotico si distinguono uni- 
camente dalle desinenze o dalla finale delle parole. Le desi- 
nense dei nomi Albanesi variano secondo le diverse declinazioni. 

Le declinazioni de' nomi sono tre, e si conoscono dal secondo 
Nominativo Singolare che ha la finale in a , e il Genitivo e 
Dativo in s, s'è della prima, come £oja, es ; laSignora, della 
Signora, alla Signora: come sepia, scp\is ; la casa, della casa, 
alta casa ; come Gruja , es; la aonna; della donna, alla donna: 
come ma^sctìa , ìis ; la superbia, della superbia, alla superbia. 
O in i, e in it , s'è della seconda, come Coti, Solit; t7^t- 
gnore, del Signore al Signore : come puscimi, puscimit; il ri- 
poso, delriposo, al riposo: come Bjìri, it; il figlio, del figlio, 
al figlio. in u, e in ut, s'è della terza, come reciku, ut; 
il pericolo, del pericolo, al pericolo : come Turku, ut; il turco, del 
turco, al turco: barku , ut; il ventre, del ventre, al ventre. 

Le declinazioni de' Nomi tanto sostantivi che aggettivi, hanno 
in ambedue i numeri due casi simili , cioè il Genitivo e Dativo: 
come €ojes, della o alla Signora; nel plurale &ojavet, delle 
Signore, alle Signore; &otit del o al Signore; nel plurale 6ot- 
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niivet, delli Signori ai Signori; recìkut, del o al pericolo : nel 
plurale recìcvte dei pericoli, .ai pericoli. 

I Vocativi tanto Singolari- che Plurali sono sempre simili ai 
Nominativi senza artìcolo; come Coj, Signora; o ^oj o Signora; 
come Hot , Signore ; o &ot o Signore ; C4)me Turk , Turco ; o 
Turit Turco ec. 

I Nomi Proprii non hanno articolo nell'Italiano; e per questa 
ragione, non si dice t7 Francesco, il Pietro, ma in Albanese si; 
perciò, Francesco, si dirà Francèsk, u, Pietro, Pièter, ì. ec. Ma 
solo nel maggior numero sidice io Italiano li Franceschi, li 
Pietri ec. 



OELLE DECLINAZIONI DE' NOMI SOSTANTIVI. 
PRIUA DECLINAZIONE. 



Singolare. 

Nom. senz'art. Pàp , Papa. 

Nom. con l'art. Papa, il Papa. 

Gen. Pàpes , del Papa. 

Dat. Pàpes , al Papa. 

Acc. Pàpcn, il Papa. 

Voc, o l'àp, Papa. 

Abl. -prei Pàpet o es, dat Papa. 

Plurale. 

Nom. senz'art. Pape, Papi. 
Nom. con l'art. Pàpet, li rapi. 
Gen. Pàpevet, o Pàpve, delli 

Papi. • 
Dat. Pàpevcl o Pàpve, alti Papi. 
.4cc.' Pàpet , li Papi. 
Voc. Pape , Popi. 
Abl.arei Pàpesc o Papvet, dalli 
. Papi. 

LA SIGNORA PADRONA. 

1". tiòj o Cogne , Signora. 
Ì°. &òja Sogna, la Signora. 



3°. Sfijes Sòjis o Cògnes , 

della Signora. 
i'. Còjes aòys Sògnes , 

alla Signora. 
5*. 8òjenof;ògnen,/aiS't9nora 
6°. t'òj o {.'ògne, o Signora. 
7°. prei Kòjc o t^jet o Kòjes o 

t^ògne &Ògnel , dalla Si' 

gnora. 
1°. tlòja o Sogna, Signore. 
2°. Sòjat Sògnat, le Signore. 
3°. Còjave o t^òjavet o Cògnave 

o yògnavet, delle Signore. 
i". &ùjaveo t!òjavet o Sognavo 

o Sògnavet, alle Signore. 
5'. Sognai, le Signore. 
6". Sòja Sogna, o Signore. 
7°. prei Kòjasc o Sògnasc oSò- 

gnavet , dalle Signore. 
MahoX , a, es , Contrada. 
Tagli, ia, Vis, Biada del Ca- 
vallo. 
Bukkurli , ia , lis , Bellezza. 
Prittèss.a, es, ^cic^i'a. 
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Dep,' a,' es, Porta. 




LA SANTA. 


Hùder , a , es , À^Uo. 


f 


. Scélte, Santa. 


Drit , a, es , Lume. 


S' 


. Scèitia, la Santa. 


^^òa , a , es , Agriotta. 


3- 


. Scèites , della Santa. 


Kòcher , a , es , Acino. 


i" 


. Scèites , alla Santa. 


Bak.tW, ia, \\s, Bestiame, ed 


5- 


. Scèiten , la Santa. 


allri simili. 


6- 


. Scèite , Santa. 




T 


. prei Scélte o tet o es , dalla 
Santa. 


U CBieSA. 




1'. »sc, Chiesa. 


r 


. Scèitia, Sante. 


r. Kìscia, la Chiesa. 


2« 


. Scèitiat, le Sante. 


3°. Klsccs , della Chiesa. 


3' 


. Scèitiave o vet, delle Sante. 


i". Klsces , alla Chiesa. 


i' 


. Scèitiave o vet , alle Sanie. 


6". Kìscen , la Chiesa. 


5" 


. Scèitiat, le Sanie. 


6'. Klsc, Chiesa. 


6° 


. Scèitia , Sante. 


1". prei Kìsce o et o es , dalla 


7°, 


. prei Scèitiasc o ve o vet. 


Chiesa. 




dalle Sante. 


V. Klscia , Chiese. 






2". Kìscial, le Chiese. 




LA SANTAHELLA. 


Z". Kisciavet o ve, delle Chiese. 


1' 


. Scèitnèsc , Santanlla. 


4°. Klsciavet o ve. alle Chiese. 


2-, 


. Scèitnèscia, la Santarella. 


5*. Kìsciat, le Chiese. 


3° 


. Scèitnèsces , della Santa- 


6°. Kìscia . Chiese. 




rella. 


T. prei Kìsciasc o ve o vet , 


4' 


. Scè\taèBces,alla Santarella. 


dalle Chiese. 


5'. 


Scèitnèscen , la Sanlarella. 


Ciobanescia, es.r"*"^*""- 


6", 


. Scèitnèsc , Santarella. 


7° 


. prei Scèitnèsce o et o es 


Reginesc, ia , es,l 




dalla Santarella- 


€ra}iizz,a, es, \RegÌna. 


1" 


. Scèitnèscia, Santarelli. 


Regiu, a, es, j 


f 


. Scèitnèsciat, le Sanlarelle. 


SciortSr, ia,.es, Maga, in- 


3- 


. Scèilnesciave o vet , delle 


dovina. 




'Santarelle. 


UfaX , a , es , Acelo. 


4' 


. Scèitnesciftve o vet , alle 


Goj, ja, èa, Bócca. 




Santarelle. 


Eeec, a, es, iVera. 


5' 


. Scèitnèsciat, le Santarelle. 


CieX , a, es, Cielo. 


6" 


. Scèitnèscia, o Santarelle. 


Hae, ia, es, Esca, cibo. 


7°. 


prei Scèitnesciascoveo vet, 


Dek , a , es , Morte , ec. 




dalle Santarelle. 



..Google 



l". Fèmne, Femitui. 
S". Fèmna, la F&ntna. 
3". Fèmnes , della Femina^ 
V. Fèmnes , alla Fetnina. 
5". Fèmoen, la Femina. 
6°. Fèmne , o Femina. 
T". prei Fèmne o et o es, dalla 

Femina. 
i*. Fèmna , Fumine. 
2°. Fèmnat, le Femtne. 
3°. Fèmnavel o ve , delle Fe- 

mine. 
4°. Fèmnavet o Te, alle Fé- l' 

mine. 
5°. Fèmnat, le Fonine. 5' 

6". Fèmna, o /emine. 8' 

T. prei Fèmenasc o vet, dalle 7 

remine. 



V. Scpìi o sctpìì , Casa. 
S". Scpja o sctpja, la Casa. 
3°. Scplis sctp\is, della Casa. 
4°. Scpìis sctplis, alla Casa. 
5°. Scplin sctpiin, la Casa. 
6°. Scp\i sctpli , Casa. 
T. prei Scplie o ìiet o scp\is , 

dalla Casa. 
V. Scp\ia 8Ctp\ia, Case. 
2°. Scpìiat sctpìiat, le Case. 
3". Scpjave o sctpjavet, delle 

Case,. 

Scpjave sctpjavet , alle 

Case. 

Scpjat sctpjat , 'e Case. 

o Scpìia o sctpja , o Case. 

prei Scpjasc o scpjavet o 

sctpiave dalle Case. 

U TESTA CAPO. 



. Grue , Donna. 

Gruja, la Donna. 
. Grues , della Donna. 

Grues , alla Donna. 
. Grùen , la Donna. 
. Grue, Donna. 

prei Gruje o et o es, dalla 

Donna. 
. Graa , Donne. 

Graat, le Donne. * 

. Gràavet o ave, delle Donne. 
. Graave o avet, alle Donne. 

Gràat, le Donne. 

Graa , Donne. 

prei Graaec, o graavet, dalle 

Donne. 



'. Glie, Capo o Testa. 

'. Cr»et, il Capo. 

'. Crees, del Capo. 

'. Crees , al Capo. 

'. Greet, li Capo. 

. Cree, Capo. 

'. prei Greje o crejet o ees , 

dal Capo. 
'. Crèna, Capi. 
'. Crènat, li Capi. 
'. Crènaveovet, delli Capi. 
'. Crènavet o ve , alli Capi. 
'. Crènat , li Capi. 
'. o Crèna, o Capi. 
'. prei Crènasc o crènavet, 

dalli Capi. 
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Gli Albanesi chiamano il Rettore di casa, dì comunità, di 
TÌllaocittà capo di casa, di comunità, di villa o di città, ta- 
cendoli nome della persona dell'officio, come ancor noi ita- 
liani, chiamiamo il Sommo Pontefice Capo delta Chiesa, il 
nostro Padre Guardiano, Provinciale, Generale o Prefetto capo dei 
Religiosi; e allora il Capo sarji meglio declinarlo nel Plurale cosìi: 



l", Crèen , Capi. 

i". Crèent, li Capi. 

3°. Crèenve o vet, de' Capi. 

i". Creenvet o ve, alli Capi. 



5'. Creent, /»' Capi. 
6'. Green , o Capi. 
T. prei Creenesc o creenvet 
dai Capi. 



DELLA SECONDA DECLINAZIONE. 



Còt, Signore. 

Sòti , t7 Signore. 

&òtit , del Signore, 

86tit, al Signore. 

Sòtin, il Signore. 

8ot , Signore. 

prei Gotit, aal Signore. 

tiotnìi , Signori 

&otnlit, li Signori. 

i^otnìive o vet, delliSignori. 

Sotnìive vet, ai Signori. 

Sotnìit , t Sigrwri. 

&otn\i , Signori. 

prei Sotmisc o livet , dai 

Signori. 



Lteer, Aliare. 

Lteeri, l'Altare. 

Lteerìt, dell'Altare. 

Lteerìt, all'Altare. 

Lteerin , l' Aliare. 

Lteer, o Altare. 

prei Lteeri o r'\l, dall' Aliare. 



1". Ltèere, Altari. 

i'. Ltèeret , gli Altari. 

3". Ltèervet o ve , degli Altari. 

i'. Ltèervet o ve , agli Altari. 

5'. Ltèeret, gli Altari. 

6°. Ltèere , o Altari. 

7°. prei Ltèeresc o vet, dagli 

Altari. 
Liss, i, it. Albero. 
Cief, i, it, Arbitrio. 
8eX, i, it, Zelo. 
Caal, ì , it. Cavallo. 
CaaX, i, it. Spiga. 
Scerr, i, it, J^tuto. 
Gisse, i , it, Avolo. 
CopiX, i, it, Bastardo. 
Bar^, i , it, Bianco. 
Zeet, i, it, Caldo. 
Scioc, i, it, Compagìw. 
Toft o ftoft, i, it. Freddo. 
Dìa?^, i , it, Cacio. 
Telsn, i , it, Butiro. 
Ciobàn, i , it, Pastore. 
Paghcim , i , it , Battesimo. 
Hucoi , i, it. Dominio. 
Te>.aX, i, it, Banditore, etc. 
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IL HiESTBO. 




l INFEBNO. 






V. 


Ferr, Inferno. 


1'. 


Mièsctep, Maestro. 


i'. 


Ferri, l'Inferno. 
Ferrit, dell'Inferno. 


2- 


Mièsctri , il Maestro. 


r. 


3» 


Mièscirit, del Maestro. 


i' 


Ferrit, all'Inferno. 


4° 


Mièscirit, al Maestro. 


y 


Ferrin , l'Inferno. 
Ferr, o Inferno. 
prei Ferrit, da/r/n/erno. 


5' 


Mièsctrln, i7 Maestro. 


6- 


6° 


Mièscter, o Maestro. 


T 


r 


prei Mièsctri o it , dal Mat- 
stro. 




IL PARADISO- 


V 


Mièsctre, Maestri. 


V 


Parric , Paradiso. 


¥■ 


Mièsctret , li Maestri. 


r 


Parrici , il Paradiso. 


z- 


Mièsctrevet o ve, dei Mae- 


3- 


Parrieit, del Paradiso. 




stri. 


4° 


Parrisit, al Paradiso. 


i' 


MièsctPevet o ve, ai Mae- 


5° 


Parricin, il Paradiso. 




stri. 


6° 


Parric , e Paradiso. 


5" 


Mièsclrel, li Maestri. 


V 


prei Parrieit, dal Paradiso. 


6" 


Mièsctre, o Maestri. 
prei Mièsctresc o ve o vet, 




LA PIETRA , IL SASSO. 




dai Maestri. 


1° 


Guur, Sasso o Pietra. 






2° 


Guuri , la Pietra. 




IL PECCATO. 


3° 


Guurit, della Pietra. 






4° 


Guurit, alla Pietra. 


V 


Mcat, Peccato. 


5" 


Guurin , la Pietra. 


r 


Meati , il Peccato. 


6- 


Guur, Pietra. 


3" 


Mcatit, del Peccato. 


T 


prei Guurit, dalla Pietra. 


i" 


Mcatit , al Peccato. 


V 


Guure, Pietre. 


3° 


Mcatin , il Peccato. 


2° 


Guurt, le Pietre. 


6° 


Mcat , Peccato. 


3° 


Guurveo vet, delle Pietre. 


T 


prei Mcatit, dal Peccato. 


4° 


Guurve o vet, alte Pietre. 


V 


Mcate, Peccati: 


5° 


Guure, le Pietre. i 


2' 


Mcalet , (i Peccati. 


6' 


. Guurt, Pietre. 


3° 


Mcatevet o ve, delli Peccati. 


T 


. prei Guursc o vet, dalle 


i- 


. Mcalevel o ve, alti Peccali. 




Pietre. 


5' 


Mcatet, li Peccati. 




PIETRO . 


6' 


. Mcate, Peccati. 






7- 


. prei Mcatesc o ve , dai 


1 


. Pieter, Pietro. 




Peccati. 


S 


. Pietri , Pietro 
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. Pìelrit, o Pie»o. 
, Pietrin , p4etro. 
. Pietor, Pietro. 
. prei Pietri t, da Pietro. 
. Pietre, Pietri. 
. Pletret , i Pietri. 
. Pìeterve o vet, dei Pietri. 
. Pleterve o vet , ai Pie^. 
. Pletret , t" Pietri. 
. ó Pietre , o Pietri. 
. prei Pietrose o vet , dai 
Pietri. 

GESÙ CRISTO. 

, lecu-Krisct, Gesù Cristo. 

. lesu-Knscù, il Gesù Cristo. 

. lecu-Krisctit, di Gesù Cri- 
sto. 

. Iecu-ErisctÌt,a(jesùCmfo. 

. lesu-KrÌ8CtÌD, il Gesù Cri- 
sto. 

. lecu-Krisct, offefù Cristo, 
prei lecu-Krisctit , da Gesù 
Cristo. 

CROCIFISSO. 

Krisct-EriigGuum , 



Croei- 



Kriscti-Krsgcuum, t7 Cro- 
cifisso. 

Krisctit-KrBgcuum.deiCro- 
ci fisso. 

Krieclit-KrBgcuum, al Cro- 
cifisso. 

Krisctin-KrHgGUum, »7 Cro- 
cifisso. 

o Krisct-Kragcuum, o Cro- 
cifisso . 

prei Kriectit-Kregeuum, dal 
Crocifisso. 



FIUTK. 

. Frat, Frate. 

. Frati, il Frale. 

. Pralit, del Frate. 

. Fratit, al Frate. 

■ Fratio, il Frate. 

. Frat , Frate. 

. prei Fratit, dal Frate. 

, Frèten , Frati. 

. Frèlenit , li Frati. 

. Frètenevet o ve , dei Frati. 

. Frètnevet o ve , ai Frati. 

. Frètenit , li Frati. 

. Frèten , o Frati. 

. prei Frètenesc o vet , dai 
Frati. 

SACERDOTE. 

. Mesciataar o mesctaar, Sa- 
cerdote, 

Mesciataari o mesctaarì , il 
Sacerdote. 

Mesciataarit o mesctaarit, 
del Sacerdote. 

Mesciatarìt omesctSrit, al 
Sacerdote, 

MesciatarÌD o mesclaria, «7 
Sacerdote. 

o Mesciataar o mesctaar , o 
Sacerdote. 

prei Mesciatarit o mescta- 
rit, dal Sacerdote. 
Mesciataare o mesctaare , 
Sacerdoti. 

Mesciataart o mesctaart, t 
Sacerdoti. 

Mesciatarve o mesctarvet, 
dei Sacerdoti. 
Mescìatarvet o mesctarve, 
ai Sacerdoti. 
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5*. Hesciataart o mesctaart, t i°. 

Sacerdoti. 5". 

6°. Mesciataare o mesotaare, 6". 

Sacerdoti. 7°. 
7*. prei Hesciataarsc o mesc- 

tarvet , dai Sacerdoti. 

LADRO. j. 

1°. CussSr, Ladro. 2", 

2°. Cuss5ri , l'i Ladro. 3° 

3°. Gussàrit, del Ladro. l' 

Ì°. Cussàrit, al Ladro. 5' 

B°. Cussàrin , t7 Ladro. 6° 

6°. o Cussaar , o Ladro. 7", 

7°. prei Cussàrit , dal Ladro. 1° 

1". Cussàre, Ladri. 2° 

2°. Cussàart , li Ladri. 3° 

S". Cussàrvet o ve, dei Ladri. 4" 

4°. Cussàrvet o ve , ai Ladri. 5° 

5°. Cussàart, li Ladri. 6° 

6°. Cassare , o Ladri. 7° 
7*. prei Cussaresc o vet, dai 

lAidri. 

Gastaar, i, Bicchiere. 1" 

&oXumcÌaar, i , Angariatore. 2° 

Desctaar, i , Spoglialore. 3° 

SecuXaar, i , Secolare, ec. 4" 
5' 
6' 

1". Prift, Prete. T 

i'. Prifli, il Prete. 1' 

3'. Priftit del Prete. Ì° 

i'. Priftit, al Prete. 3' 
5°. Prìftin, il Prete. 

6'. Prlft, Prete. i° 

7°. prei Prìflit , dal Prete. 5" 

1'. Prlften , Preti. 6" 

2". Prlftenit, i Preti. T 
3*. Priftenve o Tel, dei i'feii. 



PRETE. 



Pr\ftenve o vet, ai Preti. 

Prìftenit , i Preti. 

Prifien , Preti. 

prei PrìfleDisc o vet, dai 

Preti. 



Sctrat, Letto. \ 

Sclrati, il Letto. 

Sclralit, del Letto. 
: Sctratit, al Letto. 

Sctralin, i7 Letto. 

o Sctrat, Letto. 

prei Sctratit , dal Letto. 

Sctrèlea , Letti. 

Sctrètoit, I Letti. 
. Sctrèteneve o vet, dei Letti. 
. Sctrètneve o vet , ai Letti. 
. Sctrèoit, i Letti. 
, Sctrèten , o Letti. 
. prei Sctrètnisc o nevet, dai 

Letti. 

ANIMA. 

, Scplrt, Anima. 

. Sopirti, l' Ànima. 

. Scplrtit, dell'Anima. 

. Scplrlit, all'Anima. 

. Scplrtin , r .Anima. 

. Scpìrt, Anima. 

. prei Scpertit, dall'Anima. 

. scpìrtna , Anime. 

. Scpìrtnat, l Anime. 

. Scplrtnavet o ve , delle 

Anime. 
. Scpirtnave o vet, all'Anime. 
. Scpìrtnat, l' Anime. 
. Scplrtna , Anime. 
. prei Scplrtaasc o navet , 

dall' Anime. 
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TANQELO E HESSiLE. 

1'. Ugn\iX o ungiiX Vangelo. 

2°. UgmiXi ungiiXi, il Yan- 
gelo. 

3°. UgniXit UDgiXit, del Van- 
gelo. 

4°. UgniXit ungiXit , al Van~ 
Qelo. 

5°. UgniXin o ungiXin, il Van- 
gelo. 

6°. o UgniiX o UDgliX , o Van- 
gelo. 



T. prei UgniXit o ungiXit, dal 
Yangelo. 

1°. Ugnìi ungli , Vangeli. 

2°. Ugnìit uDgiit, t Vangeli. 

3°. Ugnìet o ungiet, dti Van- 
geli. 

i". Ugnìet UDgiet , ai Van- 
geli. 



llgnìit UDgiit , t Vangeli. 
o Ugnìi o ungìi, o Vangeli. 
prei Ugnìisc o iet, dai Van- 
geli. 



DELU TEBZA DECLINAZIONE. 



TURCO. 
Tùrk, Turco. 
Tùrtcu , il Turco. 
TùrLut, del Turco. 
Tùrkut, al Turco. 
Tùrkun, il Turco. 
o Tùrk , Turco. 

?rei Tùrkut , dal Turco. 
ùpch, rurcAi. 
Tbrcit, i Turchi. 
Tùrcve o vet, dei Turchi. 
Tùpcve o vet, oi Turchi. 
Tu rei t, t TtircAi, 
o Tùrch , o Turchi. 
prei Tùrciso o tùrcret , dai 
Turchi. 

AMICO. 

Mìk, Amico. 

Mlku , l' Amico. 

Uìkut, dell'Amico. 

Nìkut, all'Amico. 

Mìkun, l'Amico. 

Mlk , Amico. 

prei Mìkut, dall'Amico. 



. Mice , Amici. 
. ]Hìcet, gli Amici. 
. Mlcvet o ve, degli Amici. 
. Hìcvet ve , agli Amici. 
. Nìcet , gli Amici. 
. Mice, Amici. 
. prei Nlcesc o vet, dagli 
Amici. 

VBNTBB. 

, Bàrk, Venire. 
. Bàrku, il Ventre. 
. Bàrkut, del Ventre. 
. Bàrkut , al Venire. 
. Bàrkun , t7 Ventre. 
. Bàrk , Venire. 
. prei Bàrkut , dal Ventre. 
. Bàrce , Ventri. 
. Bàrcet, i Ventri. 
. Bàrceve o vet, de» Ventri. 
. Bàrceve o vet , oi Ventri. 
. Bàrcet, i Ventri. 
. Bàrce, o \entri. 
. prei Bàrcesc o bàrcevet , 
dai Ventri. 
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1". Ciardàk, Loggia. 
ì". Cìardàku , la Loggia. 
3°. Giardàkut, della Loggia. 
i°. Giardàkut , alla Loggia. 
5°. Ciardàkun, la Loggia. 
6*. Ciardàk, o Loggia. 
T. prei Giardàkut, dalla Log- 

%^- 
1°. Giardàcie, Loggie. 
ì". Ciardàciet, le Loggie. 
3°. Giardàcieve o vet , delle 

Loggie. 
i'. Giaraàcieve o vet , alle 

Loggie. 
K°. Ciardàciet, le Loggie. 
6°. o Giardàcie , o Loggie. 
T. prei Ciardàciesc o evet , 

dalle Loggie. 

Simili ai suddetti sono i se- 
guenti. 
Giark, Fucile dell' archibugio. 
Vik, Albero e frutto. 



BVsck, Materasso. 
TerfCirk, Forcina. 
Binàk, Binato. 
Gulùk , Scherano. 
Zulàk, JVudo. 
Bairàk, Bandiera. 
Haiduk, Ladro. 
Parmàk, Balaustro. 
EsikXek, Penuria. 
Giak, Sangue. 
Dsbek, Pestello. 
Brisk, Coltello. 
Bregh, Lido. 
Dsrek, Pilastro. 
GabitXek, Governo. 
PacciXek, Nettexsa. 
Cucciak, Pollajo. 
&ogb, Pollo. 
GaXabaXek, ^fortitudine. 
HàXk, Gente. 
Capigik, Porticcina. 
Vecilek , Procuratorato. 
BU, Pula. 

Caciamak, Polenta, e tanti altri 
simili. 



DELLE DECLINAZIONI DE' NOMI AGGETTIVI 
OVVERO ADDIETTIVI. 





BDOKO. . 


V. 


. T' mire , Buoni. 


1'. 


. Imìr, Buono. 


2' 


. T mìret , i Buoni. 


i". 


. Imìri , li Suono. 


3° 


. T mirre o vet, dei Buoni. 


Z'. 


. T'mlrìt, del Buono. 


i". 


, T' rairve o vet , ai Buoni. 


4°, 


. T'mkìt, al Buono. 


5°, 


. T mìret , t Buoni. 


5". 


. T mlrin , i7 Buono. 


6" 


. T' mire , o Vuoili. 


6". 


, Imlr, ^tiono. 


7°. 


, prei S' mirisc o s' mirvet , 


7', 


. prei S'mlrìt, dal Buono. 




dai Buoni. 



.vCoogIc 



1- 


. Emlr , Buona. 


f 


r. 


■ Emìra , la Buona. 


f 


3- 


. S' mìres , della Buona. 


3' 


!• 


. S' mlres , alla Buona. 


l- 


8' 


. T mìren , la Buona. 


B- 


6- 


. Emir , Buona. 


6- 


r 


. prei S' m^ret s' mìres , 

dalla Buona. 
. T' mira , Burnì. 


T 
V 


r. 


. T mlrat, le Buone. 


3- 


s- 


. T'mlraveovet.de/ie^uofie. 


3- 


ir 


. T' miravo o vet, alle Buone. 




t: 


. T'mìrat, le Buone. 


l' 


6- 


. T' mira, Buone. 




T. 


ppei Smìrasc semìravet , 


f 




dalle Buone. 


6- 



Im&^, Grande. 

Imà^i, il Grande. 

T'mà'^it, del Grande. 

T mà^it , al Grande. 

T' mà^in , il Grande. 

Ima; , Grande. 

prei S' mà^it o t' mà^it , 

dal Grande. 

T me^èi , Grandi. 

T' me^èit , t Grandi. 

T me^egnevetot'mfl^eive, 

dei Grandi. 

T me^egnevet o t' me^eive, 

ai Grandi. 

T me^eit , * Grandi. 

T' me^ei , Grandi. 

prei S' me^eìsc o ivet, dat 

Grandi. 



delle 
alU 



Emà^, Grande. 

Emà^eia , la Grande. 
. S' miies , della Grande. 

S' mà^ea , alla Grande. 

T mà;(en , la Grande. 

Evakf , Grande. 

ppei S' mà^t s' mà^es 

dalla Grande. 

T me^àe, Grandi. 

T mefàet , le Grandi 

T rae^àeve o vet , 

Grandi. 

T' mei^àeve o vet , 

Grandi. 

T' me^àet , le Grandi. 
. T me^àe , o Grandi. 

prei S' me^àesc o s' me- 

^àevet , dalle Grandi. 



i Lùm , Beato. 

i Lùcdì , t7 Beato. 

t' Lùmit, del Bealo. 

t' Lùmit, al Beato. 

t' Lùmin , il Beato, 

Lùm , Beato. 

prei s' Lùmit o t' Lùmit , 

dal Beato. 

T lume , Beati. 

T lumi, i Beati. 

T lùmeve o vet, dei Beati. 

T lùmeve o vet, at Beati. 

T lùmt, 1 Beati. 

o T' lume , o Beati. 

prei h' Lùmisc o s'Lùmevet, 

dat £ea(t. 
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Elùme, Beala. 

Elùmia , la Beata. 

S' lùmes , della Beata. 

S' lùmes, alla Beata. 

T lumen , la Beata. 

Elùme, Beata, 

prei s' Lùmet o s' Lbffles, 

dalla Beata. 

T lùma , Beate. 

T lùmat , le Beate. 

T lùmave o vet, delle Beate. 

T lùmave o vet, alle Beate. 

T lùmqt , le Beate. 

T lùma, Beate. 

prei S' lùmasc o avet, dalle 



l bùccur, Bello. 
I bùccuri , il Bello. 
V bùccurit , del Bello. 
T bùccuril, al Bello. 
T bùccurin , il Bello. 
1 bùccur , Bello. 
. prei S' bùccurit, dal Bello. 



T bùccure , Belli. 

T bùccuret , i Belli. 

T bùccurevet o ve , dei 

Belli. 

T'bùccurevetove, ai Belli. 

T bùccuret , i Belli. 

T' bùccure , o Belli. 

prei S' bùccurit, dai Belli. 



Ebùccure, Bella. 

Ebùccura , la Bella. 

S' bùccures , della Bella. 

S' bùccures, alla Bella. 

T bùccureu , la Bella. 

Ebùccure , o Bella. 

prei S' bùccuret o es, dalla 

Bella. 

T' bùccura. Belle. 

T bùccarat, le Belle. 

T bùccuravet o ve , delle 

Belle. 

ThùccuTa.yetoye,alleBelle. 

T bùccurat , le Belle. 

o T' bùccura , o Belle. 

prei S' bùccurasc o vet , 

dalle Belle. 



BEL PRONOME. 

11 Pronome è una parte declinabile del discorso, cbe tiene 
il luogo del nome, e fa cbe questo non si debba replicare, 
come; ho veduta Pietro, il quale mi ha detto, ec. kam paa Pie- 
trin , iziXi me ka ^^an , ec., ove il Pronome il quale tiene il 
luogo del nome di Pietro. 

Quattro classi di Pronomi si distinguono dai Grammatici ; 
cioè Primitivi, Dimostrativi, Possessivi, Relativi. 
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PRONOMI PEIMITIVI. 



l-. 


Dd une , Io. 


l: 


lù, Yoi. 


s-, 


■ Hue, di Me. 


ì: 


luve , di Yoi. 


3'. 


Mue, a Me. 


3: 


liive, a Yoi. 


4-. 


Mue, Me. 


i: 


lù. Voi. 


8-. 


prei Heje o jet, da Me. 


y. 


prei lùsc , da Yoi. 




DI KOI. 




DI SE. 


!•. 


Na, Noi. 


l: 


Vetit , di Se. 


8'. 


Néve, di Noi. 


r. 


. Vetit, a Se. 


8- 


. Néve, a Noi. 


3-, 


, Vetehen.S.. 


l: 


, Nee, iVo.-. 


4', 


. prei Veti o vetit, da Se. 


i: 


prei Nèsc, da Noi. 

DI TE. 




DI SE HEDESIHO. 


l: 


TI, Tu. 


!• 


. Vetvètit, di Se medesimo. 


i: 


, T», di Te. 


2- 


. Vetvètit , a Se medesimo. 


s: 


T», Te. 


3- 


. Vetvètehen , Se medesimo. 


l'. 


. Tb, Te. 


!•, 


. prei Vetvètit, da Se me- 


a: 


, prei Teje o jet, da Te. 




desimo. 




PRONOMI POSSESSIVI. 




HIO. 


6- 


. T' Olii , Miei. 


r 


, Èm, Mio. 


,. 


. prei S' mlisc s* mlivet , 


«•, 


. Emi , .7 Mio. 




dai Miei. 


3- 


. r ènit , del Mio. 






i* 


. T' èmit, al Mio. 




■u. 


8-, 


. T èmin , il Mio. 


!• 


. Eme , Mia. 


6' 


. Èm , Mio. 


f 


. Emja, la Mia. 


T 


. prei S' èmit, dal Mio. 
. T mW , Miei. 


3- 


. S' emes , della Mia. 


!• 


4- 


. S'emes, alta Mia. 


8" 


. r mlit, i Miei. 


5- 


. T emen , la Mia. 


a- 


. T mlive Tet , dei Miei. 


6- 


. Eme, Mia. 


4- 


. T mlive vet , oi Miei. 


,. 


. prei s' Eme o s' emet, dalla 


B- 


. T mlit, 1 Miei. 




Mia. 
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. T'inaia, Mie. 

. T mliat , le Mie. 

. T mliàvet o ve , delle Mie. 

. T mliàTct o ve, alle Mie. 

. T mìiat , le Mie. 

. T* [D\ia, Mie. 

. prei S* mìiaso o javet, dalle 

reo. 

. Vt o Tut, Tuo. 
. Òli Ttiti , il Tuo. 
. Tijtit , dal Tuo. 
. Tàtìt, al Tuo. 
. Tàn o tàndio , il Tuo. 
. prei S' Htit tHtit, dal Tuo. 
. T tuu , Tuoi. 
. T'tùut, i Tuoi. 
. T tùuvet Te , dei Tuoi. 
. V tùuvet ve , ai Tuoi. 
. T tùut , I Tuoi. 
. prei T' tùuvet o s' tuuescit, 
dai Tuoi. 

TUA. 

. Iole, Tua. 
lotèa, la Tua. 

■ Sàtes , delta Tua. 

■ Sàtes, alla Tua. 
T&ndeD , la Tua. 
prei Satet o sates , 
Tua. 

Tua t' tua , Tue. 
T'tùat, le Tue. 

T tùavet ve , dalle Tue. 
T'tùavet ve, alle Tue. 
T'tiiat, le Tue. 
prei s' tuasc o tetùavet , 
dalle Tue. 



, U — 



. dalla 



Tìi illi , Suo. 

Itioai, il Suo. 

T tht t' tinaj , del Suo. 

T tiit t' lioaj , al Suo. 

T tlin , il Suo. 

prei S' Ait o t' llit, dal Suo. 

T'tii, Suoi. 

T t\it , i Suoi. 

T' tiivet o ve, dei Suoi. 

T tiivet ve , ai Suoi. 

T tlit , i Suoi. 

prei S' tìisc o esisc o ivet , 

dai Suoi. 



. Etlie , 'Sua. 

. Etìia, la Sua. 

. Essai o essàioa, della Sua. 

. Essai essàina, alla Sua. 

. T'essàin , la Sua. 

. prei Sessàit o sessàjet , 

delta Sua. 
. T't\ia, iSW. 
. T' tìiat, le Sue. 
. T'tjavet ve, delle Sue. 
. T tìiavet o ve , alle Sue. 
, T'tiiat, le Sue. 
. prei S' tìiasc o t' tliave , 

delle Sue. 

NOSTRO. 

. Jòon , Nostro. 
. Jòoni , i7 Nostro. 
. Tònit , del Nostro. 
, Tònit, al Nostro. 

Tùnin , il Nostro. 
. JòoD, Nostro. 

prei TÒDÌt, dal Nostro. 
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!• 


. T&n t^Q , Nostri. 


3- 


a- 


. Tànel lòoDt , i Henri. 


4- 


3- 


. TòneTet o ve , dei Nostri. 


B- 


4- 


. Tònevet o ve , ai Nostri. 


6- 


5- 


. Tànet tòont, t Nostri. 


,. 


6- 


. Tao tòon, o Nostri. 


j. 


,. 


. prei Sòonesc o tonevet , 


2- 




dai Nostri. 


3- 
4- 
B- 




NOSTRA. 


!• 


. Tòne Jone, Nostra. 


6- 


s- 


. Tona Jena , la Nostra. 


T 


3- 


. Sànes , della Nastra. 




4- 


. Sàne$ , alla Nostra. 




5- 


. Tànen o tòneo , la Nostra. 




6- 


. Tòne Jone , o Nostra. 


!■ 


T. 


. prei Sànet s'ànea , dalla 
Nostra. 


8- 




3- 


V 


■ Tona , Nostre. 


4- 


r. 


Tonai , le Nostre. 


6-, 


3-. 


Tùnavet ve , delle Nostre. 


«•, 


4-. 


Tònavet ve , alle Nostre. 


7-. 


f. 


Tonai, le Nostre. 


1-, 


6". 


Tona, iVos(re. 


2-, 


T. 


prei Sftnaac tònavel, dalle 
Nostre. 


3*. 




4-. 




VOSTRO. 


B". 
6°, 


1-. 


8l, Vostro. 


T. 


f. 


Bti, l'i Vostro. 





. Tiitit titit, del Yoslro. 
. Tìftit titit, al Vostro, 

Tùjen taln, il Vostro. 
, yt, Vostro. 

prei Tatit titit, dal Vostro. 

Tai , Vostri. 

Tait, t Vostri. 

Taive vet, dei Vostri. 

Taive yet, ai Vostri. 

Tait , i Vostri. 

o Tai , Vostri. 

prei Tàivet, dai Vostri. 



lui , Vostro. 

lùja , la Vostra. 

Sùjes, della Vostra. 

Sùjes, .alla Vostra. 

Sùjen, la Vostra. 

Tùi, Vostra. 

prei Sùjet, dalla Vostra. 

Tui, Vostre. 

Tuit, le Vostre. 

Tùivet -Te, delle Vostre. 

Tuivet ve , alle Vostre. 

Tuit, le Vostre. 

Tui , Vostre. 

prei Sùasc o tùivet, dalle 

Vostre. 



PRONOMI DIMOSTRATIVI. 



QrESTO. 

1°. Ks Cika, Questo. 

t°. KtU gnatii , di Questo. 

3°. Ktli gnatii , o Questo. 

i°. Ktè ktène, Questo. 

S°, prei Ks\ kt\i, da Questo. 



1°. Età, Questi. 

ì". Ktìine ktìinve o tìjnve , 

di Questi. 
3°. Ktìine o ktfenve o tìfnve , 

a Questi. 
i". Ktà, Questi. 
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5°. prei Esslsc o Vtìsoe o tira- 
ve o scisc, da Questi. 

OUESTA. 

1°. Kìò Cikìo, Questa. 
2". Essai gnassài, di Questa. 
3°. Kssài Kssàina, a Questa, 
i". Kèt, Questa. 

Nota, che in Albanese, Qut 
si declinano come il seguente 



prei Kssoie o kssai , da 
Questa. 
Klòo, Queste. 
Kl^ne tVne , di Queste. 
Kt^ne tìsae, a Queste. 
Ktò cissò, Queste. 
prei Kssòsc o cissòsc o 
tìiDe, da Queste. 



dio, Esso, Lui, Cotesto, 
dimostrativo. 



il TaU. 



QUELLO. 

. Ài o goai , Quello. 

. GnatU , atìi o atjna , di 

Quello. 
. Gnatìi atìi o atjna , a 

Quello. 
. Te at o atè o atène o 

ket, Quello. 
. prei As3\, da Quello. 
. Atà gnatà , Quelli. 
. At8ne atsnvet, di Quelli. 
. Atsne gnatHne , a Quelli. 
. Atà gnatà, Quelli. 
. prei Assise o atttnvet o 

gnatsne , da Quelli. 

OCELLA. 

. AjÒ , Quella. 

. Assai assàjna o sàja o 

gnassai , di Quella. 
. Assai o assàjna o sàja o 

fnassai , a Quella. 
tè at, Quella. 
prei Assoie o assai o as- 
sàina , da Quella. 
Alò o gnatò , Quelle. 
Atìtne , di Quelle. 
Mime gnatsne, a Quelle. 
Atò gnatò. Quelle. 



5°. prei AssÒsc o alóne, da 
Quelle. 



. AjÒ càfsc , quella Cosa. 
. Assai càfsc, di quella Cosa. 
. Assai càfsc , a quella Cosa. 
. Atè càfsc , quella Cosa. 

prei Asso càfsc, da quella 

Cosa. 
. Atò càrsciat, quelle Cose. 
. Atsne càfsciavet , di quelle 

Cose. 
. Atsne càfsciavet , a quelle 

Cose. 
. Atò càfsciat, quelle Cose. 

prei Asso càfsciasc o atsne 

càfsciavet, da quelle Cose. 



. Ivètem o ivèt, Solo. 
. Ivètmi ivèti , il Solo. 

r vètmit, del Solo. 

T' vètmit, al Solo. 

T vètmin , il Solo. 
: o Ivètem ivet , o Solo. 

prei S' vèlmit o t' vètmit , 

dal Solo. 
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v. 


T' Tènue, Soli. 


f 


Tiètrìn ciètrio, l'Altro: 


r. 


T Tètmet , t Soli. 


i- 


Tièter o cièter, o Altro. 


a-. 


T vètmevet o ve dei Soli. 


T 


prei Tiètrit ciètrit, dal- 
l Altro. 


i- 


T vètmevet o ve , alti Soli. 




8' 


T Tètmel i Soli. 


!• 


Tièer, Altri. 


6- 


r Tèlme , *>/•'. 


a- 


Tièert , gli Altri. 


7- 


prei S' vètmisc o t' vètme- 


s- 


Tièerve vet, degli Altri. 




vet, dai Soli. 


4- 


Tièerve o vet, agli Altri. 




SOLA. 


8- 


Tièert, gli Altri. 


!• 


Evèlem eyet , Sola. 


«• 


Tièer, o Altri. 


s- 


Evèlmia o evetia, la Sola. 


T 


prei S' tièeresc tièervet. 


3- 


S' vètmes , della Sola. 




dagli Altri. 


4- 


S'vètmes, alla Sola. 




ALTRA. 


5* 


r vèlmen , la Sola. 


!• 


Tièter o cièter. Altra. 


6- 


Evètem o ovet.o Sola. 


a- 


Tiètra o ciètra, l'Altra. 


T 


prei S' vètmes s' vètmet , 


3- 


Tiètres o ciètres, dell'Altra: 




dalla Sola. 


i* 


Tiètrea o cietres, alV Altra. 


!• 


r vèlma, Sole. 


6- 


Tiètreo cietreo, V Altra. 


8- 


r vètmat , le Sole. 


e* 


Tièter o cièter, o Altra. 


3- 


T vètniavet, delle Sole. 


r 


prei Tiètret o tiètres o cie- 


4" 


T vètmavet, o ve alle Sole. 




tres, dall'Altra. 


6- 


l'vèlmal, («Soie. 


!• 


Tiètra o t' tièra , Altre. 


6- 


T' vètma , o Sole. 


2- 


Tièral t' tièrat , le Altre. 


T 


prei S' vèlmasc t' vètma- 


3- 


T tièravet tièravet, delle 




vet, dalle Sole. 




Altre. 






4" 


T tièravet o tièrave , alle 




ALTRO. 




Altre. 


r 


Tièter o cièter, Altro, 


8- 


. r tièrat tièrat , le Altre. 


a- 


Tlètri cìètri, Villro. 


6" 


. Tièra o t' tièra , o Mtre. 


3- 


Tiètrit ociètrit, dell'Altro. 


,. 


. prei S' tièrasc o tièravet , 


4- 


. Tiètrit ciètrit, all'Altro. 




dalle Altre. 




PRONOMI RELATIVI. 






4 


. T'zUit t' z>Xs t' zilil, 




IL QUALE. 




al Quale. 


!• 


. IzlX i ZÌI , Quote. 


9 


. T'zìXino t'ziXin, o t'zilin, 


i 


. U\X i zili, il Quale. 




il Quale. 



. T zìXil o t' ziXs t' zilit, 
del Quale. 



6*. prei SlXìt t' zlXìt t' zi- 



, dal Quale. 



.;, Cookie 



— ss ■ 

1°. T'z\X t'zil, Quali. 
2°. T'zatot'zilt, I Qttali. V 
3°. T' zlXveo vet, dei Quali. 2' 
4°. T' zìXve vet, ai Quali. 
6". r zUto t'zih, i Quali. 3' 
6°. prei T' ziXesc o Tel, dot 
Quali. i- 



LA QUALE. 

Es\X eziX, Quale. 

EslXa o eziXa, la Quale. 

EslXes eziXes , della 

Quale. 

EslXes eziìtes, alla Quale. 

T sì'keaoi'zì'ìi.ea, la Quale. 

prei SìXet o Xes , dalla 



T'zìXa, Quali. 

T'zìlat, le Quali. 
3". T'zlXaveto ve, delle Quali. 
4°. T' ziXave o vet, alle Quali. 
B°. T'zìXat, le Quali. 
6°. prei T' z\Xasc o t'ziXavet, 

dalle Quali. 
Gi^^cusc, Chiunque. 
Gi^^-iziX, Ciascuno, ognuno, 

qualsivoglia. 
Gi^^-eziX, Ciascuna, ognuna, 

qualsiasi. 



ALCDHO. 

. NdegDi uaegni, Alcuno,. 

. NdegDenit o ndognonit o 
Doegaenit, di Alcuno. 

. Ndegneoit o ndognonit o 
naegaenit, ad Alcuno. 

. NdegneniD o ndognonin o 
DDegnenio, Alcuno. 

. prei Ndegneoit o ndogno- 
nit nnegnenit, d'Alcuno. 

ALCUNA. 

. Ndegnena o ndognana o 
nnegnena, Alcuna. 

. Ndegnenes o ndegnanes, o 
nnegnenes, di Alcuna. 

. Ndegnenes o ndognanes o 
nnegnenes, ad Alcuna. 

. Ndegnenen ndognanen o 
nnegnenen, Alcuna. 

. prei Ndegnenet o ndegne- 
nes o nnegnenet, d'Alcuna. 

ALCUNE. 

. Dissàa, Alcuni ed alcune. 
. Dissàvet ve , d'Alcuni e 

d' alcune. 
. Dissàvet ve , a(2 Alcuni 

ed alcune. 
. Dissàa, Alcuni e alcune. 
. prei Dissàsc o dissàvet , 

d'Alcuni e d'alcune. 



UNO. 
1°. Gni Gnèni , Uno. 
2°. Gnènìt gnònit , di Uno. 
3°. Gnènit o gnònit , ad Uno. 
i". Gnènin o gnònìn , Uno. 
&". prei Gnènit o gnònit, da 
Uno. 



UNA. 

1°. Gnèna o gnàna , Una. 
2°. Gnènes o gnànes, di Una. 
3°. Gnènes o gnànes, ad Una. 
i". Gnènen o gnànen, Una. 
6°. prei Gnènet o gnàneS, da 
Una. 
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1°. Dv, Masc. e Fem. Due. 
2°. Dure o vet , di Due. 
3". Dsve o vet, a Due. 
i-. Db , Due. 
S". preiDiiKscodsve, daìDue 



Tre, Masc. e Fem. Tri. 



3°. 
4°. J 

6*. prei tresc , Masc. e Fem. 
da Tre. 

I pari , ti Primo. 

I dati , il Secondo. 

I Ireti, il Terxo. 

I katrcti , il Quarto. 

1 pescti, il Quinto. 

1 giascti , il Sesto. 

I sciali , i7 Settimo. 

I tetti, l' Ottavo. 

I nandi , il Nono. 

I ;eìti, il Decimo. 

I gnim^el, l Undedmo. 

I dum^eili , t7 Dodicesimo. 

I Ipem^eiti, t7 Decimoterzo. 

I eoiceti, il Ventesimo. 

I Tri^eili, il Trentesimo. 

I goicinti, il Centesimo. 

1 gnimiiti, il Millesimo. 

1 goimilluni, t7 J/t7ionesimo ec. 

E para, la Prima. 

E dnta, la Seconda. 

E Ireta, /a Terza. 

E kàtrela, ^a Quarto. 
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E peseta, /a Quinta. 
£ giascta, b j'esta. 
E sciata, la Settima. 
E tetta, l'Ottava. 
E nanda, /a Nona. 
E ^èita, /a Decima ec. 

In due, NdìiKsc. 

In tre , Ntriisc. 

In quattro, Nkatrèsc. 

In cinque, Npesctèsc. 

In Sei, Ngiasctèsc. 

In sette, Nsclatèsc. 

In otto, Nteltèsc. 

In nove, Nnandèsc. 

In dieci e dieci, Ka ;et ka ;eit. 



1". i par, Primo. 
2°. I pari, t7 Primo. 
3". T' pini, del Primo. 
4'. T' pàrit, al Primo. 
5°. T' pària , i7 Primo. 
6°. 1 par, Primo. 
7°, prei T' pàrit, dal Primo. 
V. T pàar. Primi. 
2". T' pàart , i Primi. 
S". T' pàrvel o ve, dei Primi, 
i'. T pàrvet o ve, ai Primi. 
B'. T' pàart, t Primi. 
6°. T' pàar, o Primi. 
7". prei T' pàarvet o s' pàaresc, 
dai Primi. 



1". Epar, Prima. 
ì". Epàra, la Prima. 
3'. S' pàres , della Prima. 
i°. S* pàres , alla Prima. 
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T'pàreSn, la Prima. 

Épàr, Prima. 

proi S' pàret o es , dalla 

Prima. 

T para, Prime. 

T pàrat, le Prime. 

Tpkra\eto\e, delle Prime. 
. T' pàravet o ve, alle Prime. 
. T pàrat, le Prime. 
. T'pàra, o Prime. 
. prei S' pàrasc o t' pàravet, 

dalle Prime. 

SECONDO. 

, 1 dufit, Secondo. 
. I d^Hti, il Secondo. 
. T dUit, del Secondo. 
. T' dìitit, al Secondo. 
. T' ditin , il Secondo. 
. 1 datit, Secondo. 
. prei S'dìftit o datit, 

Secondo. 
. T dòlst , i Secondi. 



dal 



T dMve vet, dei Secondi. 
T ditvet ve, oi Secondi. 
T ditte» , i -Secondi. 
prei T' ditve o vet , dot 
Secondi. 



E dst, Seconda. 
E d»ta, la Seconda. 
S' dìitea , della Seconda. 
S' dìftes , alla Seconda. 

V dìften , la Seconda. 
edttt, Seconda. 

prei S' dìitet o s* dìites , 
dalla Seconda. 
T dìftat , le Seconde. 
T' dìitavet o ve , delle Se- 
conde. 

T ditavet o ve , alle Se- 
conde. 

V dstat , le Seconde. 

prei S' dìisasc o t' dastavet, 
dalle SeootUle. 



DEL VERBO. 

11 Verbo essendo una parte variabile del discorso , può va- 
riarsi per Numeri, Persone, Tempi e Modi, che chiamaasì 
Accidenti del Verbo , e formano la Coaiugazioae, così detta dai 
Grammatici, di esso Verbo. 

I Numeri sodo due, Singolare e Plurale, e in Albanese si 
dice in Singolare gai; e scium in Plurale. 

Le Persone sono tre, tanto nel singolare, che nel plurale; 
la prima, che ha per soggetto io e noi, une e uà; la seconda 
che ha per soggetto tu e voi, ti e iù ; e la terza , il cui seg- 
gette è qualunque nome o pronome. 

1 Tempi Principali sono tre, Presente, Passalo , e Futuro. 

Quando il verbo significa che la cosa avviene presentemente, 
si dice tempo presente, come; io amo, io lego, io vado ec. 
tuie due, une 11^, une scoi, 
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Quando dinota che la cosa è già avveonta , si dice di es- 
sere di tempo passato. Questo è di cinque maniere : Imper- 
fetto-Passato Rimoto Indeterminato- Passato Prossimo o Deter- 
minato-Passato Rimoto Composto-Trapassato. 

Il Passato Imperfetto, dinota un'azione incominciata, ma 
non finita come; tb amava, une dòiscm,to Zelava, une lì^scm. 

// Passato Rimoto o Indeterminato , indica un' azione falla 
in un'anno un mese o un giorno già finito, come; /'anno 
pasiato cantai il Vangelo, viet knòva ugniXin ; l altro ieri fui 
da Pietro, para die Kiesc t' Pielrit. 

Il Passato Prossimo o Determinato, indica cbe il periodo di 
tempo, in che una cosa si è fatta, non è ancor terminato, o 
sia cbe non è ancor compiuto 1' anno, il mese , il giorno ; 
guest' anno ho lavorato assai, si viet kam punue scium; oggi 
non ho potuto camminare , sot sckam muit me ez. 

Il Passato Rimoto Composto è lo stesso cbe il Passato Ri- 
moto, salvo che non può adoprarsi , se non va congiunto ad 
alcune particelle, le quali sono; come, poiché, non prima, o 
ad un gerundio o participio che esprimano un'azione fatta 
prima dopo, come; io prima di oggi non l'ebbi liberato dalla 
carcere, une perpara sotit spatta zier prei hapsànet, camminando 
per strada Pietro ebbe veduto un orso, tui ez per u^en Pieter 
pat paam gni arùscen. 

/f Jra^safa esprime un'azione già passata, quando un'al- 
tra erasi compiuta, o stavasi facendo, come; egli aveva tnan- 
giato quando gli altri mangiavano , ai kisct hàngher cuur tieert 
bài sci n. 

il Verbo quando significa che la cosa avverrà , si dice es- 
sere di tempo Futuro , ed è di due maniere, Perfetto ed Im- 
perfetto. 

il Futuro Perfetto è quando Ìndica cbe le cose, che hanno 
a seguire, succederanno di maniera che al tal tempo saranno 
fatte ; come quando si dice ; dopo dimani quando verrai da me, 
io avrò mandato la lettera , mbàs nessere cuur t' vììsc t* une , 
une kam me pass cine lètren. 

// Futuro Imperfetto è quello,, che indica che la cosa suc- 
cederà , quando cne sia, senza essere determinato il tempo, 
come : io /itererò Pietro dalla carcere , une kam me zier Pietrin 
prei hapsànet. 
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DE' MODI. 

I Modi sono di sei specie, cioè, indicativo, Imperativo, 
Condizionale, Ottativo, Congiuntivo e Infnilo. 

II Modo Indicativo indica l'azione o attuale, o fatta, o da 
farsi. Qui vengono molte persone , klù pò vin scium nieret. 

L' imperativo esprime un' azione che si comanda ; va là, vieni 
qua, scò atiè , peja kakà , fa questo-haa ktène. 

Il Condizionate esprime il significato del Verbo sotto qualche 
condizione, come quando si dice: Se avessi pane io mangerei, 
me pass bukea une t' bàiscm. 

L Ottativo signi&ca un certo desiderio o voglia, come: il 
Papa che abbia avuto molli quattrini tutti lo sanno , Papa ci 
t'keet pass scium pare t'gi;; pò diin. 

Il Congiuntivo esprime in una maniera dipendente , indecisa, 
incerta o condizionale, cioè in una maniera che non è asso- 
lata; credo che sia pagalo, bessoi ci t'jeem pagùe. 

L' inAnito annunzia l'azione indefinita o generica cioè senza 
determinare i modi, i numeri e le persone, come mangiare, 



aver mangiato , dover mangiare , me bàngber , me pass tiàng- 
her, per te bàngher. 

Avvertenza. — Prima di estendere la Coniugazione dei Verbi 
Albanesi giudico bene dì prevenire il lettore che troverà io 
queste Coniugazioni specialità tati che oltre 11 difierenzìare 
grandemente nella sua Coniugazione il Verbo Albanese da quelli 
dì molte altre lingue, lo rendono anche più assai difficile a 
mandarsi a memoria. Tali sono le molte variazioni che subi- 
scono nella frase 1 medesimi tempi per la sola ragione di qual- 
che particella donde sono preceduti. Così a mò d'esemplo tro- 
verà che il futuro imperfetto dell' indicativo suona in questo 
modo; une kam me pass-t'o avrò. Se poi vìen preceduto dalla 
condizionale se, esprìmesl tutto diversamente cioè; ndè on' pac- 
cia-a' avrò. Onde la necessità vuole che si ponga doppio fu- 
turo; detto l'uno imperfetto, l'altro condistonato. Parimente 
' l'Imperfetto del Congiuntivo preceduto dalla voce che ci si 
esprime così -Ci une t' kèscm-cAe io avessi. Se poi venga 
preceduto dalla particella se, cambiasi nel seguente modo; Une 
me pass, se io avessi. Che se poi al medesimo tempo si ag- 
giunga Il passato avuto, v. gr. se io avessi avufo-dicesi uds 
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me pass *pass. Lo stesso si dica di altri tempi, di quando 
sono preceduti dall'avverbio cuur-^uando. Or qual sia propria- 
tnenle la ragione filosofica di s\ strane variazioni non è facile 
potersi assegnare, tranne forse quella dell'uso. Certa cosa è 
che queste e simili altre stranezze privano la lingua Epirotica 
di quella bella unità djjnde vanno adorne le altre lingue Eu- 
ropee, e la rendono assai pid malagevole ad esaere bene ap- 
presa dall'estero. 

DELLE CONIUGAZIONI. 

I Numeri, le Persone, i Tempi e i Modi, considerati tutti 
insieme formano quella che dìcesl propriamente Coniugazione. 

Siccome poi le voci de' tempi possono avere varie desinenze^ 
cos\ le coniugazioni dei Verbi sono diverse: quelle della lingua 
Albanese sono dieci ; quei verbi poi che variano da queste 
dieci Coniugazioni, per seguire alcune toro particolari desi- 
nenze, si chiamano Anomali o Irregolari. 

La prima Coniugazione de' Verbi Albanesi termina nell'in- 
finito in «e iiem , come ; me kuitue o uem-pensore ; nel- 
l' indicativo in cn', e in on, come; to penso, iu pensi, une Ituitoi, 
ti cuiton, nel passato rimoto in oua e in ove, come; io |)ensat, 
fu pensasti, une kuitova, ti kuitovo. 

La seconda finisce in «e o in sem, come; ^^se o sem-rom- 
•pptt; nell'Indicativo ih et e in en, come une ;^ei , ti ^^en, 
10 rompo; tu rompi, nel passato rimoto in èva e in ève, come; 
io ruppi, tu rompesti, une ^^eva, ti ^^eve. 

La terza ha il finale dell'Infinito in li; o in un come; me 
li; li^un-fe^are; il finale dell'Indicativo in ; come; to lego, tu 
leghi, une li;, ti lì; ; nel passato rimoto in ;a e in ;e, come; 
io legai, tu legasti, une li;a, ti li;e. 

La quarta finisce nell'infinito in aa, o in aam, come; me 
baa baam-/are; nell'Indicativo in ai e ìn an, come; to faccio, 
tu fai, une bai, ti ban; nel passato rimoto ìn na, e in ne, 
come; to feci, tu facesti, nne nana, ti bane. 

La quinta ba il finale dell'Infinito ìn r, o ìn rr, come; tne 
zier nzierr-/(5erore ; nell'Indicativo in r, come; io libero, 
tu liberi, un zier, ti zier; nel pass-rimoto in ora e in ore, 
■ come; to ^'&erat, tu liberasti, une zòrra, ti zòrre. 

3,- I 
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La sesta ba it 6aale dell' In&DÌto in /, come me cil o cel- 
aprire; e 1' indicatiTo ia'il, come; io apro, tu apri, une 
cil, ti cil; il pass-rimoto è in la e in le, come; io ofrii, tu 
apristi, Une cila, ti cile. 

La settima ba l'Infinito in hi}, o blim, come; me hìi o 
MÌm-en(rare , r IndicatÌT0 finisce in hli , come; io entro, tu 
entri. Une hìi, ti hìi, il pass-rimoto termina in ina, e in ine, 
come; io entrai, tu entrasti. Une Mina, ti Mine. 

L'ottava ha l'Infinito in mi o in um, come; me vuu o 
Tuum-«orre, mettere, l'Indicativo termina in ee, come; io ^ongo, 
tu poni, une vee, lì vee; il pass-rimoto finisce in na e in ne, 
come; io posi, tu ponesti, Une vuna, ti vane. 

La nona ha l'Infinito in je o in jem, come; me nnje a 
nDJem-^enttre; l'Indicativo termina in j, e in jen, come; to 
cento, tu senti, une nnj, ti nnjea; il pass-rimoto in èva e in 
ève, come ; io sentii, tu sentisti, Une nnjeva, ti nnjeve- 

La decima ha l'Infinito in re, e in her, come; me hàngre 
h&ngher-man^iare; l' Indicativo finisce in a, come ; io manjfio, 
tu mangi. Une haa, ti ha: il pass-rimoto in a e in è, come; 
io mangiai, tu mangiasti, Une hàngra, ti hàngre. 

DEI VERBI AUSILIARI 

AVERE ED ESSERE. 

Tutti i Verhi , sieno regolari , sieno irregolari , nei tempi 
composti debbono essere necessariamente congiunti, o col verbo 
avere, o col verbo essere, i tonali perciò si appellano Verbi ausi- 
liarii, e sono essi medesimi irregolari. Il perchè la Coniuga- 
zione di questi due convien che preceda le Coniugazioni dei 
Verbi regolari. 

CONIUGAZIONE DEL VERBO ESSERE 

Me kèn o me kìen o kènun o kom. 

INDICATIVO 

Presente 

Singolare Plurale 

Une jam , Io sono. Nà jemi o Jena, Noi siamo. 

Ti jèe je. Tu sei. . lù jni o jeni , Voi siete. 

Ai àsct, Colui è. Atà Jan, Coloro sono. 
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Bupérfetto 
Singolare Plurale 

Vne jacm o jscna. Io era. Na jscim, Noi eravamo. 
Ti jsc jsce, Tu eri. Tu jscì, Voi eravate. 

Ai jsct, Colui era. Atà jscia, Coloro erano. 

Passato Rimoto 
Singolare Plurale 

Voe kiesco kecc, Io fui. Nà kieme, Noi fummo. 

Ti kie, tu fosti. Ih kiete, Voi foste. 

Ai kie, quegli fu. Atà kiene, Coloro furono. 

Passato Prossimo 

Singolare Plurale 

Voe jam kea, Io sono stalo. ìik jemi ken, Noi siamo stati. 

Ti jee ken, Tu sei stalo. lu jni ken, Fot sie(e stali. 

Ai àsct keD, quegli è stato. Atà jan ken, Eglino sono stati. 

Passato Rimoto Composto 

Singolare Plurale 

Une kiesc ken, Io fui stato. ìiiìàem kea. Noi fummo stali. 

Ti kie ken, Tu fosti slato. lù kiet ken, Voi fosle stati. 

Ai kie ken , Colui fu stato. Atà kien ken , Coloro furono 

stati. 

Trapassato 

Singolare Plurale 

Ud8 jscem o aa ken , Io era Nà jscim ken , Noi eravamo 

sialo. slati. 

Ti jsc JBce ken, Tu eri stato. lu jsci ken, Fot eravate stati. 
Ai jscteken, Colui era stato. XtìiJ8CÌakea,Coloro erano stati. 

Futuro Imperfetto 
Singolare Plurale 

Une jam me ken, Io sarò. Nà jemi me ken, Noi saremo. 

Ti jee me ken, Tu^sarai. lù jni me ken, Foi sarete. 

Ai Asci me ken, Eglt sarà. Atà jan me ken , Eglino sa- 

ranno, 

* 
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Futuro Perfetto 
Singolare Plurale ■ 
Une jam me ken ken, Io sarò N& jeinì me Lea ken , Noi sa- 
stato, remo stati^ 
Ti jee me ken keo, Tu sarai lù jni me ken ken, Voi sarete 

stato. stati. 
Ai àsct me keo ken, Colui Atà Jan me ken keo, Co/oro ta- 
rara slato. ranno stati. 

IMPERATIVO. 

Presente 

Singolare Plurale 

li ti, 5» lu. T'iem nà, Siamo noi. 

T'jesc ai, Sia quegli. T'jni ju, Siate voi. 

T'jan atà, Siano coloro. 



Plurale 

lee me ken ti, S'arai tu. lemì me keo nà, Saremo noi. 

Asct me ken ai, Sarà quegli. Ini me ken ju , Sarete voi. 
lan me keo atà, Saranno quelli. 

CONDIZIONALE. 

Presento 

Singolare Plurale 

Une t' jscm, Io sarei. Nà t'jscim, Noi saremmo. 

Ti t'jsce, Tu saresti. lù t'jsci, Fot sareste. 

Ai t' jscte. Colui sarebbe. Atà t iscin, Coloro sarebbero. 



Singolare Plurale 

Une t' jscm ken, Io sarei stato. Nà t' jscim ken, Noi saremmo 
Tit'jsceken, Tu saresti stato. stati. 
Ai t' jscte ken. Colui sarebbe lù l'isci k«n, Voi sareste stati, 
stato. Atà t jscin ken, Coloro sareb- 

bero stati. 
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Futuro Condizionale 

Singolare Plurale 

Mdè no' on* kiofscia , Se Ndè onn' od' kiofscim, Inta- 
sare, remo. 
Ndè kiofsc , Se sarai. Ndè kiofsci, Se sarete. 
Ndè kìoft, ^e sarà. Ndè kiofscin, 5e saranno. 

Imperfetto Desiderativo 
Singolare Plurale 

Kiofscia une, Sia io. Kiorscim uà, Siamo noi. 

Kiorsc li, Sii tu. Kiofsci iu, Siate voi. 

Kioft ai, Sia egli. KiofsciD at&, Siano eglino. 

N. B. — Gli Ottativi sono stati tutti quanti tralasciati stante 
che Don differenziano ^al Congiuntivo in nulla: per esempio, 
l'Ottativo incomincia - Ci une t' jscm, cke io fosst etc. Tate e 
quale incomincia l' imperfetto del Congiuntivo. Così parimente 
il passato dell'Ottativo incomincia -Ci une t'jeem o keem 
pass, cAe io sia stalo, etc. Similmente incomincia il passato 
del Congiuntivo. Il trapassato dell'Ottativo comincia colle pa- 
role -Ci une jscm o kescm ken, che io fossi stato etC. Lo stesso 
è ir cominciamento del trapassato del Congiuntivo. Il Futuro 
dell Ottativo ha per principio le parole -Ci une t' jeem o keem, 
che io sia etc. tale e quale è il principio del presente del Con- 
giuntivo. L'Ottativo adunaue solo differenzia dal Congiuntivo 
io quanto ch'esprime desiderio, o voglia. 

CONGHJNTIVO. 

Presente 

Singolare Plurale 

Ci une t*jeem. Che io sia. Ci nà t'Jemi, Che noi siamo: 

Ci ti t'jesc, Che tu sii. Ci jù t'jni, Che voi siate. 

Ci ai t' jet, Cke quello sia. Ci atà t'jCn, Che guelli siano. 
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Imperfetto 

Plurale 
Che Ci na t' jscim , Che noi fog- 
simù. 
Ci ju t'jaci, Che voi foste. 
Cìa.tàii'JBcÌTì, Che coloro fossero. 

Imperfetto Condizioiiale 

Singolare. Plurale 

Une me ken, Se io fossi. Nà me ken, ^e noi fossimo. 

Ti me kea, Se tu fossi. là me ken, Se voi toste. 

Ai me keo, JSk quello fosse. Atà me ken, Se quelli fossero. 



Singolare 
Ci UDO t*jscm t'jscna 

io fosst. 
Ci ti t'jsc, Che tu fosti. 
Ci ai t' jsct , Che colui fosse. 



Singolare 
Ci une t' jeem o t' keem ken, 

Che io sia stato. 
Ci ti t' jesc ken , Che tu sii 

stato. 
Ci ai t' jete ken. Che egli 

sia stato. 



Singolare 
Ci une t' jscm o jscna keo , 
' Che io fossi stato. 
Ci ti rjesc ken, Che tu fosti 



Plurale 

Ci na t'jemi ken, Che noi sia- 
mo stati. 

Ci ju t'jni ken, Che voi siate 
stati. 

Ci atà t' j6n ken , Ck' eglino 
siano stati. 



Ci ai i jsct ken , 
fosse stato. 



Che colui 



Trapassato 

Singolare 

Une ndè o nn' o n' pas jscm o 

kèscm kea, ^e io fossi stato. 

Ti ndè nn'pas jsce ken. Se 

tu fossi stato. 
Ai ndè on' pass jsce ken, Se 
quello fosse stato. 



Plurale 
Ci na t' jscim ken, Che noi fos* 

simo stati. 
Ci ju t'jsci ken, Che voi foste 

stati. 
Ci atà t'jscin ken, Che coloro 

fossero slati. 

Condizionale 

Plurale 
Nà ndè onn'on'pas jscim oki- 

scim ken ,5e noi /bsiimo sfati, 
lù ndè nn' pas jsci ken , Se 

voi foste stati. 
Atà nde o nn' pas jscin o kiscin 

ken, Se quelU fossero slati. 
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Trapassato Condizionale più nsato 

Singolare Plurale 

Une me passken o me ken ken, Nà me pass ken o me keo ken, 

Se io fossi stato. Se noi fossimo stati. 

Ti me pass ken o me ken ken, lù me pass ken o me ken ken, 

^e tu fosti stato. Se voi foste stati. 

Ai me pass ken o me ken ken, Atà me passken o me ken ken, 
S'egli fosse stato. S'eglino fossero stati. 

Futuro 
Singolare Plurale 

Cur t'ieem, Quando sarò. Cur t'jemi, Quando saretno. 

Cur t'jSsc, Quando sarai. Cur t'ini, Quando sarete. 

Cur t'jSt, Quando sarò. Cur t'jen, Quando saranno. 

Futuro Passato 

Singolare, Plurale 

Cor t'jeem o t' keem ken, Cur t'jemt o t' kemi ken, 

Quando sarò stato. Quando saremo stati. 

Cur t'j€sc t' keesc ken, Cur t'joi o t' kini ken, Qtian- 

Quando sarai stato. do sarete stati. 

Cur t' j€t o t' keet ken, Quando Cur t' jSn o t' keen ken, Quan- 

sarà slato. do saranno stati. 

Futuro Condizionale 

Singolare Plurale 

Ndè o nn'o □' paccia ken o ndè Ndè o on'o n'paccìm ken o ndè 

kiofscia ken, Se sarò stato. kior8CÌmken,^e5aremo8tòfi. 

Ndè no' pace ken o ndè kiofsc Ndè o on' pacci ken o ndè 

ken, ^ sarai stalo. kiofaci ken, Se sarete stati. 

Ndè on' pasl ken o ndà kioft Ndèo nn'peccm kenoadèkiof- 

ken. Se sarà stato. scin ken , Se saranno stati. 

INFINITO. 

Presente 

Me ken o me kìeo o me kom o me keaun , Essere. 

Passato 

Me ken ken , Essere stato. 
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Futuro _ 

Singolare Plurale 

Une jaffl kam per te ken; Naicmio kemi per teken, J^oi 

Io dovrò essere. dovremo essere. 

Ti iee ìtee per te ken, Tu lu ini o kioi per te ken , Voi 

dovrai essere. dovrete essere. 

Ai dsct ka per te kea , 9ue()'h' Ala Jan o kaa per te keo , 
dovrà essere. Quelli dovranno essere. 

Futuro 

Per t' ken, Essere per essere, avere ad essere, dover essere. 

Participio Presente 

Essente. 

Participio Passato 

Ken, Stato. 

Gerundio Prea. 

Une tni ken , Jo essendo eie. 

Gerundio Pass. 

Une lui ken ken , Io essendo stato. 

Ti tui ken , Tu essendo slato. 

Ai tni ken, Colui essendo slato ec. 

N. B. — Negl'Indicativi e negl'Imperfetti presenti si usa in 
tutte le voci la particella pò, innanzi al Verbo, e ciò per una 
certa bellezza ed eleganza di dire Albanese; a mò d' esempio: 
Io sono, Une pò jam : Io ho, Une pò kam : Io canto, Une pò 
knòì : Io mangio, Une pò baa ete : Io era. Une pò iscm; Io 
aveva, Une pò kescm : Io cantava. Une pò koòiscm : Io man- 
giava, Une pò bàiscm etc: però, abbencbè si ometta, non è 
sproposito, come di fatti sì trova ancbe tralasciato in molte 
circostanze. 
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CONIUGAZIONB DEL VERBO AVERE. 

Me pass o me passun. 
INDICATIVO 

Presente 
Singolare Plurale 

Une kam//o ho. Nà kemi o kena, Noi ahhiamo. 

Ti kee o kìe o ke, Tu hai. lu kini o keni, Voi avete. 

Ai kaa o ka, Quello ka. Atà kan o ken , quelli hanno. 

Imperfetto 

Singolare Plurale 

IlDekèscm o ksona, Io aveva. Nà kiscim, Noi avevamo. 

Ti kisc kisce, Tu avevi. Tu kisei, Voi avevate. 

Ai kisGt, Quegli aveva. Atà kiscin, Eglino avevano. .. 

Passato Rimoto 

Singolare Plurale 

Une pace o paccia o patta, lo Na patme o pàtem o pame, 

ebbi. Noi avemmo. 

Ti palle, Tu avesti. Tu patet, Voi aveste. 

Ai pat, Colui ebbe. Ala patne o paleo o pane , 

Coloro ebbero. 
Passato Prossimo 
Singolare Plurale 

Uoe kam pass o pbssun , lo Nà kemi o kena pass, Noi ah- 

ho avuto. biamo avuto. 

Ti kee pass, Tu hai avuto. Tu kini o keni pass, Voi avete 
Ai ks pass, Egli ka avuto. avuto. 

Atà kaa pass , Eglino hanno 
avuto. 

Passato Rìmoto Composto 

Singolare Plurale 

Une patta pass, Io ebbi avuto. Na palme o patem e pame 

Ti patte pass, Ta avesti avuto. pass. Noi avemmo avuto. 

Ai pat pass, Quello ebbe avuto. lu pat pass, Voi aveste avuto. 

Atà patne o paten o pane pass , 



Quelli ebbero avuto. 
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Trapassato 

Singolare Plurale 

Une kèscm o kescna paasun, Nb kèscim o kscna passim , 

Io aveva avuto. Noi avevamo avuto. 

Ti kisc pass, Tu avevi avuto. Tu k\sci pass , Voi avevate 
Ai kisct pass , Egli aveva avuto. 

avuto. Atà kiscin pass, Egtino aveva- 

no avufo. 

Futuro Imperfetto 
Singolare Plurale 

Une kam me pass^ Io avrò. Na kemi o kna me pass, Noi 
Ti kee me paàsua, Tu avrai. avremo. 
Ai ka me pass, Quello avrà. Tu kini me pass. Voi avrete. 
Atà kao me pass , Quelli a- 
vranno. 

Futuro Perfetto 

Singolare Plurale 

Uae kam me pass pass, Io Nà kemi me pass pass, Noi 

avrò avuto. avremo a«uio. 

Ti kee o kie me pass pass. Tu Tu kini me pass pass. Voi avre- 

ovrat aviifo. te avuto. 

Ai ka me pass pass, Quegli Atà kao me pass pass, Quelli 

avrà avuto. avranno avuto. 

IMPERATIVO. 

Presente 

Singolare Plurale 

%M ti, Abbi tu. Kemi uà, Abbiamo noi. 

Keet ai, i&òia quello. Kini ju, Abbiate voi. 

Ken atà, Abbiano quelli. 
Futuro 
Singolare Plurale 

Kee me pass ti, .Avrai tu. Kemi me pass nà. Avremo noi. 

KS me pass ai , Avrà quello. Kini me pass ju. Avrete voi. 
Kao me pass atà , ivranno 
quelli. 
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CONDIZIONALE. 

Presente 

Singolare Plurale 

Une t' kescm , Io avrei. Nà t'kiscioi, Noi avremmo. 

Ti t'kisce, Tu avresti. lù t' kisci , Voi avreste. 

Ai t' kiscte, Egli avrebbe. Atà i" kiscin, Eglino avrebbero. 

Passato 

Singolare Plurale 

Une t' kescm pass, lo avrei Nà t' kiscim pass, Noi avrem- 

avuto. mo avuto. 

Ti t' kisc pass , Tu avresti lù t' kìsci pss , Voi avreste 

avuto. avuto. 

Ait'kisct pass, Colui avrebbe Ala t'kiscln pass, Coloro aoreb- 
avuto. bero avuto. 

Futuro Condizionale 

Singolare Plurale 

Ndè onn' n'paccia, Se avrò. ìidèonn^on'paccìm, Se avremo. 

Ndè pace, -Ss avrai. Ndè o od' pacci, Se avrete. 

Ndè pasci, Se avrà. Ndè o nn' paccin, .Se avranno. 

Imperfetto Desiderativo 
Singolare Plurale 

Fàccia une, Abbia io. Pàccim ah, Abbiamo mi. 

Pace ti, Abbi tu. Pàcci ju, Abbiale voi. 

Pàst ai, Abbia colui. Pàccin atà, Abbiano coloro. 

CONGIUNTIVO 

Presente 

Singolare Plurale 

Ci une t'keem. Che io a&iia. Ci nà t'kemi, C/ie noi a6òtamo. 
Ci ti t' kesc. Che tu babbi. C ju t'kini. Che voi abbiale. 
C ai t'keet. Che quello abbia. C atà t'kSn , Che quegli ab- 
biano. 
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. Imperfetto 
Singolare 
Ci unet'kèscm o kìscna, Che 

io messi. 
Ci li t'kisc, Che tu avessi. 
Ciai t'kisct, Che quegli avesse. 



Plurale 
CI nà t'kiscim, Che noi avea~- 

simo. 
C jiì i' kisci, Che voi aveste. 
Ci atàt'kiscia, Che quegli a- 



Impefetto Goudizìonale 

Singolare Plurale 

Doe me pass, Se io avessi. Nà me pass , Noi avessimo. 

Ti me pass, Se tu avessi. lù me pass, Se voi aveste. 

Ai me pass, Se colui avesse. A.lhmef3i&3, Se eglino avessero. 

Passato 

Singolare Plurale 

Ci une t' keem pàssun, Che io Ci nk C kemi pass. Che noi 

abbia avuto. abbiamo avuto. 

Ci ti t' kesc pàssun , Che tu C ju t' kìni pass , Che voi ab~ 

abbia avuto. aiate avuto. 

Ci ai t' keet pàssun, Che quello Ci ala t' kén pass, Che quegli 

abbia avuto. abbiano avuto. 

Trapassato 

Singolare Plurale 

Ci une t'kescm kìscna pass, Ci na t* kisci m pàssun, Che. 

Che io avessi avuto. noi avessimo avuto. 

Ci ti t' kisce pàssun , Che tu Ci jù t' kisci pass , Che voi 

avessi avuto. aveste avuto. 

Ciai t'kisct pàssun, Che quello Ci atà t' kiscin pàssun, Che 
avesse avuto. quegli avessero avuto. 

Trapassato Condizionale 

Singolare ' Plurale 

Une ndè o nn'o n'pass pass. Se Nà ndè o nn' pass pàssun, Se 



to avessi avuto. 
Ti ndà nn' pass {Àss , 

(u avessi avuto. 
Ai ndè nn' pass pass , 

quello avesse avuto. 



not avessimo avuto. 
Se Tu ndè onn' pass pàssun. Se 

voi aveste avuto. 
Se Atà ndè o nn' pass pàssun, -S'è 

quegli avessero avuto. 
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Trapassato Condizionale più usato 



Singolare 
Une me pass pass, Se ut avessi 

avuto. 
Ti me pass pass, Se (u avessi 

avuto. 
Ai me pass pass, Se colui 

avesse avuto. 



Nàr 



Plurale 
3 pass pass, Se noi aves- 



simo avuto. 
Tu me pass pass, Se voi ave- 

sle avuto. 
Atà me pass pass , Se coloro 

avessero avuto. 



Futuro 



Singolare 
Cur l' kecm, Quando avrò. 
Cur t'keesc, Quando avrai. 
Curr t' keet, Quando avrà. 



Plurale 
Cur t' kemi. Quando avremmo. 
Cur t' kioi, Quondo avrete. 
Gur t' kSn, Quando avranno. 



Futuro Passato 

Singolare Plurale 

Curr t' keem pàssun , Quando Cur t' kemi pàssun , Quando 

avrò avuto. avremo avuto. 

Curr t' kcesc . pass , Quando Cur t' kimi pass, Quando avre- 

avrai avuto. te avuto. 

Cur t' keet pass , Quando avrà Cur t'kSn pass, Quando avran- 

avulo. no avuto. 

Futuro Condizionale 

Singolare Plurale 

Ndèon'paccia pà39UQ,<Se avrò Ndèona'on'paccim pàssun, 5e 

anuto. avremo avuto. 

Ndè dd' pace pass. Se avrai Ndè o nn' pacci pass, Se avrete 

avuto. avuto. 

Ndè nn'past pass, Se avrà Ndè o nn'paccin pass, iS^e avren* 

avuto. no avuto. 

INFINITO. 

Presente 
Ha pass, o me- pàssun, Avere. 
\ Passato 

Me pass pass, Avere avuto. 
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Futuro 
Singolare Plurale 
Une kam per te passua, Io Ha- Na kemi per te pass, Noi do- 
vrò avere. verno avere. 
Ti kee o kie per le passuD, Tu kìoi per te passua, Voi do~ 

tu dovrai avere. vete avere. 

Ai ka per te passun , Quello Atà kan per te passun, Quelli 

dovrà avere. dovranno avere. 

Futuro 
Per t' pass , Estere per avere. Avere ad avere, Dover avere. 

Participio Presente 

1 passun, avente. 
Participio Passato 

PàssuQ, Avulo. 

Gerundio Presente 

Une lui pass , Io avendo. Ti , ai , na , ju ec. 

Gerundio Passato 

Une tui pass passun, Io avendo avulo. 

Ti tui pass pass. Tu avendo avuto ec. 

N. B. Chi brama prestamente imparare a perfezione le Con- 
iugazioni de' Verbi Albanesi, fa d' uopo che sappia assai bene 
i Verbi ausiliari Essere ed Avere; percbè in tutti i tempi com- 
posti delle Coniugazioni, per necessità si deve far uso di loro. 
Di più il Verbo Avere fa pure le veci del Verbo Essere: 
es. gr. tanto si può dire -Une kam ken, cbe, une jam ken, 
Jh sono stato ec. 

DE' VERBI ATTIVI. 

I Verbi attivi sono quelli che signifìcano un' azione , che 
è fatta dal soggetto del Verbo, e si soffre da ud' altra persona 
cosa , che dicesi cretto o materialmente o mentaìmente. 
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Es. gr. Pietro tormenta Antonio, Pieter pò muodòn Ndonn : 
Voglio narrarti l' affare del Prete, Due me t' calze punen Priftit: 
La madre ama il suo figlio, Nooa dÒ t' bjria eret. 

PIUMA CONIUGAZIONE DEI VERBI 

ATTIVI ALBANESI. 

Me kuilue, Pensare. 

INDICATIVO. 



Singolare Plurale 

Une kuitoì, lo penso. Nà kuit&ìm, Noi pensiamo. 

Ti LuìtÒD, Tu pensi. Tu kuitòni, Voi pensate. 

Ai kaitòn, Colui pen$a. Atà kuitòin, Coloro pensano. 

Avvertimento. Le desinenze nella seconda e terza voce del 
Singolare degl'indicativi Attivi e Irregolari, sono l' istesse io 
tutte le Coniugazioni: es. gr. come, tu pensi, egli pensa, Ti 
kuiton, Ai kuitòn ; tu dimandi, quegli dimanda, Ti pvet, Ai 
pvet ec. Unicamente , si conosce s' è seconda ovvero terza 
voce, del pronome (u o egli posto innanzi al termine. 

Imperfetto 

Singolare Plurale 

Une kuitòiscm , o cuitoscna, Nàkuitoiscim, iVotpensatjamo. 

Io pensava. Tu kuitoisci, Voi pensavate. 

Ti kaitoisc, Tu pensavi. Atà kuitoiscio. Eglino pensa~ 
Ai kuitòt, kuitoit, cuitoik, vano. 

Quegli pensava. 

Passato Rimoto 

Singolare Plurale 

Une kuitova, Io pensai. Nà kuituem, Noi pensammo. 

Ti kuitove , Tu pensasti. Tu kuituet, Yot pensaste. 

Ai kuitoi, Colui pensò. Atà kuìtuen, Coloro pensarono. 
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Passato Prossimo 

Singolare Plurale 

Une kam kuitue. Io ho pensato. Na kemi kuitem, Noi abbiamo 
Ti kee kuitue, Tu hai pensato. pensato. 
Ai k3 kuitue , Egli ha pen- lù kini kuitue, Voi avete pen- 
sato, sato. 

Atàkankuituem, Eglino hanno 
pensato. 

Passato Rimoto Composto 

Singolare Plurale 
Une patta o paccia kuitue. Io Na patme, o patem , o pame 
ebbi pensato. kuitue, Noi avemmo pensato. 
Ti patte kuitue, tu avesti pen- lù paté kuitue, Voi aveste pen- 
sato, sato. 
Ai pat kuitue, Colui ebbe pen- At& patene, o pateu, o pane 
sato. kuitue,Coforo ebbero pensato. 

Trapassato 

Singolare Plurale 

Une kescm, o kìscna kuitue, Na kiscim kuitue, Noi aveva- 

lo aveva pensalo. mo pensalo. 

Ti kisc kuituem, Tu avevtpen- IV kìsci kuitue. Voi avevate 

sato. pensato. 

Ai kisct kuitue, Colui aveva Atà kiscin kuitue, Coloro ave- 
pensato, vano pensato. 

Futuro Imperfetto 

Singolare Plurale 
Une kam me kuitue, Io pen— N& kemi me kuitue. Noi pen- 
serò, seremo. 
Ti kee me kuitue, fu penserò». lu kini me kuitue, Yoi pen- 
Ai Ks me kuìlue, Colui pen- serete. 

sera. Atà kan me kuitue. Coloro pen- 
deranno. 
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Futuro Perfetto 

Singolare Plurale 

Une kam me pass kuìtue, Io Nà kemi me pass kuitue, Noi 

avrò pensato. avremo pensato. 

Ti kie o kee me pass kuitne, lù kinì me pass kuitue , Yoi 

Tu avrai pensato. avrete pensato. 

Ài ka me pass kuitue , Egli Atà kan me pass kuitue, Egli- 

avrà pensato. ..^ no avranno pensato. 

IMPERATIVO. 



Singolare Plurale 

Kaitò ti, Penna tu, Kuitòim nà, Pensiamo noi. 

Kuiton ai, Pensi colui. Kultoni jti, Pensate Yoi. 

Kuitoin atà, Pensino coloro. 
Futuro 
Singolare Plurale 

Kee me kuitue ti. Penserai tu. Kemi me kuilue nà, Pensere- 
Ks me kuitue ai, Penserà co- mo noi. 

lui. Kioi me kuitue jà, Penserete voi. 

Kan me kuitue atà. Penseran- 
no coloro. 

CONDIZIONALE. 

Presente 
Singolare Plurale 

Uae t'kuitòiscm, Io penserei. Nat' kuitòiscim,JVot penseremo. 
Ti t'kuitoisce, Ju penseresti. lù t*kuÌtoisci, Voi pensereste. 
Ai t'kuitot, Coiti! penscre65e. Atà t'kuitoiscin , Coloro pen- 
serebbero. 
Passato 
Singolare Plurale 

Une C kiscm Kuitue, Io avrei Nà t'kiscim kuitue, iVbi avrem- 
pensato. mo pensato. 



Ti t'kisce kuilue, Tu avresti lù t'kisci kuilue, Foi avreste 

pensato. pensato. 

Ai fkiscte kuitue, Colui avrei- Ala t' biscia kuitue. Coloro 

be pensalo. avrebbero pensato. 
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Futuro Condizionale 
Singolare Plurale 

Ndè nD^uìtofacia knitoscia, Ndè o nn'kuilorscim, Se peri- 
re penserò, seremo. 
Ndè nn' kuitofsc o kuìtosc, Ndèo nnkuìtofscÌ,'S'epefuerete. 
Se penserai. Ndè o no' kuitofscim, Se pen- 
Ndè an' kuitoft, Se penserà. seranno. 

Imperfetto DesideratÌTO 
Singùlare Plurale 



Kuitòfscia une, Penai io. 
Kuitofsc ti, Pensi tu. 
Kuitoft ai, Petui colui. 



Kuistòrscim nh. Pensiamo noi. 
Kuitofsci jù, Pensate voi. 
KnilorsciD atà, Pesino coloro. 



CONGIUNTIVO, 

Presente 

iS^tnjro^re 

Ci une t' kuitoi. Che io pensi 

Ci ti t'kuitoiso, Che tu penst 

Ci ai t'kuitÒD, Che colui pensi 



Singt 
I t* kuitoi 



talare 



Plurale 
Ci nà t* kuitoin), Che noi ptn- 

stomo. 
Ci iù t'kuitonì, (7/ie voi pensiate. 
Ci atà t' kuitoin , Che coloro 
pensino. 
Imperfetto 

Plurale 



sena, Che io pensassi. aassimo. 

Ci ti t*kuitoÌBC, Che tu pen- Ci iù t'kuitoisci, Che voi pen- 
sassi, saste. 

Ci ai t' kuitòt o cuitoit o cui- Ci atà t' kuitoiscin, Che coloro 
toik, Che colui pensasse. pensassero. 

Imperfetto Condizionale 
Singolare Plurale 

Nà me kuìtue. Se noi pensas- 
simo. 



Une me kuilue, ^e io pensassi. 
Ti me kuitue, Se tu pensassi. 
Ai me kuitue, ^e co/u< pen- 
sasse. 



Iù me kuitue, Se voi pensaste. 
Atà me kuitue, ik coloro pen- 
sassero. 
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passato 



Singolare 
Ci UDB t' keem kuUue, Che io 

abbia pensato. 
Ci ti t'keesc kuitue, Che tu abbi 

pensato. 
Ci ai t' keet kuitue, Che colui 

abbia pensato. 



Plurale 

Ci aò, te kemi kuitue, Che noi 
abbiamo pensalo. 

Ci jù t'kini kuitue. Che voi 
abbiate pensato. 

Ci atà t'keo kuitue, Che co- 
loro abbiano pensato. 



Trapassato 



Plurale 
Ci D& t' kiscim kuitue, Che noi ^ 
avessimo pensalo. 



Singolare 

Ci une t' klscm o kiscoa kui- 
tue, Che io avessi pensato. 

Ci ti t' klsc kuitue , Che tu Ci jù t' kisci kuitue , Che 
avessi pensato. aveste pensato. 

Ci ai t' kisct kuitue. Che colui Ci atà t' kiscin kuitue. Che co- 
avesse pensato. loro ave^ssero pensato. 

Trapassato Condizionale 



Singolare 

Une ndè o une' pass kuitue. 
Se io avessi pensato. 

Ti udè nn' pass kuitue, Se 
tu avessi pensato. 



' Plurale 
Nà ndè o nn' o n' pass kuitue. 

Se noi avessimo pensato'. 
lù ndè o nn' pass kuitue. Se 

voi aveste pensato. 



Ai ndè il n' pass kuitue, Se Atà ndè o nn' pass kuitue, Se 
colui avesse pensato. quelli avessero pensato. 

Trapassato Condizionale più usato 
Plurale 



Une me pass kuitue. Se io Nà me pass kuitue, •S'è not aves- 

avessi pensato. 
Ti me pass kuitue, ^e tu avessi 

pensato. 
Ai me pass kuitue , Se colui 

avesse pensato 



Simo pensato. 

lù me pass kuitue, Se voi ave- 
ste pensato. 

Atà me pass kuitue, ^e coloro 
avessero pensato. 
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Futuro 

Singolare Plurale 

Cart'kuìtoi, Oliando penserò. Cur t' kuitoim, Quando pense- 
Cur t'kuitoisc, Quando pen- remo. 
■ serai, Cur t'kuìtoni,0«aniio penserete. 

Curt'kuilon, Quando penserà. Cur t'kuiloìn, Quando pense- 
ranno. 

Futuro Composto 

Singolare Plurale 

Cur t* keem kuitue , Quando Cur t'kemi kuitue, Quando 

avrò pensato. avremo pensato. 

Cur t'keesc, kuilue, Quando Cur t'kini kuitue, Quando avre- 

avrai pensato. ' le pensato. 

Cor t' keet kuitue, Quando otjrd' Cur t'kSn kuitae, Quondo a- 

pensato, «ranno pensalo. 

Futuro Condizionale 

Singolare Plurale 

Ndè o nn* n' paccia kuìtue , Ndè o no' paccìm kuìtue , Se 

Se avrò pensato. avremo pensato. 

Ndè nn' pace knitue, Se avrai Ndè o na' pacci kuìtue, 5*6 avre- 

pensato. te pensalo. 

Ndè nn' past kuitufl,5e avrà Ndè o nn'paccin kuìtue, ^e a- 

pensaio. tiranno pensato. 

INFINITO. 

Presente 
He kuìtue, Pensare. 

Passato 
He pass kuituGm, Aver pensato. 

Futuro 
Per t'kuitue, essere per pensare , 
Avere a pensare, Dover pensare. 

Participio Presente 
Kuitues o kuitùesom , i*ensan(e. 

D,g,l,.,.d,i. Cookie 



Participio Passato 
Kuituem, Pensalo. 

Gerundio Presente 

Une lui kuitue, Io pensando. Ti, ai etc. 

Gerundio Passato 

Une tui pass knitue, Io avendo pensato. Ti, ai etc. 



MeScelbue, Salvare. 
He sckue, Andare. 
Heameltue, Raddolcire. 
Me msue, Insegnare. 
Me vanùe, Tardare. 
Me nnerue, Onorare, 
Me ur^nue Comandare. 
Me gikue, Giudicare. 
Meveprùe, Operare. 
Me re^^ue, Circondare. 
Meforzue, Sforzare. 
He levdue, Lodare. 
He nnìmue, Aiutare. 
He ligsctue, Indebolire. 
He vendue, Aggiustare. 
Me bessue, Credere. 
Me grumuXue, Accumulare. 
He baskue. Mettere insieme. 
Me pritue, Acciaiare. 
He afTrue, Accostare. 
He emnue, Nominare. 
He biesciue , Abbellire. 
Melisciìie, Zasctare. 
He maXkue, Maledire. 
Hebeekùe, Benedire. 
He discrue, .i>e5iWerare. 
He sctreogue, Stringere. 
He recgùe, ^sardare. 
Me kungùe , Comunicare. 
Hepremptùe, Promettere. 
He segnile , Predestinare. 



Meprovùe, Provare. 
Me letùe, Vivere. 
Hekonnenùe, Contentare. 
Me lezùe, Leggere. 
Me pagùe, Pagare. 
He rzùe, Cascare. 
Me durùe, Sopportare. 
He mcalnùe , Peccare. 
He castigùe, Castigare. 
He ciùe, Mandare. 
He siùe , Cacciare. 
Me librùe, Liberare. 
He scilùe, Bardare e sellare. 
He scpaessùe , Sperare. 
Me marrùe , Svergognare. 
Me gninùe , Digiunare. 
Me gimùe , Gemere. 
Me nighiùe, Ubbidire. 
Me kunnersctùe, Contrastare. 
He barrile, i^tmenltcare. 
Memartùe, Maritare: 
Uekerkùe, Investigare. 
He kusctiìe , Votare. 
Me diftùe , Mostrare. 
Metniekùe, Medicare. 
Mesckrùe, Scrivere. 
Meluflùe, Combattere. 
Me sciummùe , Sommare. 
Me mlùe, Coprire. 
Me marie , /"mire , ed altri 
consimili. 
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SECONDA CONIUGAZIONE 

Me ^^86 me ^^uem, Sompere. 
INDICATIVO. 
Presente 
Singolare Plurale 

Une ^;ei, Io rompo. Nà ^^èim, Noi rompiamo. 

Ti wèn, Tu rompi. lù f^eni, Fot rompete. 

Ai ;;èD, Colui rompe. Atà i^eio, Coloro rompono 

Imperfetto 

Singolare Plurale 

Une i^èiscm o;^èiscna,/o remi- N& ^^èiscim, iVoi rompevamo. 

peva. lù ^^eisci. Fot rompewoie. 

Ti ;;èisc. Tu rompevi. Atà ^èiscin , Coloro rompe~ 

Ai ^^eite o ^;eik, Co/ut rom- vano. 
peva. 

Passato Rimoto 
Singolare Plurale 

Une ?feva, /^u rt^pt. Nà ??8ein, JVoi rompemmo. 

Ti ^^eve, Tu rompesti. lù ^^aet, Fot rompeste. 

Ai ^^ei. Colui ruppe, o rompe. Atà ^^tsea , Coloro romperono. 

Passato Prossimo 

Singolare Plurale , 

Une kam z^se, /o ho rotto. Nà kemi ^^«e, Noi abbiamo 

Ti kee ^;se, Tui hai rotto. rotto. 

Ai kS ^^se, Co/m Aa rofto. là kini ^^ve. Voi avete rotto. 

Atà kan ^^He, Coloro hanno rotto. 

Passato Rimoto Composto 
Singolare Plurale 

Une patta ^^se , Jo ebbi rotto. Nà pàtme o pàtem ^^em, iVot 
Ti patte ^^ee, Tu avesti rotto. avemmo rotto. 

Ai pat ^^86, Colui ebbe rotto. Iti paté f^ve, Foi'aveste rot^o. 
Atà pàtneo paneopàten ^^sem, 
Coloro ebbero rotto. 
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Trapassato 

Singolare Plurale 

Une Mscm o kiacoa ^^sem , Nà kiscim ^^sem , Noi aveva- 

lo acet-a rotto. mo rollo. 

Ti kisc ^^86, Tu avevi rollo. lù ktsci ^^ve, Voi avevate rotto. 
Ai kisct ^^se, Colui aveva rotto. Atà kiscin ^^, Coloro avevano 
rotto. 

Futuro Imperfetto 

Singolare Plurale 

Une kam me f^fne, Io rompa-ò. Nà kemì me ^^sem, Noi rom- 

Ti kee me ^^86 , Tu rompe- peremo. 

rai. lù kìni me ^{ue, Voi romperete. 

Ai ka me ^^m , Colui rom~ Atà kàn me ^;se, Coloro rom~ 

perà. peranno. 

Futuro Perfetto 

Singolare Plurale 

Une kam mepass^^ve, /oaorò Nà kemi me pass ^^He, Noi 

rotto. avremo rotto. 

Ti kee o kié me pass ^w, Tu lù kini me pass \iìse , Voi 

avrai rotto. avrete rotto. 

Ai ka me pass ^^«e , Quegli Atà kan me pass ^^ife, Eglino 

avrà rotto. avranno rotto. 

IMPERATIVO. 

Presente 
Singolare Plia^le 

^^è ti , Rompi tu. 5^èim nà , rompiamo noi. 

^^en ai , ^ompo Colai. 5^0DÌ iù , Rompete voi. 

^^ein atà, Rompino coloro. 
Futuro 
Singolare Plurale 

Kee me f^se ti, Romperai tu. Kemi me ^se nà, Romperemo 
Ka me ^^se ai , Romperà co- noi. 

lui. Kini me ^^se ìù. Romperete voi. 

' Kan me ^^ve atà , Romperanno 
coloro. 
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CONDIZIONALE. 

Presente ' 
, . Singahre , Plurale ,. „ 

Une r^^èiscm. Io romperei. tikt'^ièisciai, Noi romperemmo. 
Ti t' ^{fììsce, Tu romperesti, lù t' ;;(ei6ci , Voi rompereste. 
Ai t' ^^eite , Colui romperebbe. Atà t' ^^èiscin , Coloro rompe- 
rebbero. 

Passato 

Singolare Plurale 

Uoe t' ki^m ;^He, lo avrei Nà t' kiscim ^^ue, iVot avremmo 

rolto. rotto. 

Ti t' kisce IE^86 , Tu avresti lù t' kìscì ;;8e , Voi avreste 

rollo. rotto. 

Ai t' kiscte ^^ee , Colui avrebbe Atà t' kiscin ^^8e, Coloro (wirei- 
rolto. bero rotto. 

Futuro Condizionale 

Singolare Plurale 

NdèoDn'on'f^èfsciao^^escìa, Ndè o nn'^^èfscìm o ^^escin, 

Se romperò. Se romperemo. 

Ndè o nn' ^'èfsc , Se rom- Ndè onn' ^^èfsci, ^eromperete. 

perai. Ndè o no' ^^èrsciu, Se rompe- 

Ndè nn' ^^èft, Se romperà. ranno. 

Imperfetto Desiderativo 
Singolare Plurale 

^^èsfscia scia un, Rompa io. ^^èrscim nà, Rompiamo noi. 
^^èfesc lì, Rompi tu. ^^èfsci iù , Rompete voi. 

^(èret ai. Rompa colui. ^^èrscin atà. Rampino coloro. 

CONGIUNTIVO. 

Presente 
Singolare Plurale 

Ci une t'^^ei, Che io rompa. Cinàt'^^èim, CAenoiromptamo. 
Ci li t'^^èisc, Che tu rompi. Ci jù l' ^^èni, C/ie tioirompiote. 
Ci ai t' ^^en , Che colui rompa. Ci atà t' ^?èin, Che coloro rom- 
pano. 
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Imperfetto 

Plurale. 
Ci nà t! ^isGÌm, Che-noi rom- 

pesaimo. ■/, 

Ci jù t'^^eisct, Cftevoiromj)cs(e. 
Ci atà t' ^^eiscin , Che coloro 
rompessero. 

Imperfetto Condizionale 

Singolare Plurale 

Une me ^^uem , Se io rompessi. Nà me ??8e, iSe noi rompessimo. 

Ti me ^^ue, ^e-fu romjjesst. lù me i^se, i^e oot rompeste. 

Ai me ^^ue, -^e colui rompesse. Atà me ^^se, Se coloro rompes- 



Singolare 
Ci une t' ^^èiscm o t'^^eiscna, 

Che io rompessi. 
Ci ti t' 5^eisc, Che tu rompessi. 
Ci ai t' ^^eit ^^eik, Che eohi 



Singolare Plurale 

Ci une t* keem ^^tiem , Che io Ci nà t' kenii ^m , Che noi 

abbia rotto. abbiamo rotto. 

Ci ti t' keesc ^xse, Che tu abbi Ci iù t' kìai ^^ue , Che voi ab- 

rotto. aiate rotto. 

Ciail'keel^^se, CAeco/uinièm Ci atà t' ken wae , Che coloro 



rotto. 



abbiano rotto. 



Trapassato 

Singolare Plurale 

Ci une t' kiscm , o t' kisc na Ci nà le kiscim ^^uem, Che noi 

^^lie, Che io avessi rotto. avessimo rotto. 
Ci ti t' keesc ^^«e, Che tu avessi Ci jà t' kisci ^^«e, Che voi ave- 
rotto, ste rotto. 
Ci ai l' kisct i^ue, Che colui Ci atà t' kìscin ;^8e, 6'Ae co/oro 
avesse rotto. avessero rotto. 

Trapassato Condizionale 
Singolare 
■ Une ndè o n' o n' pass 5?»em , Se io avessi rotto. 
Ti ndè o ,nn' pass ^^lie, ^e tu avessi rotto. 
Ai ndè nn' pass \^HB, Se colui avesse rollo. 
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Plurale 

Nà ndè nn' pass ^^sem, Se noi avessimo rotto. 
lù ade nn' pass ^^ne , Se voi aveste rotto. 
Atà Ddè nn pass ^^se, .Se coloro avessero rotto. 

Trapassato Condizionale più usato 



Singolare 
Une me pass ^^ue, Se io avessi 

rotto. 
Ti me pass ^^ne , Se tu avessi 

rotto. 
Ai me pass ^iw, Se colui avesse 

rotto. 



Plurale 

N& me pass ^^se, Se noi aves- 
simo rotto. 

lù me pass ^^e, Se voi aveste 
rotto. 

Atà me pass ;^8e, Se coloro 
avessero rotto. 



Futuro 



Singolare 
Cur t' ^^ei, Quando rottura. 
Cut t' ??eisc, Quando romperai. 
Cur t' ^^en , Quando romperà. 



Plurale 
Gurt'f ^eim, Quandòromperemo. 
Cur t' ^^eni, Quando romperete. 
Cur f ^^eÌD , Quando rompe- 
ranno. 



Futuro Composto 



Singolare 
Cur t' keem n^e, Quando avrò 

rotto. 
Cur t' keesc ^fue, Quando avrai 

rotto. 
Cur t' keet ^^«e , Quando avrà 

rotto. 



Plurale 
Cur t' kemi ;^bem , Quando 

avremo rotto. 
Cur t' kini ^^ue, Quando avrete 

rotto. 
C ur t' keo ;^tte , Quando avranno 

rotto. 



Futuro Condizionale 

Singolare 
Ndè o nn* o n' paccia ^fse 

s' avrò rotto. 
Ndè 1 

rotto. 
Ndè o nn' pasct ^^ue, s' avrà 

rotto. 



pace ^-Eve, s avrai 



Plurale 

Ndè paccìm ifite , s' avremo 
ro((o. 

Ndè nn* paccl ^^se, s' avrete 
rotto. 

Ndè nn' paccin ^^«e, s avran- 
no rotto. 
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INFINITO. 



He f^ve, Rompere. 

Passato 
He pass ^^ve, Aver rotto. 

Futuro 
Per t' 5?»e, Essere per rompere, 
Avere a rompere, Dover rompere. 

Participio Presente 

JC^aes, Compente. 
Participio Passato 

pineta, Rotto. 

Gerundio Presente 

Une tuì ^^uem, Io rompendo. 

Ti tuì ^^se, Tu rompendo ee. _ 

Gerundio Passato 
Une tui pass fine , Io avendo rotto. 
Ti, (ui pas ^^ue, Tu avendo rotto ec. 

Simili alla Seconda Coniugazione sono i seguenti. 

Me k^^ve, Rivoltare, voltare, Me sgher^^e, Volutare. 

rovesciare, ritornare, resti- Me sceraelìie , Rassomigliare. 

tuire. Me rfite , Confessare. 

Me kzzse, o kazzue, Rallare. Me lite. Ungere. 

Me rabei^^ìie, Bottonare. Me parine, Sporcare. 

Me scker^^e', Lussureggiare. Me di&cprtje , Disperare. 

Me usciVe, Ingrassare. Me fse. Offendere. 

Me Dgiìie, Colorire. He gbernie. Incidere, ed altri 
He pelciìie, Piacere. consimili. 
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TERZA CONIUGAZIONE. 

He li^ me li^un, Legare. 

INDICATIVO. 

Presente 

Singolare Plurale 

Une lì^, Io lego. Nà li?im , Noi legamo. 

Ti l\;eD, Tu leghi. lù l'i^i, Voi legate. 

Ai lì^en, Colui lega. Atà lì^in , Coloro legano. 

Imperfetto 
Singolare Plurale 

Une li^scm o li^scna, Io legava, fik ll^scim, Noi legavamo. 
Ti ll^sc , Tu legavi. lii ll^scì, Fot legavate. 

Ai h^et li^ek, Colui legava. Ala ll^scin, Coloro legavano. 

Passato Rimoto 
Singolare Plurale 

Une lì;a , io legai. Nà llf etn , Noi legammo. 

Ti lì^e, Tu legasti. lù l^te , Fot legaste. 

Ai ll^i, Colui legò. Ala ll^en , Co/oro legarono. 

Passato Prossimo 

Singolare Plurale 

Une kam h^ , fo ho legato. tihkemiWi, Noi abbiamo legato. 

Ti kee 11? , Tu hai legato. Ifi kìni II?, Fot avete legato. 

Ai kil lì;, Colui ha ùgato. ktàV.a.nì\^, Coloro hanno legato. 

Passato Rimoto Composto 

Singolare. Plurale 

Une pace, o pdtta li;, Io ebbi ìih pàtme o p&tem o [Àme ti;, 

/egioco. Noi avemmo legato. 

Ti patte li;, Tu avesti legato. \ù pale li;. Voi aveste legato . 
Ai pat li; , Colui ebbe legalo. Atà pàlne o pàten o pane li; , 
Coloro e&6ero legato. 
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Trapassato 

Singolare Plurale 

Une kìscm o kiscna li;, Io ave- Nà kìscìm li; , Noi avevamo 

va legalo. legato. 

Ti k\scli;, Tu avevi legalo. lù kisci li;, Fot' avevate legato. 
Ai ki&ctVì^, Colui aveva legato. Atà kiscin li;, Coloro avevano 
legalo . 

Futuro Imperfetto 
Singolare Plurale 

Une kam me li;, Io legherò. Pia kemi me IÌ;, Noi legheremo. 
Ti kee me li; , Tu legherai. lù kini me li;. Voi legherete. 

Ai ka me li;, Colui legherà. Atà kao me li;, Coloro leghe- 
ranno . 

Futuro Perfetto 

Singolare Plurale 

Une kam me pass li;, io avrò Nà kemi me pass li;, Noi 

legato. avremo legata. 

Ti kee me pass li;, Tu avrai lù kint me pass lì;, Fot avrete 

legalo. legalo. 

Ai kaa me pass lì; , Coutil avrà Atà kan me pass li;, Coloro 

legato. avranno legato. 

IMPERATIVO. 

Presente 
Singolare Plurale 

Li; ti, Lega tu. Li;iffl nà, Legamo noi, 

Li;en ai , Lega colui. Li;ni iù , Legate voi. 

Li;in atà , Legano coloro. 

Futuro 
Singolare Plurale 

Kee me li; lì , Legherai tu. Kemi me li; nà,ZejrAeremofloi'. 

Ka me li; ai. Legherà colui. Kini me li; iù, Legherete voi. 
Kan me li; atà, Legheranno co- 
loro. 
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CONDIZIONALE. 



Singolare Plurale 

Une t' ll^scm, Io legherei. Nà t' U^scim, Noi legheremmo. 

Ti t' Ufsce , Tu legheresti. lù t' li^i , Fot leghereste. 

Ai t' li^le , Co/m legherebbe. Atà t'Ii^scin, Co/oro leghereb- 
bero. 

Passato 

Singolare Plurale 

Une t' kìscm li^ , /o avm le- Nà t' kiscim li^ , Noi avremmo 

gato. legato. 
Ti t'kisceli^, Tu avresti le- lii t' kisci li;, Voi aveste le- 
gato, gato. 
Ai t' kiscte li; , Colui avrebbe Atà t' k\scin li;, Coloro avreh- 
legato. bero legato. 

Futuro Condizionale 

Singolare Plurale 

Ndè od' U^scia, Se legherò. ìidèonn^W^scini, Se legheremo. 

Ndè DD* li;8C, Se legherai. Ndè o no' li;sci, Se legherete. 

Ndè no' li;t, Se legherà. Ndèo nn'li;3cia,& legheranno. 

Imperfetto Desiderativo 

Singolare Plurale 

Ll^scia une , Lega io. IX^acìm nà , Leghiamo noi. 

Li^sc ti , Leghi tu. LÌ;sci iù , Leghiate voi. 

Li;t ai , Leghi colui. Li^scio atà. Leghino cobro. 

CONGIUNTIVO. 

Presente 

Singolare Plurale 

Ci une t'ii;, Che io lega. Ci ok^ìiiim, Che noi leghiamo. 

Ci ti t' li^esc. Che fu leghi. Ci iù t'li;Ìni, Che voi leghiate. 

Ci ai t' ]Ì;en , Che colui leghi. Ci atà t'iì^in, Che coloro legano. 
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Imperfetto 

Singolare Plurale 

Ci une tMl^scm olì^scna, C/te Ci nà t'iì^scim, Che noi /e- 

10 legassi. gassimo. 

Ci ti t* Illese , Che in legassi. Ci iù t' Iliaci , Che voi legaste. 

Ci ai t' li^et o li^ek, Che colui Ci atà t" li^scin , Che coloro le- 

legasse. gasserò. 

Imperfetto Condizionale 

Singolare Plurale 

Une me li^, Se io legassi. Nà me li^ , Se noi legassimo. 

Ti me lif , Se tu legassi. lù me li^, Se voi legaste. 

Ai me H^, Se colui legasse. Alameli;, Se coloro legassero. 

Passato 

Singolare Plurale 

Ci uoe t' keem li; , Che io ab- Ci d& t' kemi ì\f , Che noi 

bia legato. abbiamo legato. 

Ci ti t' kfisc li;, Che tu abbi Ci iù t' kini li;, Che voi ab- 

legato. biate legato. 

Ci ai t' keet li; , Che colui ab- Ci atà V ken li; , CAé colóro 

bia legato. abitano %afo. 

Trapassato 

Singolare Plurale 

Ci UD t' kiscm kiscna li; , Ci nà t' kiscim 11; , Che noi 

Che io avessi legato. avessimo legato. 

Ci ti t' Use li;, Che tu avessi Ci iù t*kiscill;, Che vot aveste 

legato. legato. 

Ci ai t' kisct li;. Che colui Ci atà t' kiscin li;, Che coloro 

avesse legato. avessero legato. 

Trapassato Condizionale 

Singolare Plurale 

Une ndè o n' o nn' pass li; , Nà ndè o n' pass li; , Se noi 

Se io avessi legato. atessimo legato. 

Ti ndè pass li;, Se tu avessi lù ade pass li;, Se voi aveste 

legato. legato. 

Ai ndè pass li;, Se colui avesse Atà ndè pass li^ , Se coloro 

legato. avessero legato. 
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Trapassato Condizionale piU usato 

Singolare Plurale 

Une pass lif, Se io avessi le- Nà me pass li^ , Se noi aves- 

gato. sima legalo. 

Ti me pass li^ , -S'è tu avessi lù me pass IÌ^ , Se voi aveste 

legato. legalo. 

Ai me pass )i^ , Se colui avesse Atà me pass li^ , Se coloro 
legalo. avessero legato. 

Futuro 

Singolare " Plurale 

Cur t' li^ , Quando legherò. Cur t'Vi\im, Quando legheremo. 

Cur t' li^eSc , Quando legherai. Cur t' li^ini, Quando legherete. 

Cui- t'Ii^en, Quando legherà. Cur Vìì^m, Quando legheranno. 

Futuro Composto 

Singoiare Plurale 

Cur t' keem li^, Quando avrò Cur t' kemi lif , Quando avre- 

legato. mo legato. 

Cur V keesc li;, Quando avrai Cur t' keni li; , Quando avrete 

legato. legato. 

Cur t' keet li;, Quando avrà pur t' ken li;, Quando avranno 

legato. legalo. 

Futuro Condizionale 

Singolare Plurale 

Ndè o n' o nn' paccia ll;un , Ndè on'paccimIl;un, Ae otjrc- 

Se avrò legato . mo legato. 

Ndè pace li; , -S'è avrai legato. Ndè pacci li;, Se avrete legato. 
Ndè pasct li; , Se avrà legalo. Ndè paccin li; , Se avranno le- 
gato. 

INFINITO. 

Presente 
Me li; un. Legare. 

Passato 
Me pass li;, Aver legato. 
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Per te li^, Essere per legare. 

Avere a legare, Dover legare. ■ ■ 

Participio Presente 

Li^s , Legante , ehi lega. 

Participio Passato 

Li| o l\^n, legato. 

Gerundio Presente. 

Une tni ti^, /o legando. Ti, ai, d&, iu, ala ec. 

Gerundio Passato. 

Ddq lui pass 11^, Io aveado legato. Ti, ai, na, ec. 

Simili alla tersa Coniugazione sono i segxienti. 



He godit aà , Aggiustare. 
Me nnerecc o un. Accomodare, 
Uè Dgit o QD, Attaccare. 
Me scdrit o ud , Illuminare. 
Me armatiss o un, Armare. 
He sgbi^ o ie^ o un. Slegare. 
Me gnoft un, Conoscere. 
Me rrit o un. Crescere. 
Me biek o un, Levare. 
Me tund o un, Dibattere. 
Me perbuc o un, Deridere. 
He keput o un, troncare. 
Me nduk o ud, Pelare. 
Me dlìir un. Pulire. 
Me nnal o un. Fermare. 
Me ciendisB o un, Ricamare. 
Me mle^ o un, Raccogliere. 
Me sit o un, Stacciar*. 
Me pu^; o un, Baceiare. 
Me Iciep o kep, Cucire. 



Me prìsc o un. Guastare. , 
Me tre^ o un, Castrare. 
Me pier^ o oit , Seorreggìan. . 
Me l'end o un, Laffare. 
Me ni^ UD, Increspare. 
Me rie^ o un. Gocciolare, 
Me der^ o un, Versare. 
Me schei o un, Calpestare. . 1 
Me schul UD, Sradicare. 
Me scbiepo un, Scucire. , . 
Me sdnip o un, Smontare. 
He hsp un, Montare. 
He sound o uó, Dibattere. 
Me boiatiss o un. Tingere. 
He ssrdiss o un. Esiliare. 
Me leecito un, Pubblicare- 
He begbnìss , Gradire. 
MeavvU, Avvicinare. 
Meruit, Custodire. 
He porosi! , jffaccomandare, ec. 
5 
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QUARTA CONIUGAZIONE. 

He baa o am o bS o bom o b&mua, Fart. 

INDICATIVO. 

Presente 



Singolare Plurale 

Une bai boi, Io faccio. Nàbaim o boim.iVoi /«cHima. 

Ti ban o boa, Tu fai. lù baoi o booi, Vot fate. 

Ai bau o boD , Egli fa. Atà baia o boia, Eglino fanno. 

Imperfetto 
Singolare Plurale 

Coabàiscinobaiscna,/D/acet)a. Nàbàjscim, Noi facevamo. 
Ttbbisc, Tu facevi. lù bìiisci , Voi facevate. 

Ai baie o baik, Colui faceva. Ala baiscin, Coloro facevano. 

Passato Rìmoto 
Singolare Plurale 

Uno bàna o bona , Io feci. Nà baam , Noi jfacemo. 

Tibàna, Tu facesti. lù baate, Voi faceste. 

Ai bàni , Colui fece. Atà baan , Coloro fecero. 

Passato Prossimo 

Singolare Plurale 

Una kam bit, Io ho fatto. N& kemi hi. Noi abbiamo fatt». 

Ti kea bina, Tu hot fatto. lù kini bStn , Voi avete fatto. 

Ài kà baa, Colui ha fatto. At& kao bSm , Co/oro hanno 

fatto. 

Passato Rimoto Composto 

Singolare Plurale 

Une paccia o patta baa, Io ebbi Nà pktme o pètem o pame bas, 

fatto. Noi avemmo fatto. 

Ti patte baam, Tu avesti fatlo. lù paté baam, Voi aveste fatto. 
Ai pat barn , Quegli ebbe fatto. AtùpàtDeo pàten o pane baam, 
Eglino ebbero fatto. 
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Trapassato - 

Singolare Plurale 

Une klscm o kescm. o kiscna Nà kiscim baa, Noi avevamo 

baa, Jo aveva fatto. fatto. 

Ti kiac baa. Tu avevi fatto. lù kisci baa, Yot avevate fatto. 
Ai kisct baa, Colui aveva fatto. Aia kìscia baa, Coloro aveoono 
fatta. 

Faturo Imperfetto 
Sttufolare Plarale 

Une kam me hi. Io farà. Nàkemi mebaam, iVo» /a''^"*'- 

Ti kee me bS, Tu farai. lù kini me ba, Voi farete. 

Ai ka me baa, Quegli farà. Atà kan me bita , Coloro fa- 
ranno. 

Futuro Perfetto 

Singolare Plurale 

Une kam me pass baa, /e >'b kemi me pass baam, Noi 

avrò fatto. avremo fatto. 

Ti kee me pass baa, Tu avrai lù kini me pass baa, Voi avrete' 

fatto. fatto. 

Ai kaa me pass baa , Egli Atà kan me pass baa , Esti 

avrà fatta. avranno fatto. 

IMPERATIVO. 



Singolare Plurale 

Ban ti, Fa tu. Baim na, facciamo noi. 

Ban ai. Fa colui. Banì iu, Fate voi. 

Baio atà, Faccino coloro. 

Futuro 

Singolare Plurale 

Kee me baa ti, Fardi tu. Kemi me baant nà, Foremo noi. 

Ka me baa ai, Farà egli. Kini me baa iù, Farete voi. 

Kan me baa atà , Faranno 

eglino. 

« 
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CONDIZIONALE. 



Singolàrt 
Une V baiscm , Io farei- 
Ti t' baisc , Tu faresti. 
Ai t' bat« , Colui farebbe. 



Presente 



Plurale 



Nà t' baiscìm , Noi faremmo. 
lù t' baiaci , Voi fareste. 
Ala t' baJBCÌD, Coloro farebbero. 



Singolare 
Une t' kescm baa , Io avrei 

fatto. 
Ti t' kiace hi, Tu avretti 

fatto. 
Ai t' kiscte barn, Colui avrebbe 

fatto. 



Singolare 
NdS o o' baafacia e 

Se farò. 
Ndè tÀfsc, Se farai 
Ndè baft, Se farà. 



Passato 

Plurale 

Nà t* klscim baam, Noi avrem- 
(no fatto. 

l{i t' ktsci baam, Voi avrestA 
fatto, 

At& t' kiseio baa, Coloro avreb- 
bero fatto. 

Futuro Condizionale . 

Plurale 
Ndè n' bàrsciro o bàscim 

faremo. 
Ndè b&fsci. Se farete. 
Ndè bàfscin, ^e faranno. 



bàscia , 



Se 



Imperfetto Desiderativo 
Singolare Plurale 

Bàfscia une, Faccia Ìo. Bèrscim na, Facciamo noi. 

Barso ti, Fa tu. ' Bàfsci iu, Fate voi. 

Baft ai. Faccia egli. Bàscin atà, Faccino essi. 

. CONGIUNTIVO. 
Presente 



Singolare 
Ci una t* bai, Che io faccia. 
Ci li t' baasc, Che tu facci. 
Ci ai t' ban, Che egli faccia. 



Plurale 
Ci Da C baim , Che noi facciamo. 
Ci tb t' bani, Che voi facciate. 
Ci atà t' baia , Che eglino fac- 
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■ Singolare Plwale ' 

Ci une l' bàìscm o qa, Che io Ci ah V baiscìm , Cke noi fa- 

facessi. .censitilo. 

Ci ti t'baisc, Cke tu facessi. Ci iùt'bàtsci, Che voi faceste. 

Ci ai t'bateobaik, Cke colui Ciati t' b&iscio, Che coloro 

facesse. facessero. 

Imperfetto Condizionale 
Singolare _ Plurale 

Une tùo baam. Se io facessi. Nà me baam, Se noi facessimo. 
Ti me baa, Se tu facessi. lù me b&a, Se voi faceste. 

.Ai me baam , Se quegli fa- Atà me baam, St gueglino fa- 
cesse, cessero. 

Passato 

Singolare Plurale 

Ci une t' keem baam , Che io Ci nà t' kemi baam , Cke Mi 

abbia fatto. abbiamo fatto. 

Ci ti t' kéesc baa, Che tu abbi Ci iù t' kini baa , Che voi ab- 

fallo'. biate fatto. 

Ci ai t* keet baam , Che colui Ci atà t ken baa , Che coloro 
abbia fatto. abitano fatto. 

Trapassato 

Singolare Plurale 

Ci une t* kiscm o na baa , Che Gi nà V kiscim baam , Che ttoi 

io avessi fallo. avessimo fatto. 

Ci ti .t' klsc baa , Che tu avessi Ci iù t' kisci baa , Che voi ave- 
fatto, ste fatto. 

Gì ai t' kisct baa, Che egli Ci atàt' kiscio baa, Che eglino 
avesse fatto. avessero fatto. 

Trapassato Condizionale 
Singolare 
' Une od' n' pass baam, Se io avessi fatto. 
Ti q'.pttss baam , Se tu avessi fatto. 
Ai n' pass baa, Se colui avesse fallo. 
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PluraU 
Nà od' n' pass baam , Se noi avessimo fatto. 
lù n' pass baa , Se voi aveste fatto. 
*A(à n' pass baat'iS'e coloro avessero fatto. 

Trapassato Condizionale piU usato 

Singolare Plurale 

Une me pass baa , Se io avessi N& me pass baam, Se noi aves- 

fatto. sima fatto. 

Ti me pass baa , A tu avessi lù me pass baa , Se voi aveste 

fatto. fatto. 

Ài me pass baa, jS^e co/ut avM- Atà me pass baa, Se coloro 

se fatto. avessero fatto. 

Futuro 

Singolare Plurale 

Cvr t'bai, Quando farò. Gur t' baim. Quando f(a-emo. 

Gur t*baasc, Quando farai. Cur t'baai, Quando farete. 
Car t' baa, Quando farà. Gur t^baio. Quando faranno. 

Futuro Composto 

Singolare Plurale 

Gar t' Iceem baam. Quando Curt'kemi baam, Quando acra- 

avrò fatto. mo fatto. 

Cur t'Iceesc bea, Quandoavrai Gurt'Icinibaam.Ouandoatirele 

fatto. fatto. 

Car t' keet baa , Quando avrà Cur t' ken baa, Quando avran- 

fatto. no fatto. 

Futuro Condizionale 

Singolare PluraU 

N' paccia baam , Se avrò N' paccìm baa , Se avremo ■ 

fatte. fatto. 

N' pace baam , Se avrtu fatto. N' pacci baam, Se avrete fatto. 
N' past baa, Se avrà fatto. N' pacctn baa i Se avranno 
fattì). 
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INFINITO. 

Presente 
He baam o ba o bOm, Fan. 

Passato ' 

Me pass barn, Aver fatti). 

Futuro 

Per t' barn , Ef^re per fare, Avere a fare, Dovtr far*. 

Participio Presente 

Baas, Facente. 

Participio Passato 

Baam, Fatto. 

Gerundio Presente 

Une tui baam , /o facendo, ki, ti, nà, iù, atà etc- 

Gerundio Passato 

Une tui pass baam , Io avendo fatto. 

Ti tui pass baa, Tu avendo fatto ec. 

Simile al suddetto Tflrbo si coniugheraRno tutti i verbi se- 
guenti eoa altri uguali , che Tarìano dal verbo He baa-/are 
Del patsato-rimoto Singolare, dacché hanno la finale diversa, 
cioè in va, in ve e in au; e nella prima voce Singolare de\- 
V Imperativo che termina in ae; e nella lettera aa doppia in 
tutte le voci de' verbi qui accennati ; il verbo He ha^-fare 
noo ha l' aa doppia in tutti i suoi (empi come Ì seguenti. 

He daa, i, va, Dividere, spartire. 

Uè ciaa , i , va , Spaccare. 

He ^;aa, i, va, Seccare. 

He scperdaa , i , va , Sperdere. 

He kiaa, i, va, Piangere. 

Uè pegaa, i, va, Sporcare «e. 
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QUINTA CONIUGAZIONE. 

He zier o zierr o nzierr , lÀberare. 
INDICATIVO. 
Presente 
Singolare Plurale 

Uae zier, Io libero. Nà zierim, Noi liberamo. 

Ti zier. Tu Uberi. lù zierini , Yoi liberate. 

Ai zièri Colui libera. Atà zierin, Coloro liberano. 

Imperfetto 

Singolare Plurale 

Une zierscm azierscna, Io li- Nà zierscim, Noi liberavamo. 

beraoa. là ziersci , Voi liberavate. 

Ti zierac, tu Uberavi. Atà zierscin , Coloro libera' 

Aizierleozierk, Co/m /t&erava. vano. 

Passato Rimoto 

Singolare Plurale 

Une Dzora, fo liberai. Nà nzaurem, Noi liberatmno. 

Ti nzore, Tu liberasti. lù nzuurt, Voi liberaste. 

Ai Dzuur, Colui liberò. Atà azaurea, Coloro liberarono. 

Passato Prossimo 

Singolare Plurale 

Une kam zier, Io ho liberato. Nà kemi zier, Noi abbiamo li- 

Ti kee zier , Tu hai lihe- herato. 

rato. lù kini zier, Voiavete liberato. 
-Ai kai zier, Colut ha Ube- Atà kan zier, Coloro hanno li- 
rato, berato. 

Passf^to Rìmotp Composto 

Singolare Plurale 

Une patta zier , Io ebbi Ube- Nà patine o patem o pame zier, 

rato. - ' iVot avemmo liberato. 

Ti patte zier, T*!» avesti Ube- lù paté zier, Voi a»e«te/»6ero(o. 

rato. A(à patne o pàten o pane zier, 
Ai patzier, Colui ebbe liberato. Coloro ebbero libarato. 
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Trapassato 

Singolare Plurale 

Une kèacm o klscm o k\scna Nà kiscim zìerr. Noi avevamo 

zier, Jo aveva liberato. liberato. 

Ti klsc zier, Tu avevi libe- lù kisci zierr, Voi avevate li~ 

rato. berato. 

Ai kisct zier, Colui aveva li- A.tà kiscin zierr, Coloro ave- 
berato. vano liberato. 

Futuro Imperfetto 

Singolare Plurale • 

Une kam me zier, /o ^'6ererd. Na kemi me zier, Noi Ube- 

Ti kie o kee me zier, Tu li- reremo. 

^ bererai. lù kiai me zier. Voi libererete. 

Ai ka me zier, Colui libererà. Ala kan me zier, Coloro lib9~ 
reronno. 

Futuro Perfetto 

Singolare Plurale 

Uaekam me pass zier, Io avrò Nà me pass zier, Noi avremo 

liberalo. liberato. 

Ti kee me pass zier. Tu avrai lù kiaì me pass zier. Fot avrete 

liberalo. liberato. 

Ai ka me pass zier. Colui avrà At& kan me pass zier , Coloro 

liberato. avranno Iioerafo. 

IHPGaATlVO. 

Ptesente 
Singolare Plurale 

Nzierr ti, Liba-a tu. Nzierim nà, Liberamo noi. . 

Nzierr ai, Liberi egli. Nzierrni iiji, Liberate voi. 

Nzierin atà, Zt&erano co^iro. 
FutHTO 
Singolare Plurale 

Kee me zierr ti, Libererai tu. Kemi me zierr nà , Liberere- 
Ka me zierr ai , Libererà colui. mo nói. 

Kini me zierr ììi, Libererete voi. 
Kan me zierr atà , iiòereron- 
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Singolare 
Une t' nzieracm , Io liberavi. 
Ti t' Qziergc , Ta Ubtrensti. 
Ai t' nzìerte, Colui libennbbe. 
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CONDIZIONALE. 

Presento 



Plurale 

N& t' nzieracim, Noi Ubenremo. 
lù t' Dziersci , Voi liberereite. 
At& t* nzierscio , Coloro libere- 
rebbero. 



Passato 
Singolare 
Une t* kescm zìer , Io avrei 

liberalo. 
Ti t' IcìscQ zier , Tu avretti li- 

btrato. 
Ai t* kitcte zier, Colui avrtbbe 
liberato. 



Plurale 

Nà t'IciBcim zier, Noi avrem- 
mo liberato. 

lA t' kisci zier , Voi avreste li- 
beralo. 

Atii t' kiscìn zier, Coloro avrtb- 
bero liberalo. 



Futuro Condizionale 



Singolare 
Ndè n' Dzierrscia , Se libe- 
rerò. 
Ndè nzierrsc, Se libererai. 
Ndè uzierrt, Se libererà. 



Plurale 
Ndè o n' nzierrscim , Se libe- 
reremo. 
Ndè nzierrsci, Se libererete. 
Ndè nzierscin, Se libereranno. 



Imperfetto Desiderativo 

Singolare Plurale 



Nzìerscia une , Liberi i 
Nziersc ti , libera tu. 
Nzìert ai, Liberi colui. 



Nzierscim nà, Liberamo noi. 
Nzieraci iù , Liberale voi. 
Nzierscin ala, Liberino coloro. 



CONGIUNTIVO 

Presente 

Singolare 
Ci une t' nzier , Che io liberi- 
ci ti t' nziersc, Cke tu liberi. 
Ci ai t' Dzier , Che ««lui Uberi. 



Plurale 

Ci nit t' Dzierim , Che noi libe- 
riamo. 

Ci tùt*nzierni,CAeiH)i/i6er»a(e. 

Ci atà t' nzierìa, Cke coloro li- 
berino. 
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Imperfetto 



Singolare 

Ci une t' Dzierscm o na, Che 
io liberassi. 

Ci ti t' nziersc, Che tu Ube» 
rasti. 

Ci ai t' nzkrt o zierk , Che co- 
lui liberasse. 



Plurale 

Gì né t' nziencim., Che noi li- 
berateimo. 

C lù t* nzieraci , Che voi libe- 
raste. 

C'ala t'nzierscin, Che coloro 
liberassero. 



Imperfetto Condizionale 



Singolare 
Une me zìerr , Se io liberassi. 
Ti me zierr , Se tu liberassi. 
Ai me zierr, Se quegli libe- 
rasse. 

Passato 
Singolare 
€' une te keem zier, Che Ìo 

abbia liberato. 
C ti t^eesc zier , Che tu abbi 



Plurale 
Nà me zierr, 5enot libtrauimo. 
lù me zierr, Se voi liberatte. 
Ala me zierr. Se coloro libe- 
rassero. 



libi 
G* ai t' keet zier, 

abbia liberalo. 



Plurale 
Ci nà t' kemi zier , Che n 

bi(mo liberata. 
C iti t' kini zier, Che v 
biate liberato. 
Che colui C aih C ken zier , Che 
abbiano liberato. 



Trapassato 

Sùtgolare 
C noe t' kèscm o na zier, Che 

io avessi liberato. 
C ti klsc zier , Che tu avessi 

liberato. 
C ai t' kisct zier. Che colui 

avesse liberato. 



Plurale 

Ci nà t' kisctm zìer. Che noi 
avessimo liberato. 

C iù t' kisci 2ier, Cke voi ave- 
ste liberato. 

C atà t* kiscin zier, Che co- 
loro avessero lib&rato. 



Trapassato Condizionale 

Singoleav 

Une a' pass xierr, Se io avessi liberato. 

Ti d' pass zierr, Se tu avessi liberato. 

Ai- n' pass zierr, St colui aveste liberato. 
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Plurale 
Nà d' pass zierr, Se noi ave$timo liberato. 
lii n pass zierr, Se voi avette liberato. 
Ala d' pass zìerr, Se coloro avessero liberato. 

Trapassato Condizionale piti usato 

Singolare Plurale 

Une me pass nzierr , Se io Nà me pass nzierr, Se noi aoes- 

«vessi liberato. simo liberato. 
Ti me pass nzierr , Se tu avessi lù me pass nzierr, Se voi ave- 
liberato. -'■ • ste liberato. 
Ai me pass nzierr, Se colui Atà me pass nzierr, & coloro 
avesse liberato. iavess^o liberato. 



Futuro 



Singolare 
-Cur t' nzier, Quando libererò. 

Cur t' nzìersc , Quando libe- 
■ rerai. 

Cur t' nzier, Quando libererà. 



Plurale 

Cur t'nzierim , Quando /l'fiere- 
remo. 

Cur t'nzieriai, Quando libere- 
rete. 

Guur t' nzierio, Quando libere^ 
ranno. 



Futuro Composto 



Singolto'e 
Cur t' keem zìer. Quando avrà 
. liberalo. 
'Cur t' keesc zier. Quando aerai 

liberato. 
-Cur rkeet zier. Quando avrà 
libmràto. 



PltiraU 

Cur t' kemi zier , Quando avre- 
mo liberato. 

Cur t' kiai zier , Quando avrete 
liberato. 

Cur t' ken zìer, Quando avranno 
/l'aerato. 



Futuro Condizionale 

Singolare 

Ndè paccia zìer , S avrò liberato. 

Ndè pace zier , S avrai liberato. 

Ndè pasct zier j S avrai liberato. 
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Plurale _ . , 
Ndè paccim nzierr, S avremo liberato- 
Ndè pacci nzierr , S" avrete liberato. 
Ndè paccia ozierr , S' avranno liberato. 

INFINITO. 

Presente 
He zier o zierr o Dzierr, Liberare, cavare^ 

Passato _ 
Uè pBBS zier, Aver liberato. 
Futuro, 
Per te zier, Essere per liberare. 
Avere a liberare, Dover liberare. 

Participio Presente 

Nzierra, Liberante, chi libera. 

Participio Passato 

Nzierra o nzierr o zierun , Liberato. 

Oerundio Presente 

Une tui zier, Jo liberando. Ti, ai, na e(c. 

Gerundio Passato \ 

Singolare Plurale 

Une tui pass zier, Io avendo Nà tui pass zierr, iVbi avendo. 

liberato. liberato.- 

Ti tui pass zier , Tu avendo Ib tui pass zierr , Voi avendo 

liberato. liberato. 

Ai tui pass zier , Egli avendo Ala tui pass zierr, Eglino aven- 
liberato. do liberato. 

Simile alla Coniugazione del suddetto verbo, sono i seguenti., - 

-Me bìerr o re , Perdere. Me marr o re , Pigliare. 

Me ;^iirr o re, Chiamare. Me vierr o re, Impiccare. 

Me tierr o re , Filare. Me schierr o re , Sventrare. 

He sctierr o n; Lacerare. ■ Me ^^err o re, Ferire ec. 
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SESTA CONIUGAZIONE. 

Uè cil o mo cel ifilna , Aprir». 

INDICATIVO. 

Presente 

Plurale 
Nà citim , Noi apriamo. 



lA cilini , Voi aprile. 
Ali ctlio, Co/oro aprono. 



òtngotare 
Une cil, Io apro. 
Ti cil , Tu apri. 
Ai cit, Quello apn> 



Singolare Plurale 

IlDecllscemocilscna./aa^rtua. Nà cilscim, Noi apritamo. 

Ti cilsce, Tu aprivi. lù cilsci, Voi aprivate. 

Ai cilte cilk, Colui apriva. Atà cilscin , Coloro aprivano. 



Passato Bimoto 



Singolare 
Une cila, lo aprii. 
Ti cile, Tu apristi. 
Ai citi , Colui aprì. 



Singolare 
Ud6 kam cil , Io ho aperto. 
Ti ke« cil, Tu hai aperto. 
Ai ka cil, Quegli ha aperto 



Plurale 
N& cilem , iVot aprimmo. 
lù ciite, Vot apriste. 
Ala cilen. Coloro aprirono, 

Passato Prossimo 

Plurale 

Nàke(DÌcil,iVbta&6tat7ioa;>er(o. 

lù kini cil , Voi avete aperto. 

Atà kan cil , Queglino hanno 

aperto. 



Passato Bimoto Composto 



Singolare 
Une patta cit , Io ehbi aperto. 
Ti patte cil, Tu avteti aperto. 
Ai pat cil , Colui ebbe aperto. 



Plurale 
Nà pàtem e palme o pàme cil, 

JVo» avemmo aperto. 
là patte cil , Vot aveste aperto. 
Atà patne o pàten o pane cil, 

Coloro ebbero aperto. 
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Trapassato 

Singolare. Plurale 

Une Iciscmokiscoa ctI,/oave- N& kìscint cil , Noi avevamo 

va aperto. aperto. 

Ti klsce cil, Tu avevi aperto, lù kisci cil, Voi avevate aperto. 

Ai kiscte cil , Colui aveva Aia kiscin cil, Coloro avevano 

aperto. aperto. 

Futuro Imperfetto 
Singolare Plurale 

Une kam me cil, Io aprirò. ^àkomi me dì, Noi apriremo. 
Ti kee me cil, Tu aprirai. lù kini me cil , Voi aprirete. 

Ai kaa me cil , Quegli aprirà. Atà kan me cil , Quaglino apri- 
ranno. 

Futuro Perfetto 

Singolare Plurale 

Une kam me pass cil , /o avrò Né kemi me pass cil, Noi avre- 

aperto. mo aperto. 

Ti kee me pass cil, Tu avrai lù kini me pass cil, Voi avrete 

aperto. aperto. 

Ai ka me pass ci! , Colui avrà Atè kan me paas cil , Co/oro 

aperto. avranno aperto. 

IMPERATIVO. 

Presente 

Singolare Plurale 

C\\ cel ti. Apri tu. Cilim n&, Apriafno noi. 

Cil ai , Apri egU. Gilni iù , Aprite voi. 

Gito atà, Aprino eglino. 

Futuro 

Singolare Plurale 

Kee me cil ti , Aprirai tu- Kemi me cil Dà, Apriremo noi. 

Ea me cil ai, Aprirà eolia. Kini me cil iù. Aprirete voi. 

Kan me cil at& , Apriranno 

coloro. 
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CONDIZIONALE. 

Presente 
Singolare Plorale 

Vw t' cllsom , Io aprirei. Nà t' cìUcim , JVot tariremo. 

Ti t' cilsce, Tu aprire«ft. lù t' cìIbcì , Voi aprireste. 

Ai t* citte, Colui aprirebbe. Atà t' cilscin , Coloro aprireb- 
bero. 

Passato 

Singolare Plurah 

Une t' kiscm eli , Io avrei Uh t* kiscim cil , Noi avremo 

aperto. aperto. 

Ti t' kUce cil , Tu avresti lù t' kisoi cil , Voi avreste 

aperto. aperto. 

Ai t' klscte cit , Colui avrebbe Atà t' kiscio cil , Coloro oorefr- 
aperlo. 6ero aperto. 

Futuro Condizionale 
Singolare PluraU 

Noè n'cilscìa, S aprirò-. Nnè cilscìm, 5" apriremo. 
Nnè n' cìisc, S aprirai. Nnè cilsci, S'aprirete. 

Noè o'cilt, S'aprirà. Nnè cÌIscÌd, S'apriratim. 

Imperfetto- Desiderativo 

Singolare Plurale 

Gilscia une, Apri io. Citscim nà , ipn'amo noi- 

Cilsc li., Apri tu. Cilsci iù. Apriate voi. , 

Cilt ai, Apra quello. CìUcÌq ala, Jpn'no quelli. 

CONGIUNTIVO. 

Presente 

Plurale Singolare 

Ci une l'eli, Che io apra. Ci nà t' cilim. Che not apriamo. 

Ci ti l'cVisc, Che tu apri. Ci iù t' cilnì , Che voi apriate. 

Ci ai t'cii, Che colui apra. Ci ala t'cllin, CA« co/oro t^ino. 
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Imperfetto 

Singolare Plurale 

Ci une t' cilscem o cìIscdb, Gì uà l'cilscim, C^e noi aprù- 

Che io aprissi. Simo. 

Ci (i t'cilsce, Che tu aprissi. Ci iù t' cilsci, CAe voi apriste. 
Ci ai e cilt citk , Che colui Ci ala t' cilscin , Che coloro 
aprisse. aprissero. 

Imperfetto Condizionale 

Singolare Plurale 

Une me cil , iSe io aprissi. Nà me cil , -Se noi aprissimo. 

Ti me cil , Se tu aprissi. lù me cil , Se voi apriste. 

Ai me cil, S'è juej/i aprisse. Ali. me di, Se queg Uno aprissero. 



Singolare Plurale 

Ci noe t' keem cil , Che to ab- Ci nà t' kerai cil , Che noi ab- 
bia aperto. biamo aperto. 

Ci ti t' keesc cil , Che tu abbi Ci iù t' kini cil , Che voi ab- 

aperlo. biate aperto. 

Ci ai t' keet cil , Che colui aih- Ci . atà t' ken cil , Che coloro 
bia aperto. abbiano aperto. 



Singolare Plurale 

Ci une t' kUcm cil , Che io Ci nà t' kiscim cil , Che noi 

avessi aperto. avessimo aperto. 

Ci (i t' kìsc cil , Che tu avessi Ci iù t' kisci cil, Che voi aveste 

aperto. aperto. 

Ci ai t'kìsctcil.C^ colui avesse Ci atà t' kiscin cil, Che coloro 

aperto. avessero aperto. 

Trapassato Condizionale 

Singolare Plurale 

Une nn' o n' pass cil , Se io Nà nn' o n' pass cil , Se noi 

avessi aperto. avessimo aperto. 

Ti nn' pass cil , Se tu avessi là nn' pass cil, Se voi aveste 

aperto. aperto. 

Ai nn' pass cil, Se quegli aves- Atà nn' pass cil , Se queglino 

aero aperto. avessero aperto. 
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Trapassato Oondizionale piti usato 

Singolare Plurale 

Uae me pass cil , Se io avessi Nà me pass cil , Se noi ave*- 

aperto. sima aperto. 

Ti me pass cil , Se tu avessi lù me pass cil , Se voi aveste 

aperto. aperto. 

Ài me pass cil, Ss quegli aves- Atà me pass cil, Se queglino 

sera aperto. avessero aperto. 

Futuro 

Singolare Plurale 

Cor t'cii, Quando aprirò. Cur t' cWtm, Quando apriremo. 

Cur t'cilesc. Quando aprirai. Cur t' clini. Quando aprirete. 

Cut t*cil, Quando aprirà. Curt'cilin, Quando apriranno. 

Futuro Composto 

Singolare Plurale 

Cor t' keem cil, Quando avrò Cor t' kemi cil, Quando aore- 

aperto. mo aperto. 

Car t' keesc cil , Quando. avrai Cur t' kini cil , Quando avrete 

aperto. aperto. 

Cur t' keet cil , Qwmdo avrà Cur t' kan cil, Quando avranno 

aperto. aperto. 

Futuro Condizionale 

Singolare Plurale 

Noè o D^ paccia cil, ^e avrò Nnè o a paccim cil, 5e avremo 

aperto. aperto. 

Naè pace cil , Se avrai aperto. Noè pacci cil, Se avrete aperto. 
Noè past cil, Se avrà aperto. Noè paccia cil, ^e avranno 
aperto. 

INFINITO. 

Presente 
Ve cil me cel , Aprire. 

Passato 
Ut pass oil, Avere aparto. 
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, Futuro 

Per te cil , Essere per aprire , 

Avere a aprire, Dover aprire. 

Singolare Plurale 

Une kam par t' cil , ìo dovrò Nà kemi per t'cii, Noi dovremo 

aprire. aprire. 

Ti lee per t' eil , Tu dovrai [{i Ictni per t' cit. Voi dovrete 

aprire. aprire 

Ai IcBa per t' oìl , Egli dovrà Atà kan per t' oil , QutgUno 
aprire. dovranno aprir». 

Participio Presente 

CiU, Aprente, chi apre. 

Participio Passato 

Cil ciluD , Aperto. 

Gerundio Presente 

Une tuì cil, Io aprendo. Ti tui cil. Tu aprendo. 

Ai, n&, iù, atà, etc. 

Gerundio Passato 

Singolare Plurale 

Une tni pass cil , lo avendo Nà tui pass cil , Noi avendo 

aperto. aperto. 

Ti tui pass cil , Tu avendo Iù tui pass cil , Voi avendo 

aperto. aperto. 

Ai tui pass cil , Coivi aneado - Atà tui pasa cil, Cokro avendo 
aperto. aperto. 

Simile alla Coniugasione del suddetto verbo, sono i seguenti. 

He msceX, e), el^, Serrare, chiudere. 

He mieX, el, la. Seminare. 

He mix, el , la, Mugnere. 

He si«X, d, uoXa, Voltare, circondare, menare, «mdurre. 

He perzieX , el , oXa , Accompagnare. 

Hq psctieX, el, oXa, Bavvolgere, inviluppare. 

He sctieX, el , oXa, Disvotgere, sviluppare. 

He leheX, el, eXa, Calpestare ec. 
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SETTIMA CONIUGAZIONE. 
Uè bli o me hìitn , entrare. 





INDICATIVO- 




Presente 


Singolare 
Une hVì , Io entro. 
Ti hli , Tu entri. 
Ai hli, Colui entra. 


Filtrale 
Nà hìitn , A'oi entramo. 
lù hlini, Voi entrato. 
Atà hlÌQ , Coloro entrano. 


Imperfetto 

Singolare Plurale 

Une hliscm, lo entrava. Nà hìiscim. Noi entravamo. 

Ti b\isc, Tu entravi. Ib bjsci, Fot entravate. 

Ai Mite hiik, Quegli entrava. Atà hjscin, Queglino entravano. 



Passato Himoto 
Singolare Plurale 

Une Mina, Io entrai. Nà Mime, Noi entramo. 

Ti Mine, Tu entrasti. lù hlite, Voi entraste. 

Ai Mini, Egli entrò. Atà Mine, Eglino entrarono. 

Passato Prossimo 



Singolare 
Une kam h\i , lo sono entrato. 
Ti kee o kie bìi, fu sei entrato. 
Ai kaa Mi , Quegli è entrato. 



Plurale 
Nà kemi hìi, Noi siamo entrati. 
lù kini hW, Voi siete entrati. 
Atà kan bii , Coloro sono en- 
trati. 



Passato Himoto Composto 



Singolare 
Une patta Mi , Io fui entrato. 
Ti patte Mi , Tu fosti entrato. 
Ai patt Mi , Quello fu entrato. 



Plurale 
Nà pàtine o pàtem o pame hli, 

Noi fummo entrati. 
lù paté Mi, Voi foste entrati. 
Atà patne o paten opane hlim, 

Quelli furono entrali. 
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Singola 
Uae kiscm blì , Io era en- 
tralo. 
Ti kisce hli , Tu eri entrato. 
Ai kisct hìi , Colui era entrato. 



Sijigolare 
Une kam me hW, Io entrerò. 
Tikeeokie me bìi, Tu entrerai. 
Ai kaa me Mi , Quegli entrerà. 



Trapassato 

Plurale 
Ts'à kiscim bìim , Noi eravamo 

entrati. 
lù kisci hii, Voi eravate entrati. 
Ala kiscin bìi , Coloro erano 

enlrali. 

Futuro Imperfetto 

Plvrale 
Nà kemi me hli, Noi entreremo. 
lù kini me lili, Voi entrerete. . 
Atà kaa me hli , Queglino en- 
treranno. 



Futuro Perfetto 



Plurale 
, lo sarò Ma kemi me pass blim, Noisa- 



Singolare 
Une kam me pass hli 

entrato. remo entrati. 

Ti kee me pass b\i, 7u sarai lù kini me pass h\i , Fot ea- 

enlrato rete entrati. 

Ai ka me pass bli,. ^ofui sarà Atà kan me pass bli, Coloro 

entrato. saranno entrati. 





lUPERATlVO. 






Presente 




Singolare 
Hìi ti. Entra tu. . 
Hli ai, Entri qitegli. 


Hlim n& 
Blini iù, 
mia atà 


Plurale 
Entriamo noi. 
Entrali voi. 
Entrino queglino 



Futuro 



S'innovare 
Koe me hli ti , Entrerai tu. 
£a me Mi ai ,.Entrerà quello. 



Plurale 

Kemi me hli na, Enireremanoi. 

Kini me hli iù ,.EntrereU.A)oi. 

Kan me hli atà , JSnlreranno 

qvelli. 
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CONDIZIONALE. 



Singolare 

Une t' hiìsom. Io entrerei. 
Ti t' b\isc , Tu entreresti. 
Ai t* hìile, Colui enirenbbe. 



Plurale 
Nk t' bìÌBcira, Noi mireremo. 
Ki t' blisci , Voi entrareeté. 
Ala t' bìiscin , Coloro entre- 
rebbero. 



Singolére PturaU 

Uae t' JBcm EU, lo sarei en- Nà jscim faU, Noi earmio en- 
' Irato. irati. 

Ti t'isce h\\, Tu saresti. entrato. lù t'jsci hli, Voi sareste entrati. 

Ai t jscte blì , Colui sarebbe Atà t' J3CÌD bli , Coloro sareb- 
enlralo. boro entrati. 

Futuro Coiwlizionale 



Singolare 
Ndè n' hìifscia,. ^enfreró. 
Hdb hìifsG., S' mirerai. 
Ndè hlift, S'entrerà. 



Ndè o n' hlifscim, S'entreremo. 
Ndè faVifaci , S'sntrerete, 
Ndè hUfscÌD , S" enlremnno. 



Imperfetto DesideratÌTO 

Singolare Plurale 

Hlìfscia uoe , Entri io. Hìirscim nfc, Entriamo noi. 

Blifsc li , Entra iu.. Hlìfsci iù, Entriate voi. 

Hlift ai, Entti Quegli. Hlifscìn atà, Entrino gutglino. 

CONGIUNTIVO. 

Presente 

Singolare 
Ci UM t'.hli, Che io. entri. 
Ci ti t'hVisc, Che tu entri. 
Ci ai t' bli , Che colui antri. 



Plurale 
Ci nà t' hli. Che noi entriamo. 
Ci iù t' bli , Che voi aitriate. 
Ci atà t' h\ì, Che coloro entrino. 
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Lmpwfistto 

Singoìat^ PiuraU 

Ci un t' bìiscm, Che io e»- Ci nà t'bliscim. Che noi en- 
trassi. ' trassimo. 
Ci ti t' hlisc , Che tu entrassi. Ci iù t' hlisci, Che voi entraste. 
Ci ai t' hìite q klik , Che colui Ci atà t' hìiscin, Che coloro en- 
entrasse. trassero. 

Imperfetto Condizionale 

Singolare Plurale 

Uad aw hUm , Se io entrassi. N& me h\iiD, & noi entrassimo. 

Ti me hli , iSl; tu entrassi. lù me hìi , Se voi mlrasts. 

li tafihìif S' egli entrasse. llh.mt]m,S' eglino intrassero. 

Passato 

Singolare Plurale 

Ci une t' keem b\i, CAe to sia Gì a& t' kemi hlÌBO , CAe noi 

mirato. siamo entrali. 

Ci ti t' keeso bU , Che fu stt Ci iù t' kini hU , CA« voisi^tt 

entrato. entrali. 

Ci ai t'keetbli, Che colui sia Ci atà t' ken bli, Che coloro 
entrato. siano entrali. 

Trapassato' 

Singolare Plurale 

Ci une t' klscm h\Ìm , C^ to Ci nk t' kisci'ro bli , CAe noi' 

fossi entrato. fossimo entrati. 

Ci ti t' kÌ3c bli , CAe tu fossi Ci iù V kisci bli , Che voi foste 

entrato. entrati. 

Ci ai t' kisct bli , Che colui Ci atà t' kiscia bli , CAe coloro 
fosse entrato. fossero entrati. 

Trapassato Condizionale 



Une noè o n' pass blim , Se io fossi entrato. 
Ti onè pass bli , Se tu fossi entrato. 
Ai naè pass j^U., ,^ colui fosse entrato. 
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Plurale 

Nà nnè n' pass hìim , .S'è noi fossimo entraft. 

lù noè pass mi , Se voi foste entrati. 

Ala onè paas hli , Se coloro fossero entrati. 

Trapassato Condizionale piU usato 

Singolare. Plurale 

Une me pass h\\ , Se io fossi Nà me pass Mi , Se noi foa- 

entralo. simo entrali. 

Ti me pass bli , Se tu fossi lù me pass hli , Se voi foste 

entrato. entrati. 

Ai me pass h\i , Se colui fosse Ala me pass hli , Se coloro 
entrato. fossero entrati. 

Futuro 



Singolare 
Cut t' hli, Quando entrerò. 
Cur rhlisc, Quando entrerai. 
Cur t' hli , Quando entrerà. 



Plurale 
Cur t'hlim, Quartino entreremo. 
Curt'hlint, Quando entrerete. 
Cur t' hlin, Quanta entreranno. 



Cur t' keem hli 

entrato. 
Cur t' kcesc hli 

entralo. 
Cur t' keet hli 

entrato. 



Futuro Composto 
Singolare Plurale 



Na' o n' paccia hlim , ^e sarò 

entralo. 
Nd' pace bli, Se sarai entrato- 
Nd' past Mi , Se sarà entrato. 



ndo sarò Cur t' kemi hli , Quando saremo 
entrati. 

, Quando sarai Cur t' kini hli , Quando sarete 
entrati. 
Quando sarà Cur t' ken hli, Quando saranno 
entrati. 

Futuro Condizionale 

Plurale 
Nn' n' paccim hlim , ^e sa- 
remo entrati. 
Nd'pacci bli, 5e sarete enfraft. 
Nd' paccia hìi , Se saranno 
entrati. 
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INFINITO. 

, Presente 
He Mi o ms hlim, Entrare. 

Pesato 

Me pass hli , Essere entralo. 

Futuro 

Per t' hli, Essere per entrare, Avere a entrare, Dover entrare. 

Participio Presente 

Hlis, Entrate, chi entra. 

Participio Passato 

HU bìim, Entrato. 

I Gerundio Presente 

i Singolare Plurale 

Une ta\ hW , Io entrando. Nà tui hli, Noi entrando. 

Ti lui Mi, Tu entrando. lù lui hii , Voi entrando. 

Ai tui Mi, Egli entrando. Atà tui hli, Eglino entrando. 

Gerundio Passato 
Une tui. pass hli, Io essendo entrato. 
Ti tui pass hli , Tu essendo entraUf. 
Ai, nà, iù , atà tui pass b\i etc. 

Simili alla settima Coniugazione sono i seguenti. 

Meperplì , Inghiottire. Me ncii , Annerire. 

Me sckrli , Disgelare. Me fscii , Scopare. 

Me grli , Tritare, Me mnii , Odiare. 

Me mrrìi , Arrivare. Me sctii hàps, Imprigionare. 

Me nkrìi , Gelare. Me cii , Aver la coppola. 

I Ut hM, Germogliare. He toscii, Scopettare. 

I He prii , Andare innansi. Me pertrii, Fare di nuovo. 

Me scili, Mettere. He sctii n' men , Imparare ii 

He pli. Bere. memoria ec. 

Me lepli, leccare. 
[ 
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OTTAVA CONIUGAZIONE. 

He Toa o me Tuam, Porre. 

INDICATIVO. 

Presente 
Singolare Plurale 

Une vee, Io pongo. Né veem, Noi poniamo. 

Ti Yee, Tu poni. lù veenì , Voi ponete. 

Ai Tee , Cam potè. Ath veeo , . Coloro pongono. 

Imperfetto 
Singolare Plurale 

Une Tèiscm o veìscDft, lo pò- Nb Teiseiiv, Noi ponevamo. 

neva. lù veisci , Voi ponevate. 

Ti Tèisc , Tu ponevi. Atà veiscia , Coloro ponevano. 

Ai veit o veik, Colui poneva.- 

Passato Rimoio ■ 
Singolare PiìtraU 

Une vùna, Io posi. Nà Tunm , ^ot pommo. 

Ti vune , Tu ponesti. lù vuute , Voi poneste. 

Ai vuoi yuu. Colui pose. Atà vuuii. Coloro jiowra o po- 
neltero. 

Passato Prossimo 
Singolare Plurale 

Une kam vuum, lo hù poato- Na kemi youm , Noi abbiamo 
Ti kee o kievuu. Tu haiposto. posto. 
Ai kaavuu, Queyli ha posto, li kinì vuu. Voi aveste posto . 
Atà kan yuu , Queglino hatvw 
posto. 

Passato ^imoto Composto 
Singolatt Plurale 

Une patta tqu , io ebbi posto. Nà pàtme o pàlem o pàme wa, 
Ti patte yuu , Tu avesti posto. Noi acanto posto. 
Ai pBH vuu, Egli ebbe posto. lù pat vuu, Vai aveste posto. 
Atà patnè o pàten o pane vaa, 
Eglino ebbero pàslp. 
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Singolare Plurale 

Udo kiscm vuu , Io aveva Nà kìscìm Tuum, Noi avevamo 

posto. posto. 

Ti kÌBC Tuu, Tu avevi posto. lùltiscÌTau, Voi avevate poeto. 
Ai kisct vuu, Colui aveva posto. Àtà kiscJn tuUi Coloro avevano 
patto. 

Futuro kiqterfetto 
ingioiare PhiraU 

Une kam me vbu , Io porrò ^ft keoii me Tunm , Noi por- 
Ti keeokiemevuu, Tuporrai. remo. 
Ai ka me tuo, Bgli porrà. là kiai me vuu, Voi potrete. 
At& kan me vuu, Eglttu por- 
ranno. 

Futuro Perfetto 

Singolare Plurale 

Vnekam me passvuu, Io avrò N& kemi me pus vuu, Noi 

posto. anremo posto. 

Ti kee o kte me pass vuum, lùkini me pus vuu, Fotuemfe 

Tu <arui posto posto. 

Ai ka me pass vuu, Quegli Alàkan mepassvuum, Qut- 

avrà posto. glino .avranno posto. 

IMPERATIVO. 

Presente 
Singolare Plurale 

Vee ti , Pani tu. Veem Dà , jPomomo nui. 

Vee ai , Ponga colui. Veenì iù , Ponete voi. 

Voea atà, i'ont'no coloro. 

F^rtoro 

Singolare Plurale 

Kee me vuu ti , Porrai te. Kemi «e vuu nà, Porremonoi. 
Ka me vuu ai , Porrà colui. ■ Kìoi me vuu iù , Porrete voi. 
Kao me vuu atà, Parra/niu «>■ 
loro. 
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CONDIZIONALE. 

Presente 

Singolare Plurale 

Une t' Teiscm , lo porrei. Nà t'veìsoim, Noi porremo. 

Ti t'veiace, Tu porresti. lù i veìsci. Voi porretlt. 

Ai t'velt, Colui porrebh9.\ MhCyBÌscìn, Coloro porrebbero. 

Passato 

Singolare Plurale 

Dae t' kiscm tuu , lo aoréi Nà fkiscìm Tuum , Noi avre~ 

posto. fflo posto. 

Ti t' kisce vua , Tu aoresti lù t' kiscì vuum , Fot avreste 

posto. posto. 

Ai t' kiscte vau , Colui avrebbe Atà t' kiscìa vuum , Coloro 

posto. avrebbero posto. 

Futuro Condizionale ; 

Singolare Plurale 

Ndè n' vùfscia , ^e porrò. Ndè o n' vufscìin , Se porremo. 
Ndè vùrsc, Se porrai. Ndè vufsci, Se porrete. 

Ndè YÙft, Se porrà. Ndè vuFscin, Se porranno. 

Imperfetto Desiderativo 
Singolare Plurale 

Vufscia une, Ponga io. Vufscim n&, Poniamo noi. 

VuTsc li, Pont tu. Vufscì iù , Ponete voi. 

Vuft ai , Ponga quegli. VufsclD atà , Ponino queglino. 

CONGIUNTIVO. 

Presente 

Singolare Plurale 

Ci une tWee, Che io ponga. C\nki'\eem, Che noi poniamo. 
Ci ti t*veesc. Che tu poni. Ci iùt'veeni, Che vot poniate. 
Ci ai t'vee, Che colui ponga. Ci atit t' veen , Che coloro po- 
nino. 
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Imperfètto 
SingoUav 
Ci noe t'veiscra oveiscna, Che 



Plurale 
Ci nii t' Teiscim , Che noi po- 



to ponessi. 

Ci ti t' veisc, Che tu ponessi. Ci ìù t' veisci, Che voi poneste. 

Ci ai t' veit vaile, Che colui Ci atà t' veiscii) , Che coloro 

ponesse. ponessero. 

Imperfetto Condizionale 

Singolare Plurale 

Une me vuu , Se io ponesti. Nà me vuu , Se noi ponemmo. 

Ti me Tuu , Se tu ponessi. lù me vuu , Se voi poneste. 

Ai me TUU , Se oolui ponesse. Atà me vuu , •S'è coloro pone*- 

sero. 



Singolare Plurale 

Ci une t^ keem vunm , Che io Ci d& t' kemi vuum , Che noi 

abbia posto. abbiamo posto. 

Ci ti t'keescvuu, Che tu abbi Ci id t' kini vuu, Che voi ab- 

poslo. biate posto. 

Ci ai t* keet vuu , Che colui Ci ala t' ken vuu , Che coloro 

abbia posto. abbiano posto. 

Trapassato 

Singolare Plurale 

Ci une t' kcscm vuum , Che io Ci nà t' kiscìm vuum , Che noi 

avessi posto. . avessimo posto. ■ 

Ci ti e kìso \nìì , Che tu avessi Ci iù t' kisci vuu, Che voi 

posto. aveste posto. 

Ci ai t' kisct vuu. Che ooltti Ci atà t' kiscin vuu, C/te co/oro 



avesse posto. 



posto. 



Trapassato Condizionale 
Singolare 

-Une ndèo d' passTuum, Se io avessi poeto. 
Ti ndà pass vuu, Se tu avessi posto. 
Ai ode pass vuu, Se colui avesse posto. 
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Pluruh 
N& n' fttu TQum , Se noi avessimo patio. 
là n' pau vmi , St voi atesté posto. 
Ala n' pass vuu , Se coloro avessero posto. 

Trapassato CoadizioBale pìU usato 

Singolare Plurale 

Une me pass vunm , <% to Nà me pass vuu , Se noi ave»- 

avessi posto. sima posto. 

Ti me pass vuu , Se tu avessi lù me pass vuu , ^« voi ovetto 

posto. posto. 

Ai me pass vuu, 5e colui avesse Atà me pass vuu, Se coloro 

posto. avessero posto. 

Futuro 

Singolare Phtrai» 

Cur t' vee , Quando porrò. Cur t' veem , Quando porremo. 

Cur t' veesc , Quanao porrai. Cur i veeni , Quando porrete. 

Cor t' vee, Qttando porrà. Cur T veeo, Quatuio porranne. 

Futuro Composto 

Singolare Plurale 

Cor t* keem vuum , Quando Cur t' kemì vuum , Quando 

avrò posto. avremo posto. 

Cur fkeesc vuu , Quando avrai Cur t' kinì vuu , QtHMido avrete 

posto . posto. 

Gnr t' keet vuu , Quando avrà Cur t' ken vuu , Quando avnin- 

posto. no posto. 

Futuro Condizionale 

Singolare Plurale 

Noè n' paCGÌa vuum , S'avrò Noè o n' paccim vuam, Patire- 

posto. tno posto. 

Nnè pace van, S' avrai poeto. ■ Noè paccì-wu, S'avrete posto. 
Nnè past vuu , S' avrà posto. Nnè paocin vuu , S' avranno 
posto. 

D,g,t,.,.d.:,COOglC 



— w — 

INFINITO. 



He Tuu o me tuuih , Porre. 

Passato 
He pass tuu, Aver po$to. 

Futuro 

Per t' vuu , Essere per porre , Avere a porre, Dover porre. 

Singolare Plurale 

Une kam por t' voa , io dovrò Nà kemi per t' vuu , Noi dO' 

porre. vremo porre. 

Ti kee per t' vuu , ■ Tu dovrai ' lù Icìoi per t' vuu, Voi dovrete 

porre. porre. 

Ai kaa per t' tuu , Egli dovrà Ala kan per t' vuu , Eglino io- 
porri, vranno porre. 

Partidpio Presente 

Vùus, Ponente. 

Participio Passato 

Vubm vuumun , Posto. 

Gerundio Presente 

Une lui vuu , Jo ponendo. Ti tui vuQ , Tu ponendo. 

Ai, Dìi, ijt, ala, etc. 

Gerundio Passato 

Singolare 

Une tui pass vuu , Io avendo posto. 

Ti lui pass TUU, Tu avendo posto ec. 

Simili «/Ja nona ConÌug<viiòne sono i seguenti. 

He pervuu , SQttomettare. Me perTìim , Umiliare. . 

Me pruu, Portare in qvà. He vuu doren , Sottoscrivere , 

Me VUQ pennolat, Impennare. ed altri simili. 
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NONA CONIUGAZIONE. 

He ndje o me nnjein, Sentire. 

INDICATIVO. 

Presente 

Singolare Plurale 

Une ndj o nnj , Io sento. Nà ndjeìm , Noi sentimo. 

Ti ndjen , Tu senti. lù nDJeni , Voi sentite. 

Ai nnjen, Quegli sente. Ala ndjeia, Coloro sentono. 
Imperfetto 
Singolare Plurale 

Uoe ndjescinoDnjescna,iosen- Nà udjescìm , Noi smtivamo. 

tiva. lù ndjescì , Fot senlitsale. 

Ti ndjesc, Tu sentivi. Atà Ddjescini , Coloro senti- 
Ai ndiit QDJte o noiik, Colui vano, 
sentiva. 

Passato JElìmoto 
Singolare Plurale 

Une ndjeva, Io sentii. N& ndjem , Noi sentimmo. 

Ti ndjevo , Tu sentisti. lù ndjele, Fot sentiste. 

Ai nnici o ndjeu, Quegli senh. Atà ndjea, Coloro sentirono. 

Passato Prossimo 
Singolare Plurale. 

Une kam nnje, Io ho sentito. Nà kemi nnje , Noi abbiamo 
Ti kee o Itie nnje , Tu hai sentito. 

sentito. lù kiai nnje, Fot avete sentito. 

Ai ka ndje , Colui ha sentito. Atà kan ndje , Coloro ebbero 
sentito. 

Passato Rimoto Composto 
Singolare Plurale 

Une patta ndje, Io ebbi sentito. Nàpàtmeo pàtem o pamennje, 
Ti patte nnje, Tu avesti sen- Noi avemo sentito. 

ttto. lupaie ndje. Fot aoesle sentito. 

Ai patt ndje, Quegli ebbe sen- Atà patne o paten o pane ndje, 
(tto. QuegliM cicero sentito. 
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Singolare PluraU 

UneMscm noje, Io aveva sen- Nà klscim odje, Noi avevamo 

tito. sentito. 

Ti klscnnjc, Tu avevi sentito. Hikisàonje,YoÌavevatesentito. 

Ai kisct nclje , Colui aveva sen- At& kiscìn Doje, Coloro avevano 

tito. sentito. 

Futuro Imperfetto 
Singolau Plurale 

Uoe kam me noje, Io sentirò. Ma kemi me nnje, Noi senti- 
ti kee o kie me nnje , Tu sen- remo. 

tirai. lù kiai me nnje, Voi sentirete. 

Ai ka me nnje, Colui sentirà. At& kan me nnje, Colora sen- 
liranno. 

Futuro Perfetto 

Singolare Plurale 

Une kam me pass nnjem , Io Nà kem\ me pass nnjom , Noi 

avrò sentito. avremo sentito. 

Ti kee o kie me pass nnje, lù kini me pass nnje, Foi avrete 

Tu avrai saltilo. sentito. 

Ai ka me pass nnje, Colui avrà Atà kan me pass nnje, Co/on> 

sentito. avranno sentito. 

IMPERATIVO. 

Presente 
Singolare Plurale 

Nnj ti. Senti tu. Nnjem nà, Sentiamo noi. 

Nnjen ai, Senta quegli. Nnjeni iù, Sentite voi. 

Nnjeo atà, Sentano gueglino. 

Futuro 

Singolare Plurale 

Kee me nnje ti, Sentirai tu. Kemi me nnje Dà,i^n(tremonot. 

Ka me nnje ai, Sentirà egli. Kini me nnje iù , Sentirete voi. 

Kan me nnje ala , Sentiranno 

eglino. 
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CONDIZIONALE. 

Presente 
Singolare Plurale 

Une t" nnjescm, Jo sentirei. Ni t' nnjescim, Noi sentiremo. 
Ti t'nnjesoe, Tu sentiresti. lù f onjesci , Fot sentireste. 
Ai t'ODJela, Egli sentirebbe. Atà t' nnjeBcin , Eglino senti- 
rebbero. 

Passato 

Singolare Plurale 

Un« t' kìscm nnje, /a àurei seit- Nà t' Uscim noje , Noi avremo 

tito. sentito. 

Ti t' klgoe ODJe, Tu avresti sen- lù t' kisci otije , foi avreste 

tito. smtito. 

Ai t' kiscte noie, Colui avrebbe Atà t' kiscio nnje, Coloro avreb' 
sentito. bero sentito. 

Futuro Condizionale 
Singolare Plurale 

N' nQJefacia, Se sentirò. N' nDJerscim , Se sentiremo. 

N'odiersc, Se sentirai. N' odjersci , Se sentirete. 

N' ndjeft , Se ssntìrà. N' ndjefsciii, Se sentiranno. 

Imperfetto Desiderativo 

Singolare Plurale 

Nnjefscia une, Senta io. Ndjefacim nà, Sentiamo noi. 

Ndjefsc ti, Senti tu. Nnjefsci iù, .Smentite voi. 

Ndjeft ai, Senta colui. Nojefscio atà, Sentano coloro. 

CONGIUNTIVO. 

Presente 
Singolare Plurale 

Ci noe t' nnj , Che io senta. Ci nà t' nnjeìiìi , Che noi sen~ 
Ci ti t'nnjesc, Che tu senti. tiamo. 

Ci ai t' onjen , Che colui senta- Ci iù t'nnjeni. Che voi sentiate. 
Ci Btà t' nnjein, Che coloro sen- 
tano. 
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Singolare Plurale 

Ci une t' nnjescm o ndjescoa, Ci nà t' nnjescim , Che noi sen- 

Cke io sentissi. tissimo. 

Ci ti t' nojesc , Che tu sentissi. Ci iù t' nnjesci, Che voi sentiste. 

Ci ai t'oniite o ndi'ik, Che colui Ci atà t'nnjescio , Che coloro 

sentisse. sentissero. 

Imperfetto Condizionale 

Plurale 
Nà me aDìem,Se noi sentissimo. 
Iù me nnje, Se voi sentiste. 
Atà me nnje , Se queglino tm- 
tissero. 



Singolare 
Uaeme noje, Se io sentissi. 
Ti me nnje, Se tu sentissi. 
Ai menDJe, ^e quegli sentisse. 



Passato 

Singolare Plurale 

Ci une t' keem nnje , Che io Ci nà t' kemi ndjem , Che noi 

abbia sentito. abbiamo sentito. 

Ci ti t' keesc^QDJo , Che tu abbi Ci iù t' Icini Dnje, Che voi ab- 

sentito. biate sentito. 

Ci ai t* keet nnje , Che colui Ci atà t' ken ndje, Che coloro 

abbia sentito. abbiano sentito. 

Trapassato 

Singolare Plurale 

Ci une t' kiscm nnje , Se io Ci nà t' kiscìm nnjem , Se noi 

avessi sentilo, avessimo sentito. 

Ci ti t' lisca nnje , Se tu avessi Ci iù t' Lisci nnje, Se voi aveste 

sentito. sentito. 

Ci ai t' kisct nnje , Se colui Ci atà t' kiscin nnje , Se coloro 

aviise sentito. avessero sentito. 

Trapassato Condizionale 
Singolare 
Une ndè o n' pass nnje , Se io avessi sentito. 
Ti ndè pass nnie , Se tu avessi sentito. 
Ai ndè pass nnie, Se colui avesse sentito. 
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Plurale 

Nà ndè n' pass nnjem , Se noi avessimo sentito 
lù ndè pass oDJe , ^e noi aveste sentito. 
Atà ndè pass noie, Se coloro avessero sentito. 

Trapassato Condizionale piU usato 

Singolare Plurale 

Une me pass nnje , Se io avessi Nà me pass ndìem, Se noi aves- 

sentito. simo sentito. 

Ti me pass ndie , Se tu avessi lù me pass ndie , Se voi aveste 

sentito. 
Ai me pass ndie, Se colui avesse 



sentito. 



sentito. 

à me pass ndje , Se coloro 

avessero sentito. 



Futuro 

Singolare Plurale 

Cor foni, Quando sentirò. C\XTt''Tinje\m, Quando sentiremo. 

Cur t' nojesc, Quando sentirai. Cur t'nnjeni, Quando sentirete. 

Gur t'nnjen, Quando sentirà. Zar t^aojein,Quandff sentiranno. 

Futuro Pseaato 

Singolare Plurale 

Cur t* keem nnjem , Quando Cur t' kemi ndjem , Quando 

avrò sentito. avremo sentilo. 

Cur t' keesc nnie, Quandoavrai Cur t'iini ndje, Quandoavrete 

sentilo. sentito. 

Cur t' keet nnje , Quando avrà Cor t* ken nnje. Quando avran- 

sentito. no sentito. 

Futuro C<mdizionale 

Singolare Plurale 

Na' n* paccia nnje, Se avrò Nn' o n' paccim ndjem , Se 

sentito. avremo sentito. 

Nn' pace nnje, Se avrai sentito. Nn'paccinnje.À'e avrete sentito. 

Nn' past nnje. Se avrà sentito. Nn' paccin ndjem , Se avranno 
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INFINITO. 

Presente 
He oDJe ndjem , &ntire. 

Passato 

Me pass nDJe, Aver §mtÌto. 

Futuro 

Per te nnj'e, Essere per sentire, Avere a tmtire, Dover sentire. 

Participio Presente 

NDJes , Ascoltante, sentente, chi sente, ehi ascolta. 

Participio Passato 

NDJeni, Smtito. 
Gerundio Presente 
Singolare Plurale 

Une tui DDJe, Io sentendo. Nà tui nnje, JVot sentendo. 

Ti tui nnje, Tu sentendo. Ift tui ndie, Voi mentendo. 

Ai tui DDJe, Quegli sentendo. At& tui ndie, Quet}'"""^'^"'''^- 
Gerundio Passato 
Singolare 
Une tui pass nnjeoi , Io avendo sentito. 
Ti tui pass ODJe , Tu avendo sentito. 
Ai tui pass nnje, Egli avendo sentito. 

Plurale 
Nà tui pass nnje, Noi avendo sentilo. 
lù lai pass nnje, Yoi avendo sentito. 
At& tui pass nnie, Eglino avendo sentito. 

Simile alla Coniugasione del suddetto verbo, sono i seguenti. 

Me kìie, Polare. Me peralje, Mescolare. 

Me ^Ue, Cacare. Me per^ìie , Sconeacarsi. 

Me die , Cuocere. . Me ziie , . Cuocere ec. 
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DECIMA CONIUGAZIONE. 

He Dgr&n o me hàngre o me hàngher, Mangiare. 

INDICATIVO. 

Presente 

Singolare Plurale 

Une haa, Io mangio. N& baam, Noi mangiamo. 

Ti ha , Tu mangi. là bèni , Voi mangiate. 

Ai bà. Quegli mangia. Atàbaan, Quegtino mangiano. 

Imperfetto 

Singolare Plurale 

Dne b&jscm o tiaiscaa, Io man- Nà hàjscim , Noi mangiavamo. 

giava. lù bàìsci , Voi mangiavate. 

Ti bàiace , Tu mangiavi. Ala hàiscin , Coloro mangia~ 

Ai bàite baik o bàngert , vano. 
Colui mangiava. 

Passato Bimoto 

Singolare Plurale 

Une hàngra , Io mangiai. Nà bàngrem , Noi mangiamo. 

Ti hàDgré, Tu mangiasti. ■ lù bàogrete, Voi mangiaste. 

Ai bàdgri o b&ngber , Colui Ala bàogren , Coloro mangia- 

mangiè. rono. 

Passato Prossimo 

Singolare Plurale 

Une kam hàngber , Io ho man- Nà kemi bàngre , Noi abbiamo 

giato. mangiato. 

Ti kee o kle bàogre, Tu hai lù kini bàngre, Vìh' avete man- 

mangiato. giato. 

Ai ka bàngber, Colui ha man- Atà kan hbngber, Co/oro hanno 

giato. mangialo. 

Passato Bimoto Composto 

Singolare 

IJoa patta bàngre , Io ebbi mangiato. 

Ti patte bàngre, Tu avesti mangiato. 

Ai pat hàogre, Colui ebbe mangiato. 
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Plurale 

Nà palme o patem o pame hangre, iVot avemmo malagiato. 

lù pale h&ngre , Voi aveste mangiato. 

Atà p&lDB o pàten o pane hangre, Coloro ebbero mangiato. 

Trapassato 

Singolare Plurale 

Une klscm h&agre , lo aveva N& kiscim h&ngre , Noi avevo- 

mangiato. mo mangialo. 

Ti klsc hàogre , Tu avevi man- lù kìsci hangre, Voi avevate 

giato, mangiato. 

Ai kisct hangre, Colui aveva Atà kìscin hangre, Coloro ave- 

mtMgiato. vano mangiato. 

Futuro Imperfetto 
Singolare Plurale 

Une kam me nàngre , Io man- Nà kemi me hangre , Noi man- 
gerò- geremo. 

Ti kee o kie me bàngre, Tu lù kini me hangre, Voiman- 

maagerai. gerele. 

Ai ka me hangre , Colui man- Atà kan me hangre , Coloro 
gerà. mangeranno. 

Futuro Perfetto 
Singolare Plurale 

Une kam me pass hangre, Io N& keraì me pass bàngre, Noi 

avrò mangiato. avremo mangialo. 

Ti kee o kie me pass hangre, lù kini me pass hàagre , Voi 

Tu avrai mangiato. avrete mangiato. 

Ai ka me pass nàngre, Colui Atà kan me pass bàngre, Co- 
avrà mangiato. - loro avranno mangiato. 

IMPERATIVO. 

Presente ^ . 
Singolare Plurale 

Haa ti, Mangia tu. Haam nà, Mangiamo noi. 

H& ai , Mangi egli. Bani iù , Mangiale voi. 

Haan atà, Mangino eglino. 
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Futuro 
Sittg. Eee me hàngre ti , Mangerai tu. 

Ka me hàngre ai , Mangerà colui. 
■ Plur. Keroi me bàngre uà , Mangeremo noi. 

Kini me bàngre iù , Mangerete voi. 

Ean me hàngre atà , Mangeranno Coloro. 

CONDIZIONALE. 

Presente 

Singolare 

Une t' hàiscm , Io mangerei. 

Ti t' hàisce , Tu mangeresti. 

Ai t' baile, Colui mangerebbe. 



Plurale 
Nà t' bàiscim , Noi mangeremo. 
Iù t' bàisci , Fot mangerete. 
Ala t' bàiscin , Coloro mange- 
rebbero. 



Passato 

Plurale 

Nà t' kWmhàngher, Noi avre- 
mo mangialo. 

Iù t' kisci bàngber, Fot avreste 
mangialo. 

Atà t' kiscin bàngber, Queglino 
avrebbero mangiato. 



Singolare 
Une t' k\scm bàngber , Io avrei 

mangiato. 
Ti t' klsc bàngber, Tu avresti 

mangiato. 
Ai t' kisct bàngber , Quegli 

avrebbe mangiato. 

Futuro Condizionale 

Singolare Plurale 

Ndèo n'bàngresciao bàngber- Ndè bàngresciro ò bàngher- 

scia, Se mangierd. scim , Se mangeremo. 

Ndè hàngresc o bàngbersc, Se Ndè bàngrisci o bànghersci , 

manderai. Se mangerete. 

Ndè hèngret o hàngbert, •S'è Ndè b&ngriscin o bàngherecin, 
mangerà. Se mangeranno. 

Imperfetto l3esideratÌTo 

Singolare Plurale 

Hàogrescia une, Mangi t'o. Hàngriscim nà, Mangiamo noi. 

Hàngreac ti , Mangia tu. Bàngrisci iù , Mangiai voi. 

Hàngretai, Mangx colui. HàDgriscÌDatà,ifon^iflocofero. 
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CONGIUNTIVO. 

Presente 
Singolare Plurali 

Ci une t' haa , Che io mangi. Ci lik t' hàani , C^ noi tnan- 
Ci ti t' base , Che tu mangi. giamo. 

Ci ai t' ha , Che colui mangi. Ci iù. l' bàni, Che voi mangiale. 
Ci ala t' hàan, Che coloro man- 
gino. 

Imperfetto 
Singolare Plurale 

Ci une t* bàiscm o bàiscna, Ci nà t'bàiscim, Che noi man- 
Che io mangiassi. giassimo. 

Ci ti t* bàisc , Che tu man- Ci ìù t' baiaci , Che voi man- 
giassi, giasle. 

Ci ai t' bàite o baile, Che colui Ci atà t' bàiscin , Che cohro 
mangiasse. mangiassero. 

Imperfetto Condizionale 
Singolare Plurale 
Une me bàngher , Se io man- Nà me bàngher , Se noi man- 
giassi, giassimo. 
Ti me bàogber , Se tu man- lù me bàngher , Se voi man- 
giassi, giasle. 
Ai me bàoger, Se quegli man- Atà me bàngber, Se queglino 
giasse. mangiassero. 

Passato 

Singolare Plurale 

Ci une t' keem bàngre , Che io Ci nà t' kemi bàngre , Che noi 

ahhia mangiato. abbiamo mangiato. 

Ci ti t' keesc bàngre, Che tu Ci iti t' kiai bàngre, Che voi 

abbi mangiato. abbiale mangiato. 

Ci ai t'keet bàngre , CAe egli Ci atà t'ken bàngre, CAe eglino 
abbia mangialo. abbiano mangialo. 
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* Trapassato 

Singolare Plurale 

Ci une t' klscm hàngre, Che io CÌ nà t' kìscim bàngre, Che noi 

avessi mangiato. avessimo mangiato. 

Ci ti e kìsc hàagre, Che tu Ci iù t' kiscì bàngre. Che voi 

avessi mangiato. aveste mangialo. 

Ci ai t' kisCt bàngre , Che colui Ci atà t' kiscin bàngre , Che co- 
avesse mangiato. loro avessero mangiato. 

Trapassato Condizionale 

Plurale 
Nà nnè o n' pass bàngre; Se noi 

avessimo mangiato. 
lù noè pass bàngre , Se voi 

aveste mangiato. 
Atà nnè pass bàngre, Se co- 
loro avessero mangiato. 



Singolare 
Une nnè pass bàngre 

avessi mangiato. 
Ti nnè pass bàngre , 

avessi mangiato. 
Ai nnè pass bàngre , Se colai 

avesse mangiato. 



, Se io 
Se tu 



Trapassato Condizionale pìU usato 



Singolare 
Une me pass bàngre , Se io 

avessi mangiato. 
Ti me pass hàngre, Se tu avessi 

mangiato. 
Ai me pass bàngre , Se quegli 
avesse mangiato. 

Futuro 

Singolare 

Cur t' baa, Quando mangerò. 

Cur t' base, Quando mangerai. 

Car t' ba Quando mangerà. 



Plurale 
Nà me pass bàngre , 
avessimo mangiato. 



Se noi 



lù me pass bàngre , ^e voi ave- 
ste mangiato 

Atà me pass hàngre, Se que- 
glino avessero mangiato. 



Plurale 
Car t'haam, Quando mangeremo. 
Cur t' bani, Quando mangerete. 
Cur t' baan , Quando mange- 
ranno. 
Futuro Composto 
Singolare 
Cor t* keem bàngher, Quando avrò mangiato. 
Cur t' keesc hànsber, Qiiando avrai mangiato. 
Cur t' keet bàngber , Quando avrà mangiato. 
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PlttraU 

Gur t' kemì htineher, Quando avremo mangiato. 
Cur t' kini faàngEer , Quando avrete mangiato. 
Gur t' IceD hàogher , Quando avranno fnantjfiafo. 

Futuro Condizionale 

Singolare Plurale 

Nn* paccìa hàagre , Se avrò Nn' pBCcim hàDgre , Se atremo 

mangiato. mangiato. 

Na' pace hàngre, Se avrai man- Nn' pacci hàngre , Se avrete 

gtato. mangiato. 

Nn' pàsct hàngre, Se avrà man- No' paccin hàngre, Se avranno 

gtato. mangiato. 

INFINITO. 

Presente 

Me hàngre o me hàogher o me ogràn, Mangiare. 

Passato 

Me pass hàogher, Aver mangiato. 

Futuro 

Per te hàngre , Essere per mangiare , 

Avere a mangiare. Dover mangiare. 

Participio Pr^ente 

HaaB , Mangiante , chi mangia. 

Participio Passato 

Hàngre o hàogher o ogràn , Mangiato. 

Gerundio Presente 

Sing. Une tui hàogre. Io mangiando. 

Ti tui hàngre, Tu mangiando ec. 

Gerundio Passato 



Smg. Une tui pass hàogre, Io avendo mangiato. 
Ti tni pus hàogre , Tu avendo mangiato ec. 



.vCooi^lc 



DEI VERBI IRREGOLARI. 

Sotto della terza e quarta GoniugazioDe ci sono de' Verbi, 
cbe non seguono tutte le r^ole di esse nelle loro desinenze, 
ma molte lor voci da quelle si allontanano. In tulli due siffatti 
Verbi irregolari, si riferirà in ciascun tempo solamente le voci, 
che escono dalle ordinarie regole delle Coniugazioni loro re- 
spettive ; gli altri tempi poi solo si accenneranno. 

VERBI IRREGOLARI DELLA TERZA CONIUGAZIONE. 

He buit me buitun , Allog- IMe bertlt o un, Gridare. 

giare. Me àr; o un , Ventre. 

He prek o me prekun, Toccare. He voit o un , Andare. 

Me pvet un , Dimandare. He met o un , Bestare. 

He padit o un , accusare. Me prii o un , Aspettare. 

He dasct o un, Amare e vola-e. He dek o un, Morire. 

Me nnejt o nnei , Sedere. Me diit o un , Sapere. 

He mmail o un, Tenere. Me Get o un, Dormire. 

He mmitt o un. Uccidere. He Tool o un , Parlare. 

Me lut o un , Pregare. He drascl, Dubitare e temere. 

He breh o un, Rodere. Me keput o un, Troncare. 

DEL VERBO mREGOLARE ALLOGGIARE. 
He buit me buitun. 

INDICATIVO. 

Presente 
Singolare Plurale 

Une bui, lo alloggio. Nà buim , Noi alloggiamo. 

Ti bun , Tu alloggi. Ib buni , Voi alloggiale. 

Ai buD, Egli alloggia. Ala buia, Eglino alloggiano. 

Imperfetto 
Sing. Une bùiscm , Io alloggiava. 
Ti bùisce, Tu alloggiavi. 
Ai biute. Egli alloggiava ec. 
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Passato Rimoto 

Singolare Plurale 

Uae bùita, Io alloggiai. Nà bùum, Noi alloggiamo. 

Ti bùite, Tu alloggiasti. lù bùute, Voi alloggiaste. 

Ai bùitt, Colui alloggiò. Atkbùaa, Coloro alloggiarono. 

Passato Prossimo 
Sing. Une barn bùit, lo ho alloggiato. 
Ti kee bùit, Tu hai alloggiato ec. 

Passato Rimoto Composto 
Sing. Une klesc bùit, Io fui alloggiato. 
Ti kle biiit, Tu fosti alloggiato ec. 



Sing. Une kìscm bùit, Io aveva alloggiato. 
Ti kisc bùit, Tu avevi alloggialo ec. 

Futuro Imperfetto 
Sing. Une kam me buit, lo alloggerò. 
Ti kee me buit, Tu alloggerai ee. 

Futuro Perfetto 
Sing. Une kam me pass buit, io avrò alloggiato. 

Ti Ì\e kee me pass bùit, Tu avrai alloggiato ec. 

IMPERATIVO. 

Presente 
Singolare Plurale 

Bùi ti, Alloggia tu. Bùim nà, Alloggiamo noi. 

Bùun ai, Alloggi quegli. Bùni iìi. Alloggiate voi. 

Bùin ala. Alloggino gueglino. 

Futuro 



Sing. Kee me bùit ti, Alloggerai tu. 

Ka me buit ai , Alloggerà egli ec. 
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CONDIZIONALE. 

Presente 

Singolare Plurah 

Un t'bùiscm, Io alloggerei. ^k t'hùtscim. Noi alloggeremo. 

Ti t'bùisc, Tu alloggeresti. lù t' bùisci , Toi alloggereste. 

Ai t'bùite, Egli alloggerebbe. Atà t* hiiìscta , Eglino athgge- 

rebbaro. 

Passato 
Sing. Une t' kiacm buit, Io avrei alloggialo. 
Ti t* bisce buit, Tu avresti alloggiato ec. 

Futuro Condizionale 
Sing. Na'buiscia, Se alloggerò, 
fin buisc , Se alloggerai ec. 

Imperfetto Desideratiro 

Singolare Plurale 

Bùiscia une, Alloggi io. Bùiscìm nà, Alloggiamo noi. 

Bùisc ti , Alloggia tu. Bùisci iù , Alloggiate voi. 

Buit ai, Alloggi egli. Bùiscin atà, AÌhggitv} eglino. 

CONGIUNTIVO. 

Presente 
Singolare Plurale 

Ci une t' bùi , Che io alloggi. CÌD&t'bùiin,6'Aenota//o^^iat?io. 
Ci, li t' bùisc , Che tu alloggi. Ci ìù t' bùui, Che voi aleggiate. 
Ci ai t' bùUD, Che egli alloggi. Ci ala t' bùio. Che eglino allog- 
gino. 

Imperfetto 
Sing. Ci une t' bùiscm , Che io alloggioisi. 
Ci ti t' bùisce , Che tu alloggiassi ec. 

Imperfetto Condizionale 

^tn^. Une me bùitun, Se io alloggiassi. 
Ti me bjlit, Se tu alloggiassi ec. 
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Passato 
Sing. Ci une t' keem bbit, Che io abhia alloggialo. 
Ci ti l'keesc bùit, Che tu abbi alloggiato ec. 

Trapassato 
Sing. Ci uDe t' kiscm bùiiun , Che io avessi alloggiato. 
Ci ti t' kUc biiitun, Che tu aveisi alloggiato ec. 

Trapassato Condizionale 
^in^. Une ndè pass bùit, Se io avessi alloggiato. 
Ti ode pass bùit, Se tu avessi alloggiato ec. 

Trapassato Condizionale più usato 
Sing. Une me pass bùit, Se io avessi alloggiato. 
Ti me pass bùit, Se tu avessi alloggiato ec. 

Futuro 
Sing. Cur l' bùi , Quando alloggerò. 

Cur (' bùisc , Quando alloggerai ec. 

Futuro Composto 
Sing. Cur t' Iceem bùit, Quando avrò alloggiato. 

Cur t' keesc bùit, Quando aorai alloggiato ee. 

Futuro Condizionale 
Sing. Ndè o n' pcccia bùituo, Se avrò alloggiato 
Ndè pace bùit. Se avrai alloggiato ec. 

INFINITO. 

Presente 
Me buit UD , Alloggiare. 

Passato 
Me pass buit. Avere alloggiato. 
Futuro 
Sing. Une kam per t' bùit, lo dovrò alloggiare. 

Ti kie o kee per t'bùit, Tu dovrai alloggiare ee. 
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Participio Presente 

Baita, Alloggiante, chi alloggia. 

Participio Passato 

Biiitun, Alloggiato. 

Gerundio Presente 

Udo toi buìt, Io alloggiando ec. 

Gerundio Passato 

Une lui pass bùit, lo avendo alloggiato ec. 

DEL VERBO IRREGOLARE TOCCARE. 

He prek o me prekun o me perk\t. 

INDICATIVO. 

Presente 

Singolare Plurale 

Dne perkàs , lo tocco. Nà perkàssim, Noi toccamo. 

Ti perkèt, Tu tocchi. lù perkìuini, Fot toccate. 

Ai perkèt, Colui tocca. Atà perkàssìn , Coloro toccano. 

Imperfetto 
Sing. Une perkìtscm , Io toccava. 
Ti perkilesce, Tu toccavi ec. 

Passato Rìmoto 
Singolare Plurale 

Une prèka , lo toccai. Nà prèkme , Noi toccammo. 

Ti prèke , Tu toccasti. lù prèkte , Fot toccaste . 

Ai prèki ku, Egli toccò. Atà prèkne , Eglino toccarono. 

Passato Prossimo 
Sing. Une kam prèk, Io' ho toccato. 

Ti kie o kee prèk. Tu hai toccato ec. 

Passato Rimoto Composto 
^tn^r. Une paccia o patta prèk, Io ebbi toccato. 
Ti patte prèkun, Tu avesti toccato ec. 
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Trapassato 

Ani)'. UaeUscm prèk, Io aveva toccato. 
Ti kÌBce prèk, Tu avevi (oceofo ee. 

Futuro Imperfetto 
Sing. Une kam me prèk, Io tocchm-ò. 
Ti kee me prèk. Tu toccherai ee. 

Futuro Perfetto 
5tfl^. Une kam me pass prek , Io avrò toccato. 
Ti kle me pass prèk, Tu avrai toccato ec. 

IMPERATIVO. 

Presente 
Singolare Plurale 

Prek ti, Tocca tu. Perkàsme Dà, Tocctano noi. 

Perkèt ai , Tocchi egli. PerkUtioi iù. Toccate voi. 

Perkàsne o sin ala , Tocchino 
eglino. 

Futuro 
Sing. Kee me prèk ti. T'occherai Iti. 

Ka me prèk ai , Toccherà egli ec. 

CONDIZIONALE. 

Presaite 

Singolare Plurale 

Uoe t' perkitscm, Io toccherei. Nà te perkitscim , Noi toceho- 
Ti t'perkitsc. Tu toccheresti. remmo. 

Ai t'perklte, Colui toccherebbe. Iù t' perkitsci. Fot tocchereste. 
Ala t perkitscio, Cobro tocche- 
rebbero. 

Passato 
Sing. Une t'kiscm prek, Io awei toccato. 
Ti t* kisce prek. Tu avresti toccato ec. 
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Futoro Condizionale 

S*ng. Ndè o n' prèkscU, Se tdceherd. 
Ndè prèksc , Se toccKerai ec. 

Imperfetto Desiderativo 
Sing. Prèlucia un , Tocchi io. 
Prèkesc ti , Tocca tu. 
Prèkt ai, Tocchi egli ec. 

CONGIUNTIVO. 

Presente 

Singolare PlurcUe 

Ci une t' perkàs , Che io toc- Ci d& t' perkàsme o sim , Che 

chi. noi tocchiamo. 

Ci ti t* perkàsc, Che tu tocchi. Ci iùt'perkittini.CAevot toccala. 
Ci ai t' perket, Che egli too- Ci atà t' perk&sne o sin, Chi 
chi. eglino toechim. 

Imperfetto 
^tnijr. Ci une t' perkitscm , Che io toccassi. 
Ci li t' perkitsce, Che tu toccassi ec. 

Imperfetto Condizionale 
^Mi^. Udo me prek , Se io toccasii. 
Ti me prek , Se tu toccassi ec. 

Passato 
Sing, Ci UDO t' keem prèk , Che io abbia toccato. 
Ci ti t'keesce prèk, Che tu abbi toccato ec. 



A«i|r. Ci uoe t'kiscm prek. Che io avessi toccato. 
Ci ti t'klgce prèic, Che tu avessi toccato ec. 

Trapassato Condizionale 
Sing. Uoe ode pass prèk, ^e io avessi toccato. 
Ti ndè pass prek , Se tu avessi toccalo. 
Ai ndè pass prèk , ^e egli avesse toccato ec. 
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Trapassato Oondìzìon^ pìii asato 
Sing. Une me pMs prek, iSe io avessi toocato. 
Ti me pus prek, S» fu avesa toccato te. 

Futuro 
^tnijfolare Plurale 

Cur t' perkàs , Quafuio toc- Cor t' perk&sme , Quando toc- 
cherò, cheremo. 

Cor t' perkàso , Quando toc- Cur t* perkittini , Quando toc- 
cherai, cherete. 

Cur t' perkèt , Quando (oc- Cur t' perkbsne, Quando tocche- 
cherà. ranno. 

Futuro Composto 
Sing. Cur t' keem prèk, Quatido avrò toccalo. 
Cur t' keesc prèk , QtMtndo avrai toccato ee. 

Futuro Condizionale 
Sing. N* paccia prèk , Se avrò toccato. 
N* pace prèk , Se avrai toccato ec. 

INFINITO. 

Presente 

He prèk o uà, Toccare. 

Passato 

Ne pass prèk, Aver toceat». 

Futuro 

Per t' prek, Essere per toccare, Avera a toccare, Dover toccare. 

Sing. Une kam per te prèk, lo dovrò toccar». 

Ti kea per te prèL, Tu dovrai toccare ec. 

Participio Presente 

Preka , Toccante, chi tocca. 

Participio Passato 

PfikuD, Toccato. 
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Gentndio Presente 
Sing. Udo tui prek , lo toccando. 
Ti tui prek , Tu toccando ec. 

Oenmdio Passato 
Sing. Une tui pass prek, /o avendo toccato. 
Ti tui pass prèk, Tu avendo toccato ec. 

DEL VERBO mUEGOLARE DIMANDARE. 

Me pvet o me pvetun. 

INDICATIVO. 

Presente 

Singolare Plurale 

Une pvès o pvet), io dimando. Nà pTèsim, Noi dimandamo. 

Ti pTèt, Tu dimandi. ìò. pvètni, Yoi dimandate. 

Ai pvèt, Egli dimanda. klhf\eaia, Eglino dimandano. 

Imperfetto 

Sing. Une pvètscm , Io dimandava. 
Ti pvètsce. Tu dimandavi ec. 
Passato Rimoto 
Singolare Plurale 

Une pvètB, Io dimandai. N& pvèteme, Noi dimandamo. 

Ti pyète , Tu dimandasti. lù pvètete. Voi dimandaste. 

Ai pvèli , Quegli dimandò. ktòi pyklene,Queglino dimanda- 

rono. 

Passato Prossimo 
Sing. Une kam pvet , Io ho dimandato. 
Ti kce pvet, Tu hai dimandato. 
.Ai ka pvet, Egli ha dimandato ec. 

Passato Rimoto Composto 
Sing. Une pàccia o patta pvet, Io ebbi dimandato. 
Ti patte pvet, Tu avesti dimandato. 
Ai pat pvet, Quello ebbe dimamiaUf te. 
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Trapassato 

Sing. Une klacm pvet, Io aveva dimandato. 
Ti klsce pvet , Tu avevi dimandato ec. 

Futuro Imperfetto. 
Sing. Une kam me pvèt, Io dimanderò. 
Ti kee me pvèt , Tu dimanderai ee. 

Futuro Perfetto 
Sing. Dne kam me pass pvèt, Io avrò dimandato. 
Ti kèe me pass pvèt, Tu avrai dimandato ec. 

IMPERATIVO. 

Presente 

Singolare Plurale 

Pvèt li , Dimanda tu. Pvèsroe nà , Dimandiamo noi. 

Pvèt ai , /dimandi colui. Pvetini iù , Dimandate voi. 

Pvèsoe atà, Dimandino co/oro. 

Futuro 
Sing. Kee me pvèt ti , Dimanderai tu. 

Ka me pvèt ai , Dimanderà quegli ee. 

CONDIZIONALE. 

Presente 
Singolare Plurale 

Une t' pvètscm , Io dimanderei. N& t' pvetscim , Noi dimande- 
Ti t'pvetsce, Tu dimanderesti. remmo. 
Ai t' ovetele. Egli dimande- Iù t* pvetsci, Voi dimandereste, 
reloe. Atà t' pvetscin , £^Ìino diman- 

derebbero. 

Passato 
i^in^. Une t'klscm pvet, Io avrei dimandato. 
Ti t'kisce pvèt, Tu avresti dimandato. 
Ai t' kiscte pvet, Egli avrebbe dimandato ee. 
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fluraU 
Na& pyeccia o b' pvetscia , Se 

dimanderò. 
Noè pvecc n' pvètesc , Se 

dimanderai. 
I^nè o n'pvètet, Se ditaanderà- 



Futura Goodìzionale 

Plurale 

Noè pTètscim D'pveccim, Se 
dimanderemo. 

Nnè pvècci o D'pvètesci, ^e di- 
manderete. 

Noè prèccin o j 
dimanderanno. 



i' pvètscin, Se 



Imperfetto Desiderativo 



Singolare 
pvetscia une 



Pveccia 

mandi 
Pvècc o pvetèsc ti 

da tu. 
Prèt ai , Dimandi e 



Singolare 

Gì une t^pvès, Che io dimandi. 

Ci ti t' pretese, Che In di- 
mandi. 

Ci ai t' pvet , Che egli di- 
mandi. 



Plurale 
Di- Pvètsc\m o pveccim Dà , Di- 
mandiamo noi. 
Diman- Pvolaci o pvecci iù , Diman- 
date voi. 
n. PvetsciD o pTèccin atà, Diman- 

dino coloro. 

CONGIUNTIVO. 

Presente 

Plurale 
Ci Dà t' pvèlina o pvèBmeo sim, 



Che noi dimandiamo. 

Ci iù t' pvetni , Che voi diman- 
date. 

Ci atà t' pvèsne o pvetin o «in , 
Che coloro dimandino. 



Imperfetto 
Sing. Ci UDe t' pvèlscm , Che io dimandassi. 
Ci ti t' pvetèsce, Che tu dimandassi te. 

Imperfetto Goadizionale 
Sing. Une me pvèt, Se io dimandassi ec. 

Passato 
Sing. Ci uoe t'keem pvèt, Che io abbia dimandato. 
Ci ti t^keetee pvèt, Che tm abbi dimandato ec. 
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Trapassato 
Sing. Gì une t'k\scm pvÈl, Che io avessi dimandato. 
Ci ti t'klsce pvèt, Che tu avessi dimandato. 
Ci ti t' kìscte pvèt, Che egli avesse dimaadato ee- 

Trapassato Condizionale 
Sing. Une a' pass pvèt, Se io avessi dimandato. 
Ti n* pass pvet, Se tu avessi dimandato. 
Ai n' pass pvet, Se colui avesse dimandato ec. 

Trapassato Condizionale più usato 
^tn^. Udo me pass pvet, •% io avessi dimandato. 
Ti me pass pvèt, Se tu avessi dimandato. 
Ai me p&M pvèt. S'egli avesse dimandalo ec. 

Futuro 

Singolare Plurale 

Cor t' pvès , Quando diman- Cur t' pvetim o slm o pvesme, 

derò. ' Quando dimanderemo. 

Cur t'pvecot' pvetèsc, Quando Cart'pvetni, Quando dtman- 

dimanderai. derete. 

Car t' pvet, Quando diman- Cur t* pvetin o sin o pvèsne, 

derà. Quando dimanderanno. 

Futuro Composto 
Sing. Cur t' keem pvèt, Quando avrò dimandalo. 

Cur t'keesc pvèt, Quando avrai dimandata te. 

Futuro Condizionale 
Sing. Ndè pèccia pvèt, S' avrò dimandato. 

Ndè pace pvet. S'avrai dimandato ec. 

INFINITO. 

Presenta 
He pvèt o un , Dimandare. 

Passato 
lU pUH pvèt. Aver dimandiate. 
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Futuro 
Per t' pvèt , Essere per dimandare , 
Avere a dimandare, Dover dimandare. 
Sing. Une kam per t' pvet, Io dovrò dimandare. 
Ti keo per t' pvet, Tu dovrai dimandare eo. 

Participio Presente 
Pvets, Dimandante, chi dimanda. 
Participio Passato 
PvètuB, Dimandalo. 
Gerundio Presente 
Sing.Vot tui pvet, lo dim,andando. 
Ti lai pvet , Tu dimandando ec. 
Gerundio Passato 
Sing. Une tui pass pvet, Io avendo dimandato. 
Ti tui pass pvet, Tu avendo dimandato ec. 

DEL VERBO IREEGOLARE AÓCUSARE. 
He padit me paditun. 
INDICATIVO. 
Presente 
Singolare Plurale 

Une padls o padlti , Io accuso. Nà padlsoie o tim , Noi accu- 
Ti padlten , Ju accusi. starno. 

Ai padllen, Egli accusa. lù padlsni o tni , Tot accusate. 

Atà padlsneo tin, ^gf/tno accu- 
sano. 

Imperfetto 
Sing. Une padUscm, io accusava. 
Ti padltesce , Tu accusavi ec. 
Passato Rimoto 
Singolare Plurale 

Une padlta, lo accusai. Nà padìtme, Noi accusammo. 

Ti padlte, Tu accusasti. lù padllete, Yot accusaste. 

Ai padlti, Egli accusò. Atà padltne, fj'Itno accusarono. 
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Passato Prossimo 
Sing. Une kam padlt , Io ho accusato. 
• Ti kee padlt , Tu hai accusalo ec. 

Passato Rimoto Composto 

Sing. Une patta padlt , lo ebbi accusato. 
Ti patte padlt, Tu avesti accusalo ec. 

Trapassato 
Sing. Uoe klscm padlt, Io aveva accusato 
Ti klsce padlt, Tu avevi accusato ec. 
Futuro Imperfetto 
Sing. Uoe kam me padlt. Io accuserò. 
Ti kee me padlt , Tu accuserai ec. 
Futuro Perfetto 
Sing. Une kam me pass padlt, Io avrò accusato. 
Ti kie me pass padlt, Tu avrai accusalo ec. 

IMPERATIVO. 

Presente 
Singolare Plurale 

Padlt ti. Accusa tu. Padlsmosimiià, jlcctutamonoi. 

Padit ai , Accusi egli. Padltni iù, Accusate voi. 

Padisn o sin a.ik,Accu8Ìno eglino. 

Futuro 
Sing. Kee me padlt ti , accuserai (u. 

Ka me padlt ai , Accuserà colui ec. 

CONDIZIONALE. 

Presente 
Singolare Plurale 

Une t' padltscm , Io accuserei. Nà t' padltscim , Noi aecuse- 
Ti t'paultsce, Tu accuseresti. remmo. 

Ai t padite , Colui accuse- lù t' paditsci, Yoi accusereste, 
rebbe. Atà t paditscia. Coloro acciat- 

rebbero. 
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Passato 

Siiui. Une t' kiscm padU, Io avrei aectaato. 
Ti t'kisoe padU, Tu avresti accusato ee. 

F^itoro Oondizionale 

Singolare Plurale 

Noè padkcia o n'padJtscia, Se Nnè padìccim o n' padìtscim, 

accuserò. Se accuseremo. 

Noè padicc o n' padltsc, Se Noè padlcci o o' paditsci , Se 

accttserai. accuserete. 

Noè padiit □' paditet , Se oc- Nnè padlccin o n padltscia, Se 
euserà. accuseranno. 

Imperfetto Desiderativo 
Singolare Plurale 

Padlccia padltcia une , Ae- Padlccìm o padUicim oà , Ac- 
cusi io. cusiamo noi. 
Padicc o paditftc .li , Accuia tu. Padlcci o paditsci iil , Accu- 
Padiit ai , Accusi egli. sale voi. 

Padiccin o paditscio atà , ac- 
cusino eglino. 

CONGIUNTIVO. 

Presente 

Sinaolare Plurale 

Ci uoe l' padls , Che io ac- Cina t' padlsmeo sìm, C^ not 

cust. accusiamo. 

Ci ti t' padltesc , Che tu ac- Ci iù t' padlsai o padltai , Che 

eusi. voi accusate. 

Ci ai t' padlten , Che colui ac- Ci atà t' padlsae o sin, Che co- 
cust. loro accusino. 

Imperfetto 
Sing. Ci une l' padìtscm, CAe io accusassi. 
Ci ti t' padltsce, Che tu accusassi ec. 

Imperfetto Condizionale 
^ng. Une me padU , Se io accusassi. 
Ti me padU, Se tu accusassi eo. 
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Passato 
Sing, Gì une t' keem pad\t , Che io abbia aecuiato. 
Ci ti t' keesce padit , Che tu abbi accusato ec. 

Trapassato 
Sing. Ci UDfl t' klscm padit, Che io avessi accusato. 
Ci ti t'k\sce paoli, Che tu avessi accusalo ec. 

Trapassato Condizionale 
Sing. Une noè pass padit. Se io avessi accusato. 
Ti une pass padU, Se tu avessi accusalo ec. 

Trapassato Condizionale piU usato 

Sing. Une me pau padit, Se io avessi accusato. 
Ti me pass padU, Se tu avessi accusato ec. 

Futuro 

Singolare Plurale 

Cur t' padls , Quando accu- Gur t' padlsme o t' padltein , 

serd. Quando accuseremo. 

Cur t' padìtesc , Quando accu- Cur t' padlsni o padìtoi, Quan- 

serat. do accuserete. 

Cur t' padltea , Quando accu- Cur t'padlsne o padìtne, Quan- 
tarà. do accuseranno. 

Futuro Composto 
Sing. Cur t' keera padit, Quando avrò accusalo. 

Cur t' keesc padit , Quando avrai accusato ec. 
Futuro Condizionale 
^intjr. Ndè paccia padU, Se avrò accusato. 
Ndè pace padU, Se avrai accusato ec 

INFINITO. 

Presente 
He padU o uo, Accusare. 

Passato 
He pus padH, Avere aecusa$o. 
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Futuro 

Per te padlt , Essere per accusare, 

Avere accusare, Dovere accusare. 

Sing. Une kam per t' padlt, Io dovrò accusare. 

Ti kee per t' pacflt , Tu dovrai accusare te. 

Participio Presente 

Padlts, Acaisante, chi accusa. 

Participio Passato 

Padllun, Accusalo. 

Gerundio Presente 

Sing. Une toi pad\t , Io accusando. 

Ti tui padU , Tu accusando ee. 

Gerundio Passato 
Sing. Une tui pass padìt, Io avendo accusato.' 
Ti tui pass padU, Tu avendo accusato ec. 

DEL VERBO IRREGOLARE AMARE VOLERE. 

He dasct o me dasctua. 
INDICATIVO. 
Presente 
Singolare Plurale 

Une dae , Io amo o voglio. Nà dueoi , Noi amiamo. 
Ti dò , Tu ami o vuoi. lù dóni , Voi amate o volete. 

Ai dòj Egli ama vuole. ktkdiieDO davia, Eglino amano. 

Imperfetto 
Sing. Une dòiscm, Io amava o voleva. 
Ti dòisce, Tu amavi o volevi. 
Ai dote o doik , Egli tonava o voleva ec. 
Passato Rimoto 

Singolare Plurale 

Une descta, lo amai. Nà dèsctme, Noi amammo. 

Ti dèscte, Tu amasti. lù dèsctete , YoÌ amaste. 

Ai deacti , Egli amò, .At&dèKtne, Eglino amarono. 
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Passato Prossimo 
Sing, Une kam dàsct, Io ho amato. 
Ti lu» dàsct, Tu ìtai amato te. 

Passato Rimoto Composto 

Sìng. Une pacciao patta dàsct. Io ehU amato. 

Ti patte dàsct, Tu avesti amalo ec. 

Trapassato 
Sing. Uae kìscm d&sct, io aveva amato. 
Ti kUce dàsct , Tu avevi amato ec. 

Futuro Imperfetto 
Sing. Use kam me dàsct , /o amerò. 
Ti kes me dàsct, Tu amerai ee. 

Futuro Perfetto 
Sing. Une kam me pass dàsct, Io avrò amato. 
Ti kee me pass dàsct, Tu avrai amato ec. 

IMPERATIVO. 

Presente 
Singolare Plurale 

Bùie ti , Ama tu. Dùem nà, Amiamo noi. 

Doon ai, Ami quegli. Doni Ìù; Amate voi. 

hiieu atà,j4mmo o voglinocoloro. 

Futuro 
Sing. Kee me dàsct ti, Amerai tu. 

Ka me dàsct ai , Amerà quegli ec. 

CONDIZIONALE. 

Presente 
Singolare Plurale 

Une t' doiscm , lo amerei. Nà t' doiscim , Noi ameremmo. 

Ti t' doiace, Tu ameresti. lù t' doisci , 7oi ameretle. 

Ai V dote, Colui amerebbe. Atà t' doiscin , Coloro ame- 

rebbero. 
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Passato 
Sing. Une t' klscm daact, Io avrei atmUt. . 
Ti riesce datot, Tu avretU amato ec. 

Fntaro Oondìàonala 
Sing. N'dàccia, S« amerd. 
ti' dàcc , Se amerai ee. 

Imperfetto DesìderatÌTO 
Singolare Plurale 

D&ccia un, ^mi io. Dàccìm nà, Amiamo noi. 

Dàcc (■ , Ama tu. Dacci iù , Amate voi. 

Dàsct ai, Ami egli. Dàccio ala, Amino eglino. 

CONGIUNTIVO. 

Presente 
Singolare Plurale 

Ci noe t'due, Che io ami. Ci nà tMùem, Che not atntamo. 
Ci ti t'dùesc, Che tu ami. CÌ iù t' doDÌ , Che voi amate. 

Ci ai t' dò , Che colui ami. Ci atà t'ddene o daun. Che co- 
loro amino o vaglino. 

Imperfetto 
Sing. Ci une t' dòiicm , Che io amaisi. 

Ci ti t*dòisce, Che tu amassi o volesti ec. 

Imperfetto Condizionale 
^tn^. Une me dàict, ^e io amassi o volessi. 
Ti me dàBCt, Se tu amasti o volesti ec. 

Passato 
^in^. Ci une t' keem dàsct , Che io abbia amato. 
Ci li t^ kèeBC dàsct,- Che tu abbi amato ec. 



Trapassato 

I IO avesti at, 
I avessi ama 
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Sing. Ci une t'klsom dàsct. Che io avesti amato. 
Ci ti t' kÌMM dàsct, Che tu avetsi amato te. 
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Trapassato Condizionale 
Sing. Dne noè o n' pass dàsct, Se io avust amato. 
Ti noè paBS dàsct, Se tu avesti amato ec. 

Trapassato Condizionale più usato 
Sing. Une me pass dàsct , ^e io avessi amalo. 
Ti me pass dàsct, Se fu avetst amato ec. 

Futuro 
Sing. Gur t' due , Quanta amerò o vorrò. 
Cur t' dùesc , Quando amerai ec. 

Futuro Composto ^ 

Siag. Cor t' kèem dàsct, Quando avrò amalo. 

Cur t'keesc dàsct, Quando avrai amato ec. 

Futuro Condizionale 
^ifl^. Ndè pàccia dàsct , Se avrò amato. 
Ndè pace dàsct, 'S'è avrai amato ec. 

INFINITO. 

Presente 
He dàsct o un , Amare o voler». 

Passato 

Me pass dàsct , j4vere amato o voluto. 

Futuro 

Per t' dàsct , Essere per amare , 

Avere a amare, Dover amare. 

Sing. Ud kam per t' dàsct, fo dovrò amare. 

Ti kee per t' dàsct. Tu dovrai amare ee. 

Participio Presente 

Dùes, Amante, colui che ama. 

Participio Passato 

OàsctuD, Amato. 
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Gerundio Presente 
Sing. Uoe tai dàsct, Io amando o volendo. 
Ti tui dàsct, Tu amando o volendo ec. 

Gerundio Passato 
Sing. Une tui pass dàsct, Io avendo amato o voluto. 
Ti tui pass dàsct, Tu avendo amato o voluto ec. 
Simile al suddetto è il verbo He drasct, Dubitare e temere. 

DEL VERBO IRREGOLARE SEDERE STARE. 

He nneit o me nnei o me ndeitun. 

INDICATIVO. 



Singolare Plurale 

Une tri, Io siedo o seggo. ìihrnia,Pfoisediamoos€ggiamo. 

Ti rri, Tu siedi. lù rrÌDi, Voi sedete. 

Ai rri Egli siede. Atà rrin, Eglino siedono. 

Imperfetto 

Sir^otare Plurale 

Une rrìscm , Io sedeva o stava. Nà rrtscim , Noi sedevamo. 

Ti Msce, Tu sedevi o atavi. lù rrìsci , Voi sedevate. 

Ai Mte o rrjk, Egli sedeva o Atà rrìscin, Eglino sed&)ano o 
stava. sfavano. 

Passato Rimoto 

Singolare Plurale 

Une nneita o ndejta , Io sedei Nà ndcitim o ndejm , Noi se- 

sedetti. demmo. 

Ti nnejte, Tu sedesti. là nneite. Voi sedeste. 

Al noeiti, Egli sedette o sedè. Atà ndeitin o Dnein, Eglino ae~ 
derono o sedettero. 

Passato Prossimo 
Sing. Une kam ndeit, Io ho seduto. 
Ti kee noeit, Tu hai seduto. 
Ai ka nnei, Quegli ha seduto ec. 
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Passate Rimoto Composto 

Sing. Une patta nnèit , Io e&5i seduto. 
Ti palle nneit, Tu avesti seduto ec. 

Trapassato 
Sing. Une klscm nneit , Io aveva seduto. 
Ti kUce nneit , Tu avevi seduto ec. 

Futuro Imperfetto 

Sing. Vae katn me nneit , Io sederò. 
Ti kee me nneit , Tu sederai ec. 

Futuro Perfetto 
Sing. Une team me pass nneit. Io avrò seduto. 
Ti kee me pass nneit, Tu avrai seduto ec. 

IMPERATIVO. 

Presente 
Singolare Plurale 

Rr\ ti, Siedi tu. Brim nà, Sediamo noi. 

Rrl ai , Sieda, o segga o seggia Brini iù , Sedete voi. 

egli. Rrin al& , Siedano o seggano 

eglino. 

Futuro 
Sing. Kee me nneit ti, Sederai tu. 
Ka me nneit ai , Sederà egli ec. 

CONDIZIONALE. 

Presente 

Singolare Plurale 

Une t' rrjsom , Io sederei. Nà t' rrjscim, iVot sederemmo. 

Ti rrrjsce. Tu sederesti. lù t' vrjsci , Fot sedereste. 

Ai t'rrjte, Egli sederebbe. Atàt'rrJ3CÌn,£^{mosederefr&ero. 

Passato 

^tn^. Une t* kìscm nneit, lo avrei seduto. 
1[i t'kìsce nneit Tu avresti seduto ec. 
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Futuro Condizionale 

Singolare Plurale 

Une ndè nneìscia on' adeìtscia, Nà ndè nneiscim o D'ndeitscim, 

Se io sederò. Se noi sederemo. 

Ti ndè nneisc o n' ndeìtsc, Se lù ndè nneiscìon' nneitsci, Se 

tu sederai. voi sederete. 

Ai ndè nneìt o n' ndeit, Se colui Atà ndè ndeiscin o n'nneitscin, 

sederà. Se coloro sederanno. 

■ Imperfetto Desiderativo 

Singolare Plurale 

ìiàèiscn imB, Sieda segga io. Ndèìscim nà, Sediamo noi. 

?4neisc ti, Sieda o segga tu. ^neìaciììl, Sediate oseggiate voi. 

Nneit ai , Sieda o segga quegli. Nneiscin atà, Siedano queglino. 

CONGIUNTIVO. 

Presente 

Singolare Pluride 

Ci une t' rrì, Che io sieda, o Gina t' rrìm , Che noi sediamo 

segga o seggio. o seggiamo. 

Ci ti t^reìac, Che tu siedi sieda, Ci ìù t rrìni, Che voi sediate 

segghi o segga o seggia. o seggiate. 

Ci ai t' rpì , Che colui sieda, o Ci atà t' rrin , Che coloro sie- 
segga o seggi.. dano, o seggano o seggiano. 

Imperfetto 

iSVn^. Ci une t' rrlscm, Che io sedessi. 
Ci ti t'rrisce, Che tu sedessi ec. 

Imperfetto Condizionale 
Sing. Une me oneit , Che io sedessi. 
Ti me nneit, Che tu sedessi ec. 

Passato 
Smg. Ci une t'keem nneit, Che io abbia seduto. 
Ci ti t'keesce nneit. Che tu abbi seduto ec. 
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Trapassato 
Sing. Ci une t' klsom nneìt , Che io messi seduto. 
Ci ti f klsce nnei, Che tu avessi seduto. 

Trapassato Condizionale 
Sing. Una ndè o d' pass nneit. Se io avessi seduto. 
Ti ndè o n'pass nneit, Se tu avessi seduto ec. 

Trapassato Condizionale piU usato 
Sing. Une me pass ndeit , -S'è io avessi seduto. 
Ti me pass nneit, -S'è tu avessi seduto ec. 

Futuro 
■Sing. Cur t* iti , Quando sederò. 

Curt'rrlso, Quando sederai ee. 

Futuro Composto 

Singolare Plurale 

Cur t' keem ndeit, Quando avrò Cur l' kemi nneit, i^ndo avre- 

seduto. mo seduto. 

Cur t' keasc nneit, Quando avrai Cur t' kini nneit, Quando avrete 

seduto. seduto. 

Cur t' keet nneit , Quando avrà Cur t'keen ndeit, Quando avran- 
seduto. no seduto. 

Futuro Condizionale 
Singolare Plur^ 

N' paccia nneit, Se avrò se- N' paccim nneit, Sé avremo se- 
auto, àuto. 

N' pace nneit. Se avrai seduto. ìi' pacci nneit, Seavrete seduto. 

N' p&sct nneit, ^e avrà se- N'f>acGÌn nneit, 5e avranno »- 
oufa. duto. 

INFINITO. 

Presente 
Me nneit o me nnei, Sedere. 

Passato 
He pass nneit, Aver seduto. 
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Futuro 
Per t'nneit, Essere per sedere, 
Avere a sedere, Dover sedere,- 
Sing. Une kam per t' nneit, Io dovrò sedere. 
Ti kee per t'nneit, Tu dovrai sedere ec. 

Participio Presente 

Nneis, Sedente, chi siede. 

Participio Passato 

Nneitun, Seduto. 
Gerundio Presente . 
Sing. Une tui nnei , Io sedendo o seggendo. 
Ti tui nnei , Tu sedendo o stando ec. 

Gerundio Passato 
Sing. Une tui pass nneit, Io avendo seduto. 
Ti tui pass nnett, Tu avendo seduto ec. 

DEL VERBO IRREGOLARE TENERE, 

SOSTENERE, MANTENERE. 

Me mmàit o me mb&it. 

INDICATIVO. 

• Presente 

Singolare Plurale 

Une mmaa o mbaa, Io tengo. Nà oimaaìm, Noi teniamo. 
Ti mmaa o mbaa, Tu tieni. lù mbaani. Fot tenete. 
Ai mmaa o mbaa, Egli tiene. Atà mbaain , Eglino tengono. 

Imperfetto 

Singolare 
Dne mbaaiscm o mbaitscm , Io teneva. 
Ti mbaaisc o mbaitsce , Tu tenevi. 
Ai mmaate o mbait, Quegli teneva ee. 
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l^assato Rimoto 

Singolari Plurale 

Une mbaita, Io tenni. N& tubaìteme, Noi ienemtno. 

Ti mhaìte, Tu tenesti. Ih. mbaìtele , Voi teneste. 

Ai mbaiti. Colui tenne. Atà mbaitene, Coloro tenero. 

Passato Prossimo 
Siag. Une kam mmait, Io ho tenuto. 
Ti kee mmait, Tu hai tenuto ec. 

Passato Rimoto Composto 
Sing. Une paccia o patta mbait, Io ebbi tenuto. 
Ti patte mmait , Tu avesti tenuto ec. 

Trapassato 
Sing. Une kìscm mmait, Io aveva tenuto. 
Ti kLsce mbait. Tu avevi tenuto ee. 

Futuro Imperfetto 

Sing. Une kam me mbait , Io terrò. 
Ti kee me mbait , Tu terrai ec. 

Futuro Perfetto 
Sing. Une kam me pass mbait , Io avrò tenuto. 
Ti kee me pass mmait, Tu avrai tenuto. 
Ai kaa me pass mbait, Colui avrà tenuto ec. 

IMPERATIVO. 

Presente 
Singolare Plurale 

Ubaa mmaa ti, Tieni tu. Ubaaim nà, Teniamo noi. 
Hbaa ai, tenga quegli. Mbaani iù, Tenete voi. 

Mbaainatà, Tengano queglino. 

Futuro 
Sing. Kee me mbait ti , Terrai tu. 
Kaa me mmait ai , Terrà egli ec. 
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CONDIZIONALE. 

Presbite 
Singolare PlvraU 

Une t' mbaaiscm , Io terrei. Nat' mbaaiscim, JVoi terremmo. 
Ti t* nriukaìsce , Tu terresti. lù t' mbaisci , Fot terreste. 
Ai t' mbaaldt Egli terrebbe. Atà t' mbaìscin, Eglino ter- 
rebbero. 



Sing. Une t' kiscm mmait, /o avrei tentato. ■ 
Ti t' bisce mmait , Tu avresti tenuto eo. 

FHturo Condizionale 
Singolare Plurale 

Nn'mbaiscia, Se terrò. Nq' mbaisciin , Se terremo. 

Nn'mbaisc, Se terrai. No* mbaisci , iSe terrete. 

Nn* mbait , Se terrà. Nn' mbaiscìn, Se terranno. 

Imperfetto Desiderativo 

Singolare Plurale 

Hbaìtscia une, Tenga Ìo. Mbaitscim nà, leniamo noi. 

Mbàitsc ti, Tenghi tu. Mbaitsci iù , Tenete voi. 

Ubait ai , Tenga egli. Mbaitscin ala, Tengkino eglino. 

CONGIUNTIVO. 

Presente 
Singolare Plurale 

Ci une t' mmaa , Che io tenga. Ci nà t'mbaioi, Che noi teniamo. 
Ci ti t' mbaaisc , Che tu tenghi. Ci iù t' mbani , Che voi tentate. 
Ci ai t* mbaa, Che egli tenga. Ci atà t' mbain , Che eglino ten- 
gano. 
Imperfetto 
5tnjr. Ci ane t'mb&iscm, Che io tenessi. 
Ci ti t' mbàisce , Che tu tenessi ec. 
Imperfetto Condizionale 
Sing. Une me mbait. Se io tenessi. 
Ti me mbait, •S'è tu tenessi ec. 
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^in^. Ci une t'keem mbait, Cbs io abbia tenuta. 
Gì ti t' keesce mbait, Che tu abbi fenuto ec. 

Trapassato 
Sittg. Ci une t'kiscm mbait, Che io avessi tentilo. 
Ci ti t' Msce mbait , Che tu avessi tenuto ee. 

Trapassato Condizionale 
Sing. Une ndè pass mbait , Se io avessi tenuto. 
Ti ndè pass mbait, Se tu avessi tenuto ec. 

Trapassato Condizionale più usato 
Sing. Une me pass mbait , Se io avessi tenuto. 
Ti me pass mbait, Se tu avessi tenuto ec. 

Futuro 

Singolare Plurale 

Cut- t' mbaa , Quando terrà. Guf t' mbaim, Quando terremo. 

Gur t' mbaisc , Quando terrai. Gur t* mbani , Quando terrete. 

Cur t' mbaa, Quando terrà. Cur t' mbaio, Quando terranno. 

Futuro Composto 
Sing. Cur t'keem mbait, Quando avrò tenuto. 
Gur t' keesc mbait, Quane^ avrai tenuto. 
Cur t'keet mbait. Quando avrà tenuto ec. 

Futuro Condizionale 

Sing. Ndè o n' paccia mmait. Se avrò tenuto. 
Ndè n' pace mbait, ^e avrai tenuto. 
Ndè o n' pasct mbait, ^e avrà tenuto ec. 

INFINITO. 

Presente 
Me mbait o mmait o un , Tenere. 

Passato 
He pass mbait, Avere tenuto. 

D,g,t,.,.d.:, Google 



* _ 136 — 

Futuro 
Per te mbaìt, Essere per lentre. Avere a tenere, Dover tenere. 
Sing. Uae kam per t* mbaìtun , lo dovrò tenere. 
Ti kee per t' mbaitun, Tu dovrai tenere ec. 

Participio Presente 

Mbaits , Tenente , chi Itene. 

Participio Passato 

Mbaìtun, Tenuto. 
Gerundio Presente 
Sing. Une tui mbait, Io tenendo. 
Ti tui mbait, Tu tenendo ec. 

Gerundio Passato 
Sing. Une luì pass mbait, lo avendo tenuto. 
Ti tui pass mbait, Tu avendo tenuto ec. 

DEL VERBO IRREGOLARE UCCIDERE. 
Me mmHt o me mbst o pie rnut. 

INDICATIVO. 

Presente 

Singolare Plurale 

Udo mìis o mbKS, Io uccido. Nà mmsssim , Noi uccidiamo. 

Ti mmst. Tu uccidi. lù mbussioi , Fot uccidete. 

Ai mmBl , Egli uccide. Atà mbsssin , Eglino uccidono. 

Imperfetto 
Sing, Une mìitscm , Io uccideva. 
Ti m^tsce, Tu uccidevi ec. 

Passato Rimoto 

Singolare Plurale 

Une mmsta, Io uccisi. Nà mbuteme, Noi uccidemmo. 

Ti mmute, Tu uccìdesti. lù mbtttete. Voi uccideste. 

Ai -mmsti, Egli uccise. Atà mbutene, Eglino uccisero. 
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Passato Prossimo 

Sing. Une kam mbst. Io ho ucciso. 
Ti kee mmsty Tu hai uccìso ec. 

Passato Rimoto Composto 
Sing. Une patta mbst, Io ebbi ucciso. 
Ti patte mmHt , Tu avesti ucciso ec. 



Sing. Sae b\scm mbst, Io aveva ucciso. 
Ti klsce mtnst , Tu avevi ucciso ec. 

Futpro Imperfetto 
^tn^. Uoe kam me mmHt, Io ucciderò. 
Ti kee me mmHt, ^u ucciderai ec. 

Futuro Perfetto 
Sing. Une kam me pass mmttt, Io avrò ucciso. 
Ti kle me pass mmut, Tu avrai ucciso ec. 

IMPERATIVO. 

Presente 
Singolare Singolare 

Hmnt ti, Uccidi tu. Mmussim ah, Uccidiamo noi. 

Hmst ai, Uccida colui. Hmtissini iù, Uccidete voi. 

HmHSsin atà , Uccidano coloro. 

Futuro 
Sing. Kee me mmst ti , Ucciderai tu. 

Kb me mmet ai , Ucciderà egli ec. 

CONDIZIONALE. 

Presente 

Singolare Plurale 

Une t'mbstscm. Io ucciderei. Nà t'mHtacim,ÌVoiticcic{eremt?)o. 

Ti t' mbutsce, Tu uccideresti. Iù t' mHtscì, Voi uccidereste. 

Ai t' mbbtet , Quegli uccide' Atà t' mntscin , Queglino ucci- 

rebbe. derebbero. 
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Sing. Une t' kUctn mbKt, Io avrei ucciso. 
Ti t' Lìsce mbttt, Tu avre$ti ucciso ec. 

Futuro Condizionale 
Sing. Ndè o n' mmiitscìa , ^e ìtcciderò. 
Ndè n' mmHtsc , Se ucctdarai «e. 

Imperfetto Desiderativo 

Singolare Plurale 

MmHtscìa une , Uccida io, Umutscìm n&, Uceìdifimo noi. 

MmHtesc ti , Uccidi tu. Umiitsci iù , Uccidete voi. 

Mmat ai, Uccida egli. Hmmscin atà, Uccidano eglino. 



{ 



CONGIUNTIVO. 

Presente 



Singolare Plurale 

Giuttff t'mmbs, Che io uccida. Ci nà t' romnssim, Che noi tw- 
Ci ti t' mmittesc , Che tu uc- cidiamo. 

cidi. Ci iù t' mii]»ssÌDÌ, Che voi bc- 
Ci ai t' mmiit , Che egli uc^ cidete. 

cida. t^' B^ t* mniiissiin , Che eglino 
uccidano. 

Imperfetto 
Sing. Ci une t' mmittscm , Che io uccidessi. 
Ci ti t' mmutesce , Che ta uccidessi ec. 

Imperfetto Condizionale 
Sing. Une me mmut , •S'è io uccidessi ec. 

Passato 
Sing. Ci une t'keem mbst, Che io abbia uccìso. 
Ci ti t'keesc mmst, Che tu abbi ucciso ec. 

Trapassato 
Sing. Ci une t'kiscm mnist, Che io avessi ucciso. 
Ci ti t' klsce mmHt, Che tu avessiucciso te. 
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Trapassato Condizionale 
^l'n^. Une n' pass mmst, •S'è io avessi uccisa. 
Ti n' pass mmtit , Se tu avessi ucciso ec. 

Trapassato Condizionale più usato 

Sing. Une me pass mmiit, Se io avessi ucciso. 
Ti me pass mmut, Se tu avessi ucciso ec. 

Futuro 

Singolare Plurale 

Cor t' mmìjs , Quando ucci- Cur t'mBSstm, Quando «ccide- 

derò- . remo. 

Cur t' mmstesc. Quando ucci- Cur t' massi ni » Quando ucci- 
derai, derete. 

Cur t* mmst , Quando ucci- Cur Smussili, Quando uccide^ 



derà. 



ranno. 



Futuro Composto 
Sing. Cur t' keem mbst, Quando avrò ucciso. 
Cur t' keesc mbst , Quando avrai ucciso ec. 

Futuro Condizionale 
Sing. Ndè pàccia mmitt, <S'e avrò ucciso. 
Ndè pace mmttt, Se avrai ucciso ec. 

INFINITO. 

Presente 
Me mmtit, Uccidere, ammazzare. 

Passato 

Me pass mmst, Aver ucciso. 

Futuro 

Per t' mmst , Essere per uccidere , 

jleere a uccidere , Dover uccidere. 

Sing. Une kam per t' mmut, lo dovrò uccidere. 

Ti kee per t' mmut, Tu dovrai uccidere ec. 
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Participio Presente 

Mmsts, Uccidente, chi ucàde. 

Participio Passato . 

MmHtun, Ucciso. 

Gerundio Presente 

Sing. Une tui mmiit , h uccidendo. 

Ti tui ramst , Tu uccidendo ec. 

Gterundio Passato 

Sing. Une lui pass mmat. Io avendo ucciso. 

Ti tui pass mniHt, fu avendo ucciso ec. 

DEL VERBO IRREGOLARE PREGARE. 

Me lut me luUun. 

INDICATIVO. 

Presente 

Sinqolare Plurale 

Une iùss ti, 7o prego. ml\issmoùm,Not preghamo. 

Ti lùten , Tu preghi. lù lùssini o Ini , Fot pregate. 

Ai lùten, Egli prega. Atàlùssinolin.^g'ttnoprejon». 

Imperfetto 

Singolare Plurale 

Une lùlscm, Jo pregava. Nà lùtscim, Noi pregavamo. 

Ti lùtesce , Tu pregavi. lù lùtsci , Voi pregavate. 

Ai iùtetolùtek, Egli pregava. Atà lùtscin, Eglino pregavano. 

Passato Rimoto 
Singolare Plurale 

Une luta, lo pregai. Nà lùtme, Noipregammo. 

Ti Iute, Tu pregasti. lù lùtete, Voi pregaste. 

Ai luti, Egli pregò. Ala lùtene, Eglino pregarono. 

Passato Prossimo 



^tn^. Une kam lut , lo ho pregato. 
Ti kee lut , Tu hai pregato ec. 
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Passato Rimoto Composto 

Sing. Une paccia o palla lui , /o elhi pregato. 

Ti palle lui, Tu avesti pregalo ec. 



Sing. Une kUcm lut, Io aveva pregato. 
Ti k\sce lut, Tu avevi pregato ec. 

Futuro Imperfetto 
Sing. Une kam me lut, Io pregherò. 
Ti k\e me lut , Tu pregherai ec. 

Futuro Perfetto 
Sing. Une kam me pass lui, lo avrò pregalo. 
Ti kee me pass lut, Tu avrai pregato ec. 

IMPERATIVO. 



Singolare Plurak 

Lui ti, Prega tu. Lùtim nà. Preghiamo noi. 

Lùtea ai, Preghi egli. Lùtni iù, Pregate voi. 

Lùtìn aia, Preghino eglino. 



Sing. Kee me lut ti. Pregherai tu. 
Ka me lut ai , Pregherà egli ec. 

CONDIZIONALE. 

Presente 
Singolare Plurale 

Uno t' lùlscm. Io pregherei. tih CìitìBCìm, Noi pregheremnw. 
Ti r lùtsce. Tu pregheresti. Iù t' lùtsci , Voi preghereste. 

Ai t'iiitet, Colui pregherebbe. Ala t' lùtscin , Coloro preghe- 
rebbero. 

Passato 
Sing. Une t' klscm lut. Io avrei pregalo. 
Ti t'kisce lut, Tu avresti pregato ec. 
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Futuro Condizionale 

Singolare Plurale 

lHDèliitsc\ao\ùccììi,Se pregherò. Nnè lùtscìm , Se pregheremo. 

Noè lùtsc , Se pregherai. Nnè lùtsci , Se pregherete. 

Nnè lùlet. Se pregherà. Nnè lìitscin, Se pregheranno. 

Imperfetto Desiderativo 
Singolare Plurale 

Lùtscia lùccia une, Preghilo. Lùtscìm nà, Preghiamo noi. 
Luise li, Prega tu. Lùtsci iù, Pregate voi. 

Lùtei ai, Preghi egli. Lùtscin ala, Preghino eglino. 

CONGIUNTIVO. 



Singolare Plurale 

Ci une t' luss o luti , Che io GÌ nb t' lussim , Che noi pre~ 

preghi. ghìamo. 

Ci ti l' lùtsc , Che tu preghi. C\ iùt' ìassini, Che voi pregate. 
Ci ai t luten, Che colui preghi. Ci atà t'iussin, Che coloro pre- 
ghino. 

Imperfetto 
Sing. Ci une t' lùtscm , Che io pregassi. 
Ci ti t' tùtsce, Che tu pregassi ec. 

Imperfetto Condizionale 

Sing. Une me lùt , Se io pregassi. 
Ti me lut, Se tu pregassi ec. 

Passato 
Sing. Ci une t' keem lut, Che io abbia pregato. 
Ci ti t' keesce lut , Che tu abbi pregato. 
Ci ai t' keete lut, Che egk. abbia pregalo ec. 

Trapassato 
Sing. Ci une t' k\scm tut, Che io avessi pregato. 
Ci ti t'kìsce lut. Che tu avessi pregato. 
Ci ai t' klscte lut , Che colui avesse pregato ec. 
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Trapassato Condmonale 
Sing. Une nn' pass lut, Se io avessi pregato. 
Ti od' pass lat, Se tu avessi pregato ec. 

Trapassato Condizionale più usato 

^in^. Une me pass lat, Se io aveaii pregato. 

Ti me pass tut, Se tu. avessi pregato ec. 

Futuro 

Singolare Plurale 

Gur t' lùss mti , Quandopre- Cur t' lùtim , Quando pregke- 

gherò. retno. 

Gur t' lùtsc, Quando pregherai. Gur t'iùtnì, Quando pregherete. 
Curt'Iùten, Quando pregherà. Cur t'iùtin , OMandoprej/ieranno. 

Futuro Composto 
Sing. Cur t' keem lut, Quando avrò pregato. 
Cur t' keeso lut , Quando avrai pregato ec- 

Futuro Condizionale 

5inj. Ndè paccìa lut, Se avrò pregato. 
Ndè pace lut , Se avrai pregato ec. 

INFINITO. 

Presente 

He lut, Pregare. 

Passato 

He pass lut, Aver pregato. 

Futuro 

Per t' lut , Essere per pregare, 

Avere a pregare , Dover pregare. 

Sing. Une kam per t' lut, Io dovrò pregare. 

Ti kee per t'Iut, Tu dovrai pregare ec. 

Participio Presente 
Luts, P.egante, chi prega. 
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Partìcìpio Passato 

LùlUQ, Pregato. 
Glerundio Presente 
Sing. Une tui lut, Io pregando. 
Ti tui lut , Tu pregando ee. 

Gerundio Passato 
Sing. Une tui pass lut, Io avendo pregato. 
Ti tui pass tut. Tu avendo pregalo ee, 

DEL VERBO IRREGOLARE RODERE. 

He brehtiD o me breb. 
INDICATIVO. 



Singolare Plurale 

Une brèh, Io rodo. Nà brèhìm , Noi rodemo. 

Ti breh , Tu rodi. lù brèheni , Voi rodete. 

Ai brèb, Egli rode. Atà brèhin, Eglino rodono. 



Singolare Plurale 

Doe brèhiscm, Io rodeva. Nà brèhiscim, Noi rodevamo. 

Ti brèhisce, Tu rodevi. lù brèhisci, Voi rodevate. 

Ai brèhite. Egli rodeva. Atàbrèhiscin, f^/mo rodevano. 

Passato Rimoto 

Singolare Plurale 

Une brèhita, Io rosi o radei. Nà brèhitme, Noi rodemmo. 

Ti brèhite, Tu rodesti. lù brèh ì tele , Voi rodeste. 

Ai brèhiti , Egli rode o rose. Atà brèhitene, Egliw> raderono. 

Passato Prossimo 
Sing. Une kam breh , io h^ roso. 
Ti kee breh , Tu hai roso. 
Ai kaa breh , Egli ha roso ee. 
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Passato Eimoto Composto 

Sing. Une [K^ccia o patta breh , Io ebbi roso. 

Ti patte breh, Tu avesti roio «e. 

Trapassato 
Sing. Une klscm breh , lo aveva roso. 
Ti klsce breh , Tu avevi roso ec. 

Futuro Imperfetto 
Sing. Une kam me breh , Io roderò. 
Ti kee me breh , Tu roderai ee. 

Futuro Perfetto 
Sing. One kam me pass breh, Io avrò roso. 
Ti kee me pass breh, ^u avrai roso ec. 

IMPERATIVO. 

Presente 
Singolare Plurale 

Breh ti, Bodt lu. ' Brehim oh, Bodemo noi. 

Breh ai, Sodi quegli. Brehni iù, Sodete voi. 

Brehin atà, Sodino coloro. 

Futuro 
Sing. Kee me breh ti, Baderai tu. 

Ka me breh ai , Soderà quegli ec. 

CONDIZIONALE. 

Presente 

Singolare Plurale 

Uae t' brèhiscm , Io roderei. Nà t'brèhiscim.iVoi ro(/eremflw). 
Ti t'brèhisc, Tu roderesti. Iù t' brèhisci , Voi roderete. 

Ai t'brèhite, Colui roderebbe. Atà t' brèhiscin, Coloro rode- 
rebbero. 

Passato 
Sing. Une t' klscm brèhnn, Io avrei roso. 
Ti t' klsce brèhun , Tu avresti roto ec. 
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Fatnro Condìzion^e 

Smgolare Piatale 

N'brèhiscia, Se rodtrò. N' brèbiscim, Se roderemo. 

K brèhiBC, & roderai. N'brèhisci, Se roderete. 

N*brèbit, Se roderà. N'brèhiscio, Se roderanno. 

Imperfetto DesideratÌTo 

Singolare Plurale 

Brèbiscia une, Boda io. Brèhiscim nà, Sodiamo noi. 

Brèhisc ti , Sodi tu. Brèbisci iù , Rodete voi. 

Brèbit ai , Roda egli. Brèkiscin atà , Rodino eglino. 

CONGIUNTIVO. 

Presente 
Singolare PlwaU 

Ci nae t' brèb, Che io roda. Ci rAChrèhim, Che noi rodiamo. 
Ci ti t* brèbisc , die tu rodi. Ci iù t' brèbai , Che voi rodete. 
Ci ai t' brèb , Che colui roda. Ci atà t' brèhin , Che coloro ro- 
dano. 

Imperfetto 
Sing. Ci une t* brèbiscm , Che io rodessi. 
Ci ti t' brèbisce , Che tu rodessi ee. 

Imperfetto Condizionale 

Singolare Plurale 

Une me breh, Se io rodessi. Nà mebreb, Se noi rodessimo. 

Ti me breb , Se tu rodessi. Ih me breb, Se voi rodeste. 

Ai me breh, Se colui rodesse. KtÀmabréh, Se eohro rodessero. 

Passato 
Sing. Ci ODO t' keem breb , Che io abbia roso. 
Ci ti t\kòeBC breb, Che tu abbi roso ec. 

Trapassato 
Sing. Ci une t' IdBcm breh , Che io Mmti roso. 
Ci ti t' Idice breh, Che tu Messi roso ec. 
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Trapassato Oondìzioiiale 
Sing. Une nnè pass breh. Se io messi roso. 
Ti Qiiè pass breh. Se tu avessi roso ec. 

Trapassato Oondizìouale pih usato 
Sing. Une me pass breh , Se io avessi roso. 
Ti me pass breh , Se tu avessi roso ec. 

Futuro 

Singolare Plurale 

Cnr t' breh, Quando roderò. CMTt''brehìm, Quando roderemo. 

Cur t' brehisc, Quando roderai. Cur t' brehni, Quando roderete. 

Curt'breh, Quando roderò. Capl'brehÌQ,QuandoroderoniM). 

Futuro Composto 
Sing. Cur t' kèem Inwh , Quando atrÒ roso. 

Cnr t'keesc breh, Quando avrai roso ec. 

Futuro Condizionale 

Sing. Ndè pàccìa breh , Se avrò roso. 
Ndè pace breh , Se avrai roso ec. 

INFINITO. 



He breh o un , Rodere. 

Passato 

He pass breh , Aver roso. 

Futuro 

Per i breh, Essere per rodere, Avere a rodere, Dover rodere. 

Sing. Une kam per t' breh , Io dovrò rodere. 

Ti kee per t' breh, Tu dovrai rodere ec. 

Participio I^resente 
Brehs, Rodente, colui che rode. ' 

Participio Passato 
BrehuD , Soso. 
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Genmdio Presente 

Sing. Une tui breh , Io rodendo. 
Ti tui breh, Tu rodendo ee. 

Genmdio Passato 
Sing. Une tui pass breh , Io avendo roso. 
Ti tui pass breh, Tu avendo roso ec. 

DEL VERBO IRREGOLARE GRIDARE. 
He bert\t o me berlèt o me brlt o me vikàl. 

INDICATIVO. 

Presente 

Sinciolare Plurale 

Due bertàs, Io grido. N&bertàssim, l\^oÌ gridiamo. 

Ti bertèt , Tu gridi. lù bertitni , Voi gridate. 

Ai bertèt, Egli grida. A(à bertàssio, f^iino gridano. 

Imperfetto 

Singolare Plurale 

Unebert\tscmobrltscm,/o5rri- Nà bertltscim o brìtscim, JVbt 

dava. gridavamo. 

Ti bertltsce o brltsc , Tu gri- lù bertltsci o brltsci , Voi gri~ 

davi. davate. 

Ai bertUte o brlttete , Egli gri- Atèibertltscino brìt3CÌn,£(]rImo 
dava. gridavano. 

Passato Rìmoto 
Singolare Plurale 

Une brilla o bertlta , Io gridai N& brlttem o bertllem , Noi gri- 
Ti brille berftte , Tu gri- damma. 

dasti. lù brltlete o berlllele , Fot gin- 

Ai brUti berilli, Egli gridò. daste. 

Atà brlteno bertltea , Eglino 
gridarono. 
Passato Prossimo 
Sing. Une barn bertit, Io ho gridato ec. 
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Passato Bimoto Composto 
Sing. Une patta o pàccia bertlt , Io ebbi gridato. 
Ti patte bertlt, Tu avesti gridato ec. 

Trapassato 
.iStn^. Une kiscm bertU, Io avwa gridalo. 
Ti klsce bertlt, Tu avevi gridato ec. 

Futuro Imperfetto 
Sing. Une kam me bertìt, Io griderò. 

Ti kee me bert\t , Tu griderai ec. 

Futuro Perfetto 
Sing. Une kam me pass bertlt , lo avrò gridato. 
Ti kìe me paas bertlt, Tu avrai gridato ec. 

IMPERATIVO. 

Presente 
Singolare Plurale 

Brlt ti bertlt ti , Grida tu. Bertassim nà , Gridiamo noi. 
Bertet ai , Gridi egli. Bertittni iù, Gridate voi. 

Berlassin atà , Gridino eglino. 

Futuro 
Sing. Kee me bertlt ti , Griderai tu. 

Ka me bertlt ai , Griderà egli ec. 

CONDIZIONALE. 

Presente 
Singolare Plurale 

Une r bertltscm, Io griderei. Nàt'bertltscim.iVotj'rMieremmo. 
Ti t'bertltsc, Tu grideresti. lil t' bertltsci, Yoi gridereste. 
Ai t' bertlte , Colui griderebbe. Atà t' bertitscin , Coloro gride- 
rebbero. 

Passato 

Sing. Use t' klscm bertlt , Io avrei gridato. 

Ti t' kisce bertU, Tu avresti gridato ec. 
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Fuinro Cìondizionale 
^tn^. Ndè n'biitscia o turAtscia, Se griderò. 
Ndè brìlBC n' beriltaac , Se griderai ec. 

Imperfetto Desiderativo 
Singolare Plurale 

Brlttscia une. Grida io. Brlttscim nà, Gridiamo noi. 

Brhtsc ti, Grida tu. Brlttìsci ìà, Gridate voi. 

Brlttet ai, Gridi egli. Brlttscia atà , Gridino eglino. 

CONGIUNTIVO. 

Presente 
Singolare Plurale 

Ci une t' bertàs, Che io gridi. Ci d& t'bertassiiQ, Che noi i^rt- 
Ci ti t* bertàac, Che tu gridi. diamo. 

Ci ai l' hertel. Che egli gridi. Gì iiit^herlilm,Cke voi gridiate. 
Ci atà t' bertassio , Che eglino 
gridino. 

Imperfetto 
Sing. Ci une t' biitscm o t'bertìtscm, Che io gridassi. 
Ci ti t' brltesce o bertìtesc, Che tu gridassi ec. 

Imperfetto Condizionale 
Sin^. Une me bertit , ^e io gridassi. 
Ti me bertit. Se tu gridassi ee. 



Sing. Ci une t' keem bertit, Che io abbia gridato. 
Ci ti t'keesca bertit, Che tu abbi gridato ee. 

Trapassato 
Sing. Ci une t'klscm bertit. Che io aitessì gridato. 
Ci ti t' klsce bertit, Che tu atiessi gridato ec. 

.Trapassato Condizionale 
Sing. Une ndè pass bertit, Se io avessi gridato. 
Ti ndè pass bertit, Se tu avessi gridato ec. 
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Trapa£»ato Condizionale più usato 
Sing. Une me pass bertit, Se io avessi gridato. 
Ti me pass bertit , Se tu avessi gnàato oc. 

Futuro 

Siagoìan Plurale 

Cur t' bertiis , Qtiaado gri- Cur t' bertaasiin , Quando grir- 

derò. deremo. 

Cur t' bertàsc , Quando gri- Cur t' pertiUni , Quando gri- 
derai, derete. 

Cur t' bertèt , Quando gri- Cur t' beriassìn, Quando gride- 
derà. ranno. 

Futuro Gon^osto 

i^tn^r. Cur l' keem bertU, Quando avrò gridato. 
Cur t' keeso bertU , Quando avrai gridato ec. 

Futuro Condizionale 
Sing. N' p&ccìa bertìt, Se avrò gridato. 
N' pace bertit , Se avrai grtdato ee. 

INFINITO. 

Presente 

He bertìt, me brìt o me bertèt, Gridare. 

Pasiato 

He pass bertit. Aver gridato. 

Futuro 

Per t'berAt, Essere per gridare, Avere a gridare, Dover gridare. 

Sing. Une kam per t* bertit, Io dovrò gridare. ^ 

Ti kee per t' bertit, Tu dovrai gridare ec. 

Participio Presente 

Brìts, bertlts, vikàts, Gridante, chi grida. 

Participio Passato 

BenìtuD, Gridato. 
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Gerundio Presente 

Sing. Udo tuì bertlt , Io gridando. 
Ti tuì bertlt , Tu gridando ec. 

Oerundio Passato 
Sing. Une tui pass bertlt, Io avendo gridato. 
Ti tui pass bertU, Tu avendo gridato ec. 

DEL VERBO IRREGOLARE VENIRE. 

He ar; me at^ua. 
INDICATIVO. 

Presente 
Singolare Plurale 

Une vii, Io vengo. Nà vim, Noi veniamo. 

Ti Tien, Tu vieni. IJi vini, Voi venite. 

Ai Tien, Egli viene. Àtà vin, Eglino vengono. 

Imperfetto 

SitMolare Plurale 

Une viscm, lo veniva. Nà vlscim, Noi veniamo. 

Ti VÌ3C6, Tu venivi. lù vlsci , Fot venivate. 

Ai vile o vlk, Egli veniva. Atà viscio , Eglino venivano. 

Passato Rìmoto 

Singolare Plurale 

Une èr^a, Io venni. Nà èr^me. Noi venimmo. 

Ti èr^o, Tu venisti. là èr^t. Voi veniste. 

Ai èr^, Quegli venne. Atà èrtene, Queglino vennero. 

Passato Prossìino 
Sing. Une jam o kam àr:^ , lo sono venuto. 
Ti jee ó kee àr; , 7*» «et venuto ec. 

Passato Rimoto Composto 
Sing. Une kiesc àr^. Io fui venuto. 
Ti kie àr^, Tu fosti venuto ec 
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Trapassato 
Stng. Une jscm o klscm àrf. Io era venuto. 
Ti J3ce klsw àr^ , Tu eri venuto ee. 

Futuro Imperfetto 
Sing. Une jam o kam me àr; , Io verrò. 
Ti jee kee me àrif , Tu verrai ee. 

Futuro Perfetto 
Sing. Une jam o kam me ken &r;, Io sarò venuto. 
Ti jee kee me ken àr;, Tu sarai venuto ec. 

IMPERATIVO. 

Presente"' 
Singolare Plurale 

Eia peja ti, Tieni tu. Vìm nà, Veniamo noi. 

Vien ai , Venga colui. Vini iù , Venite voi. 

Viin atà, Venghino coloro. 

Futuro 
•S'irla. Kee me àrf ti, Ferrai tu. 

Ka me àr^ ai , Verrà quegli ee. 

CONDIZIONALE. 

Presente 

Singolare Plurale 

Une t' vjscm , Io venirsi. Nà t' vjscim , Ifoi veniremmo. 

Ti t'vjsce, fu veniresti. lùt'vjsci, Vot veni'reste. 

Ai t'iFJle, Egli venirebbe. AA i'\ jscia, Eglino ventrebhero. 

Passato 
Sing. Une t*k\scm o t'jsciD àr^, Io sarei venuto ec. 
Futuro Condizionale 
Singolare Plurale 

N'àr^scia, Se verrò. N' àr?8cim , Se verremo. 

N' àr^sc , Se verrai. N'àrjsci, Se verrete. 

N' &r^t , Se verrà. N' àr^scin , ^e verranno. 
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Imperfetto Deaderatìvo 
Siagolan PlunU 

Àr^Bcia une, Venga ìo. Ai^Bcim aà, VimiOfRo noi. 

kr^BC li , Venga tu. Alisei iù , fenile voi. 

Àr^sci ai, Venga quegli. Àr^scinatà, Ken^Atno gu^/tno. 

CONGIUNTIVO. 
Presente 

Singolare Plurale 

Ci une t'vìa, Che io venga. Ci nà t'vlm, Che noi veniamo. 
Ci li t' vlsc, Che tu vengki. Ci iù t' vini. Che voi veniate. 
Ci ai t' TÌen , Che colui venga. Gì atà tMn, C^ coloro vengano. 

Imperfetto 

Sing. Ci une t'vlscm, Che io venissi. 
Ci ti t' vlsce , Che tu venwt ec. 

Imperfetto Condizionale 
Sing. Une me àrf , Che io venissi. 
Ti ma àr^ , Che tu venissi ec. 

Passato 
Sing. Ci une t jeetn o keem ii^, Che io sia venuto. 
Ci ti t 'jesce keesc kr;, Che tu sa venuto ee. 

Trapassato 
Sing. Ci une t'jsom o kìscm àr^ , Che io fossi veuuto. 
Ci ti t*jsce o kìsce &r^,'CÀe fu fossi venuto ec. 

Trapassato Condizionale 

Sing. Une ade o n' pass àr;, 'SS; fio fossi vmulo. 
Ti ndè o n' pass àr^, Se tu fossi venuto ec. 

Trapassato Condizionale più usato 
Sing. Une me pass àr^ , Se io fossi venuto. 
Ti me pass àrf , Se tu fossi venuto. 
Ai me pass àit, Sf colui fosse venuto ec. 
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Putaro 

Singolare Plurale 

Gur t' iÌD , Cfuando verrò. Cor tWlm, Quando verremo. 

Cur l'vlflc, Quando verrai. Cur t' v\ni, Quando verrete. 
Gur t'vlea. Quando verrà. Gurt'Tln, Qutmdo v&ranno. 

Futuro Composto 

Singolare Plurale 

Gur t' jeem o kónn àr^, Quando Cor i jetni o kemi ài^, Quando 

sarò venuto. $aremo venuli. 

Gur t'jeescokeescàr;, Quando Gur t'jemi o kini àr;, Quando 

sarai venuto. sarete venuti. 

Gur t' jeet keet àr;. Quando Gur t'jeen okeen àr;, Quando 
sarà venuto. saranno venuh'. 

Futuro Gondìzioaale 
Singolare Plurale 

N'paccia o ndè kiofscia àr;, Se N' paccim o ode kìofscim ài^, , 

sarò venuto. Se saremo venuti. 

N' pace ode Idofsc àr^ , Se N' pacci o nd& klofsci ir^ , Se 

sarai venuto. sarete ventUi. 

N' pàsci o ode kloft br^ , iSé N' paccìa o ndè kiofBCÌn àr;, Se 
sarà venuto. saranno venuti. 

INFINITO. 

Presente 
He à^ un, yinure. 

Passato 

Me pass o me ken àr^ , Esser venuto. 

Futuro 

Per t'ànE) Essere per venire , Àvereavemre, Dover venirB.i 

Sing. Une kam per t' àng > ^^ dovrò ventre. 
Ti kee per t' àr? , Tu dovrai venire ec. 

Participio Presente 
Àr^s , vegnente o venienfe , c&i viene . 
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Participio Passato 

Àr^un, Venuto. 
Gerundio Presente 
Sing. Une tui èir; , Io venendo. 
Ti tui hr^ , Tu venendo ec. 

Gerundio Passato 
Sing. Une tai kea àr;, Io essendo venuto. 
Ti tui ken àr^, Tu essendo venula eo. 

DEL VERBO IRREGOLARE ANDARE. 

Uè Toit o me votun. 

INDICATIVO. 



Singolare Plurale 

Une vet, Io vado o vò. Nà veemi, Noi andMtno. 

Ti vee, Tu vai. lù veeni, Voi andate. 

Ai vee, Egli va. Atà veen, Eglino vanno. 

Imperfetto 

Singolare Plurale 

Une vèiscm , Io andava. Nà vèiscim, Noi andavamo. 

Ti TèÌ9C , Tu andavi. lù vèisci, voi andavate. 

Ài veite veik. Quegli andava. Atà vèiscin, Queglino andavano. 

Passato Rimoto 

Singolare Plurale 

Une YÒita o vola, Io andai. Nà vòitme, Noi andammo. 

Ti vòlte vote, Tu andasti. lù vòitete o vòtete, Voi andaste. 

•Ai vòlti vóti, Colui andò. Atà vòitoe, Coloro andarono. 

Passato Prossimo 

Sing. Une kam o jam voit, Io sono andato. 
Ti kee o jee voit, Tu sei andato. 
Ai kaa o jàsct voit, Egli è andato ec. 
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Passato Rimoto Composto 
Sing. Une kìesc o patta voit, lo fui andato. 
Ti kie o palle voit , Tu fosti andato ec. 



Sing-. Une k\3Cm o jscm voit, Io era andato. 
Ti klsce jace voit. Tu eri andato ec. 

Futuro Imperfetto 
Sing. Udo kam me voit , Io anderò. 

Ti kìe kee me voit. Tu anderai ec. 

Futuro Perfetto 
Sing. Une jam o kam me ken voit, Io sarò andata. 
Ti jee kee me ken voit, Tu sarai andato ec. 

IMPERATIVO. 



Singolare Plurale 

Vee ti èzz ti o scò ti , Va tu. Veem nà , Andiamo noi. 
Vee ai, Vada quegli. Veeoi iìt. Andate voi. 

Veen 8tì, Vadano queg lino. 

Futuro 
Sing. Kee me voit ti , Anderai tu. 
Kaa me voit ai , Anderà egli ec. 

CONDIZIONALE. 

Presaate 

Singolare Plurale 

Une t' vèiscm , Io anderei. Nà {yeìscm, Noi anderemmo. 

Ti t'vèisce, Tu onderesti. lù t'vèisci, Voi ondereste. 

Ai t' vèite. Egli onderebbe. Atà t' vèiscin , Eglino ande- 

rebbero. 



Sing. Une t' kiscm o t'jscm voit , Io sarei andato. 
Ti t'kisce o t'jsce voit, Tu saresti andato ec. 
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Futuro Condizionala 

Singolare Plumk 

Nd' Vòbcìa , Se anderò. Nn* Vòfsciiq , Se onderemo. 

Nd' Vòfsc , Se anderai. Nd' Vòfsci , Se onderete. 

Nn' Vòft, Se onderà. Nn' Vòfscin, Se onderanno. 

Imperfetto Desiderativo 
Singolare Plurale 

Vòfscia une, rada io. Vòfacim oà, ^Indiamo noi. 

Vòfsc ti , Vada tu. Vòfsoi iù , Andate voi. 

Vòft ai, Vado egli. Vòfscia atà, Vadano egiitno. 

CONGIUNTIVO. 

Presente 

Singolare Plurale 

Ci une t' vet , Che io vada. Ci nà t'veem , Che noi andiamo. 

Ci ti t'veesc, CAe tu vada. Ci iù t'veeni, CAevot ondate. 

Ci ai l'-vee. Che egli vada. Ci atà t'veen, C^»;r'*t)0 vadano. 

Imperfetto 
Sing. Ci une t'vèiscni, Che io andatsi. 
Ci ti t'TÒisoe, Che tu andassi ec. 

Imperfetto Condizionale 
Sing. Une me voit, Se io andassi. 
Ti me Toit, Se tu andassi ec. 

Passato 
Sing. Ci une t' jeem o keem Toit, Che io sia andato. 
Ci ti t' jeesce o keesce voit, Che tu sii ondofo ec. 

Trapassato 
Sing. Ci une t'jscm o klscm voii, Che io fossi andato. 
Ci ti t' jsce klsce voit, Che tu fossi andato ec. 

Trapassato Condizionale 

Sing. Une ndè ken o pass vot, Se io fossi andato. 
Ti ndè ken o pass vot , iS'e tu fossi andato ec. 

D,g,t,.,.d.:, Cookie 



— 15< — 

Trapassato Condizionale più usato 
Sing. Une me ken o pass voit , Se io fossi andato. 
Ti tae ken o pass Toit, Se tu fossi andato ec. 

Futuro 

Singoiare PUiraie 

Cur t' vet, Quando tmderd. Cur tWeem, Qìtando anderemo. 

Gur t' veeac , Quando onderai. Cur t' veeni , Quando onderete. 

Cur t'vdet, Quando anderà. Cur t'veen, Quando anderanno. 

Futuro Cknaposto 

Siag. Gur t' jeem o keem voìt, Quando sarò andata. 
Gur tieesc o keesc voit, Quando sarai andato. 
Gur t'jeet o keet voit, Quando sarà andato ec. 

Futuro Condizionale 
Sing. Ndè paccia o n' kiorscia voit, Se sarò andato. 
Ndè pace on'kiofsc voit, Se sarai andato. 
Ndè pàst n' kioft voit, Se sarà andato ec. 

INFINITO. 

Presente 
Me voit me vot o un, Andare. 

Passato 

He pass o me ken voit, Essere andato. 

Futuro 

Per te vòitun. Essere per andare, 

Avere ad andare , Dover andare. 

Sing. Une kam per t' voit. Io dovrò andare. 

Ti kee per t' voit. Tu dovrai andare ec. 

Participio Presente 

Voits , Andante , chi va. 

Participio Passato 

VoituD, Andato. 
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Gerundio Presente 

Sing. Une tuì volt , Io andando. 
Ti tnì Toit , Tu andando te. 

Gerundio Passato 
Sing. Une tui ken voit, h emnda andata. 
Ti tuì kea voit, Tu essendo andato ec. 

DEL VERBO IRREGOLARE RESTARE. 

He HHoèt o me mbèt. 

INDICATIVO. ^ 



Singolare Plurale 

Une jès, lo resto. Nà Jèssim, Noi restiamo. 

Ti jet, Tu resti. lù jèttoi, Voi restate. 

Ai jet, Egli resta. Atà jèssin, Eglino restano. 

Imperfetto 

Singolare Plurale 

Une jetscm , lo restava. Nà jètacim , Noi restavamo. 

Ti jètsce , Tu restavi. lù jètscì , Voi restavate. 

Ai jètete, Egli restava. Atà jètscin , Eglino restavano. 

Passato Rimoto 

Singolare Plurale 

Une mbèccia o mbèta, io restai. Nà mbètme , Noi restammo. 

Ti mbecc o mbète , Tu restasti. lù mb^tete , Voi restaste. 

Ai mbèti, Egli restò. Atà mbèlne, Eglino restarono. 

Passato Prossimo 
Sing. Une kam o jam mbèt, Io sono restato. 
Ti jee kee mbèt, Tu sei restato ec. 

Passato Rimoto Composto 

Sing. Une kìesc o patta mbèt, Io fui restato. 
Ti kie o patte mbèt , Tu fosti restato ec. 
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Sing. Unejscm o hlscm mbèt, Io era restato. 
Ti jsce Usce mbèl , Tu eri restato ec. 

Futuro finperfetto 
Singolare Plurale 

Une kam me mbèl, Io resterò. Nàkemimembèt,JVb(resteremo. 
Ti kee me mbèt, Tu resterai. lù kini me mbèt, Fo» resterete. 
Ai kaa me mbèt , Egli resterà. Atà kan me mbèt, Eglino reste- 
ranno. 

Futuro Perfetto 
Sing. Une kam me ken mbèt. Io sarò restato. 
Ti kle me ken mbèt. Tu sarai restato. 
Ai ka me ken mbèt , Egli sarà restato ec. 

IMPERATIVO. 

Presente 
Singolare Plurale 

lèt ti. Sesta tu. lèssim nà, Bestiamonoi. 

lèt ai , Sesti colui. lètni iù , Bestiale voi. 

lèssin bA , Bestano coloro. 

Futuro 
Sing. Kee me mbèt ti , Besterai tu. 

Ea me mbèt ai , Sesterà egli ec. 

CONDIZIONALE. 

Presente 

Singolare Plurale 

Une t*jètscm, io resterei. Uh t' jèlsc\m, Noi resteremmo. 

Ti t'jètesce. Tu resteresti. lù t' iètsci, Fot restereste. 

Ai t'jètete, Quegli resterebbe. Atà t jètsoin, Queglino reste' 

rebbero. 

Passato 
^tn^r. Une t'jsom o t'klscm mmet, Io sarei restalo. 
Ti' t jsce t'kìsoe mmet, Tu saresti restalo ec. 
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Fnturo Gondmonale 

Singolan Plurale 

Ndè mbèccia o n' mbètscia, iS'e Ndè mbèccim o n' mbètscìm , 

resterò. Se resteremo. 

Ndè mbècc o n' mbèteac, Se Ndè mbèscì o n' mbètsci, Se 

resterai. resterete. ' 

Ndè mbètet , iS'e resterà. Ndè mbèccin o d' mbètsoin , Se 
resteranno. 

Imperfetto Desiderativo 
Sing. Mbèccia o mbètecia une, Sesti io. 

Ubècc mbètsc ti, Sesta tu. 

Mbèlet ai , Sesti quegli. 
Plur. Mbèccim o mbètscim Dà, Sestiamo noi. 

Mbècci o mbètsci iii, Sestiate voi. 

MbèccÌD o mbètscin atà, Sestina queglino. 

CONGIUNTIVO. 

Presente 
Singolare PluraU 

Ci une t'jès, Che io resti. Ci d& t'ièssim, Che noi restiamo: 

Ci ti t'jètesc, Che tu resti. Ci iù t itni, Che voi restiate. 
Ci ai t^ jet , Che egli resti. Ci ala t jèssin , Che eglino re- 
stano, ' 

Imperfetto 
Sing. Ci une t' jètBcm , - Che Ìo restassi. 
Ci ti t'ìètesce, Che tu restassi. 
Ci ai t' jètete , Che colui restasse ec. 

Imperfetto Condizionale 
Sing: Une me mbèt , Se io restassi. 
Ti me mbèt., Se 4u restassi. 
Ai me mbèt, Se quegli restasse ec. 

Passato 
Sing. Ci une l'jeem mbèt, Che io sia restato. 
Ci ti t'jeesc mbèt, Che tu sii restato ec. 
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Trapassato 
Sing. Ci ane l'jscm o t'kìscm mbèt, Che io fossi reslato. 
Ci ti t'jsce o t'kisce mbèt, Che tu fossi restalo ec. 

Trapassato Condizionale 
Sing. Uoe d' ken o nn' pass mbèt, -S'è io fossi restato. 
Ti n' ken o nn' pass mbèt, Se tu fossi restato ec. 

Trapassato Condizionfde più usato 
Sing. Une me ken o me pass mbèt, Se Ìo fossi restato. 
Ti me keo o me pass mbèt, Se tu fossi restato ec. 

Futuro 

Singolare Plurale 

Cur l'jès, Quando resterò. Cnr l'jèBsim, Qwmdo resteremo. 

Cur t'jètsc, Quando resterai. Cur t' jtni , Quando resterete. 

Cur t'jèt, Quando resterà. Curt'jèssin,Quondore«feronfW. 

Futuro Composto 
Sing. Cup t' jeem o t' keero mbèt, Quando sarò restato. 
Cur t* jesce o t' keesce mbèt, Quando sarai restato ec. 

Futuro Condizionale 
Sing. Nn' kiofscia o n' pàccia mbèt, Se sarò restato. 
Nd' kiofsc n' pace mbèt , Se sarai restalo ec. 

INFINITO. 

Presente 

Me mbèt o un , Bestare. 

Passato 

Me ken o me pass mbèt, Essere restato. 

Futuro 

Per t' mbèt , Essere per restco'e , 

Avere a restare , Dover restare. 



Sing. Une kam per t' mbèt, Io dovrò restare. 
Ti kee per t' mbèt. Tu dovrai restare ec. 
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Participio Presente 

Hbèts, Sestante, chi re$la. 

Participio Passato 

Hbètnn, Seslalo. 
Gerundio Presente 
Sing, Une tui mbèt, Jo restando. 
Ti tui mbèt , Tu restando ec. 

Gerundio Passato 
Sing. Une tui ken o tui pass mbèt. Io essendo restato. 
Ti tui ken o tui pass mbèt, Tu essendo restato ec. 

DEL VERBO IRREGOLARB MORIRE. 

Me dèk o me dèkuu. 

INDICATIVO. 



Singolare Plurale 

Une dès, lo muoio o muoro. Nà dèssim , Noi moriamo. 

Ti dèa , Tu muori. lù dèssni , Voi morite. 

Ai dès, Egli muore o more. Atà dèssin , Eglino muoiono. 

Imperfetto 
Singolare Plurale 

Une dlscm o dèkscm, Io mo- Nà dìscim o dèkscim, JVot mo- 
riva, rivamo. 

Ti d\sce o dèksce, Tu morivi. lù disci o dèksci, Voimorivate. 

Ai diete o dèkete , Egli mo- Atà dìscin o dèkscin , Eglino 
riva. morivano. 

Passato Rimoto 
Singolare Plurale 

Une dlocia, Io morii. Nà d\ccem, Noi morimmo. 

Ti d\cC8, Tu moristi. lù dlccte, Voi moriste. 

Ài dicci o dice, Egli mori. Atà diocen, Eglino morirono. 
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Passato Prossimo 
Sing. Une jam o kam dek , Io sono morto. 
Ti jee kee dek , Tu sei morto ec. 

Passato Rimoto Composto 
Sing. Une kiesc o patta dek, Io fui morto. 
Ti kie patte dek, 7*11 fosti morto ec. 

Trapassato 
Sing. Une jscm o klscm dek, lo era morto. 
Ti jsce kìsce dek, Tu eri morto ec. 

Futuro Imperfetto 
Sing. Une jam o kam me dek, Io morrò o morirò. 
Ti jee ke© me dek , Tu morrai o morirai ec. 

Futuro Perfetto 
Sing. Une jam o kam me ken dek. Io sarò morto. 
Ti jee kee me ken dek, Tu sarai morto ec. 

IMPERATIVO. 

Presente 
Singolare Plurale 

Dès ti , Muori o mori tu. Dèssim nà , Moiamo noi. 

Dès ai, Muoia, o muora o mora Dèssni iù , Morite voi. 
egli. Bèssin atà, Muoiano eglino. 

Futuro 

Sing. Kee me dek ti , Morrai tu ec. 

CONDIZIONALE. 

Presente 

Singolare Plurale 

Une t' dìacm o t'dèksom, Io mo- Nà t' disoim o t' dèkscim , Noi 

rirei o morrei. moriremmo o morremmo. 

Ti t'dìsce t'dèkesc, Tu mori- Iù t' disci o t'dèksci, Voi mori- 
resti morresti. reste ò morreste. 
Ai t' diete o t'dèkete, Colui mo- Atà t' discin o t'dèkscin, Coloro 
rirebbe o morrebbe. morirebbero o morrebbero. 
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Sing. Une t'J9cm o t' Mscm dek, Io sarei morto. 
Ti t' jsce t' kiBce dek , Tu saretti morto ec. 

Futuro Condizionale 

Singolare Plurale 

Nq' n'dèkacia, Se morirò. Nn' o n'dèkscim, ^e moriremo. 

Nn' n' dèksc, .S'è morirai. Nn' o n' dèksci , Se morirete. 

Nn' n'dèket, Se morirà. Nn' o n'dèkscin, ^emortranno. 

Imperfetto Desiderativo 

Singolare Plurale 

Dèkscia une, Muoia io. Dèksci m nà, Muoiamo noi. 

Dèkesc ti, Muori tu. Dèksci iii, Morite voi. 

Dèkt ai, Muoia egli. Dèkscin atà, Muoiano eglino. 

CONGIUNTIVO. 

Presente 

Singolare Plurale 

Ci une t' dès , Che. io muoia, Ci n& t' dès3Ìm , Che noi muo- 

muora o mora. riamo o moiamo. 

Ci ti t' deksc, Che tu muoia, Ci iù t' dèssni, Che voi moriate 

ttìuòra o mora o muoio. o moiate. 

Ci ai t dès , Che colui muoia, Ci atà t' dèssin, Che coloro muo~ 
muora o mora. iano, o mttorano o morano. 

Lnperfetto 
Sing. Ci une t' dèkscm , Che io morissi. 
Ci ti t' dèkf ce , Che tu morissi ee. 

Imperfetto Condizionale 
Sing, Une me dek , Se io morissi. 
Ti me ^ek , Se tu morissi ee. 

. Passato 
Sing. Ci une t' jeem o t'keem dek, Che io sia morto. 
Ci ti t' jeesce o t' keesc dek , Che tu sii morto. 
Ci ai t' jeeteo t'keet dek, Che egli siamorto ee. 
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Trapasaató 
SUng. Ci une t'jscm o t'klscm del, Che io fossi morto. 
Ci ti t'jsce o t'klsce dek, Che tu fos,si morto eo. 

Trapassato Condizionale 
Sing. Udo nn' ken o n' pass dek , Se io fossi morto. 
Ti an' ken o n' pass dek, Se tu fossi morto ec. 

Trapassato Condizionale più usato 
Sing. Une me ken o me pass dek , Se io fossi morto. 
Ti me ken o me pass dek. Se tu fossi morto ee. 

Futuro 

Singolare Plurale 

Cur t' dès, Quando morrò. Curt'dèssim,Ouan(fo morremo. 

Cur t' dèsc, Quando morrai. Gar t' dèssni, Quando morrete. 

Cur t' dès, Quando morrà. Cnrt''dhsaia, Quando tmrranno. 

Futuro Composto 
Sing. Cur t' jeeip,p fkeem dek. Quando sarò morto. 

Cur t'jeesce o t'keesce dek, Quando sarat morlo ec. 

Futuro Condizionale 
Sing. Ndà kìofscia dek , Se sarò morto. 
Ndè kiofsc dek , Se sarai morto. 
Ndè kioft dek , Se sarà morta ec. 

INFINITO. 

Presente 

He dek o un , Morire. 

Passato 

He keo dek. Essere morto. 

Futuro 

Per t' dek , Essere per morire, 

Avere a morire , Dover morire. 

Sing. Une kam per t' dek, Io dóvrd morire ec. 
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Participio Presente 

Dèks, Moriertle, morente, ohi more. 

Participio Passato 

Dèkua, Morto. 

Gerundio Presente 
Sing. Une tui delc, io morendo ec. 

Gerundio Passato 
Sing. Udo tui ken o tui pass dek, Io essendo morto ee. 

DEL VERBO IRREGOLARE TRONCARE. 

He kepùt o me kepiituD. 

INDICATIVO. 

Presente 

Singolare PlvraU 

Une kepùs o kepùtì, lo tronco. Nà kepùtiin , Noi tronchiamo. 

Ti kepùt , Tu tronchi. lù kepùmì , Voi troncate. 

Ai kepùt, Egli tronca. Atà kepùtin, Eglino troncano. 

Imperfetto 

Singolare Plurale 

Une kepiitscm , Io troncava. Nà kepùtscim, Noi troncavamo. 

Ti kepùtsce , Tu troncavi. lù kepùtsci , Voi troncavate. 

Ai kepùtete o tek , Egli tran- Atà kepùtscin , Eglino fronco- 

cava. vano. 

Passato Rjmoto 

Singolare Plurale 

Une kepùta, Io troncai. Nà kepùtem, Noi troncammo. 

Ti kepùte, Tu troncasti. lù kepùtete, Voi troncaste. 

Ai kepùti , Egli troncò. Atàkepùten,£^^'no(ron<;aron«. 

Passato Procinto 
Sing. Une kam kepùt, Jo ho troncato. 
Ti kee kepùt , Tu hai troncato ee. 
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Passato Rimoto Composto 
Stng. Une patta kepùt , Io ebbi troncato. 
Ti patte kepùt, Tu avesti troncata ee. 

Trapassato 
^tn^. Une k\scm kepùt, lo aveva troncato. 
Ti Lìsce kepùt , Tu avevi troncalo ec. 

Futiiro Imperfetto 
Sing. Une kam me kepùt , lo troncherò. 
Ti kee me kepùt , Tu troncherai ec. 

Futuro Perfetto 
Sing. Une kam me pass kepùt, Io avrò troncato. 
Ti kee me pass kepùt, Tu avrai troncato ec. 

IMPERATIVO. 

Presente 
Singolare Plurale 

Kepùl ti, Tronca tu. Kepùtim nà , Tronchiamo noi. 

Kepùt ai , Tronchi e^li. Kepùlni Ìù , Troncate voi. 

Kepùtin atà , Tronchino eglino. 

Futuro 
Sing. Kee me kepiit ti. Troncherai tu. 
Eaa me kepùt ai , Troncherà egli ee. 

CONDIZIONALE. 

Presente 

Singolare Plurale 

Une t'kepùlscm , Io tronch&rei. Nà t' kepùtscim , Noi tronche- 

Ti t' kepùtesce , Tu tronche- renano. 

resti. lù t' kepùtsci , Voi tronchereste. 

Al t' kepùtete , Egli tronche- Atàt'kepùtscin, i^^ftno fronc^- 

rehhe. rebbero. 

Passato 
^trk^. Une t* klscm kepùt, Io avrò troncato ec. 
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Fatoro Oondìzionale 
Sing. N' kepùtacia, Se troncherò. 
N' kepùtsce, Se troncherai ec. 

Imperfetto Desiderativo 

Singolare Plurale 

Kepi!ltscia une, Tronchi io. Kephtscmuk, Tronchiamo noi. 

Kepùtsc ti, Tronca tu. Keputsci iù, Troncate voi. 

Kepùtet ai, Troncai egli. Eepùtscìn atà, rroncano ejitno. 

CONGIUNTIVO. 

Presente 

Singolare Plurale 

Ci une t'kepui o t' kepitti, Che Ci nà t' kèpatim, Che noi tron- 

io tronchi. chiamo. 

Ci ti t'kepìitesc, Che tu tron- Ci iù t'keputni, Che voi tron- 
chi, ckiate. 
Ci ai t' kepùt, Che egli tron- Ci atà t' keputin , Che eglino 
ehi. tronchino. 

Imperfetto 
Sing. Ci une t' kepùtscm , Che io troncassi. 
Ci ti t' kepùtèsc , Che tu troncassi ec. 

Imperfetto Condizionale 
Sing. Une me kepùt , Se Ìo troncassi. 
Ti me kepùt, Se tu troncassi ec. 

Passato 
<Sin^. Ci une t'keem kepùt, Che io abbia troncato. 
Ci ti t'keesce kepùt, Che tu abbi troncato ec. 

Trapassato 
Sing. Ci une t'kiscm kepùt. Che io avessi troncato. 
Ci ti t' klsce kepùt. Che tu avessi troncato ec. 

Trapassato Condizionale 
Sing. Une a' pass kepùt, Se io avessi troncato ec. 
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Trapassato Condizionale piti usato 
Sing. Une me pass lepùt, Se io avessi troncato. 
Ti me pass kepùt, Se tu avessi troncalo ec. 

Futuro 

Singolare Plurale 

Cur t' Icepùs o kepùli, Quando Cur t' kepùlim, Quando tron- 

troncherò. cheremo. 
Cur t' kepiitsc , Quando tron- Cur t' kepiitni , Quando tron- 
cherai, cherele. 
Cur t' kepùt , Quando tron- Cur t'kepùtin, Quando tronche- 
cherà. ranno. 

Futuro Composto 
Sing. Cor t' keem kepùt, Quando avrò troncato. 
Cur t' keesc kepùt, Quando avrai troncato ec. 

Futuro Condizionale 
Smg. N' pàccìa kepùt, Se avrò troncato. 
N' pace kepùt , Se avrai troncato ec. 

INFINITO. 

Presente 

He kepùt o un , Troncare. 

Passato 

He pass kepùt, Aver troncato. 

Futuro 

Per t' kepùt , Essére per troncare , 

Avere a troncare. Dover Ironeare. 

Sing. Une kam per t' kepùt, Io dovrò troncare. 

Ti kee per t' kepùt, Tu dovrai troncare ec. 

Participio Presente 

Eapùts, Troncante, chi tronca. 

Participio Passato 

K^ùtuQ, Troncalo. 
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Gerundio Presente 
Sing. Une tui kepùt , Io troncando. 
Ti tui kepùt , Tu troncando ec. 

Gerundio Passato 
Sing. Une tui pass kepùt, Io avendo troncato. 
Ti tui pas3 kepùt, Tu avendo troncalo ec. 

DEL VERBO IRREGOLARE ASPETTARE. 

Me prit o me prilun. 
INDICATIVO. 

Presente 

Singolare Plurale 

Une près o si , 7o aspetto. Nà prèssim, Noi aspettamo. 

Ti prèt, Tu aspetti. ' lù prìttni, Voi aspettate. 

Ai prèt, Egli aspetta. Atk'prhsain, EglinMspettano. 

Imperfetto 

Singolare Plurale 

Une prUscm, Io aspettava. Nà prltscim, Noi aspettavamo. 

Ti prttsce , Tu aspettavi. lù pritsci , Voi aspettavate. 

Ai prite, Egli aspettava. fL^piitacin, Eglinoaspettavano. 

Passato Rimoto 
Singolare Plurale 

Une prita, Io aspettai. N& paterne, Noi aspettammo. 

Ti prite, Tu aspettasti. lù prltete, Voi aspettaste. 

Ài prìti, Quegli aspettò. Atà prltene, Queglino aspetta- 

rono. 

Passato Prossimo 
Sing. Une kam prìt , lo ho aspettato. 
Ti kee prit, Tu hai aspettato ec. 

Passato Rimoto Composto 
Sing. Une paccta o patta prit , Io ebbi aspettato ec. 

D,<j,i,.,.,i.:, Cookie 



— na — 

Trapassato 
Sing. Une klscm prit, Io aveva aspettato. 
Ti klsce prit, Tu avevi aspettato ec. 

Futuro Imperfetto 
Sing. Une kam me prit, Io aspetterò. 

Ti kee me prit , Tu aspetterai ec. 

Futuro Perfetto 
Sing. Une kam me paas prit, Io avrò aspettato. 
Ti kee me pass pnt, Tu avrai aspettato ec. 

IMPERATIVO. 

Presente 
Singolare Plurale 

Prèt ti , Aspetta tu. Prèssim nà , Aspettiamo noi. 

Prèt ai , Aspetti colui. Prìttni iù , Aspettate voi. 

Frèssin aUi, Aspettino coloro. 

Futuro 

Sing. Kee me prit ti, Aspetterai tu. 

Kaa me prit ai , Aspetterà quegli ec. 

CONDIZIONALE. 

Presente 
Singolare Plurale 

Une t'prìtscm , Io aspetterei. ^kt'frMacim, Noi aspetteremmo. 
Ti t' prìtsce , Tu aspetteresti. là t' pritsci, Voi aspettereste. 
Ai t' prite , Egli aspetterebbe. Atà t' prUscin , Eglino aspette- 
rebbero. 



Sing. Une t'klscm prit, Io avrei aspettato. 
Ti t' kisce prit, 7'u avresti aspettato ec. 

Futuro Condizionale 
Sing. Ndè o nn'prìtscia, Se aspetterò. 
Ndè nn' prltsce, Se aspetterai ec. 
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Imperfetto Desiderativo 

Singolare Plurale 

Prìtscia uDe, Aspetti io. Prltscìm nà. Aspettiamo noi. 

Prìtsc ti , Aspetta tu. Prìtsci iù , Aspettate voi. 

Prìte ai , Aspetti quegli. Prltscin ala, Aspettino queglino. 

CONGIUNTIVO. 

Presente 
Singolare Plurale 



Ci une t' près , 6'Ae io aspetti 
Ci ti t' prìtsc , Cke tu aspetti 
Ci ai t" prèt , Che colui aspetti 



Ci Dà t' prèssim, Che noi aspet- 
tiamo. 

Ci iùt' ftìtlttìy Cke voi aspettate. 

Ci atà t' prèssin , Cke coloro 
aspettano. 



Imperfetto 
Sing. Ci une t' pritscm, Cke io aspettassi. 
Ci ti t'prltsce, Cke tu aspettassi .ec. 

Imperfetto Condizionale 
Sing.Vae me prit, Cke io aspettassi. 

Ti me prit , Che tu aspettassi ec. 

Passato ,, 

Sing. Ci une t'keem prit, Che io abbia a^ettato. 
Ci ti t' keesc prit, Che tu abbi aspettato ec. 

Trapassato 
Sing. Ci une t'klscm prit, Che io avessi aspettato. 
Ci ti t'klsce prit, Cke tu avessi aspettato ec. 

Trapassato Condizionale 
Sing. Une on' o n' pass prit, 'S'è io avessi aspettato. 
Ti un' o n* pass prit, Se tu avessi aspettato ec. 

Trapassato Condizionale piti usato 
Sing. Une me pass prit , Se Ìo avessi aspettato. 
Ti me pass prìt, Se tu avessi aspettato ec. 
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Futuro 

Singolare Plurale 

Cur t' près, Quando aspet- Cur t' prèssim, Quando aspet- 
terò, (eremo. 

Cur t' prìlsc , Quando aspet~ Cur t' priltni, Quando aspet- 

terai. ta-ete. 

Cur t' ppèt , Quando aspet- Cur t' prèsain , Qiìondo aspet- 
terà, teranno. 

Futuro Composto 

Singolare Plurale 

Cur t'keem prit, Quando avrò Cnrt'kemì prit, Quando avremo 

aspettato. aspettato. 
Cur t'keescprìt, Quando avrai Cur t'kini prit, Quando avrete 

aspettato. aspettalo. 

Cur t' keet prit, Quando avrà Curt'keen prk, Quando avran- 

aspettato. no aspettato. 

Futuro Condizionale 
Sing. Ndè o a' paccia prit, Se avrò aspettato. 
Ndè D'pacc prit Se avrai aspettato. 

INFINITO. 

Presente 
He prit, Aspettare, 



Me pass prit, Aver aspettato. 

Futuro 

Per t' prit, Essere per aspettare, 

Avere a aspettare, Dover aspettare. 

Sing. Un© kam per t' prit, Io dovrò aspettare ec. 

Participio Presente 

Prits , Aspettante , ehi aspetta. 

Participio Passato 

Prltun, Aspettato. 
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Gerundio Presente 
Sing. Une tui prit , Io aspettando. 
Ti tai prit. Tu aspettando ee. 

Gerundio Passato 
Sing. Une tui pass prit, Io avendo aspettato. 
Ti tui pass prit , Tu avendo aspettato ee. 

DEL VERBO IRREGOLARE SAPERE. 

Me diit o me diitun. 

INDICATIVO. 



Singolare Plurale 

Une dit, Io so. Nà diim, Noi sappiamo. 

Ti dii , Tu sai. lù diini, Fot sapete. 

Ai dii , Egli sa. Atà diia , Eglino sanno. 

Imperfetto 
Singolare Plurale 

Une diiscm , Io sapeva. Nà diiscim , Noi sapevamo. 

Ti diisce , Tu sapevi. lù diìscì , Voi sapevate. 

Ai diite diìk, Quegli sapeva. Atà diiscin, Queglino sapevano. 

Passato Rimoto 
Singolare Plurale 

Une diiscia, Io seppi. Nà diiscme, Noi sapemmo. 

Ti diisce, Tu sapesti. lù diiscte, Voi sapeste. 

Ai diisci , Colui seppe. Atà diiscne, Coloro seppero. 

Passato ProsMmo 
Sing. Une kam diit , Io ho saputo. 

Ti kee o kie diit, Tu hai saputo ec. 

Passato Rimoto Composto 
Sing. Une paccia o patta diit, Io ebbi sapulo. 
Ti pace patte diit , Tu avesti saputo ec. 
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Sing. 0ne klBcm diit, Io aveva sapttlo. 
Ti klsce diìt. Tu avevi saputo ec. 

Futuro Imperfetto 
Sing. Une kam me dìit , Io saprò. 

Ti kee o kìe me diit , Tu saprai ec. 

Futuro Perfetto 
Sing. Une kam me pass diit, Io avrò saputo. 
Ti kee me pass diit, Tu avrai saputo ec. 

IMPERATIVO. 

Presente 
Singolare Plurale 

Dii ti. Sappi tu. Diim nà, Sappiamo noi. 

Dii ai, Sappia quegli. Diici iù. Sappiate voi. 

Diia atà, Sappiano quegtino. 

Futuro 
Sing. Kee me diit ti , Saprai tu. 
Eaa me diit ai , Saprà egli ec. 

CONDIZIONALE. 



Singolare Plurale 

Une t'diiscm. Io saprei. Nà t'diiscim. Noi sapremmo. 

Ti t'diisce. Tu sapresti. Iù t' diisci , Voi sapreste. 

Ai t'diite, Egli saprebbe. AtèLl'àiìacio, Eglino saprebbero. 

Passato 
Sing. Une t' k)scm diit, Io avrei saputo. 
Ti t'kìsce diit. Tu avresti saputo ec. 

Futuro Condizionale 
Sing. Ndè o nn' o n' diiscia, Se saprò. 
Ndè nn' o u' diisc, Se saprai. 
Ndè o nn' o n' diisct , Se saprà. 
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Singolare Plurale 

Diiscìa une, Sappia io. Diiscìm nà, Sappiamo noi. 

Diisc ti , Sappi tu. Diisci iù , Sappiate voi. 

Dìisct ai , Sappia egli. Diisoia atà , Sappiano eglino. 

CONGIUNTIVO. 

Presente 

Singolare Plurale 

Ci une t* dii , Che io sappia. Ci nà t'diim. Che noi sappiamo. 

Ci ti t' diisc, Che tu sappi o .Ci ià t'diini, Che voi sappiate. 

sappia. Ci atà I' diia , Che eglino sap- 

Ci ai t' dii, Che egli sappia. piano. 



Sing. Ci une t'diiscm, Che io sapessi. 
Ci ti t' diisce , Che tu sapessi ec. 

Imperfetto Condizionale 
Sing. Une me dÌ>t, Se io sapessi. 
Ti me di>t> Se tu sapessi ee. 

Pasaato 

Sing. Ci une t'keem dììt, Che io alìna saputo. 
Ci ti V keesc diit , Che tu abbi saputo ec. 



Sing. Ci une t'kìscm diit. Che io avessi saputo. 
Ci ti t' kUc diit , Che tu avessi saputo ec. 

Trapassato Condizionale 
Sing. Une ode o nn'pass diit, Se io avessi saputo. 
Ti ndè nn' pass diit, Se tu avessi saputo ec. 

Trapassato Condizionale piti usato 

Sing. Une me pass dììt, Se io avessi saputo. 
Ti ^le pav diit, Se tu avessi sapMto ec. 
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Futuro 

Singolare Plurale 

Cur t' diì , Quando saprà. Gur t* diim, Quando sapremo. 

Cur t'dìisc, Quando saprai. Cur t' diini , Quando saprete. 
Cur t'dii, Quando saprà. Gur t' diìn, Quando sapranno. 

Futuro Composto 
Sing. Kaur t' keem diìt , Quando avrà saputo. 
Euur t' keesc diit, Quando avrai copulo se. 

Futuro Condizionale 
Sing. Nn' o n' pàccìa diit, j% avrò saputo. 
Nn' n* pace diit, ^e avrai saputo ec. 

INFINITO. 

Presente 
Me diit, Sapere. 



He pass diit, Aver saputo. 
Futuro 

Per t' diit, Essere per sapere, Avere a sclere, Dover sapere. 

Sing. Une kam per t* diìt, Io dovrò sapere ec. 

Participio Presente 

DiitB o diitscm. Sapiente, ehi sa. 

Partìcipio Passato 

Diitup, &iputo. 
Gerundio Presente 

Sing. Ud9 tui diit , fo sapendo. 
Ti lui diit, Tu 



Gerundio Passato 
Sing. Coe taì pass dìit, lo avendo saputo. 
Ti tui pf)H diit. Tv avendo saputo ec. 
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DEL VERBO mREGOLAKE DORMIRE. 
He fiet me fìtan. 



Singolare 
Une flee, Io aormo. 
Ti fleen, Tu dormi. 
Ai fleeo , Egli dorme. 



INDICATIVO. 

rasente 

Plurale 
Nà Qeeim , Noi dormiamo. 
lù fleeni, Fot dormite. 
Atà fleeìn , Eglino dormono. 

Imperfetto 

Sif^ohsre ■ Plurale 

Une fleeiscm , lo dormiva. N& fleeiscim , A^ot dormivamo. 

Ti fleeisce, Tu dormivi. lù fleeisci , Fot dormivate. 

Ai fleele, Egli dormiva. Atàfleeiscin,£(jr/m(r<iormivatto. 

Passato Rimoto 



Singolare 
Une fiata , Io dormii. 
Ti Bete, Tu dormisti. 
Ai fieti, Egli dormì. 



Plurale 
Nà fietme , Noi dormimmo. 
lù fietete , Foi dormiste. 
Atà fieten , Eglino dormirono. 



Passato Prossimo 
^itn^r. Une kam fiet, Io ho dormito. 
Ti kee fiet , Tu hai dormito ee. 

Passato Rimoto Composto 
^in^. Une pàccia o patta fiet, Io ebbi dormito. 
Ti pace patte fiet. Tu avesti dormito ee. 

Trapassato 
Sing. Une klscm fiet , Io aveva dormito. 
Ti klsce fiet , Tu avevi dormito ec. 

Futuro bnperfetto 
Sing. Une kam me fiet, Io dormirò. 
Ti kee me fiet , Tu dormirai ec. 
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.Futuro Perfetto 

Sing. Doe kam me pass fiet , Io avrì dormito. 
Ti kee me pass fiet, Tu avrai dormito ec. 

IMPERATIVO. 

Presente 
Singolare Plurale 

Flee ti, Dormi tu. Fleeim o&, Sormiamo noi. 

Fìwa ei, Dormi dorma quegli. Fleeoi ib, Dormite voi. 

Fleein atà , Dormino coloro. 

Futuro 
Sing. Kee me fiet ti, Dormirai tu. 

Kaa me fiet aì , Dormirà quegli ee. 

CONDIZIONALE. 

rasente 
Singolare Plurale. 

Une t'fleeiscm, Io dormirei. Nàt'fleeiscim.iVbt dorminmmo. 
Ti l'fleeisc, Tu dormiresti. lù t'fleeìscì, Voi dormireste. 

Al t'fleete, Colui dormirebbe. Atà t' fleei0oin , Coloro dormi- 
rebbero. 

Pass&to 
Sing. Une t' k\scm fiet, /o avrei dormito. 

Ti t' klsce fiet , Tu avresti dormito .ee. . 

Futuro Condizionale 
Singolare Plurale 



N* fleeiscia , Se dormirà. N' fieei 

N'fleeisc, Se dormirai. N' lleei 

N'fleet, .Se dormirà- N'fleei 



scim, ^e dormirmw. 

Se dormirete. 
scio, Se dormiranno. 



Imperfetto Desiderativo 

Singolare Plurale 

Fleeiscia noe, Dormi io. Fleeiscim D&, Dormùano not. 

Fleeisc ti, Dormi tu. Fleeisci iù, Dormite voi. 

Fleet ai, Dorma egli. Fleei^io zA, Dormano eglino. 
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CONGIUNTIVO. 

Presente 
Singotan Plwale 

Ci une t* flee , Che io dorma. Ci nà t*fleeiscìm, Che noi dor- 
Ci- ti C fleeac , Che fu "donni. mtamo. 

Ci ai t' fleea , Che colui dorma. Ci ìù. t'fleeisci, Che mi dormite. 
Ci at& t' fleescin , Che coloro 
dormino. 

Imperfetto 
Sing. Ci nae t' Qeeiscm , Che io dormissi. 
Ci ti t' fleeisce , Che tu dormissi ec. 

Imperfetto Condizionale 

Singolare Plurale 

Une me fìet, 'S'è io dormissi. ^k me &6ty Se noi dormissimo. 

Ti me fìet , Se tu dormissi. lù me fiet, ^e «ot dormiste. 

Ai me fiet, Se colui dormisse. Atà me fiet, •% coloro tiormissero. 

Passato 
i^ng. Ci nne t' keem fìet, Che io ahhia dormito. 
Ci ti t'keeso Gel, Che tu abbi dormito. 
Ci ti t' keete fiet, Che egli abbia dormito ec. 



Sing, Ci une t' klsom fiet , Che io onessi dormito. 
Ci ti t' kisce fiet , Che tu avessi dormito. 
Ci ti t' kiscte fiet, Che quegli avesse domito ec. 

Trapassato Condizionale 
iSùig. Une on' pass fiet, Se io avessi dormito. 
TI nn' pass fiet , Se tu avessi dormito. 
Ai nii' pass fiet, Se colui avesse dormito ec. 

TTaj)assato Condizionale più usato 
Sing. Dne be pass fiet. Se io avessi dormito. 
Ti me pass fiet , Se tu avessi dormito. 
Ai me pass fiet, Se egli avesse dormito ec. 
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Fatnro 
Sing. Kuur t' flee. Quando dormirò. 

Kuur i' fleesc , Quando dormirai. 
Kuur t' .flean , Quando dormirà ec. 

Futuro Oompoato 

Sing. Cuur l' keem fiet, Quando avrà dormito. 
Cour t' keesc fiet, Quando avrai dormita ec. 

Futuro Condizionale 
Sing. Ntl6 pàccia fiet , Se avrò dormito. 
Ndè pace Bel, Se avrai dormito ee. 

INFINITO. 

Presente 
Me fiet o un, DormirB. 

Passato 

He pass fiet, Aver dormito. 

Futuro 
Per t' fiet, Essere per dormire, Avere a dormire, Dover dormire. 
Sing. ììae kam per t' fiet , To dovrò dormire. 
Ti kee per t' fiet, Tu dovrai dormire ec. 

Participio Presente 

Fiels , Dormite, dormiente , chi dorme. 

PaHicipio Pasaaio 

Fìetun, Bormilo. 
Gerundio Presente 
Sing.ì}nt tuì fiet, Xo dormendo. 
Ti tui fiet. Tu dormendo ec. 

Gerundio Passato 
Sing. Une tui pass fiet, Io avendo dormito. 
Ti ttti pass fiet, Ttt avendo dormito ee. 
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DEL VERBO IRBEGOLAEE PARLARE. 

He fool me folua. 

INDICATIVO. 

Presento 
Singolare Plurale 

Une Qàs o fool, lo parlo. Nà flassiip o folim , Noi far- 

li flet fool , Tu parli. lamo. 

Ai 0et fool, Egli parla. lù Sitai o folni, Fot parlate. 

Atà ilassin o folio, £jItno par- 
lano. 

Imperfetto 
Singolare Plurale 
Udo flitscm o folscm , Io par- Nà flitscim o folscim , Noi par- 
lava, lavamo. 
Ti flilsce folsce , Tu par- lù flitsci o folscì , Fot parla- 
tavi, vate. 
Ai Aite o folte folk, Egli par- Atà ililscin o folscin , Eglino 
lava. parlavano. 

Passato Rimoto 
Singolare ■ Plurale 

Une fola, Io parlai. Nà folme, Noi parlammo. 

Ti fole. Tu parlasti. lù folete, Voi parlaste. 

Ai foli, Bgb parlò. Atà folne, Eglmo parlarono. 

Passato Prossimo 
Sing. Une kam fool, Io ho parlato. 
Ti kee fool. Tu hai parlato ec. 

Passato Rimoto Composto 
Sing. Une patta o p&ccia fool , Io ebbi parlato. 
Ti patte fool , Tu avesti parlalo ec. 



Sing. Une klscm fool , Io aveva parlalo ec. 

D,g,t,.,.d.:, Cookie 



— 185 — 

Futuro Dnperfetto 
Sing. Une kam me fool , Io parlerò. 
Ti kee me fool , Tu parlerai ec. 

Futuro Perfetto 
Sing. Une kam me pass foci , Io avrò parlato. 
Ti kee me pass fool, Tu avrai parlato ec. 

IMPERATIVO. 



Singolare Plurale 

Fool ti, Parla tu. Piassimo lim nà, T^aWiamo noi. 

Flet fool ai , Porli egli. Plitni o Ini iù, Parlate voi. 

Flassin o Un atà, Parlino eglino. 

Futuro 
^tn^. Kee me fool ti , Parlerai tu. 
Kaa me fool ai , Parlerà egli ec. 

CONDIZIONALE. 

Presente 

Singolare Plurale 

Une t' flitscm o t' fòlacm , Io Nb t' fliiacim o t' fòlscim, Noi 

parlerei. parleremmo. 

Ti t' flitsc o t' fòisc. Tu par- Iù t' ilitsci o t' fòlsci, Voi par- 
leresti, lereste. 
Ai t' Aite o t' fòlle. Colui par- Atà t' Hitscio o t' fòlscin, Co- 
lerebbe, loro parlerebbero. 

Passato 
Sing: Une t'klscm fool , Io avrei parlalo. 
Ti t' kisce fool , Tu avresti parlato ec. 

Futuro Condizionale 

Singolare Plurale 

Nn' .n' fòlscia , Se parlerò. Nn' o n' fòlscim , Se parleremo. 

Nn' o n' fòlsc , Se parlerai. Nn' o n' fòlsci , Se parlerete. 

Nn' n'. fòli , Se parlerà. Nn' o n' fòlscin, Se paleranno. 
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Imperfetto DesideratiTO 

Singolare PluraU 

Fòlscia une, Parli io. PòUctm n6, Parliamo noi. 

Fòlsc ti , Parla tu. Fòlsci iù , Parlate voi. 

Fòlt ai, Parli egli. Fòlscio atà, Parlino eglino. 

CONGIUNTIVO. 

Presente 

Singolare Plurale 

Ci une t' iiàs o ci une t' fòl, Ci nà t' tlassim o ci nà t* fò- 

Cke io parli. tim , Che noi parliamo. 

Ci ti t' flàsc ci (i t' fòlsc, Ci lù. t' flitni o ci iù t' fòlni , 

Che tu parli. Che voi parliate. 

Ci ai t' flat oi ai t'fòl, Che Ci atà t'flassin o ci ala t' fòlin, 

egli parla. Che eglino parlano. 

Imperfetto 

Sing. Ci une t' flilscm o t' fòlscm , Che io parlassi. 
Ci ti t' flitsce o t' fòlsc, Che luparlassi ec. 

Imperfetto OondMonale 
Smg. Une me fool , Se io parlassi. 
Ti me fool , Se tu parlasii ec. 

Passato 
•S'irla. Ci une t'keem fòol, Che io abbia parlalo. 
Ci ti t'keesc boi, Che (u abbi parlato eo. 



Sing. Ci une t'klscm fool, Che io avessi parlato. 
Ci li t'klsce fool, Che tu avessi jmrlato ec. 

Trapassato Condizionale 
Sing. Une nn' o n' pass fool , Se Ìo avessi parlato. 
Ti nn^ o n' pass fool , -S^e fu avessi parlato ec. 

Trapassato Condizionale pìU usato 
Sù^g. Une me pasc Ibol , Se w aveeei parUao ec. 
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Singolare Plurale 

Kuur t' flàs cnur t' fool , Kuurt'flassim o cuur t' f&lim, 

Quando parlerò. Quando parleremo. 

Kuur t' flasc o cuur f fòlesc , Kuur t' flitni o cuur l' fliassni 

Qvando parlerai. o fòlinì, Quando parlerete. 

Kuur V ilet o cuur t' fool , Quan- Kiiur t' flassin o cuur t' fòlia , 

do parlerà. Quando parleranno. 

Futuro Ckanposto 
Sing. Kuur t*keem fool. Quando avrò parlalo. 
Kuur t 'keesce fool, O"*"»''*' avrai parlalo ec. 

Futuro Condizionale 
Sing. Na* n' paccia fool , Se avrò parlato. 
No' o n* pace fool , Se avrai parlato ec. 

INFINITO. 

Presente 

He fool me foolun , Parlare. 

Passato 

Me pass fool , Aver parlato. 

Futuro 

Per t' fool, Essere per parlare, Avere a parlare, Dover parlare. 

Sing. Une kam per t' fool , Io dovrò parlare ec. 

Participio Presente 

Fools , Parlante , chi parla. 

Participio Passato 

FooIdo, Parlato. 

Gerundio Presente 

Sing. Une tui fool , Io parlando ec. 

Gerundio Passato 

Sintf. Une tui pass fool, Io avendo parlato ec. 
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VERBI IRREGOLABl DELU QUARTA CONIUGAZIONE. 

Me vraa, Ammaxsart. Me rrah, Battere. 

Me ngaa. Correre. Me raa, Cadere. 

Me goergaa, Stimolare. Me paa, Vedere. 

Me Dghiaa, Aizzare. Me perghiaa, ^omtVirliare ec. 

DEL VERBO IRREGOLARE UCCIDERE. 

Me vraa o me vraam. 

INDICATIVO. 

Presente 

Singolare Plurale 

Une vràa, Io uccido. Uh vràssim , Noi uocidemo. 

Ti vret , Tu uccidi. lù vritnl , Voi uccidete. 

Ai vret , Egli uccide. Atà vràssìn , Eglino uccidano. 

Imperfetto 

Singolare Plurale 

Une TrltscDi, Io uccideva. fih.yT\tacÌm, Noi uccidiamo. 

Ti vrìtesce , Ta uccidevi. lù vrltsci , Voi uccidevate. 

Ai Trite otek, Egli uccideva. AAyrìtacin, Eglino uccideoatw. 

Passato Rimoto 
Singolare Plurale 

Une vrava, 7o uccisi. Jih yrame. Noi uccidemmo. 

Ti vpaTe , Tu uccidesti. lù vrate , Voi uccideste. 

Ai vrau , Egli uccise. Atà vrane, Eglino uccuero. 

Passato Prossimo 

Sing. Une kam vraa , Io ho ucciso. 
Ti kee Traa , Tu hai ucciso ec. 

Passato Rimoto Composto 
^ni^. Une patta vraa , Io ebbi ucciso. 
Ti patte vraa, Tu ovestt ucciso. 
Ai pat vraa, Egli ebbe ucciso ec.. 
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Trapassato 
Sing. Une klscm vraa , Io aveva ucciso. 
Ti k\sce vraa , Tu avevi ucciso eo. 

Futuro Imperfetto 
Sing. Une kam me vraa , Io ucciderò. 
Ti kee me vraa , Tu ucciderai ec. 

Futuro Perfetto 
Sing. Une kam me pass vraa, Io avrò ucciso. 
Ti kee me pass vraa, Tu avrai ucciso ec. 

IMPERATIVO. 

Presente 
Singolare Plurale 

-Vraee ti , Uccidi tu. Vrassim nà , Uccidiamo noi. 

Vntt ai, Uccida egli. Vritni iù , Uccidete voi. 

Vrassin at&, Uccidano eglino. 

Futuro 
Sing. Kee me vraa ti, Ucciderai tu. 
Kaa me vraa ai , Ucciderà egli ec. 

CONDIZIONALE. 

Presente 
Singolare Plurale 

Une t' vrltscm , Io ucciderei. Nà t'vrltscim,iVotuccù^refnmo. 
Ti t'vrìtesce, Tu uccideresti. Iù t'vrilsci, Voi uccidereste. 
Al t' vrUe, Egli ucciderebbe. Atà t' vrìtscin , Eglino uccide- 
rebbero. 

Passato 
Sing. Une t* k^scm vraa, io avrei ucciso. 
Ti t' k'isce vraa, Tu avresti ucciso ec. 

Futuro Condizionale 



Sing. N' vrafscia, Se ucciderò. 
K vrafsce , Se ucciderai ec. 
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Imperfetto Desiderativo 
Singolare PhtraU 

Vrafscia une, Uccida to. Vrafacim nà, Uccidiamo noi. 

Vrafsc ti , Uccidi fu. Vrafsci iù , Uccidete voi. 

Vraft ai, Uccida egli. Vrafscin ala , .(/cctdano eglino. 

CONGIUNTIVO. 

Presente 
Singolare Plurale 

Ci une tWràs, Che io uccida. GÌ nà t' vrìissim, Che noiwsci- 
Ci ti t'vràsc, Che tu uccidi. diamo. 

Ci ai e 'vrel, Che egli uccida Ci iù VyAlai, Che voi uccidete. 
Ci atà t' Trèssia , Che eglino 
uccidino. 



Sing. Gì une t' vrltscm. Che io uccidessi. 
Ci ti t' vrlteec , Che tu uccidessi ec. 

Imperfetto Condizionale 
Sing. Une me vraa , Se io uccidessi. 
Ti me vraa, Se tu uccidessi ec. 

Passato 
Sing. Ci une t' keem vraa, Che io abbia ucciso. 
Gì ti t'keesce vraa, Che tu abbi tuxiso ee. 



ig. Ci une t'kìscm vraa. Che io avessi ucciso. 
Ci ti t' klace vraa, Che tu avessi ucciso ec. 

Trapassato Condizionale 
ujF. Une n' pa.sa vraa. Se io avessi ucciso. 
Ti d' pass vraa, Se fu avessi ucciso ee. 

Trapassato Condizionale più usato 
1^. Une me pass vraa , ^e Ìo avessi uccmo. 
Ti me pass vraa , Se tu avtvsi ucciso ec. 
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Futuro 

Singolan Plurale 

€ur t' vràs, Quando ucciderò. Cur t' vràssim , Quando uccÌ- 
Cup t'vràsc , Quando ucciderai. denmo. 
Cur t' vret , Quando ucciderà. Cur t*vittii , Quando ucciderete. 
Cur t' vràssin , Quando uccide- 
ranno. 

Futuro Composto 

Sing. Cur t' keem vraa. Quando avrò ucciso. 
Cur t' keesc vraa, Quando avrai ucciso ec. 

Futuro Condizionale 
Sing. N* pàcoia Traa, i$a avrò ucciso. 
N' pace \raa , Se avrai ucciso ec. 

INFINITO. 

Presbite 

U4 vraa, Uccidere ammazzare. 

Passato 

Me pass vraa, Aver uccìso. 

Futuro 

Per t' vraa, Essere per uccidere, Avere a uccidere, Dover uccidere. 

Sing. Une kam per t' vraa, Io dovrò uccidere ec. 

Participio Presente 

Vraas, Uccidente, chi uccide. 

Participio Passato 

Vraam, Ucciso. 

GenmcUo Presente 

Sing. Une tui vraa , fo uccidendo ec. 

Gerundio Passato 

Sing. Vofi tui paga vraa, Io avendo ucciso ec. 
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DEL VERBO IRREGOLARE CASCARE CADERE. 

He raa o me raam. 

INDICATIVO. 

Presente 
Singolare Plurale 

Une bje, Io casco. Nà bjem, Noi cascamo. 

Ti bje, Tu caschi. lù bini, Voi cascate. 

Ai bje, Egli casca. Atà ojen, Eglino cascano. 

Imperfetto 

Singolare Plurale 

Une bjacm o sena , Io cascava. Nà bjscim , Noi cascavamo. 

Ti bjsce, Tu cascavi. lù bisci , Voi eascavale. 

Ai bjte bile , Egli cascava. Atei ojscin. Eglino cascavano. 

Passato Runoto 
Singolare Plurale 

Une raascia, Io cascai. Nà raame, Noi cascammo. 

Ti raascie rae, Tu cascasti. lù raate, Fot cascaste. 
Ai raa, Quegli cascò. Atàraane, Queg lino cascarono. 

Passato Prossimo 
Sing. Une kam raa , Io sono cascato. 
Ti kee raa, Tu sei cascato ec. 

Passato Rimoto Composto 
Sing. Une patta raa, Io fui cascato. 
Ti patte raa , Tu fosti cascato ec. 

Trapassato 
Sing. Une klscm o jscm raa, Io era cascato. 
Ti Msce jace raa , Tu eri cascato ec. 

Futuro Imperfetto 



Sing. Une kam me raa, Io cascherò. 
Ti kee me raa , Tu cascherai ec. 
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Futuro Perfetto 
Sing. Une kam me Icen o me pass raa, losarò caduto. 
Ti kee me ken o me pass raa, Tu sarai eotcoio te. 

IMPERATIVO. 

Presbite 
Singolare Plurale 

Bje ti, Casca tu. Bjem nà, Caschiamo noi. 

Bjfl ai , Caschi colui. BJdÌ iù , Cascate voi. 

Bjen atà , Caschino colora. 

Futuro 
Sing. Kee me raa ti, Cascherai tu. 

Kaa me raa ai , Cascherà quegli ec. 

CONDIZIONALE. 

Presente 
Singolare Plurale 

Une t' bjscm , io cascherei. Nà t' bjscim , Noi cascheremmo. 

Ti t' bisce, Tu cascheresti. lù. t* bisci, Voi caschereste. 

Ai t'bjte, Colui cascherebbe Atà t DÌscin , Coloro casche- 
rebbero. 

Passato 
Sing. Une t* jscm o klscm raa , Io sarei cascato. 
Ti t'jsceokisce raa, Tu saresti cascato. 
Ai t' jscte kiscte raa , Egli sarebbe cascato ec. 

Futuro Condizionale 
Sing. Ndè o un' rafscia, Se cascherò. 
Ndè nn' rarsce. Se cascherai. 
Ndè o nn' raft. Se cascherà ec. 

Imperfetto Desiderativo 

Singolare Plurale 

Bàfscia une, Caschi io. Bàfscim nà , Caschiamo noi. 

Ràfsc ti , Caschi tu. Sàfsci iù , Cascate voi. 

Bàfte ai , Caschi quegli. Ràfscin atà, Caschino queglmo. 
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CONGIUNTIVO. 

Presente 
Singolare Plurale 

Ci une l'bjo, Che io caschi. daà.i'hÌBm, Che noi caschiamo. 
Gì ti t^biesc, Che tu cMchi. Ci iù t' bJDÌ, Che voi cascale. 
Ci ai t' bje. Che colui caschi. Ci atà t' bjen , Che coloro ca- 
scano. 

Imperfetto 
Sing, Ci une t'bjscm, Che io cascassi. 
Gt ti t' bjesce. Che tu cascassi ec. 

Imperfetto Condizionale 
Sing. Une me rad., Se io cadessi. 
Ti me raa, i^e tu cadessi ec. 

Passato 
Sing. Ci une t'jeem o keem raa, Che io sia cascato. 
Ci ti t' jeesce o keesce raa, Che tu sii cascato ec. 

Trapassato 
Sing. Ci une t' jscm o klscm raa , Se io fossi cascato. 
Ci ti t* jsce klsce raa , Se tu fossi cascato ec. 

Trapassato Condizionale 
Sing. Une nn' o n' pass raa, ^e t'o fossi cascato. 
Ti nn' o n' pass raa. Se tu fossi cascato ec. 

Trapassato Condizionale più usato 
^in^. Une me ken o me pass raa , Se io fossi cascato. 
Ti me ken o me pass raa. Se tu fossi cascato ec. 

Futuro 
Singolare Plurale 

Gur t'bje. Quando caderò. Cnrt'hiem, Quando cascheremo. 
Cur t' biesc, Quando eaderai. Gur t' bini. Quando cascha-ete. 
Gur t* b)e , Quando coderà. Gur t' bjen , Qtmndo casche- 
ranno. 
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Futuro Composto 

Singolare Plurale 

Cur t' jeem o keem raa, Quando Cur (jemi o kemi raa , Quando 

sarò caduto. saremo caduti. 

Cur t' jeesce o keesco raa , Cur t' jni o kìni raa , Quando 

Quando sarai caduto. sarete caduti. 

Curt'jeete o keete raa, Qtiando Curt'jeen o keea raa, Quando 
sarà caduto. saranno caduti. 

Futuro Condizionale 
Sing. Ndè o n' kiofscia paccia raa , Se sarò caduto. 
Ndè n' kiofsc o pace raa , Se sarai caduto ec. 

INFINITO. 



He raa, Cascare. 



He ken o me pass raa, Esser caduto. 

Futuro 

Per t' raa, Essere per cadere. Avere a cadere, Dover cadere. 

Sing. Une kam per t' raa. Io dovrò cadere ec. 

Partioipio Presente 

Haasi , Cadente , chi cade. 

Participio Passato 

Raam, Caduto. 

Gerundio Presente 
Sing. Une tu! raa , Io cadendo. 
Ti tui raa , Tu cadendo. 
Ai tui raa, Egli cadendo ec. 

Gerundio Passato 

Sing. Une tui ken o pass raa, Io essendo cascato. 
Ti tui ken o pass raa, Tu essendo cascalo. 
Ai tui ken o pass raa , Egli essendo cascato ec. 
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DEL VERBO IRREGOLARE VEDERE. 

Me paa o me paam. 

INDICATIVO. 

Presente 

Singolare PluraU 

Cds sciof, Io vedo. Nà aciofim o him, Noi vedono. 

Ti acef. Tu vedi. lù sciFtii o boi, Voi vedete. 

Ai scef, Egli vede. Xtiisciofiaohìn, Eglino vedono. 

Imperfetto 

Singolare Plurale 

Une scifscm o na, Io vedeva. Nà icifscìm , Noi vedevamo. 

TI scifsce , Tu vedevi. lù scifsci, Voi vedevate. 

Ai scifteofk, Quegli vedeva. Atàscifscin, Ouejr/i'no ve<levano. 

Passato Rìmoto 

Singolare Plurale 

Une pascià. Io viddi. Nà paame, Noi vedemmo. 

Ti paae, Tu vedesti. lù paate, Voi vedeste. 

Ai paa, Colui vidde. Atà paane, Coloro viddero. 

Passato Prossimo 
Sing. Une kam paa , Io ho veduto. 
Ti kee paa , Tu hai veduto ec. 

Passato Rimoto Composto 
Sing. Une patta paa, Io ebbi veduto. 

Ti patte paa, Tu avesti veduto ec. 

Trapassato 
Sing. Une hlacm paa , Io avma veduto. 
Ti klsce paa , Tu avevi veduto ec. 

Futuro Imperfetto 
Sing. Une kam me paa, Io vedrò. 
Ti kee me paa , Tu vedrai ec. 
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Futuro Perfetto 
Sing. Une kam me pass paa , Io avrò veduto: 
Ti kie me pass paa , Tu avrai veduto ec. 

IMPERATIVO. 

Presente 

Singolare Plurale 

Scef ti , Vedi tu. Sciohim o firn n& , Vedemo tu». 

Scef ai , Veda colui. Sciohni o foì ìù , Vedete voi. 

Sciohin &I1 at&, Vedano coloro. 

Futuro 
5tn^. Kee me paa ti , Vedrai tu. 
Ka me paa ai , Vedrà egli ec. 

CONDIZIONALE. 

Presente 
Singolare Plurale 

Une t'scUscm, Io vedrei. ^hi scMadm, Noi vedremmo. 

Ti t'sclfsce, Tu vedresti. lù t' sclfsci, Voi vedrette. 

Ai t'sclfte, Quegli vedrebbe. Atà t' scifscin , Queglino ve- 
drebbero. 



Sing. Une t' kÌBcm paa. Io avrei veduto. 

Ti t' klsce paa, Tu avresti veduto ec. 

Futuro Condizionale 

Singolare PlwaU 

Ndè pascià, Se. vedrò. Ndè paascim, ^i; vedremo. 

Ndè paasc, Se vedrai. Ndè paasci, Se vedrete. 

Ndè paate, Se vedrà. Ndè pàascia, Se vedranno. 

Imperfetto Desiderativo 
Singolare Plurale 

Pàascia une, Veda io. Pàascim nà, Fediamo noi. 

Pàasce ti , Vedt tu. Pàasci iù , Vedete voi. 

Pàate ai, Veda quegli. Pàascinatà, Vedino queglino. 
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CONGIUNTIVO. 

Presente 
Sing. Ci une t' sciof, Che io veda. 

Ci ti t' sciorsc , Che in vedi. 

Ci ai t' scef. Che egli veda. 
Pltir. Ci nà t'sciofim o him, Che noi vediamo. 

Ci iù t' scifnì hni, Che voi vedeste. 

Ci ala t'sciofin o hin, Che eglino vedano. 

Imperfetto- 
Siag. Ci une t' scifscm , Che io vedessi. 
Ci ti t'scifsce, Che tu vedessi ec. 

Imperfetto Condizionale 

Sing. Une me paa, Se io vedessi. 

Ti me paa, iSe (m vedessi ec. 

Passato 
Sing. Ci une t' keem paa, Che io abbia veduto. 
Ci ti t' keesc paa, Che tu abbi veduto ec. 

Trapassato 
Sing. Ci une t' klscm paa , Se io avessi veduto. 
Ci ti t'klsce paa , Se tu avessi veduto ec. 

Trapassato Condizionale 
Sing. Une n' pass paa, Se io avessi veduto. 
Ti n' pass paa, Se tu avessi veduto ec. 

Trapassato Condizionale più usato 

Sing. Une me pass paa , Se io avessi veduto. 
Ti me pass, paa, 'S'è tu avessi veduto. 
Ai me pass paa. Se egli avesse veduto ec. 

Futuro 
Sing. Cur t' sciof, Orando vedrò. 
Cur t'sciofsc, Quando vedrai. 
Cur t' scef , Quando vedrà. 
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Plur. Gur t' sciofim o bina , Quando vedremo. 
Car t' scìfnì o boi , Quando vedrete. 
Cur t' scìofin hin , Quando vedranno. 

Futuro Composto 

Singolare Plurale 

Cur t' keem paa, Quando avrò Cur l''liemi paa, Quando avre- 

veduto. mo veduto. 

Cur t' keesce paa, Quando avrai Cur t' kinì paa , Quando avrete 

veduto. veduto. 

Gur fkeet paa, Quando avrà Cur t'ken paa, Quando avranno 

veduto. veduto. 

Futuro Condizionale 
Sing. Nn' [àccia paa. Se avrò veduto. 
Nn' pace paa , Se avrai vedufo ec. 

INFINITO. 

Presente 
Me paa o pam , Vedere. 

Passato 

Uè pass paa, Aver veduto. 

Futuro 

Per t' paa , Essere per vedere , Avere a vedere, Dover vedere. 

Sing . One kano per t' paa , Io dovrò vedere ec. - 

Participio Presente 

Paasi , Fedente, chi vede. 

Participio Passato 

Paam, Veduto. 

Gerundio Presente 

.^intjr. Une tui paa, Io vedendo ec. 

Gerundio Passato 

•SVn^. Uae tui pass paa, Io avendo veduto te. 
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DEL VERBO IREEGOLARE IMPARARE. 
He zzaa o me zzaam. 

INDICATIVO. 

Presente 

Singolare Plurale 

Uoe zaam , lo imparo. Nà zaatne , Noi impariamo. 

Ti zeen , Tu impari. là zeeni o zìoi , Fot imparate. 

Ai zeen , Egli impara. Atà zaane , Eglino imparano. 

Imperfetto 
Singolare Plurale 
Une ziscm o zeiscm , lo im- Na z^scim o zèiscim, Noi im- 
parava, paravamo. 
Ti zisce o zeisce. Tu imparavi. lùzUcìozèisci, Vot imparavate. 
Ai zite zeite o zeik, Égli im- Ala zlscin o zèiscin , Eglino 
parava. imparavano. 

Passato Rimoto 

Singolare Plurale 

Une zana, lo imparai. Nà zuume, Noi imparammo. 

Ti zuoe, Tu imparasti. ìù zuute, Voi impartite. 

Ai zuu o zuuni, Egli imparò. Atàzuuoe, Eglino impararono. 

Passato Prossimo 
Sing. Une kam zzaan , Io ho imparato. 
Ti kee zzaan , Tu hai imparato ec. 

Passato Rimoto Composto 
Sing. Une patta zzaan, lo ebbi imparato. 
Ti patte zzaan, Tu avesti imparato. 
Ai patem zzaan , Egli avrebbe imparato ec. 



Sing. Une klscm zzaan, Io aveva imparato. 
Ti kìsce zzaan , Tu avevi imparato. 
Ai klscte zzaan , Egli aveva imparato ec. 
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Futuro Imperfetto 
iSVn^. Une kam me zzaan , Io imparerò. 
Ti kee me zzaan , Tu imparerai ec. 

Futuro Perfetto 
Sin0. Une kam me pass zzaan, Io avrò imparalo. 
Ti kee me pass zzaan, Tu avrai imparato ec. 

IMPERATIVO. 



Singolare Plwale 

Zee ti , Impara tu. Zaam uà , Impariamo noi. 

Zeen ai. Impari egli. Zeeni o zini iù. Imparale voi. 

Zaan atà, Imparino eglino. 

Futuro 
Sing. Kee me zzaan ti , Imparerai tu. 
Kaa me zzaan ai , Imparerà egli ec. 

CONDIZIONALE. 

Presente 

Singolare Plurale 

Une t' ziscm o t' zèiscm, Io im- Nà t' zìscim o t' zèiscim , Noi 

parerei. impareremmo. 

Ti t'zìsce t'zèisc , Tu impa- lù t' zìsci o t' zèisci, Voi impa- 
reresti, rereste. 
Ai t'zite o t' zèite. Colui impa- Atà t'zlscin o t' zèiscin, Coloro 
rerebbe. imparerebbero. 

Passato 

Sing. Une t' kiscm zzaam , lo avrei imparato. 
Ti (' kisc zzaa , Tu avresti imparalo ec. 

Futuro Condizionale 

Singolare Plurale 

Ndè zaasfìia, S'è imparerò. Ndè zaascim, Se impareremo. 

Ndè zaasc, -^e imparerai. Ndè zaasci , Se imparerete. 

Ndè zaate, Se imparerà. Ndè zaascìn, Se in^areranno. 
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Imperfetto Desiderativo 

Singolare Plurale 

Zaascia une, Impari io. Zaascini nà, Impariamo noi. 

Zaasc ti , Impara tu. Zaasci iù, Imparate vai. 

Zaat ai , Impari egli. Zaascin atà , Imparino eglino. 

CONGIUNTIVO. 

Presente 
Singolare Plurale 

Ci une t'zzaam, Che io impari. Ci ah t' zzaam, Che noi tmpa- 
Ci ti t'zzaasc, Che tu Ìmpari. riamo. 
Ci ai t' zzee, Che egli impari. Ci ìiii'zzeenì, Che voi impariate. 
Ci atà t' zaan , Che eglino im- 
parino. 



Sing. Ci une t' zeiscm o ziscm , Che io imparassi. 
Ci ti t' zisc zeisc, Che tu imparassi ec. 

Imperfetto Condizionale 
5in^. Une me zzaan , Se io imparassi. 
Ti me zzaan , Se tu imparassi ec. 

Passato 
Sing. Ci une t' keem zzaan, Che io ahbia imparato. 
Ci ti t'keesce zzaan, Che tu abbi imparalo ec. 

Trapassato 
Sing. Ci une t'kìscm zzaan, Che io avessi imparato. 
Ci lì t' kìsce zzaan, Che tu avessi imparalo ec. 

Trapassato Condizionale 
Sing. Une n' pass zzaan, -^e io avessi imparato. 
Ti n' pass zzaan , Se tu avessi imparato ec. 

Trapassato Condizionale piii usato 
Sihg. Une me pass zzaan , Se io avessi imparato- 
Ti me pass zzaan , Se tu avessi tn^arato ec. 
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Futuro 
Singolare Plurale 

Cur t' zzaam , Quando impa- Cur t' zzaaoie, Quando impa- 
rerò, reremo. 
Gur t' zzaasc , Quando impa- Car i" zxiai, Quando imparerete, 
rerai. Cur t' zzaan , Quando imparC' 
Cur t' zzeen, Quando imparerà. ranno. 

Futuro Composto 
Sing. Cur t' keem zzaan , Quando avrò imparato. 
Cur t' keesc zzaan , Quando avrai imparato ec. 

Futuro Condizionale 
•Sii'ti^. N* pàccia zzaan, Se avrò imparato. 
N' pace zzaan , Se avrai imparato ec. 

INFINITO. 

Presente 
Me zzaan, Imparare. 

Passato 

Me pass zzaan , Aver imparalo. 

Futuro 

Per t' zzaan , Essere per imparare , 

Avere a imparare, Dover imparare. 

Sing. Une kam per t' zzaan, io dovrò imparare ec. 

Participio Presente 

Zzaas, Imparante, chi impara. 

Participio Passato 

Zzaan, Imparato. 

Gerundio Presente 

Sing. Une tui zzaan, Io inorando ec. 

(Gerundio Passato 

Sing, Une tui pass zzaan. Io avendo imparato ec. 
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DEL VERBO IRREGOLARE DIRB. 

Me ^^an o me f^aa. 

INDICATIVO. 

Presente 

Singolare Plurale 

Une ^^amof^om, Io dico. "^h nomi o-^foim, Noi dieiamo. 

Ti ;;ue, Tu dici di. lù ;oni, Voi dite. 

Ai ^^ot, Egli dice. ktò.i\oaoi^Qìu, Eglino dieotta. 



Singolare Plurale 

Une {^Eoiscm, Io diceva. Nà ^^oiscim , Noi dicevamo. 

Ti 550Ì3ce , Tu dicevi. lù ?^oisci , Voi dicevate. 

Ai f^oìte o ^^ole , Egli diceva. Atà ;^oiscÌn, Eglino dicevano. 

Passato Rìmoto 
Singolare Plurale 

Une ^^àcc o ;;àBc, Io dissi. Nà ^;ame, Noi dicemmo. 

Ti ;;àe, Tu dicesti. \ù ^^ate, Voi diceste. 

Ai ^aa , Quegli disse. Atà ^^àne, Queglino dissero. 

Passato Prossimo 
Sing, line kam *;an , lo ho detto. 
Ti kee ^x^n, Tu hai detto te. 

Passato Rimoto Composto 
Sing. Une patta ^;an, Io ebbi detto. 

Ti patte ;^an , Tu avesti detto ec. 

Trapassato 
Sing. Une klscm ^^an. Io aveva detto. 
Ti klsce ?^an , Tu avevi detto ec. 

Futuro Imperfetto 
Sing. Une kam me ^;an , Io dirò. 
Ti kee me ^^an , Tu dirai ec. 
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Futuro Imperfetto 
Sing. Une katn me ;^an , Io dirò. 
Ti kee me i^^an , Tu dirai. 
Ai kaa me ^^an , Egli dirà ec. 

Futuro Perfetto 
Sing, Une kam me pass ;^an , la avrò detto. 
Ti kee me pass ^^an. Tu avrai detto. 
Ai kaa me pass ;^aa, Egli avrà detto ec. 

IMPERATIVO. 

Presente 

Singolare Plurale 

5^ui ti, Di tu. ^^oimoi^om'iaii, Diciamo noi. 

^fot ai, Dica egli. ^^onÌ iù, Dite voi. 

^^on ^;oin atà, Dicano eglino. 

Futuro 
Sing. Kee me ^àn ti, Dirai tu. 

Kaa me ^^an ai , Dirà egli ec. 

CONDIZIONALE. 

Presente 

Singolare Plurale 

Une t' f^iscm, Io direi. Nà t" ^^oiscim, Noi diremmo. 

Ti t' ;;òisc , Tu diresti. Iù t' ;;oisci, Voi direste. 

Ai l' ^^oite o t' ;^o(e o t' ^^oik, Atà t' ^^oiscin, Coloro direb- 

Colui direbbe. bero. 



Sing. Une fklscm ^^an , Io avrei detto. 
Ti t'kisce ;;an, Tu avresti detto ec. 

Futuro Condizionale 

Singolare Plurale 

Nn' n' ^^ascia , Se dirò. Nn' o n' ^^oiscim , Se diremo. 

Nn' d' ^^àsc , Se dirai. Nn' o n' ^^asci , Se direte. 

Nn' n'^àsct, Se dirà. No' o o' f^ascin , ^e diranno. 
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Imperfetto Desiderativo 
Singolare Plurale 

^^òiscia une, Dica io. ^^òiacim nà, Diciamo noi. 

^lòisc ti , Dichi dica In. ^(òisci iìi, Dite voi. 

5?òl ai, Dica egli. ' ^^òiscm atà, Dicam eglino. 

CONGiUMlVO. 

Presente 
Singolare Plurale 

Ci une t' 5^am , Che io dica. Ci nà t' ^^omi o ??oiin, Che noi 
Ci ti t' ??oesc , Che lu dichi diciamo. 

.«'"'o- Ci iù l' ^^oni , Che voi diciate. 

Ci ai t' ^?ot, Che egli dica. Ci atà l'??ono?^in, CAc ej/ino 
elicano. 

Imperfetto 
Sing. Ci une t' if^òiscm, Che io dicessi. 
Ci ti t' 3E?òisce , Che tu dicessi ec. 

Imperfetto Condizionale 
Sing. Une me ?^an , Se io dicessi. 
Ti me ^^an , Se tu dicessi ec. 

Passato 
Sing. Ci une t" keem ?^an, Che io ahhta detto. 
Ci ti t' keesc ;;an , Che tu abbi detto ec. 



Sing, Ci une t'kìscm ^^an, Che io avessi detto. 
Ci li t'k\3ce f^an, Che tu avessi detto ec. 

Trapassato Condizionale 
Sing. Une nn' o n' pass ^^an , Se io avessi detto. 
Ti nn' n' pass ^^aa , Se tu avessi detto ec. 



Trapassato Condizionale più usato 
>. 
ec 
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Smg.. Une me pass ?^an , Se io avessi detto 
Ti me pass ^^an , •S'è tu avessi detto ec. 



Singolare Plurale 

Cupt'^^om, Qìtando dirò. Cur t'^joim , Quando diremo. 

Gur t' ^^oesc, Qttando dirai. Gurt'^^oni, Quando direte. 

Cur l' ^^ot. Quando dirà. Cur t' ;^oÌn , Quando diranno. 

Futuro Composto 
Sing. Cur t' keem ;;an, Quando avrò detto. 
Cur t' keesce ^^an, Quando avrai detto 
Cur t' keet ^^an , Quando avrà detto ec. 

Futuro Condizionale 
■StVi^. Nn' o n' paccìa ^^an , .S'è avrò detto. 
fio" n" pace ^^an , Se avrai detto. 
Nd' o n' pàsci ;^an , ^e avrà detto ec. 

INFINITO. 

Presente 

Me ?^aii , Dire. 

Passato 

Me pass ^^an, Av&r detto. 

Futuro 

Per t' 5?an , Essere per dire , Avere a dire, Dover dire. 

Sing . Une Itam per i" ^^ao , Io dovrò dire ec. 

Participio Presente 

^f as , Dicente, chi dice. 

Participio Passato 

5?aD, Detto. 

(Gerundio Presente 

Sing. Une tui ^;an , Io dicendo ec. 

Gerundio Passato 

Sing. Une tui pas» ^^n, io avendo detto ec. 
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DEL VERBO IRREGOLARE TAGLIARE. 
Me pree o me preem. 

INDICATIVO. 

Presente 
Singolare Plurale 

Une près, io taglio. Nà prèssim , Noi tagliamo. 

Ti ppèt , Tu tagli. lù primi , Voi tagliate. 

Ai prèt , Egli taglia. Ata prèssin , Eglino tagliano. 

Imperfetto 
Singolare Plurale 

Une prltscm, Io tagliava. tikprXtscm, Noi tagliavamo. 

Ti prltsce, Tu tagliavi. lù prìtsci, Fot tagliavate. 

Ai prlte tek, Egli tagliava. Atà pr\tBc\o, Eglino tagliavano. 

Passato Rimoto 
Singolare Plurale 

Une preva, ìo tagliai. Nà preeme, Noi tagliammo. 

Ti preva, Tu tagliasti. lù preete , Voi tagliaste. 

Ai preti , Egli tagliò. Atà preene, Eglino tagliarono. 

Passato Prossimo 
Sing. Une kam pree, lo ho tagliato. 
Ti kee pree, Tu kai tagliato ec. 

Passato Rimoto Composto 
Sing. Une patta pree , Io ebbi tagliato. 
Ti patte pree, Tu avesti tagliato ec. 

Trapassato, 
Sing. Une klscm pree, lo aveva tagliato. 
Ti kìsce pree , Tu avevi tagliato ee. 

Futuro Imperfetto 
Sing.Vùe kam me pree, Io toglierò. 
Ti kee me pree , Tu tagli&rai ec. 
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Faturo Perfetto 
Sing. Udo kam me pass pree, Io avrò tagliato. 
Ti kee me pass pree, Tu avrai tagliato ec. 

IMPERATIVO. 

Presente 
iSingro/are Plurale 

Prè li, Taglia tu. Prèssim nà. Tagliamo noi- 

PrèI ai , Tagli egli. Pritni iù , Tagliate voi. 

Prèssin atti, tagliano eglino. 

Futuro 
Sing. Kee me preu ti, Taglierai tu. 
Kaa me pree ai , Taglierà egli ee. 

CONDIZIONALE. 

Presente 

Singolare Plurale 

Une t' prHscm , Io taglierei. Nà t'prllscim, Noi taglieremmo. 

Ti t' pritsce , Tu toglieresti. Iù l' pritsci , YoÌ togliereste. 

Ai t' prlte, Egli taglierebbe. Atà t pritsci n , Eglino taglie' 

rehbero. 

Passato 
Sing. Une t' klscm pree, Jo avrei tagliato- 
li tH'isce pree, Tu avresti tagliato ec. 

Futuro Condizionale 
Singolare Plurale. 

N' prefscia , Se taglierà. N' prefscim , Se taglieremo. 

K prefsce , Se taglierai. N' prefsci , Se toglierete. 

N' preft. Se taglierà. N' prefsci n , -S'è toglieranno. 

Imperfetto Desiderativo 
Singolare Plurale 

Prefscia une, Tagli io. Prefscim nà, Tagliamo noi. 

Prefsc ti , Taglia tu. Prefsci iù , Tagliate voi. 

Preft ai, Tagli egli. PrefsciD ala. Tagliano eglino. 
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' CONGIUNTIVO. 
Presente 
Singolare Plurale 

Ci une t' ppès , Che io tagli. Ci nà t' prèssìm , Che mi ta- 
Gi ti t' prèse , Che tu tagli. gliamo. 

Ci ai t* prèt, Che egli tagli. Ci lù t' pritnì, Che voi tagliate. 

Ci atà t prèssin, Che eglino ta- 
glitmo. 

Imperfetto 

Sing. Ci une t' prltscm , Che io tagliassi. 
Ci li t' prìtesce , Che tu tagliassi. 
Ci ai t' prlte, Che egli tagliasae ec. 

Imperfetto Condizìoiiale 

Sirtg. Une me pree, Se io tagliassi. 
Ti me pree , Se tu tagliassi. 
Ai me pree, Se egli tagliasse te. 

Passato 
Sing. Ci une t'keem pree, Che io abbia tagliato. 
Ci ti t' keesoe pree, Che tu abbi tagliato. 
Ci ai t' keete pree , Che egli abbia taglialo ec, 

Trapassato 
Sing. €i UDet'UsoiD pree, Che io avessi tagliato. 
Ci ti t' kìsce pree, Che tu avessi tagliato. 
Ci ai t' kìsct pree, Che egli avesse tagliato ec. 

Trapassato Condizionale 
Sing. Ubo oda o db' pass pree , Se io avessi laglialù. 
Ti ndè od' pass pree, Se tu avusi tttgliato. 
Ai ndè nn' pass pree. Se egli avesse tagliato ec. 

Trapassato Condizionale piU usato 
Sing. Une me pass pree, Se io avessi tagliato. 
Ti me pass pree. Se tu avessi tagliato. 
Ai me pass pree , Se egli avesse taglialo te. 
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. .-- .- Futuro 

Singolare Plurale 

Cur t' prè8 , Quando toglierò. Cur t' ptèssim , Quando taglie- 
Cur l' prèse , Quando toglierai. remo. 
Cur t'prèt, Quando taglierà, Cur t' ^rìlai. Quando toglierete. 
Cur t' prèssin , Quando taglie- 
ranno. 

Futuro Composto 
Sing. Cur t' keem pree , Quando avrò tagliato.- 
Curf keesc pree, Quando avrai tagliato ec. 

Futuro Condizionale 
Sing. Nn' o n' p&ccia pree, Se avrò tagliato. 
Nn' n' pace pree , Se avrai tagliato ec. 

INFINITO. 

Presente 
Me pree, Tagliare. 

Passato 
Me pass pree , Aver tagliato^ 

Futuro 

Per t' pree. Essere per tagliare, Avere a tagliare. Dover tagliare. 

Sing. Une kam per f pree, Io dovrò tagliare ec. 

Participio Presente 

Pres, Tagliente, chi taglia. 

Participio Passato 

Preem, Tagliato. 

Gerundio Presente 

Sing. Une lui pree , Io tagliando ec. 

(Gerundio Passato 

Sing. Uoe tui pass pree, lo avendo tagliato ec. 
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DEL VERBO IRREGOLARE COMPRARE. 
He blee o me bleem. 

INDICATIVO. 

Presente 

Singolaro Plurale 

Une blei, Io compro. Nà bleem oim.iVoicomprt'anw. 

Ti blee, Tu compri. lù blioi , Fot comprate. 

Ai bles, Egli GOTr^pra, AtkhìeeDóÌD, Eglino confano. 

Imperfetto 
Singolare Plurale 
Une bllscm o bleiscm , Io com- N& bllscim o bleiscim, ^oi com- 
prava, giravamo. 
Ti bllsce o bleiace, Tu com- lù btìsci o bleisci, Voi com- 
pravi, gravate. 
Ai bhte bleite o bleik, Egli Ala hlìscio o bleiscia, Eglino 
comprava. compravano. 

Passato Rimoto 

Singolare Plurale 

Une bleva, Jo comprai. Nà bleeme, Noi comprammo. 

Ti bleve, Tu comprasti. lù bleete, Vot compraste. 

Ai bleu, Egli comprò. Alàbleene, Eglino confarono. 

Passato Prossimo 

Sing. Une kam blee. Io ho comprato. 
Ti kee blee , Tu hai comprato ec. 

Passato Rimoto Composto 
Sing. Uoe patta blee, Io ebbi comprato. 
Ti patte blee, Tu avesti comprato ec. 

Trapassato 
Sing. Une klscm blee, io aveva compralo. 
Ti klsce blee , Tu avevi eomprcUo. 
Ai kisct blee. Egli aveva confato ec. 
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Futuro Imperfetto 
Sin^. Une kam me blee, Io comprerò. 
Ti kee me blee , Tu comprerai ec. 

Futuro Perfetto 
Sing. Une kam me pass blee, Io avrò comprato. 
Ti kee me pass blee, Tu avrai comprato ec. 

IMPERATIVO. 

Presente 
Singolare Plurale 

Blee bili ti, Compra tu. Bleim nà, Compriamo noi. 

Bleen ai , Compra quegli. Blini iù, Comprate voi. 

Blein atà , Comprino coloro. 

Futuro 
Sing. Kee me blee li, Comprerai tu. 

Eaa me blee ai , Comprerà quegli ec. 

CONDIZIONALE. 

Presente 

Singolare Plurale 

Une t'bllscm o t' bleiscm, Io Nà t'bllscim o t'bleiscint, No 

comprerei. compreremmo. 

Ti t' bhsc t' bteisc. Tu com- lù t' bllsci o t' bteisci, Foi com- 

prefMh'. prerMle. 

Ai t' blìte t' bleite, Colui com- Atà l' bliscin o t' bleigcin, Co- 
prerebbe. loro comprerebbero. 

Passato 

Sing. Une t' kìscm blee. Io avrei comprato. 
Ti t' klsce blee , Tu avresti compralo ee. 

Futuro Condizionale 

Singolare Plurale 

N'blèfacia, Se comprerà. N'blèfscim, Se cwnpreremo 

N'blèfsc, Se comprerai. N'blèfsui, Se comprerete. 

N'blèft, Se comprerà. N'blèfacin, Se compreranno. 
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Imperfetto- Desiderativo 

Singolare Plurale 

Blefscia une, Compri io. Blefscim nà, Compriamo noi. 

Blefsc ti, Compra tu. Blefsci iù, Comprate voi. 

Bleft ai, Compri egli. Blefecin atà, Comprino eglino. 

CONGIUNTIVO. 

Presente 
Singolare Plurale 

Ci une t' bleei, Che t'o compri. Ci nà t' bleem , Che noi com- 
Ci ti t'bleisc, Che tu compri. priamo. 
Ci ai (' blee , Che colui compra. Ci iù t' bliai, Che voi compriate. 
Ci ala t' bleeu , Che coloro oom' 
prino. 

Imperfetto 

Sing. Ci une t' bleiscm o bliscm, Che. io comprassi. 
Ci ti t' blisce o bleìace , Che tu comprassi ec. 

Imperfetto Condizionale 

Sing. Une me blee, Se io comprassi. 
Ti me blee, ^e (u comprassi ec. 

Passato 
Sing. Ci une t'keem blee, Che io abbia comprato. 
Ci ti t'keesce blee. Che tu abbi comprato ec. 

Trapassato 
Sing. Ci une t' klscm blee. Che io avessi comprato. 
Ci ti t' kisce blee, Che tu avessi comprato ec. 

Trapassato Condizionale 
Siag. Une nn* pass blee, Se io avessi comprato. 
Ti nn' pass blee, ^e fu aveSBÌ compralo ec. 

Trapassato Condizionale più usato 
Sing. Une me pass blee, Se io avessi comprato. 
Ti me pass blee , Se tu avessi comprato ec. 
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Futuro 
Sing. Gur t' bleei , Qttando comprerò. 

Gur t' bleisc, Quando comprerai ee. 

Futuro Composto 
Sing, Gur t' keem btee , Quando avrò comprato. 

Gur t' keesce blee, Qwmdo avrai cpmpnitò ec. 

Futuro Goadìzìonale 
Sing. N' pàccia blee, Se avrò comprato. 
N' pace blèe , Se avrai comprato ee. 

INFINITO. 

Presente 

He blee, Comprare. 

Passato 

Me pass blee , Aver comprato. 

Futuro 
Per i' blee , f «sere per comprare , 
Avere a comprare , Dover comprare. 

Participio Presente 

Blees , Comprante, chi compra. 

Participio Passato 

Bleemun , Comprato. 

Gerundio Presente 

Sing. Une tui blee, Io comprando ec. 

Gerundio Passato 

Sing. Une tut pass blee, Io avendo comprato ec. 

Simili al suddetto verbo sono i seguenti. 

He scperblee, Riscattare. Me lee, Nascere. 

Me perbee, Scongiurare. Me zee, Riscaldare ec. 
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OSSERVAZIONI INTORNO Al VERBI PASSIVI. 

Il verbo Passivo dinota azione, che il soggetto del verbo ri- 
ceve e soffre da altri, p. es.; Francesco è battuto dal Padre- 
Franoesk àsct rrehun preì Bàbet. // Prete cattivo è castigato 
dal Vescovo-Vr'ìhi i kec àsct castiguem prei Hpesclcvit. 

La Coniugazione di un verbo Passivo si forma coti' unire il 
participio passato del verbo, che si vuol coniugare, con tutte 
le persone del verbo Essere, p. es.; to sono amato-uae jam 
dàsctun ; io .era amato-nne jscm dàsctua ; to fui amato-nae 
kiesc dàsctun. 

Il verbo passivo può anclie formarsi coli' unire la particella 51 
ai tempi semplici dei verbi transitivi , p. es.; da me si fece la 
ctua-prei mejet ubaa sopita ; ovvero coli' unire la medesima 
particella si ai tempi semplici dell' ausiliare Essere, cangiato 
il verbo transitivo in participio passato, p. es,; da te si era 
fatta una casa-pteì tejet kie baa gni scpli. 

Un verbo Attivo si risolve in passivo coi trasportare il sog- 
getto del verbo Attivo in caso ablativo , e col trasportare il 
nome di caso accusativo in nominativo ; oltre dì ciò col mu- 
tare il verbo di significazione attiva nel verbo di significazione 
passiva, conservata l'identità del modo, del tempo, del nu- 
mero e della persona, p. es.; Pietro uccise Pilippo -Vietór 
mmuti Filippin , si risolve in passivo dicendo ; da Pietro fu 
ucciso Pilippo ~ pi-ei Pietrit kìe mbstun Filipp. 

Per risolvere un verbo Passivo in Attivo, si tiene una via 
opposta; cioè si trasporta l'ablativo al nominativo, e si pone 
il nominativo all' accusativo , mutato il verbo di significazione 
attiva, p. es.; t buoni sono ingannali dai cattivi- i" mlret Jan 
masctruem prei t' keclvet; questa sentenza si convertirà in 
quest' altra ; i cattivi ingannano t buoni - 1' keciit masctròn 
t miret. 

Per distinguere con sicurezza la forma passiva , che hanno 
naturalmente la maggior parte dei verbi Intransitivi, dalla si- 
gniBcazione passiva , in cui i verbi Attivi Transitivi si possono 
adoperare, si può. far uso della regola seguente: SÌ sostituisca 
il passato-rimoto-composto, e quindi si osservi, se l'idea sì 
mantiene essenzialmente la stessa , oppure se viene mutata. Se 
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rimaDe ancora la stessa , quel verbo sarà Intransitivo ; se poi 
l'idea viene mutata, quel verbo sarà di significazione passiva. 
Si cerca, per esempio, se questi due verbi ; noi starno venuti - 
na jemi àr^un , noi starno baltuti-ua jomi rrèbun. siano pas- 
sivi intransitivi, lo applico la suddetta regola , e dico; not 
venimmo, noi battemmo ~aa èrgerne, na raame. Ma dicendo; 
noi venimmo- na raame, chiunque si accorgo che io dico l'op- 
posto di quanto si dice nella proposizione; noi siamo battuti - 
na Jemi rràhun o rrèhun. Dunque, noi siamo venuti- na jemi 
àr; àr^un è verbo Intransitivo; all'incontro, noi starno bat- 
tuti -na jemi rrehun è verbo di significazione passiva. 

CONIUGAZIONE DEL VERBO PASSIVO. 

Me ken dàsct o me ken dàsctun 

me ken dàsciuo, Essere amato. 

INDICATIVO. 

Presente 

Singolare Plurale 

Une jam dàsct , Io sono amato, fih jemi dàsct, A'oi siamo amati. 

Ti jee dàsct, Tu sei amato. lù jni dàsct, Voi siete amati. 

Ai àsct dàsct, Egli è amato. Atàjan dàsct. f^fino sono amati. 

Imperfetto 

Singolare Plurale 

Une jscm jscna dàsct, lo era Nà jscim dàsct, Noi eravamo 

amalo. , amati. 

Ti jsce dàsct , Tu eri amato, lùjsci dàsct, Voi eravate amati. 

Ai jsote dàsct , Quegli era Atà jscin dàsct, Queglino erano 

amalo. amati. 

Passato Rimoto 
Sing. Une kiesc dàsct , la fui amalo. 

Ti kie dàsct, Tu fosti amalo. 

Ai kie dàsct, Egli fu amato. 
Plur. Nà kieme dàsct , iVoi fummo amati. 

lù kiete dàsct. Voi foste amati. 

Ala kiene dàiict, Eglino furono atnati. 
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Passato Prossimo 

Singolare Plurale 

Coe jam o kam ken dàsct , Nà jemi o kemì ken dàsct, Noi 

Io sono stato amato, siamo stati amati. 

Ti jee kee ken dàsct , Tu sei lù jni o kini ken dàsct, Voi' 

stato amato. siete stati amati. 

Ai &8Ct o ks. ken dàsct, Egli Atàjanokan kendàsct.f'jr/mo- 

è stato amato. sono stati amati. 

Passato Rimoto Composto 

Singolare Plurale 

Une kiesc ken dàsct, lo fui Nà kìeme ken dàsct, iVoi'/'ummo 

stalo amato. stati amati. 

Ti kie ken dàsct, Tu fosti slato lù kiete ken dàsct , Voi foste 

atriato. stati amati. 

Ai kie ken dàsct, Egli fu slato Atà kieae ken àk8Ct,Eglino fu- 

amato. rono stati amati. 

Trapassato 

Singolare Plurale 

Une jscm o kìscm ken dàsct, Nà jscim o klscim ken dàsct, 

Io era stato amato. Noi eravamo stati amati. 

Ti jsce o klsce ken dàsct, Tu là jsci o klscì ken dàsct, Voi 

eri stato amato. eravate stali amuti. 

Ai isole kìscte ken dàsct , Atà jacin o kìscin ken dàsct. 

Égli era stato amato. Coloro erano slati amati. 

Futuro Imperfetto 

Singolare Plurale 

Une jam o kam me ken dàsct, Nà jemi o keini me ken dàsct, 

Io sarò amato. Noi saremo amati. 

Ti jee kee kie me ken dàsct, là jni o kini me dàsct, fot 

Tu sarai amato. sarete amati. 

Ai asct kaa me ken dàsct, Atà jan o kan me ken dàsct. 

Egli sarà amato. Eglino saranno amali. 
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Futuro Perfetto 



S'involare 
Une jam o barn me ken ken 

dàsct, Io sarò slato amato. 
Ti jee kee o kie me ken ken 

aàsct , Tu sarai stala amata. 
Ai àsct kà me keo ken dàsct, 

Quegli sarà stato amato. 



Plurale 
Nà jemi o kemi me ken ken 

dksci, Noi saremo stati amati. 
Ili jni o kini me ken ken dàsct, 

Voi sarete stati amati. 
Atàjan o kan me ken ken dàact, 

Queglino saranno stati amati. 



IMPERATIVO 

Presente 
Singolare 
li ti dàsct. Sii tu amato. 
V jesc ai dàsct , Sta quegli 



Plurale 



T' jemi nà dàsct.. Siamo noi 

amati. 
T jni iù dàsct. Siate voi atnati. 
T Jan atà dàsct. Siano queglino 

amati. 



Futuro 



Singolare 
Kee me ken dàsct ti , 

amalo tu. 
Kaa me ken dàsct ai , 

amalo quegli. 



Sa- 



Plurale 
Kemi me ken dàsct nà , 

remo amati noi. 
Kini me ken dàsct iù, Sarete 

amati voi. 
Kan me ken dàsct ala, iranno 

amati queglino. 



CONDIZIONALE 

Presente 

Singolare 
Une t' jscm dàsct , Io sarei 



Plurale 



amato. 
Ti t' jsce dàsct 

amato. 
Ai t^ jscte dàsct , Quegli sa~ 

rebbe amato. 



Nà t' jscìm dàsct, Noi saremmo 

amali. 
Tu saresti Iù t' jsoi dàsct , Voi sareste 

amati. 
Atà t' JBcin dàsct , Queglino 

sareÙero amali. 
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Passato 
Singolare 
Une t' jscm ken dàsct , Io sarei 

stalo amato. 
Ti t' jsce ken dàsct, Tu saresti 

stato amato. 
Ai t'iscte ken dàsct, Egli sa- 
rebbe stala amato. 



Plurale 

Nà t' jscim ken dàsct , Noi sa- 
remmo slati amati. 

lù t' jsci ken dàsct , Voi sa- 
reste stati amati. 

Atà t' jscin ken d&sct , Eglino 
sarebbero stati amati. 



Futuro Condiaonale 

Singolare Plurale 

Nn' n" kìofscia dàsct, Se sarò Nn' o n' kiofsoim dàsct, Se sa- 

amato. rema amati. 

Nn' n' kìofsc dàsct, Se sarai Nn' o n' kìofsci dàsct, Se sa- 

amato. rete amati, 

fin o n' kìoft dàsct, Se sarà Nn' o n' klofscin dàsct, .^e sa- 

amato. ranno amati. 

Imperfetto Desiderativo 
Singolm-e. Plurale. 

Ktohci&Miiàhsct, Sia io amato. Kìorscim nà dòact , Siamo noi 
Kìorsc ti dàsct. Sii tu amato. amati. 

Kìoftai dàsct, Sia coluiamato. Kìofsci iù dàsct, ^tatevotamaft. 
KìoFscin atà dàsct, Siano coloro 
amati. 



CONGIUNTIVO. 

Presente 

Singolare Plurale 

Ci une t'jpetn dàsct, Che io sta Ci nàt'jemi dàsct, Ckenoisiamo 

amato. amati. 

Ci ti t' jesce dàsct. Che tu sii Ci iù t'jni dàsct, Cke voi siate 

sia amato. amati. 

Ci ait'jeete dàsct, Che colui sia Ci atà t' jen dàsct , Che coloro 
amato. sieno amati. 
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Imperfetto 

Singolare Plurale 

Ci une t' jscm dàsct , Che io Ci nà t' jscim dàsct , Che noi 

fossi amato. fossimo amati. 

Ci ti t' jsce dàBCt , Che tu fossi Ci iù t' jsci d&sct, Che voi foste 

amato. amatt. 

Ci ai t' jscte dàsct , Che qwgli Ci at& t' iscin dàsct , Cke que- 

fosse amato. glino fossero amati. 

Imperfetto Condizionale 

Singolare Plurale 

Une me ken dàsct , Se io fossi Nà me keD dàsct , Se noi fos- 

amato, sÌmo amati. 

Ti me ken dàsct, ^e fu fossi Iù me ken dàsct. Se voi foste 

amato. amati. 

Ai me ken dàsct, Seegli fosse Aik me, ken dkact. Scellino fos- 



Passato 



Singolare 
Ci une t'jeem okeem ken dàsct, Ci nà t' 

CAe io aia stato amato. 
Ci ti t' jeesce o keescekea dàsct, 

Che tu sii sia stato amato. 
Ci ai t' jeete o keete ken dàsct, 

Cke egli sia stalo amato. 



Plurale 
jemi o kemi ken dàsct, 
Che noi siamo stati amati. 
Ci iù t' jni kini keo dàsct, 

Che voi siate stati amati. 
Ci atà t' jen o kien ken dàsct, 
Che eglino sieno stati amati. 



Trapassato 

Singolare Plurale 

Ci une t' jscm o klscm ken dàscl, Ci nà t'jscim o kiscim ken dàsct, 



Che io fossi stato amato. 
Ci ti t* jsce k\sce ken dàsct, 

Che tu fossi stalo amalo. 
Ci ai t' J3ct kisct ken dàsct, 

Che colui fosse stato amato. 



Cke noi fossimo stati amati. 
Ci iù t' jsci o kisci ken dàsct, 

Cke voi faste stali amati. 
Ci atà t' jscin o kiscin ken dàsct, 

Che coloro fossero slati amati. 
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Trapassato Condmonale 

Singolare Plurale 

Uoendèon'passlcescm ojscm Nà ndè o n* pass jscim o ki- 

ken dàsct, Se io fossi stala scim ken aàsct. Se noi fos- 

amalo. simo stati amati. 

Ti ode o n' pass jsce o kìsce lù ndè o a pass jsci o kiscì 

ken dàsct , Se tu fossi stato ken dàsct , -S'è voi foste slati 

amato. amati. 

Ai ndè o d' pass jscte o kiscte Atàndè o a' passjscin o krscìn 

ken dàsct , Se quegli fosse ken dàsct , Se queglino fos- 

stalo amato. sero stati amati. 

Trapassato Gondìzioiiale più usato 



Singolare 
Une tne ken ken dàsct , Se io 

fossi stato amato. 
Ti me ken keo dàsct, Se tu 

fossi stalo amato. 
Ai me ken ken dàsct , .S^e egli 

fosse stalo amato. 



Plurale 
Nà me ken ken dàacl , Se noi 

fossimo stati amati. 
lù me ken ken dàsct, Se voi 

foste slati amali. 
Atà me ken ken dàsct, Se eglino 

fossero stati amati. 

Futuro 

Singolare Plurale 

Cur t* jeem dàsct, Quando sarò Cur t' jemi dàsct , Quando sa- 

amato. remo amati. 

Cur t'jeesce dàsct, Quando «arat Cur t' jnì dàsct. Quando tarete 

amalo. amali. 

Car t'jeet dàsct, Quando sarà Cur t'jeen dàsct. Quando somn- 
amato. no amati. 

Futuro Composto 
Singolare 
Cor t' keem ken dàsct, Quando 

sarò stato amalo. 
Cur t' keesce ken dàsct. Quando 

sarai stato- amato. 
Cur t' keetc kao dàsct. Quando 
sarà stalo amato. 



Plurale 
Cur l' kemi ken dàsct, Qwmdo 

saremo stati amati. 
Cur t' kini ken dàsct, Quando 

sarete slati amati. 
Cur t' keen ken dàsct. Quando 

Mninno staff' amati. 
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Futuro Condizionale 

Singolare Plurale 

Nn' kiofscia ken dàsct , Se sarò Nn' kiofscim keo dàsct , Sesa 

stato amato. remo stati amati. 

Nd' kiofsc ken d&sct, Se sarai Nn'kìofsci ken dàsct, .S'è sarete 

stalo amato. stati amati. 

Nn' kioft ken dàsct , Se sarà Nn' kiofscin kea dàsct, Se so- 
stato amato. ranno stati amati. 

INFINITO. 

Presente 
He ken dàMt o ton o ciuae, Estere -amato. 

Passato 

Me ken ken dàsct, Essere stalo amato. 

Futuro 

Kam per t' ken dàsct, Dovrò essere amalo ec. 

Participio Presente 

I dàsclun i dàschin o ì dues , Amante, quel che ama. 

Participio Passato 

D&sctnn o dàsciun, Amato. 
Gerundio Presente 
Une toi ken dàsct , Io essendo amato ec. 
Gerundio Passato 
Une tui pass ken dàsct, h essendo slato amalo ec. 
Simili alla suddetta Coniugazione sono % seguenti. 
Heu Ì3(nùe, Inqmetarsi. Ueu ru?, Incresparsi. 

Meu li^. Legarsi. Meu pu^?, Baciarsi. 

Meu b^atùe , Arricchirsi. Meu lepii , Leccarsi. 

Meu agni^ , Sciogliersi. Meu mmMt , Ammazzarsi. 

Meu mie? , Unirsi. Meu pervuu , Umiliarsi. 

Meu prìsc , Gtuutarsi. . Meu ma^sctùe , Insuperbirsi. 

Meu padìt , Acuusarsi. Meu persie , Frammtschtarsi. 

Meu rrit , Accrescersi. Heu rreh , Bastonarsi ec. 
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DEL VERBO PASSIVO. 
Heu dàsct, Amarsi o volersi bene. 

INDICATIVO. 

Presente 
Nà dùbemi , Noi ci amiamo. 
lù dùheni , Voi vi amate 
Atà dùhen, Eglino si amano. 

Imperfetto 
Nà dùhescim, Noi ci amavamo. 
\h dùhesci , Voi vi amavate. 
Atà dùhescìn , Que^lino si amavano. 

Passato 
Sin^. Une t' dèscìa o t' dèscta , Io ti amai. 

Ti me dèsce o ti mMèscte, Tu mi amasti. 

Ai m' dèsc ai m' dèscti, Egli m amò. 
PUr. Nà u dùbeme , iVoi ci amammo. 

Nà t' dùheme, Noi ti amammo. 

Nà e dùheme, A^oi /' amammo. 

Nà i dùheme, Noi gli amammo. 

INFINITO. 

Presente 
Meu dàsct , Amarsi o volersi iene. 

OSSERVAZIONI INTORNO AI VERBI NEUTRI. 

I verbi Neutri o Intransitivi sono di tre maniere: Neutri At- 
tivi, Neutri Passivi e Neutri Assoluti. 

I verbi iVeu(n'-A(fivi sono quelli , che sìgniGcano un' azione, 
la quale si fa dal soggetto, e rimane in esso senza operarsi 
su di alcuna persona o cosa; come sono i verbi; volare-me 
flitrue; correre-me ngaa ; pmnjerc - me kiaa ; (ossire-me kol, 
e lutti que' verbi , i quali esprimono il mandar fuori della voce 
che fanno gli animali, come; abbaiare o latrare-me leh; anitrire 
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nitrire- dM.kÌDghilae; telare -me palan ; cantare-me knue; 
fischiare o sibilare -me vescXue^ stridere -me pisk&t; Urlare- 
me ulerue; gridare- tae berllt ec. 

Dei verbi Neutri-Attivi , alcuni si accompagnano con 1' aaai- 
liare Avere, ooiDe;,ptan^ere^me kiat ; tossire -'me koX ; di- 
giunare-me gninùe; peccare -me (so; (dormire - me 'fìet; pas- 
seggiare-me scetit ec.; alcuni col verbo Essere, p. es.; arrtvore- 
me mrii; partire-me scue; nwnre-me dek; scendere-me sdnsp; 
andare - me scue ; fuggire -me hìc; entrare- me hii ; glassare - 
me kaperzse ec; ed altri con 1' uno ed altro ausiliare, come: 
volare~mei fluturue o me flilrue; wtWre-me jetue ; dif/iorore-me 
nnei ; camminare-me ez; correre— me ngaa etc. 

I verbi Neutri-Passivi sono quelli cbe significano un' azione, 
la quale il soggetto del verbo fa in sé o sopra di sé, di ma- 
niera che la persona o la cosa , cbe fa l'azione , essa medesima 
la soffra ; e questi verbi si accompagnano con te particelle mi, 
ti, ci, vi, st, che diconsi affissi, come: io mi pento- nne 
pennobemi ; tu ti penti- ti pwnohe ; egli si adira - ai i^nobet ; 
noi e» penlt'remo - na peenduhem ; voi vi rallegraste — iu ughe- 
cubete; eglino si maravigliarono ~at^ umrekuXuheo ; e tali sono 
ammalarsi -meu ligbsctue; armcAtarst- meu recikue; avvt'c»- 
tiarst-meu aSrne; in^rannarsi- meu masctrue. Biffati verbi si 
accompagnano sempre con l'ausiliare Essere, dicendosi: tomi 
5ono awtcinafo-une jam affrùe; io mi sono in^annafo-une jam 
masctrue; io mi era maravigliato -une jscm mreku}^ue, e non: 
io mi ho maravigliato - une Icam mrekuXue ; io mi aveva marO' 
vigtiato-uoe kiscm mrekuXue ec. 

I verbi iVeutri-lfiso^ti sono que' vechi , i quali non dino- 
tano azione di parte alcuna , ma esprìmono solamente lo stato 
la qualità di una\ persona o di una cosa , come : dormire - 
me fiet; nascere -me lee; morire-me dek; ytacare-me raa ; 
s(are-me nneit ; Wrtionerc-me nnei ; crescere-me rrit; durare- 
me cindnie ; 8e<Jere-me ndegnun ; vivere-me jetue; essere -me 
ken etc., quando significa lo stato del soggetto. 

Quanto all'uso degli Ausiliari coi quali si accompagnono i 
verbi Neutri-Assoluti, non ei può dare regole ferma, dappoiché 
alcuni, come: nosceTie-nie lee; mor%re~tne dek; stare-me nnei etc., 
richieggono il verbo Essere , benché si possa anche usare il 
veiÌK> Avere, alcuni, come: dormire-me net; seclere-me anei- 
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tuD etc., rìchieggODo il verbo Avere, sibbeoe poaiA usarsi macho 
il verbo Essale- 

Tutti que' verbi affivi o Neutri-Passivi, cbe si adoperano as- 
solutamente, cioè i primi quando lasciano il caso da essi retto, 
ovvero r oggetto ; i secondi quando lasciano le particelle mi, ii, 
ci, vi, st, aicousi Assoluti. Così : io leggo - une knoi o lezoi ; 
tu arrosÌ8ci-tì kùceo sono verbi assoluti , laddove se si dicesse: 
t'o leggo il /lòro-une knoi o lezoi lìbrin ; lu ti arrossisci- ti 
kùche, il primo sarebbe verbo Attivo, il socondo sarebbe Neutro- 
Passivo. 

Tra i verbi Neutri-Passivi, cbe si usano assolutamente, ne 
annovereremo qui alcuni, cbe usati a questo modo sembrano 
avere una certa grazia maggiore. Essi sono i seguenti : arric- 
chire-me begatue; arrossare-me kùc; a//()(;r(ir'e-me mmst; tn- 
giallire-me sbee; intiepidire -me vokt; inocetìrc-me ^^aartue; 
in/ÌMtTiare-me lighsctuei impoverire-me vorfnue ; ingrossare -me 
trasciue; multiplicare-me sciummue etc. 

I Verbi Neutri-Passivi si coniugano con due pronomi della 
stessa persona , uno dei quali mostra il soggetto o agente, ed 
è al nominativo, l' altro mostra l' oggetto o termine dell' azione, 
ed è ali* accusativo , p. es.: h mi rallegro-Ma& ghecobemi; tu 
ti jwfUt-ti peniK^eì egli 8Ì confessa — ù rfebet etc. 

REGOLA. 

PER SAPEH FORII&HE DÀ SE I TEH?I PlSSm INTBANSlTm. 

La prima , seconda e terza voce degl' Indicativi dei verbi Pa$- 
sivi-lntnmsitivi , si formerà dalla prima , seconda e terza voce 
degi' Indicativi Attivi delle loro respettive Coniugazioni, p. es- : 
le rallegro, io godo, si dice in Albanese: Uoe gbecoi, togliete 
r ultimo t e in vece sua sostituite la parola hemi, cbe farà: gbe- 
cobemi-io mi rallegro; alla seconda voce dell' Indicativo, obe 
fa: tigbesòn-fu rallegri, levate l'ultimo n e surn^ategU in 
vece sua he, cbe farà: ti ghecohe-lu ti rallegri, alla terza 
voce dell'Indicativo Attivo, cbe fa: ai gbecòn-ejfli rallegra, 
sottrate r ultimo n, « in sua vece sostituitegli la parola h£t, che 
farà: ai gbecobet-etjflt si rallegra. Lo stesso praticherete coi 
Verbi: me baam- /are; me iftio-confessare : me mr^uXue-tTio- 
ravigliare , e con tutti quei verbi attivi che hanno la prima 
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voce dell' ladicativo colla desinenza in i, la seconda e terza voce 
colla finale in n. 

Gol verbo me mhail- sostenere o tenere, e con altri simili a 
lui, si formerà la prima, seconda e terza voce dell'Indicativo 

Passivo intransitivo, dalla prima, seconda e terza voce dei- 
Indicativo attivo, esempio: Une mbà-i'o mantengo, unitegli 
hemi, che farà : une mbàbemi-to mi mantengo; alla seconda voce 
che ha per finale l'a: ti mbà-(« mantieni, aggiungetegli he, 
che farà: ti mbàhe-tu ti mantieni; alla terza voce che ha la 
desinenza in a, unitegli het, che farà: ai mbàhet-ejfit st mantiene. 

Col verbo me psctieX-mfnjare, e con altri simili , si caverà 
la prima, seconda e terza voce dell' Indicativo passivo intran- 
sitivo, dalle voci prima, seconda e terza dell' Indicativo attivo, 
esempio: Une psctieX-t'o intrigo, unitegli hemi, e farà: une 
psctieXbemi-io m'intrigo; alla seconda voce: ti psctieX-tu in- 
trighi, aggiungetegli he, e farà: ti psctieXhe-(u ti intrighi; 
alla terza voce: ai psctieX-ejf/t intriga, sì unisca la parola 
het, e farà: ai psctieXbet-e^it s'intriga ec. 

Dal fin qui detto potranno facilmente rilevare, come venghino 
formati gl'Indicativi passivi intransitivi, senza più dir altro. 

Intorno poi a sapere ben formare gli altri tempi , 1' appren- 
derete in pratica dai seguenti verbi: meu ghecue-ra//e^rarst : 
meu baa-/*am: meu mbait - monienem : meu mrekuXue-ma- 
ravigliarsi: meu psctieX- tnfrtjorsi; meu pennue-|)en*irsi. 

CONIUGAZIONE DEL VERBO NEUTEO-PASSIVO. 
Ueu ghesue , Rallegrarsi. 

INDICATIVO. 

Presente 

Singolare Plurale 

Une ghecohemi, Io mi ralle- Nà ghecohem , Noi ci ralle- 
gro, griamo. 

Ti gheciihe, Tu ti rallegri. lù ghecòbeni, Voi vi rallegrate. 

Ai ghecòbet , Egli si ralle- Atà ghecòben , Eglino si ralle- 
gra, grano. 
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Imperfetto 

Singolare Plurale 

Une ghecòhescm , lo mi ral- Nà gheeòbescim , Noi et ralle- 

legrava. gravamo. 

Ti gbecòhesce , Tu ti ralle~ lù ^hecòh&m, Tei vi rallegra- 

gravi. vate. 

Ai gheeòheit , Egli si ralle- Atà ghecòhescin, Eglino si ral- 
grava, legravano. 

Passato Rimoto 

Singolare Plurale ■ 
Dne u ghecòva , Io mi ralle~ Né ughesùeme, Noi. ci ralle- 
grai, grammo. 
Ti u gheeòve, Tu ti rallegrasti, lù u ghecùete, Voi vi rallegraste. 
Ai u ghecùe ooì, Egli si rat- Atàu ghecùene, Eglino si ral- 
legrò, legrarono. 

Passato Prossimo 
Sing. Une jam ghecùe, Io mi sono rallegrato. 
Ti jee ghecùe , Tu ti sei rallegrato ec. 

Passato Rimoto Composto 
Sing. Une kiesc gbecue, Io mi fui rallegrato. 
Ti kie ghecae , Tu ti fosti rallegrato ec. 

Trapassato 

Sing, Une Jscm ghecùe, Io mi era rallegrato. 
Ti jace ghecùe', Tu ti eri rallegrato ec. 

Futuro Imperfetto 
Sing. Une jam o kam meu ghecùe. Io mi rallegrerò. 
Ti jee kee meu ghecùe, 7'u-ft rallegrerai. 
Ai Isct kaa meu ghecùe. Egli si rallegrerà ec. ' 

Futuro Perfetto 
•Sin^. Une jam o kam meken ghecùe. Io mi sarò rallegrato. 
Ti jee kee me ken ghecùe. Tu ti sarai rallegralo. 
Ai àsct kaa me ken ghecùe, Egli si sarà rallegrato ec. 
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IMPERATIVO. 

Presente 
Sing. Ghe&òu ti , Ballegrati tu. 

Ghecòhet ai , Si rallegri egli. 
Plur. Gheeòhem nà, Sallegrxamoci noi. 

Ghecòheni iù , Batlegratevi voi. 

GbeeòbeD atà, Si rallegrino eglino. 

Futuro 
Sing. Eee meu gheeue ti , Ti rallegrerai 
CONDIZIONALE. 



Singolare Plurale 

Unet' gheGÒhescm,/o fnt ralfó- Nà t* ghecÒhescim, Noi ci ral- 

grerei. legreremmo. 

Ti t'ghecÒhesce, Tu tirallegre- Iù t' ghecòhesoi , Voi vi ralle- 
resti, grereste. 
Ai t' gtecÒheìte, Egli si rat- Atà t' ghesòhescin , Eglino si 
legrerebbe. rallegrerebbero. 
Passato 
Sing. Une t' klscm gheeue. Io mi sarei rallegrato. 
Ti t' kisce gheeue , Tu ti saresti rallegrato ec. 

Futuro Condizionale 

Singolare Plurale 

Unenn'ughecohsciaoa'ughe- Nà nn' u ghecohscim o fscim, 

GÒhfsciai^e io mi rallegrerò. Se noi ci rallegreremo. 

Ti n' ugheeohsce o nn' ti u gbe- Iù nn' u gheeohsci o fsci , Se 

eòhisc, Se tu ti rallegrerai. voi vi rallegrerete. 

Ai n' u^heGohft, Se egli si ral- Atà un' u ghecohscin o fscin, 
legrerà. Se eglino si rallegreranno. 

Imperfetto Desiderativo 
Singolare 
U ghecohscia o u ghecohfscia une, Mi rallegri io. 
U gbecohsc o u gheeohfsc li, Ti rallegri tu. 
U ghecohft ai , Si rallegri colui. 
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Plurale 

V ghecohscim o u ghecohfscim nà, Ci rallegriamo noi. 

V gbesohsci o u ghecohfscì ib, Vi rallegriate toi. 

D gbesoliscin o u ghecohrscin atà , Si rallegrino coloro. 

CONGIUNTIVO. 

Preaente 

Singolare Plurale 

Ci une t' gheGÒ>hemi, Che io mi Ci nà t' ghesòhem , Che noi d 

rallegri. rallegriamo. 

Ci li t' ghecòfaesc, Che tu ti ral- Ci iù t' ghecòheni , Che voi vi 

legri. rallegriate. 

Ci ai t' ghecÒhet, Che egli si ral- Ci atà t' gheeòhen , Che eglino 
legrt. si ralUgrino. 

Imperfetto 
Sing. Ci une t' ghecòhescm , Che io mi rallegrassi. 
Ci ti t' ghecòbesc , Che tu ti rallegrassi ec. 

Imperfetto Condizionale 
Sing. Une meu ghecue, Se io mi rallegrassi. 
Ti meu ghecue, Se tu ti rallegrassi ec. 



Sing. Ci une t' jeem ehecùe, Che Ìo mi sia rallegrato. 

Ci ti t' jeesce gnecùe, Che tu ti sii o sia rallegrato ec. 

Trapassato 
Sing. Ci une t'jacm gheeue. Che io mi fossi rallegrato. 
Ci ti t' jsce gheciie, Che tu ti fossi rallegrato ec. 

Trapassato Condizionale 
Sing. Une t' ken klscm ghecue, Se io mi fossi rallegrato. 
Ti t' ken kìsce gheeue , Se tu ti fossi rallegrato ec. 

Trapassato Condizionale pib usato 
Sing. Une me ken ken ghecue, Se io mi fossi rallegrato. 
Ti me ken ken ghecue, Se tu ti fossi rallegralo ec. . 
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Futuro 
Sing. Kuur t' gheeÒhemi, Quando io mi rallegrerò, 

Kuur t' ghe&òbesc , Ì}uando tu ti rallegrerai. 

Kuur t' ghecòhet, Quando egli si rallegrerà. 
Plur. Kaur t' ghecòbem , Quando noi ci rallegreremo. 

Kuur t' ghecòheni, Quando voi vi rallegrerete. 

Kuur t' ghecòbeo , Quando egrimo si' rallegreranno. 

Futuro Composto 
Sing. Kuur t'^eem gheGue^- Quando mi sarò rallegralo. 
Kuur t' jeesoe gbeeue , Quando ti sarai rallegrato. 
Kuur t' jeet gbeeue, Quando si sarà rallegrato ec. 

Futuro Condizionale 
Sing. Une un' kiofscia ken ghecue, Se io mi sarò rallegrato. 
Ti nn* kiofsc ken ghecue, Se tu ti sturai rallegrato. 
Ai nn' kioft ken ghecue, Se egli si sarà rallegrato te. 

INFINITO. 

Presente 
Hen ghe&ue, Ballegrarsi. 



He ken ghecue, Essersi rallegrato. 

Futuro 
Per t' ghecue, essere per rallegrarsi, 
Avere a rallegrarsi, Dova- rallegrarsi. 

Participio Presente 
I ghecnem o i gheeùescm , Ballegrantesi. 

Participio Passato 

U ghecuem , Sallegratosi. 

Gerundio Presente 

Tui u ghecue , Ballegrandost. 

Gerundio Passato 

Tui ken u ghecue, Essendosi rallegrato. 
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DEL VERBO NEUXRO-PASSIVO. 

Heu baam, Farsi. 

INDICATIVO. 
Presente 

Singolare Plurale 

Une baahemi. Io mi faccio. N& baabetn , Noi ci facciamo. 
Ti baahe , Tu ti fai. lù baabeni , Voi' vi fate. 

Ai bfiabet , Egli si fa. Atà baaben , Eglino si fanno. 

Imperfetto 

Singolare Plurale 

Une bSbescm , Io mi faceva. Nà bSbescim, JVoi ci /ocevatTio. 

Ti babesce, Tu ti facevi. lù bàbesci, Yoi vi facevate. 

Ai babele, Egli si faceva. A.iiihSLheKÌn,Bg lino $i facevano. 

Passato Rimoto 

Singolare Plurale 

Une u bana , Io mi feci. Nà u bSme , Noi ci facemmo. 

Ti u bane, Tu ti facesti. lù u bate , YoÌ vi faceste. 

Ai a ba o u boni , Egli si fece. Atà u bane, Eglino si facevano. 

Passato Prossimo 
Sing. Une jam baam, Io mi sono fatto. 
Ti jee baa. Tu li sei fallo ec. 

Passato Rìmoto Composto 
Sing. Une kiesc baam , Io mi fui fatto. 
Ti kie baam , Tu ti fosti fatto «e. 

Trapassato 
Sing. Une jescm baam , io mi era fatto. 
Ti jsce baam , Tu ti eri fatto, ec. 

Futuro Imperfetto 
Sing. Une kam meo baa , Io mi farò. 

Ti kee o kie meu baam , Tu ti farai ec. 
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Futuro Perfetto 
i^tn^. Une kam me ken baam, lo mi tarò fatto. 
Ti kie kee me ken baam, Tu ti sarai fatto te. 

IMPERATIVO. 

Presente 

Singolare Plurale 

Baanu ti , Fatti tu. Bahem uà , Facciamoci noi. 

Bahet ai , Si facci colui. Baheoi iù , Fatevi voi. 

Bahen atà, SÌ faccino coloro. 

conJìizionale. 

Presente 

Singolare Plurale . 

Une t'bahescm, io mi farei. Nà t'bShescim.JVbt ct'/oremtnA. 
Ti t'bahesce. Tu ti faresti. lù ì bahesci, YoÌ vi fareste. 
Ai t' bSbete , Quegli si farebbe. Atà t' bàhescio, QttegUn» si fa- 
rebbero. 

Passato 

Sing. Uno t' kìscm baam, Io mi sarei fatto. 
Ti t' kìscebaam, Tu ti saresti fatto te. 

Futuro Condizionide 
Singolare Plurale 

Une n u baafscia, •S'è io mi Nà o' u bàfacim, iSk noi ci fa- 
fard, remo. 
Ti n' u bàfsc, Se tu ti farai. lùn'u bàfscì, iSecoi ut farete. 
Ai n' 11 bàfte, Se egli si farà. Atà n' u bàfscin , Se eglino n 
faranno. 

INFINITO. 



Meu baam, Farsi. 

Passato 
Me ken baam, Essersi fatto. 
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Futuro 

Per t' u baam, Essere per farsi, Aver da farsi, Dover farsi. 

Participio Presente 

I baam o i baascm , inacetitesi o chi si fa. 

Participio Passato 

D baam , Fattosi. 

Gerundio Presente 

Tul u baamun , Facendosi. 

Gerundio Passato 

Tui kea u baam , Essendosi fatto. 

DEL VERBO NEUTRO-PASSIVO. 

Meu mbait o me mmait, Mantenersi o tenersi. 
INDICATIVO. 
Presente 
Singolare Plvrale 

Une mbàbemi,/o mi mai^ngo. N&mb&hem,JVoicin)an(entamo. 
Ti mbàhe, Tu ti mantieni. lix mbàbenì, Fot vt mantenete. 

Ai mbàhet, Egli si mantiene. Ala mbàben , J^^^inosi manten- 
gono. 



Singolare Plurale 
Une mbàhescm , Io mi mante- N& mbàbescìm , Noi ci mante- 
neva, nevamo. 
Ti mb&besce, Tu ti ntantenevt. lùmbàbìsci, Voi vtmantenevate. 
Ai mbàbeite , Egli si mante- Ala mbàhiscin, Eglino si man- 
neva. tenevano. 

Passato Rimoto 
Sing, Une u mbabita, Io mi montennt. 
Ti u mbahite , Tu ti mantenesti. 
Ai u mbahiti , Quegli si mantenne <c. 
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Passato Prossimo 
Sing. Une jam mmait, lo mi sono mantenuto. 
Ti jee mbaitun , Tu ti sei mantenuto ec. 

Passato Rimoto Composto 
Sing. Une kiesc mmait, Io mi fui mantenuto. 
Ti kie mmait , Tu ti fosti mantenuto ec. 

Trapassato 
•S'in^. Une jscm mmait. Io mi era mantenuto. 
Ti jsce mmait, Tu ti eri mantenuto ec. 

Futuro tnperfetto 

iS'in^. Une kam meu mmait. Io mi manterrà ec. 

Futuro Perfetto 

Sing. Une kam me ken mmait, Io mi sarò mantenuto ec. 

IMPERATIVO. 

Presente 

Singolare Plurale 

Mbau ti , Mantieni tu. Mbahem nà, J/anteniamoct noi. 

Mbahet ai, Mantieni colui. Ubahenì iìx. Mantenetevi voi. 

Hbaben atà, Si mantenghino co- 
loro. 

Futuro 
Sing. Kee meu mbait ti , Ti manterrai tu ec. 
CONDIZIONALE. 
Presente 
Singolare Plurale 

Une t' mbahescm, lo mi man- Nà t' mbahescim, Noi ci man- 
terrei, teremmo. 
Ti l' mbafaesc , Tu ti manter- lù t' mbahesci, Voi vi manter- 

resti. reste. 

Ai t' mbaheite, Egli si manter- Atà t' mbahescin , Eglino si 
rtbbe. manterrebbero. 
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Sing. Une t' jscm mbait , Io mi sarei mantmuto. 
Ti t' jsce mbait , Tu ti saresti mantenuto ec. 

Futofo Condizionale 
Sing. Une nn' o d' u mbaitscia, •% io mi manterrò. 
Ti nn' n' u mbaìtsce, Se tu ti manterrai ec. 

Imperfetto Desiderativo 
Sing. V mbàitscia une, Mi manlenghi io. 
U mb&itsc ti , Ti mantenghi tu ec. 

CONGIUNTIVO. 

P*resente 

Singolare Plurale ' 

Ci une t' mbahemi , Che Ìo mi Ci nò. t' mbahem , Che noi ci 

maiitenghi. manteniamo. 

Ci ti t' mbahosce , Che tu ti Ci iù t' mbaheni , Che voi vi 

mantenghi. manteniate. 

Ci ai t' mbabet , Che colui si Ci atà t' mbaben , Che coloro $Ì 
mantenga. mantenghino. 

Imperfetto 
Sing. Ci ane t' mbàbescm , Che io mi mantenessi. 
Ci ti t' mbàhesce , Che tu ti mantenessi eo. 

Imperfetto Condizionale 

Sing. Une meu mbàit, Se io mi mantenessi. 
Ti meu mbait, Se tu ti mantenessi ec. 



Sing. Ci une t'jeem mbait, Che io mi sia mantenuta. 
Ci ti t' jeesce mbait, Che tu ti sii mantenuto ec. 

Trapassato 
Sing. Ci une t' jscm mbait, Che io mi fossi mantenuto. 
Ci ti t' jsce mbait , Che tu ti fossi mantenuto ec. 
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Trapassato CJondizionale 
Sing. Une t' ken kìscm mbail, -S'è Ìo mi fossi mantenuto. 
Ti t' ken kìsce mbait, Se tu ti fossi mantenuto ec. 

Trapassato Condizionale piii usato 
Sing. Une me ken ken mbaìt , Se io mi fossi mantenuto. 
Ti me ken ken mbait , Se tu ti fossi mantenuto ec. 

Futuro 
Sing. Cur l' mbàhemì , Quando mi manterrò. 
Cur t' mbàhesc , Quando ti manterrai ee. 

Futuro Composto 

Singolare Plurale 

Cur t'jeem moàlt, Quando mi Cur t' jemi mbàit, Quando et 

sarò mantenuto. saremo mantenuti. 

Cur f jeesce mìAit, Quando ti Curt' jni mb&it, Quando vi sa- 

sarai mantenuto. rete mantenuti. 

Cur t' jeet mbàit, Quando si Cur t" jea mhkil, Quando si sa- 

sarà mantenuto. ranno mantenuti. 

Futuro Condizionale 
Sing. Une ndè kiofecia ken mbàit, Se io mi sarò mantenuto. 
Ti ndè kiofsc ken mbàit, Se tu ti sarai mantenuto ec. 

INFINITO. 

Presente 
Meu mbàit, Mantenersi, tenersi. 

Passato 

Jde ken mtòit. Essersi mantenuto. 

Futuro 

Per t' u mbàit , Essere per mantenersi. 

Avere da mantenersi, Dover mantenersi. 

Participio Presente 
1 mbaits o i bàitscm , Mantenentesi , chi si mantiene. 
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Participio Passato 

U mbàitun , Mantenutosi. 

Gerundio Presente 

Tui u mbàit, Mantenendosi. 

Gerundio Passato 

Tui ken u mbàit, Essendosi mantenuto. 

DEL VERBO NEUTRO-PASSIVO. 
Meu psciieX, Intrigarsi, invilupparsi. 

INDICATIVO. 

Presente 
Singolare Plurale 

Une psfJlìXhemi, Io m'intrigo. Nàpscli>.hem, Noi c'intrigamo. 
Ti psctilbe, Tu t'intrighi. lù pscfìXheni, Voi v'intrigale. 

Ai psctiXhet, Colui s'intriga. Atà pscliXben, Coloro s intri- 
gano. 

Imperfetto 
Singolare Plurale 

Une psoUXbescm , Io m' intri- Nà psctiXbescitn , Noi e intri- 
gava, gavamo. 

Ti psctiXbesce , Tu t' intrì- lù pacUXhesci , Km v' intriga- 

gavi. vate. 

Ai p8Ctili.heite, Colui t intri- Atà psctiXhescin, Coloro s m- 
gava. trtgavano. 

Passato Rimoto 

Sing. Udo u psctQXa, Io m intrigai ec. 

IMPERATIVO. 



Singolare Plurale 

PsctiXeu ti, Intrigati tu. Pscti^hem nà, /flirtiamoci noi . 

PsctiXhet ai, S' intrighi egli. PsctiXbenl iù, Intrigatevi voi. 
FsctiXben atà , S" intrighino 
eglmo, 
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Futuro 

Sing. Ti u pactoXe, Tu ti intrigasti te. 

CONDIZIONALE. 

Presente 

Singolare Plurale 

Une t' psctìXhescm, Io mi in- N& t' psctiXhescim , Noi et tn- 

trigherei. Irignererrano. 

Ti t' pscliXhesc , Tu ti intri~ 16 t' psctiXhesci , Voi «' intri- 
gheresti, gheresle. 
Ài t' psctiXheite, Egli si intri- Atà t' psctiXhescin, Eglino si 
gherebbe. intrigherebbero. 
Pesato 
Sing. Une t'jscm psctieX , Io mi sarei intrigalo ec. 

Futura Condizionale 
Singolare Plurale 

N* u psctieXbscia, -S'è m' iWrt- N' u psctieXhscim, Se cin- 
gherò, trigheremo. 
N' u psctieXbsc, Se t' intri- N' u psctieXhsci , Se «' intri- 



N' u psctieXbet, Se s' intri- N' u psctieXhscin , Se s' intri- 
gherà, gkeranno. 

INFINITO. 

Presente 
Meu psctieX , Intrigarsi. 



Me ken psctieX , Essersi intrigato. 
Futuro 
Per t' u psctieX , Essere per intrigarsi, 
Avere da intrigarsi, Dover intrigarsi. 

Participio Presente 

I psctieXs , Intrigante , chi intriga. 

Partìòipio Passato 

U psctieXun , Intrigatosi. 
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Gerundio Presente 

Tui psctieX, Jntrigandosi. 

Gerundio Passato 

Tui ken psctìeX, Essendosi intrigato. 

DEL VERBO NEUTRO-PASSIVO. 

Meu mrekuXue, Maravigliarsi. 

INDICATIVO. 



Singolare Plurale 
Une mrekuXonemi , Io mi ma- Nà mrekuXohem , Noi ci ma- 
raviglio, ravigliamo. 
Ti mrekuiohe , Tu ti maro- ìù. mrekuXoheni , Voi vi mo- 

vigli. ravigliate. 
Ai mrekuXohet, Colui si ma- A^ mTekal.ohen, Coloro ai ma- 
raviglia, ravigliano. 

Imperfetto 
Singolare Plurale 
Une mrekuXobescm, Io mi ma- Nà mrekuXotiescim, Noi ci ma- 
ravigliava, ravigliavamo. 
Ti mrekuXohesce , Tu ti ma- lìi mrekuXobesci , Voi vt ma- 
ravigliavi, ravigliavate. 
Ai mrekuXobeit Xoilce, f(;/i Atà mrekuXohescin , Coloro si 
si maravigliava. maravigliavano. 

Passato Rimoto 

Singolare , Plurale 

Une u mrekuXova, Io mi ma- N& u mrekuXubenae , Noi ci 

ravìgliai. maravigliamo. 

Ti u mrekuXova , Tu ti ma- lù u mrekuXuhete , Voi vi ma' 

ravigliasti. ravigliavate. 

Ai u mrekuìvue o oi, Colui 51 Atà u, mrekaXuheae , Colorasi 

maravigliò. maraviglicavno. 
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Passato Prossimo 



Sing. Une jam mrekuXue , lo mi sono maravigliato. 
Ti jee mrekuXùe, Tu ti sei maravigliato ee. 

Passato Rìmoto Composto 
Sing. Udo kiesc mrekuXue, lo mi fui maravigliato. 
Ti kie mrekuXue , Tu ti fosti maravigliato ec. 



Sing. Une jscm mrekuXue, Io mt era maravigliato. 
Ti jsce mrekuXue, Tu ti eri maravigliato ec. 

Futuro Imperfetto 
Sing. Une kam meu mrekuXue, Io mi maraviglierò. 
Ti kee meu mrekuXuem, Tu ti maraviglierai ec. 

Futuro Perfetto 

Singolare 

Une kam me ken mrekuXùem, Io mi sarò maravigliato. 

Ti kee me kea mrekuXue , Tu ti sarai maravigliato ec. 

IMPERATIVO. 

Presente 
Sing. MrekuXou ti , Maravigliati tu. 

HrekuXohet ai, Si maravigli egli ec. 

Futuro 

Sing. Kee meu mrekuXue ti , Ti maraviglierai lu ec. 

CONDIZIONALE. 

Presente 

Singolare Plurale 

Une t' mrekuXòhescm , Io mi Nà t' mrekuXòhescim, Noi ci 

tnaraviglierei . maraviglieremmo. 

Ti t' mrekuXòbesc , Tu ti ma- . lù t' mrekuXòhesci, Fot vi ma- 

raviglieresti. ravigliereste. 

Ai t' mrekuXòhet, Colui si ma- Atà t' mrekuXohescÌD , Coloro 
raviglierebbe. si maraviglierehhero. 
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Stng. Une t' jsom mrefeuXae, Jo mi acavi maravigUeUo. 
Ti t' jsce mrekuXuem, Tu ti saresti maravigliato ec. 

Futuro Condizionale 
Sing. N' u mrekuXofscia , St io mi maraviglierò. 
N* a mreknXorsc , Se tu ti maraviglterai ec. 

Imperfetto Desiderativo 
iS'in^. U DarekaXofscia une, Hi maravigli Ìò. 
U mrekuXofesc ti, Maratigliati tu ec. 

CONGIUNTIVO. 

Presente 

Singolare PUtrak 

Ci une t' mrekuXoheml, Che io Ci nà t' mrekuXohem, Che noi 

mi maravigli. ci maravigliamo. 

Ci ti i" mrekuXohesc, Che tu Ci iù t' mrekuXoheni, Che voi 

ti maravigli. vi maravigliate. 

Ci ai t' mrekuXohel, Che colui Ciaiki'mTeVxikoh&a, Che eglino 

si maravigli. si maraviglino. 

Imperfetto 
Sing. Ci une t' mrekuXohescm, Che io mi maravigliassi ec. 

Imperfetto Condizionale 
•^tn^. Une meu mrekuXiien) , Se io mi maravigliassi. 
Ti meu mr^uXùe, Se tu ti maravigliassi ec. 

Passato 
Sing. Ci une t' jeem mrekuXue, Che io mi sia maravigliato ec. 

Trapassato 

Sing. Ci une t' jscm mrekuXuem, Che io mi fossi maravigliato ec. 

Trapassato Condizionale 

Singolare 

Une f jscm keu mrekuXùe, Se io mi fosti maravigliato ec. 
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Trapassato Condizionale più usato 

Singolare 

Une me ken keo mrekuXue, Se io mi fossi maravigliato ec. 

Futuro 

Singolare Plurale 

Curt'mrekuXobeitii, Quando IO Cur t' mrekuXobem , Quando 

mi maraviglierò. noi ci maraviglitremo. 

Cut VraTeka'Kobeac, Quando lu Gur t' mrekuXoDeni , Quando 

ti màravig Iterai. voi vi maraviglitrete. 

Car t' larecaXohet, Quando egli Gur t' mrekuXohen , Quando 

si maraviglierà. eglino si maraviglieranno. 

Futuro Composto 
Sing. Gur t' jeem mrekuXue, Quando mi sarò maravigliato ec. 

Futuro Condizionale 

Sing. Nn' kiofscia ken mrekuXue, Se mi sarò maravigliato ec. 

INFINITO. 

Presente 

Hea mrekuXue, Maravigliarsi. 

Passato 
Me ken mrekuXùem, Essersi maravigliato ec- 

Futuro 
Per t' u mrekuXue, Essere per maravigliarsi. 
Aver da maravigliarsi , Dover maravigliarsi. 

Participio P*resente 

HrekaXues o som, maravigliantesi , chi si maraviglia. 

Participio Passato 

U mrekuXùem , Maravigliatosi. 

(Gerundio Presente 

Tui u mrekuXue, Maravigliandosi ec. 
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DEL VERBO NEUTRO-PASSIVO. 
Heu peoaue, Pentirsi. 

INDICATIVO. 

Presente 
Singolare Plttrale 

Une pennòhenai. Io mi pento. Nà i^enaÒhem, Noi ci pentiamo. 
Ti pennòhe, Tu li penti. lù pennòheni, Yot vi pentite. 

Ai peoDÒbet, Egli si pente. Atà peanòben, Eglino si pen- 

tono. 

Luperfetto 
Sing Une pennòbescm , Io mi pentiva. 
Ti peDDÒhesc, Tu ti pentivi. 
Ai pennòbeite, Colui si pentiva ec. 

Passato Rimoto 
Singolare Plurale 

Une u peaoòva, Io mi pentii. Nà a penoùbeme , Noi ci pen- 
Ti u peanòve, Tu ti pentisti. limmo. 

Ai upenaùe, Egli si penfi. lùu pennùete, Voi vi pentiste^ 

Atà u peanùben, Egltno si pen- 
tirono. 

Passato Prossimo 
Sing. Une jam pennueoi , lo mi sono pentito ec. 

Passato Rimoto Composto 
Sing. Une kiesc peonue, Io mi fui pentito ec. 



Sing. Une jscm penoue, Io mi era pentito. 
Ti jsce pennue, Tu ti eri pentito ec. 

Futuro Imperfetto 
Sing. Une jam meu pennue, Io mi pentirò. 
Ti jee meu pennue, Tuli pentirai ec. 
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Futuro Perfetto 

Sing. Une jam me ken pennue, Io mi sarò pentito ec. 

IMPERATIVO. 



5tn^. Pennou ti, Pentiti tu ec. 

Futuro 

Sing. Kee meu pennue ti, Ti pentirai ta ec. 

CONDIZIONALE. 

Presente 

Sing. Une l' pennohescm, Io mi pentirei ec. 

Passato 
Sing. Une t* jscm pennue, Io mi sarei pentito ec. 

Futuro Condizionale 

Sing. Une n' u pennòscia, Se io mi pentirò ec. 

CONGIUNTIVO. 

Presente 

Sing. Ci une t' pennòhemì, Che io mi penta o penti ec. 

Imperfetto 
Sing. Ci une t' pennÒbescm , Che io mi pentissi ec. 

Imperfetto Condizionale 

^ing-. Une meu pennue, Se io mi pentissi ec. 

Passato 

Sing. Ci une t' jeem pennue, Che io mi sta pentito ec. 



Sing. Ci une t* jscm pennue, Che io mi fossi pentito ec. 

Tri^assato Condizionale 
.S'irli)!. Une t* jacm ken pennue. Se io mi fossi pentito ec. 
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Trapassato Condizionale piti usato 

Sing. Une me ken ken penaùe, Se io mi fossi pentito ec. 

Futuro 

Sittg. Kuur t' pennoheroi, Quando mt pentirà ec. 

Futuro Composto 

Sing. Kuur t'jeem pennùe, Quando mi sarò pentito ee. 

Futuro Condizionale 

Sing. Une n' kiofsGÌa ken pennùe, Se io mi sarò pentito ec. 

INFINITO. 

Presente 

Meu pennùe , Pentirsi. 

Passato 

Me ken pennùe , Essersi pentito ec. 

Futuro 

Per t' u pennùe , Essere per pentirsi , 

Avere a pentirsi , Dover pentirsi. 

Participio Presente 
1 pennùes o scm, Penitente, chi sì pente. 
Participio Passato 
U peDDÙem , Pentitosi ec. 
Simili alla suddetta Coniugazione sono Ì seguenti. 
Meu rfse, Confessarsi. Meu laa, Lavarsi. 

Meu ciue, Alzarsi. Meu mbenc^ae, Bottonarsi. 

Meu i^nue, Adirarsi. Meu diegh. Bruciarsi. 

Meu Marlue , Maritarsi. Meu ciaa , Spaccarsi. 

Meu Kungue , (^omuntcarst. Meu mlue , Coprirsi. 

Meu turbuXue , Turbidarsi. Meu marrue , Vergognarsi. 

Meu perghiaa, Assomigliarsi. Meu sctemgue , Stringersi. 
Meu lue, Ungersi. Meu forzue, Sfornarsi ee. 
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DEI VERBI IMPERSONALI. 

11 verLo Impersonale è quello cbe contiene una qualche aQer- 
mazione , che non pare riferirsi ad alcun soggetto o persona. 
Così se io dico: Tuona, bumuXòn o murmuròn ; si vtve, je- 
tohet, non apparisce subito a quale soggetto o persona debbano 
riferirsi le due azioni del hionare-me SumuXue, e del vi'vere- 
me jetue. 

I verbi Impersonali sono di due diverse specie. Quelli della 
prima specie d' Impersonali comprendono que' verbi che di lor 
natura al tutto sono privi della prima e della seconda persona, 
e solo si usano nella terza persona del Singolare e in tutti i 
tempi, né reggono verun caso. Esenapi : fuona - bumuXon o 
murmurÒn; ftotena-vetòn ; lampeggiava ~ veloie; Nevigò^tesci; 
nevigkerà, ka me rese etc. 

1 verbi appartenenti alla prima specie de^V Impersonali hanno 
in loro stessi implicitamente il soggetto, ed esprimono da sé 
stessi una intera proposizione; p. es.; Piove, bie scii ; neviga, 
pò rèse ; lampeggia, vetòo ; tuona, bumuXòn o murmurÒn etc. , 
sono altretante proposizioni, che comprendono un soggetto e 
un verbo , ed equivalgono alle proposizioni seguenti : La pioggia 
cade, bie scii ; la neve cade, bie bora; i7 cielo lampeggia, cieXa 
humuXòn o murmurÒn etC. 

La seconda specie d' impersonali comprende gì* Impersonali 
di voce passiva, quelli , cioè , che si formano dai verbi attivi 
e neutri mediante la particella si, come: Si confa, kendòhet; 
si legge, lezohet; st /fl' ^ohet; si corre, ngabet;fii par/a, folhet etC- 

GÌ' Impersonali di voce passiva si usano tanto al Singolare 
come al Plurale, secondo che Ìl nome che li segue è al Sin- 
golare al Plurale, p. es.: SÌ loda il buono, levdohet i miri; 
si lodano 1 buoni, levdohen t' mirt etc. 
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DB' VERBI IMPERSONALI DI VOCE ATTIVA 

C3An SOLAMENTE NELLA TERZA PERSONA 
DEL StNQOLAHB. 

INDICATIVO. 

Presente 

Rèse, Neviga. 

Imperfetto 

Rèsele, Nevigava. 

Passato Rìmoto 

Bèsci , Nevigò. 

Passato Prossimo 

Ka rèse , Ba nevtgato. 

Passato Rimoto Composto 

Pat rèse , Ebbe nevtgato. 

Trapassato 

Eìsct rèse, Aveva nevtgato. 

Futuro Imperfetto 

Ka me rèse, Nevigherà. 

Futuro Perfetto 

Ka me pass rèse, Avrà nevtgato. 

Futuro Condizionale 

Nn' n' reset , Se nevigherà. 

IMPERATIVO. 

Presente 

Reset, Nevigki. 

CONGICNTIVO. 

Presente 

Ci t' rèse, CAe nevighi. 
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Imperfetto 

Ci t' rèsele, Che n&jigasse. 

Imperfetto Condizionale 

He rèse , Se navigasse. 

Passato 

Ci t' keete rèse, Che abbia nevigalo. 



Ci t' kìsct rèse, Che avesse nevigato. 

Trapassato Condizionale 

Nn' n' pass kisct rèse, Se avesse nevigato. 

Trapassato Condizionale pìii usato 

Me pass rèse, Se avesse nevigato. 

Futuro 

Cur t' i-èsc , Quando nevigherà. 

Futuro Composto 

Cur t' keet rèse, Quando avrà nevigato. 

Futuro Condizionale 

N' pàst i-èsc , Se avrà nevigato. 

INFINITO. 

Presente 

Me rèse, Nevigare. 

Passato 

Me pass rèse, Aver Nevigalo. 

Futuro 
Per t' rèse, Dov&r nevigare. 

Gerundio Presente 

Tui rèse , Nevigattdo. 

Gerundio Passato 

Tui pass rèse , Avendo nevigato. 
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VERBO IMPERSONALE DI VOCE ATTIVA. 

He raa-scìi , Piovere. 

INDICATIVO. 

Presente 

B\e-ecii , Piave. 

Lnper&tto 

int»-sdi, Pioveoa. 

Passato Rimoto 

Raa-3CÌi , Piovette. 

Passato Prossimo 

Ka raa-scii , Ha piovuto. 

Passato Rimoto Composto 

Fat raa-scìi , Ebbe piovuto. 

Trapassato 

Klsct raa-scii , Aveva ptovulo. 

Futuro Imperfetto 

Ka me raa-scii , Pioverà. 

Futuro Perfetto 

Ka me pass raa-scii , Avrà piovuto. 

Futuro Condizionale 

Nn' d' raft-scii, Se spioverà. 

IMPEBATIVO. 

Presente 
ffia-scii , Piovi. 

CONGIUNTIVO. 

Presente 
Ci t' ble-scii , Che piovi. 
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Imperfetto 

Ci t' b\te-3cii , Che piovesse. 

Imperfetto Condizionale 

Me raa-scìi , Se piovesse. 

Passato 

Ci t' keet rBa-soii , Che abbi piovuto. 

Trapassato 

Ci t' klset raa-sciì , Che wiase piovuto. 

Trapassato Condizionale 

Nn' o n' pass kiscte raà-scii , .Se avesse piovuto. 

Trapassato Condizionale più usato 

Me pass raa-scii. Se avesse piovuto. 

Futuro 

Car t' bie-scii, Quando pioverà. 

Futuro Composto 

Cur t' keet raa-sciì , Quando avrà piovttla. 

Futuro Condizionale 

N' pàst raa-scii, Se avrà piovuto. 

INFINITO. 



Me raa-scii , Piovere. 

Passai» 

He pass raa-scii , Aver piovuto. 

Futuro 

Per t' raa-scii , Dover piovere ec. 

Gerundio Preseùte 

Tui raa-scii , Piovendo. 

Gerundio Passato 
Tui pass raa-scii, Avendo piovuto. 
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VERBO IMPERSONALE DI VOCE ATTIVA. 
He bumuXue o me murmurue, Tuonare. 

INDICATIVO. 

Presente 

BumaXòn o murmur&n, Tuona. 

Imperfetto 

BumuXiite o murmuròìte, Xòik o ròik, Tuonava. 

Passato Rìmoto 

BumuXòi o murmaròi. Tuonò. 

Passato Prossimo 

Ka bumuXùe o murmurue, Ha tuonato. 

Passato Rimoto Composto 

* Fat bumuXùe o murmurue, Ebbe tuonato. 

Trapassato 

Klsct bumuXue o murmurue, Aveva tuonato. 

Futuro Imperfetto 

Ka me bumuXùe o murmurue , Tuonerà. 

Futuro Perfetto 

Ka me pass bumuXùe o murmurue. Avrà tuonato. 

Futuro Condizionale 

Ndè n' bumuXoft o murmuroft, Se tuonerà. 

IMPERATIVO. 



BumuXòn o murmuròo , Tuoni. 

CONGIUNTIVO. 

Presente 
Ci t' bumnX&n o mnrmuròn, Che tuoni. 
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Imperfetto 

Ci t' bumuXoite o murmuroìle, o Xoik o roìk, Che tuonasse. 

Imperfetto Condizionale 

Me bumuXuQ o murmurue, Se tuonasse. 

Passato 

Ci t' keet bumuXue o murmurue, Che abbia tìtOTialo. 

Trapassato 
Ct t' k\sct bumuXue o murmurue , Che avesse tuonato. 

Trapassato Condizionale 

Nn' pass kisct bumu}i.ue o murmurue, Se avesse tuonato. 

Trapassato Condizionale piU usato 

Me pass burauXue o murmurue. Se avesse tuonato. 

Futuro 

Cur t' burnuXon o murmuron. Quando tuonerà. 

Futuro Composto 

Cur t' keet bumuXue o murmurue. Quando avrà tuonato. 

Futuro Condizionale 
Nn' n^ pàst bumuXue o murmurue , Se avrà tttonato. 

INFINITO. 

Presente 

Me bumuXùe o me murmurue , Tuonare. 

Passato 

Me pass bumuXue o murmurae, Aver tuonato. 

Futuro 

Per t' bumuXue o murmurue , Dover tuonare. 

(Gerundio Presente 

Tui bumuXue o munnurue, Tuonando. 

Gerundio Passato 
Tui pass bumuXue o murmurue, Avendo tuonato. 
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VERBO IMPERSONALE DI VOCE ATTIVA. 
He pelcìse, Piacere. 

INDICATIVO. , 
Presente 

Singolare Plurale 

H' pelcièn, Mi piace. Nà pelciÈD, Ci piace. 

T' pelcièn, Ti piace. U pelcièn, Vi piace. 

I petcièo , Gli piace. 1 pelcièn , Li piace. 

Imperfetto 
M' pelcieite , Mi piaceva. 
T pelcielte, 7*1 piaceva «e. 

Passato Rimoto 
Hi pelcieu, iVi piacque. 
V pelciea , Ti piacque «e. 

Passato Prossimo 

M' Ica pelcìse , Mi ha piaciuto ec. 

Passato Rimoto Composto 
M' pat pelcise , Mi ehhe piaciuto eo. 



M' kìsct pelciue, Mi aveva piaciuto ec. 

Futuro Imperfetto 

Ka me ra' pelciìie, ^t piacerà ec. 

Futuro Perfetto 

Ka me m' pass peìcàw ^ Mi avrà piaciuto ec. 

Futuro Condizionale 

N' m' pelcièft, Se mi piacerà ec. 

IMPERATIVO. 

Presente 
l pelcièn, Piaociagli ec. 
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CONGIUNTIVO. 

Presente 
Gì t' m* pelcièn, Che mi piaccia ec. 



Ci t' m' pelcieiie, Che mi piacesse ec. 

Im|)erfetto Condizionale 

Me m' pelcise, Se mi piacesse ec. 

Passato 

Ci t' m' keet pelciue , Che mi abbia piaciuto ee. 

Trapassato 

Ci t' m' kìsct pelcitte, Che mi avesse piaciuto ec. 

Trapassato Condizionale - 

N' mo m' pass kisct pitlciae, Se mi avesse piaciuto ec. 

Trapassato Condizionale piU usato 

ÌAe to' pass pelcise, Se mi avesse piaciuto ec. 

Futuro 

Cor t' m' pelcièn, Quando mi piocerd ec: 

Futuro Composto 

Gur t' m' keet pelcine, Quando mi avrà piaciuto ec. 

Futuro Condizionale 

Nn' o n' m' pèist pelcise , Se mi aeri piaciuto eo. 

INFINITO. 

Rasente 

He peloitie, Piacere. ' 

Passato 
He pass pelcise, Aver piaciuto ec. 
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Futuro 

Per t' peicÌBe, Dover -piacere ec. 

Participio Presente 

I pelcises o i pelcìsescm , Piacente. 

Participio Passato 

Pelciuem , Piaciuto. 

Gftìrundio Presente 

Tut m' pelciue, Piacendomi. 

Gerundio Passato 

Tui me ra' pass pelciiie , Tu avendomi piaciuto. 

VERBO IMPERSONALE DI VOCE ATTIVA. 
Me ^liDttin , Dolere. 

INDICATIVO. 

Presente 
Singolare Plurale 

M' ^ìmet , Mi duole. Nei ^^met , Ci duole. 

T' ^ìmet, Ti duole. U ;lmet, Yi duole. 

1 ^Irnet, Gii duole. I ^ìmet, Li duole. 

Imperfetto 
Singolare Plurale 

W gialle, Mi duoleva. Nà ^Imte, Ci duoleva. 

T fìmìa, Ti duoleva. U ^Imte, Yi duoleva. 

I ^ìmte , Gli duoleva. I pinate , Li duol^a. 

Passato Rimoto 

H' ;ìmti me ^rat, Mi duolse ec. 

Passato Prossimo 

M'ka ^Imt, Mi ha doluto ec. 
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Passato Rimoto Composto 

M' pat ^Imt , Mi ebbe doluto ec. 

Trapassato 

M' kìsct ^Imlua , Mi aveva doluto ec. 

Futuro Imperfetto 

Ka me m' ^Imt, Mi duolerà ec. 

Futuro Perfetto 

Ka me m' pass i\mi, M avrà doluto ec 

Futuro Condizionale 

N' m' ^ìmet, Se mi duolerà ec. 

Imperfetto 
^imlu ti , Duoliti tu. 

CONGIUNTIVO. 



Ci t' m^ ;lmet , Che mi dolga ec. 

Imperfetto 

Ci t' m' ^Imte, Che mi duolesse ec. 

Imperfetto Condizionale 

Me m' ^Imt , Se mi duolesse ec. 

Passato 

Ci t' m' keet ^ìmt, Che mi abbia doluto ec. 

Trapassato 

Ci t' m' klsct ^\mtun, Che mi avesse doluto ec. 

Trapassato Condizionale 

Nn' o n' me m' pass kisct ^imt, Se mi avesse doluto ec. 

Trapassato Condizionale piti usato 

Me m' pass ^\mt, Se mi avesse doluto ec. 
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Futuro 

Cur t' m' ^imet, Quando mi duolerà ec. 

Futuro Composto 

w i m keet ^Imt, Qtiando mi avrà doluto ec. 

Futuro Condizionale 
Nn' m' pàst ;lmt, Se mi avrà doluto ec. 

INFINITO. 

Presente 
Me ^imt o uà, Dolere. 

Passato 
Me pass ^Imt, Aver doluto ec. 

Futuro 

Per t' u ^ìmt , Da dolersi ec. 

Participio Presente 

I ;lm(s o ^ìmtscm , Dolente, chi si duole. 

Participio Passato 

I ^ìmlun, Doluto. 

Gerundio Presente , 

Tui 5\mt, Dolendo. 

Gerundio Passato 

Tui me Di' ^iinl , Dolendomi. 

Tui me m' pass ^ìmt, Avendomi doluto ec. 
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VERBO IMPERSONALE DI VOCE ATTIVA. 
Me perkl, Appartenere, Spettare, Toccare. 

INDICATIVO. 

Presente 

Singolare Plurale 

M' perkèt, Mi appartiene. Nà perkèt, Ci appartiene. 

T perkèt, Ti appartiene. U perkèt, Vi appartiene. 

I perkèt, Gli appartiene. 1 perkèt, Gli appartiene. 

Imperfetto 
M' perkUe, Mi apparteneva. 
T perkite , Ti apparteneva ec. 

Passato Rimoto 
M' prèku, ilfi appartiene. 
T' prèku, Ti t^partiene ec. 

Passato Prossimo 

H' ka prek o perkèt, Mi è spettato o toccato ec. 

Passato Rimoto Composto 

M' pat prèk, M'ebbe toccato ec. 

Trapassato 

M' klsct prek, Mi era toccato o spettato ec. 

Futuro Imperfetto 
Ka me m' prèk , Mi toccherà ec. 

Futuro Perfetto 
Ka me m' pass prèk , Mi avrà appartenuto ec. 

Futuro Condizionale 
Ntlè o n' m' prèkt, Se mi spetterà o toccherà ec. 

IMPERATIVO. 

Presbite 
Pèrkt ti, Spelta a te ec. 
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CONGIUNTIVO. 

Presente 

Ci t* m' perkàs o perbèt, Che mi aspetti o tocchi ec. 

Imperfetto 

Ci t' m' perkìte, Che mi spettasse o toccasse ec. 

Imperfetto Condizionale 

Me m' prek, Se m'appartenesse ec. 



Ci l' m* keele prèk, Che m' abbia appartenuto ec. 



Ci t' m* k\sGt prèk, Che mi fosse spellato ec. 

Trapassato Condizionale 

N' me m' pass hiscte prek, Se mi fosse spettato ec. 

Trapassato Condizionale più usato 

Me m' pass prèk, Se mi fosse toccato ec. 

Futuro 

Cur t' m' perkàs o perkèt, Quando mi toccherà ec. 

Futuro Composto 
Cur t' m' keet perk , Quando mi avrà toccalo ec. 

Futuro Condizionale 
N' m* u pàst prek, Se mi sarà spettato o toccato ec. 

INFINITO. 

Presente 
Me prek o perkèt, Spettare, appartenere, toccare. 



Me pass prek , Esser spettalo. 

Futuro 
Per t' prek, Dov^ spettare ec. 
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VERBO IMPERSONALE DI VOCE ATTIVA. 

Me dàsct, Bisognare. 

INDICATIVO. 

Presente 
Duhet m' duhet, Bisogna o mi bisogna. 



Duèbìte dvhei, Bisognava. MMuehìteo duhei, Mi bisognava. 
T'duehite o duhei, Ti bisognava. I duebite o heì,Egli bisognava. 

Passato Rimoto 

U dèsc, Bisognò 

Passato Prossimo 

Àsct dàsct, È bisognato. 

Passato Rimoto Composto 

Kle pat d&sct, Pu bisognato. 

Trapassato 
Klsct dàsct, Era bisognato. 

Futuro Imperfetto 

Ka meu dàsct, Bisognerà. 

Futuro Perfetto 

Ea me pass dàsct. Avrà bisognato. 

IMPERATIVO. 

Presente 

Duehìt, Bisogni. 

CONGIUNTIVO. 

Presente 

Ci t' duhet, Che bisogni. 

Imperfetto 

Ci t' duebei o ile, Che bisognasse. 
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Imperfetto Condizionale 

Me dàsct, Se bisognasse. 

Passato 

Ci t' keete dàsct, Che sia' o abbia bisognato. 

Trapassato 
Ci t' klsct d&Bct, Che fosse o avesse bisognato. 

Trapassato Condizionale 

N' pass kiscte dàsct, Se fosse o avesse bisognato. 

Trapassato Condizionale piii usato 

Me pass dàsct, Se fosse o avesse bisognato. 

Futuro 

Gnr t' dahet, Quando bisognerà. 

Futuro Composto 

Cur t' keet dàsct, Quando avrà bisognato. 

Futuro Condizionale 

N' pàst dàsct, 'S'è avrà bisognato. 

[NFINITO. 

Presente 

He dàsct, Bisognare. 

Passato 
Me pass dàsct, Aver bisognato. 

Futuro 

Per t' u dàsct, Dover bisognare. 

(Gerundio Presente 

Tui dàsct, Bisognando. 

(Gerundio Passato 

Tui pass dàsct , Avendo bisognato ec . 
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VERBO IMPERSONALE DI VOCE ATTIVA. 

Meu duk , Parere, Sembrare. 

INDICATIVO. 

Presente 

U' dukt, Mi pare o mi sembra ec. 

Imperfetto 

M' dukei , Mi pareva o mi sembrava ec. 

Passato Rimoto 

M' u dak , Mi sembrò. 

Passato Prossimo 

M' asct m' ka duk , Mi è o mi ha sembrato. 

Passato Rimoto Composto 

M' kie o ro' pat duk, Mi fu o mi ebbe sembrato. 

Trapassato 

M' kiscl o m' jsct duk, Mi aveva o mi era sembrato. 

Futuro Imperfetto 

Ka me m' u duk , Mi sembrerà. 

Ka me t' u duk , Ti sembrerà. 

Futuro Perfetto 
Ka me m' u pass dùk , Mi avrà o mi sarà sembralo. 

Futuro Condizionale 
Nnè m' u dukt, Se mi parerà. 

IMPERATIVO. 

Presente 
T' u dùkt , Ti paia o ti sembri. 

CONGIUNTIVO. 

Presente 
Ci t' m' dùket , Che mi paia o sembri. 
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Imperfetto 
Ci t' m' dùkei , Che mi paresse. 

Imperfetto Condizionale 

Me m' u dak. Se mi paresse. 

Passato 

Ci t' m keete duk, Che mi sia smbrato. 

Trapassato 

\li t' m' kisctojscte duk, Che mi avesse o fosse parso. 

Trapassato Condizionale 

N' m' u pass kiscte duk, Se mi avesse sanbrato. 

Trapassato Condizionale più usato 

He m' pass duk, •S'è mi fosse o mi avesse sembrato. 

Futuro 

Cur t' m' duket, Quando mi sembrerà. 

Futuro Composto 

Cur t' fa' keele duk , Quando mi sarà sembrato. 

Futuro Condizionale 

Nn' m' past duk, ^e mi sarà sembrato. 

INFINITO. 

Presente 
Meu duk , Sembrare , parere. 



Meu pass duk, Esser parso. 
Futuro 

Per t' u duk, Jhver parere. 

Participio Presente 

Duksi , Sembrante. 

Participio Passato 

Dakun , Sembrato ec. 



VERBO IMPERSONALE DI VOCE PASSIVA. 
Meu baa, Farsi. 

INDICATIVO. 

Presente 

Bèihet, ^t fa. 

Imperfetto 

Bahei o baheite , Sì faceva. 

Passato Rimoto 

U baa , ^1 fece. 

Passato Prossimo 

Àsct baam, Si è fatto. 

Passato Rimoto Composto 

Kie baam, Si fu fatto. 

Trapassato 

Klsct baam , Si era fatto. 

Futuro buperfetto 

Ea meu baa, ^t farà. 

Futuro Perfetto 

Ea mo ken baa, Si sarà fatto. 

Futuro Condizionale 

N' ubaft n' ubaht, Se si farà. 

IMPERATIVO. 



Ubaft, Si faccia o facciasi. 

CONGIUNTIVO. 

Presente 

Ci t' babet. Che si faceta. 
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Imperfetto 

Ci t' bahei , Che $i facesse. 

Imperfetto Condizionale 

Heu baa , ^e si facesse. 

Passato 

Ci t'jeetebaa, Che si sia fatto. 

Trapassato 

Ci l'jact kisci baa, Che si fosse fatto. 

Trapassato Condizionale 

N'jscte ken baam, Se si fosse fatto. 

Trapassato Condizionale più usato 
Me ken baa , Se si fosse fatto. 

Futuro 

Cur t' bàhet , Quando si farà. 

Futuro Composto 

Cart'jeete baa, Quando sarà fatto. 

Futuro Condizionale 
Ndè kioft baa , Se si sarà fatto. 

INFINITO. 

Presente 
Meu baam , Farsi. 

Passato 
Me ken baa , Essersi fatto. 

Futuro 

Per t' a baa , Doversi fare. 

Participio Presente 

Baasi , IlfacenU. 

Baamia , La facente ec. 
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VERBO IMPERSONALE DI VOCE PASSIVA. 

Meu rftie, Confessarsi. 

INDICATIVO. 

Presente 

Bfefaet, ^1 confessa. 

Imperfetto 

Rfebei , 'Si confessava. 

Passato Rimoto 

rfBe, Si confessò. 

Passato Prossimo 

Àsct rfge , Si è confessato. 

Passato Rimoto Composto 

Kie rfiie , Si fu confessato. 



Kisete r(m, Si era confessato. 

Futuro Imperfetto 
Ka meu rfHe, Si confe 
Futuro Perfetto 
Ka me ken rtne, Si sarà confe 

Futuro Condizionale 
N' rfehet , Se si confesserà. 

IMPERATIVO. 

Presente 
Rrebet, Si confessi. 

CONGIUNTIVO. 

Presente 
Ci t' rfelwt , Che si confessi. 
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Imperfetto 
Ci t' rfeheì , Che si confessasse. 

Imperfetto Condizionale 
Meu rftie , Se si confessasse. 
Passato 
Ci t' jeete rfue , Che si sia conj 



Ci t' jscte rfye , Che si fosse confessato. 

Trapassato Condizionale 

N' jsct ken rfae, Se si fosse confessato. 

Trapassato Condizionale più usato 

Me ken rrne, Se si fosse confessato. 

Futuro 

Cur t' rfehet , Quando si confesserà. 

Futuro Composto 

Cup t' jeet rfse , Quando si sarà confessato. 

Futuro Condizionale 

N' kioft rr»e, Se si sarà confessato. 

INFINITO. 

Presente 
Meu rfae, Confessarci. 



Me ken rfae, Essersi confessato. 

Futuro 

Per t' u rfae, Doversi confessare. 

Participio Presente 

Rfijes, Confessante. 

Participio Passato 
l rfahemi , // confessato. — E rfsheroeia, la confessata ec. 
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OSSERVAZIONE. 



La Grammatica Albanese quasi in tutte le sue parti combina 
coir //a/(ana , ad eccezione di alcune particolarità notate già ai 
rispettivi suoi luoghi ; quindi è che si tralasciano certe spez- 
zature e minutezze per non esser lungo oltre il vantaggio e 
tedioso ai cortesi Lettori e per averne ancora a sufficienza trat- 
tato a suo posto. E come trovai VOrtogra^a mancante di uni- 
formità, (come notai a pagina 5), cosi ritrovo della Sintassi, 
e ciò ne avviene , per essere tuttora bambina la lingua Alba- 
nese: ed è perciò, che, il Lettore dovrà stare all' uso del 
paese ove si trova. In quanto poi a sapere ben tradurre , ba- 
sterà che si volti fedelmente alla lettera le parole Italiane in 
Albanese, giacché accordasi la nostra frase con quella. 

DELLA NATURA DEL VERBO. 

11 Verbo è una parte del discorso, che afferma o nega l'esi- 
stenza di fijialche qualità in un soggetto. Così dicendo : Il sole 
è luminoso, dili àsct ì scdricm , io affermo che la qualità indi- 
cata dell' aggettivo luminoso conviene al «Sb/e-Diilv , quindi la 



parola è, la quale esprime quest' affermazione, è un verbo. 

Cosi se dico: // lupo mangia le capre, huku pò ha ^iiat, io 

Fermo che la quaUtà di mangiatore si trova nel lupo, quindi 



la parola manata, la quale esprime quest'affermazione, è un 
verbo. Parimenti dicendo: Giovanni scrive, Gion pò sckròn; il 
cane fugge, eleni pò hich , le parole scrive - sckròn , fugge - 
hich, sono verbi, che dinolano ("azione, che fanno Giovannì- 
Gion e il cane -cieni. 

Il verbo Albanese, il quale non ha altro ufficio fuori di quello 
di affermare, è il verbo Essere. Se io dicessi : Lo succherò è 
dolce, sceceri àsct àmel ; Pietro è ubbidiente , Pieter àact nni- 
ghiuescm; i7 giardino è fiorito, kòpscti àsct lulcuem; il fiele è 
amaro, tàmel^^i àsct l^t ; l'erba è verde, baari àsct e gnome, 
la parola e, non fa altro che affermare l'esistenza delle qua- 
lità o attributi ubbidiente, ndiguescm; fiorito, lulcuescm ; amaro, 
ift; verde, e gnome, negli oggetti: Pietro, Pieter; giardino, 
Icòpsct; erba, baarj fiele, tàmel^^ etc. 
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Tutti i verbi Albanesi, eccetto il verbo essere, indicano in- 
sieme una qualità, e affermano che quella qualità conviene al 
soggetto, p. es.: Filippo legge, Filip lezòn ; Michele scrive, 
Minil sckròn; Francesco dipinge, Francesk pituròn, 8ono frasi, 
cbe equivalgono a queste altre : Filippa è leggente, Filip àsct 
lezues lezùeacm ; Michele è scrivente, Mihil fisci sckrues o 
sckrùescm ; Francesco è dipingente , Francesk. àsct piturues o pi- 
turàcscm, le quali frasi, oltre all'indicare le qualità di Ug- 
gente, lezuesit; di scrivente, sckruesit; di dipingente, piturue- 
sit, affermano queste qualità trovarsi nei loro corrispondenti 
soggetti, cioè- in Filippo, n Filip; m Michele, a Itjibit; in 
Francesca, n' Francesk. 

Il verbo Essere si cbiama verbo semplice, perchè contiene 
una affermazione soltanto. 

Gli altri verbi Albanesi possono chiamarsi verbi composti, per- 
chè contengono un'affermazione ad una qualità, p. es.: L'uomo 
incostante ama e disama, promette e non attiene, niert i kf- 
^uescm dò e s' dò , premtòn e s' mbaa fìal sono verbi composti. 
Sarebbe un modo diffuso e spiacevole 1' usare il verbo essere, 
sola affermazione , congiunto ai partìcipii esprimenti la sola 
qualità, p. es.: L'uomo incostante è amante ed è disamante, è 
promettente e non è attenente, nieri i k^^yescm àsct dues e a' àsct 
dues, àsct premlues e àsct i paa bèss. 

DELLA DIVISIONE DEL VERBO. 

I verbi considerati nella loro natura e significazione si di- 
vidono in Sostantivi ed Aggettivi. Sostantivo è il verbo Essere; 
chiamasi così perchè come la sostanza di tutti gli altri verbi, 
potendosi tulli i verbi risolvere nel verbo Essere e nel loro 
participio , dappoiché io amo, une due, è lo stesso che io sono 
amante, une jam dues; to leggeva, une lezòiscm, è lo stesso 
che IO era leggente, une jscm lezùes o lezùescm. 

Si dividono ancora i verbi Aggettivi in iusi7ian' ed Intra»' 
sitivi, che sono Attivi e Passivi, ed Intransitivi, in verbo 
Neutro, in verbo Neutro-Passivo e Impersonale. 

I verbi iusi'ftart della lingua Albanese sono il verbo Essere 
e il verbo Avere. 

I verbi Ausiliari si appellano così dalla parola Ialina auxi- 
lium, che significa aiuto- lyiìm, perchè servono o aiutano a 
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coniagare gli altri verbi in certi tempi , i quali per questo si 
dicono Tempi composti, p. es.: Io ho scritto, une kam sckrue 
è composto da ho che viene dal verbo Avere-me pass, e da 
scrino che proviene dal verbo scrivere- me sckrue. Parimente 
to sono amato, une jam dasctun, e composto da Ìo sono, une 
jam , che viene dal verbo Bssei'e , me ken , e da amato che 
proviene dal verbo Amare, me dasct. 

Il verbo Attivo o Transitivo è quello che afferma un' azione 
che dal soggetto passa nell'oggetto, p. es.: Il sole riscalda la 
terra, diiXi pò nzeen ^een; Iddio ama la creatura, Ì7oti pò dò 
creatHren. L'azione di riscaldare, me nzee; e di amore -me 
dasct, non resta nel sole, n diiX e tn Dio, ne 8ot, che sono 
i soggetti che agiscono , ma passa nella ferra, n' ^ee; e in Dio, 
n' Cot; su i quali il Sole e Dio operano come in suo oggetto; 
dunque riscalda e ama sono verbi Attivi. 

1 verbi Attivi vogliono nei lor composti l' ausiliare Avere, 
p. es.: ffo cantato, kam knùem; io aveva letto, une klscm le- 
ziiem ; io avrò pensato, une kam me pass kuilùem. 

I verbi Ausiliari e Regolari, sì compongono di tempi semplici 
e composti. I tempi semplici sono quelli che sono formati di una 
sola voce, come amo, amava, ornai, due, dòiscm, dèscta; i com- 
posti poi sono quelli che sono formati di più voci , p. es.: Ho 
amato, kam dàsct; aveva amato, kìscm dàsct; eòot amafo , 
patta e pàccia dàsct. 

I tempi composti dì qualunque verbo Regolare, eccetto i verbi 
Passivi, si formano col Tar precedere al participio Passato o Su- 
pino di quello stesso verbo Regolare, o i tempi semplici del 
verbo Essere, me ken, o quelli del verbo Avere, me pass, 
come sono partito, jam sckue; ho cantato, kam kendùem etc. 

II verbo Passivo è quello che afferma un' azione ricevuta e 
sofferta dal soggetto, p. esK: Abele fu ucciso da Caino , Àbel kie 
mmutun prei Cainit; fu «cciso-mbatun e verbo Passivo, perchè 
r azione di uccidere, me mbtjt fu ricevuta e sofferta dal soggetto, 
che è Abete. Similmente se io dico : Il cattivo è castigato da Dio, 
i keci àsct kastiguum prei &otit; è castigato -éisoi kastigùem ò 
pure un verbo Passivo, perchè l'azione di co^d'^are, me kasti- 
gùem e ricevuta e sofferta dal soggetto, che e il cattivo, i keci. 

Il verbo Neutro o Intransitivo è quello che afferma sempli- 
cemente io stato modo di essere del soggetto, e qualche volta 
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anche la sua azione, ma tale che non esce fuori dal soggetto: 
p. es.: Io seggo, une rri ; tu dom», ti fleeo , il cielo tuona, 
cieXa bumuXòn o murmuròn, l'uccello vola, scpenii flitròn o 
fluturòo. 1 verbi sedere, me nneit; dormire, me Sei; Ittonare, 
me murmurùe o me bumuXùe ; volare, me flitrue o flutunie 
sono Neutri , poiché o indicano semplicemente lo stato e modo 
di essere del soggetto, come sedere, me nneit; dormire, me 
fìet , ovvero qualche azione che non esce dal soggetto mede- 
simo, come tuonare, me bumuXue ; vogare, me fluturue etc. 

il verbo Neutro- Passivo è quello che alTerma un' azione, cui 
il soggetto riflette sopra se medesimo; p. es.: Io mi attristo, 
une tristòhemi; tu li attristi, ti tristòhe; egli si attrista, ai 
tristòhet ; noi ci attristiamo , nà tristùhem ; voi vi attristate , 
iù tristùbeni; eglino si attristano, atà tristòhen. 

Il yerbo Impersonale quello che contiene una qualche afferma- 
zione, la quale non pare riferirsi ad alcun soggetto, p. es.: Piove, 
bie scii; lampeggia, vetòo; si vive, jetohet; si fece, a haa etc. 

OSSERVAZIONI INTORNO AI PASSATI-RIMOTI. 

I l'assati-Rimoti Albanesi nel numero Singolare quasi tutti 
hanno la desinenza ossia la finale in a , in e, e in t, p. es.: Kdò- 
va-knòve-knòi , cantai-cantasti-cantò ; li^a-Ii^e-li^i , legai-le- 
gasti-legò; bana-bane-bani , feci -facesti- fece; cila-cile-cili, 
aprii-apriste-aprX ; hina-hine-hini, entrai-entrasti~entrò; vuna- 
vune-vuoi, posi-ponesti-pose; hàngra-bàngre-hàngri , mangiai- 
mangiasti-mangiò ec, pochi sono quei verbi che variano la fi- 
nale della terza voce del Singolare in «, in r e in X, p. es.: dau, 
divise; vràu, ammazzò; ngàu , corse ec, huur , })erae(fe,- vuur, 
impiccò; muur , pigliò ec, suuX , rivallo; perzuuX , accompa- 
gnò; psctuuX , invillupò ec. 

REGOLA. 

PER SAPER FORMARE DA SE I FUICBl. 

Tutti ì Futuri si formeranno coli' unire l' Indicativo del verbo 
Avere, all' Infinito del verbo di cui si vuol formare il Futuro, 
p. es.: lo avrò, une kam me pass; tu avrai, ti kee me pass; 
egli avrà, ai kaa me pass etc, io canterò, une kam me knùeetc., 
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IO servirò, une kam me scerbse etc, io legherò, une kam id6 
Vi-t; io farò, une kam me baam ; io amerò, une kam me 
dasct etc, io sarò amato, une kam me ken dasct etc, io mi 
farò, UDO kam meu baam eie, io mi pentirò, une kam meu 
penoue etc. 

REGOLA 

n» SAPER FOBNABE DA SE Ql' IHPEHAtlVI. 

L' Imperativo dì ciascuna Coniugazione si formerà dal suo 
[ndicativo , p. es.: La prima voce dell' Indicativo della prima 
Coniugazione finisce in t, come: Une knòi-io canto, tolto l'i 
resta, knò ù-canta tu eh' è la prima voce dell'Imperativo, 
l'altre voci degl'Imperativi non variano dai suoi Indicativi. La 
maggior parte dei verbi Albanesi appartengono alla prima e 
terza Coniugazione. Parimente la prima voce dell' Imperativo 
della seconda Coniugazione si caverà dalla prima voce del suo 
Indicativo, p. es.: Une ^lèi -io rompo, tolto T i rimane 550 ti- 
rompi tu che è la prima voce dell Imperativo. Così l'Impera- 
tivo della terza Coniugazione si formerà dalla prima voce del 
suo Indicativo, p. es.: Une li^i-i'o lego, tolto I i resta, lì? li- 
lega tu. La prima voce dell' Imperativo della quarta Coniuga- 
zione si caverà egualmente dalla prima voce dei suo Indicativo, 
p. es.: Une bai -io faccio, togliete 1' i e in sua vece surroga- 
tegli l'n che farà; bàn ti -/a tu. V Imperativo della quinta 
Coniugazione, sarà la stessa sua voce del suo Indicativo, 

E. es.: Une zier, io cavo Ubero; zier ti, cava lu o libera tu. 
stesso accade della sesta Coniugazione, che, la prima voce 
dell' Indicativo è la prima voce dell'Imperativo, p. es.: Une 
cil, io apro; cil ti, apri tu. Lo stesso è della settima Con- 
iugazione, che, la prima voce dell' Imperativo è la prima voce 
dell' Indicativo, p. es.: -Une hii , io entro; hii li, entra tu. Pa- 
rimente r Imperativo della ottava Coniugazione si forma dalla 
prima voce del suo Indicativo , p. es. : Une vee , io ^ono; vee ti, 
poni (u. Lo stesso è della nona Coniugazione, che, la prima 
voce dell' Imperativo è la prima voce del suo Indicativo, esem- 
pio: Une haa, io mangio; haa ti, mancia tu. 

Gì' Imperativi passivi si formeranno dall' Imperativo del verbo 
Essere, coll'addizione del Participio-Passato, p. es.: li ti, sii tu; 
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è la prima voce dell' Imperativo del verbo Essere , ai^giange' 
(«gli 11 Partieipio-Panato del verbo da cui volete formare Tun- 
perativo, che avrete formato l' Imperativo, p. es,: li ti, sii (u; 
i'j»c ai , aia quegli ec, e l' Imperativo del verbo Essere, uni- 
tefjlì il Participio Passato che farà: li dàsctun ti , 5ti amata tu; 
V jeac d&sctOD ai , sta amato egli ec. lì Il^un ti , sii legato tu; 
t'jesc l\^an ai, sia legato egli ec. 

Gr Imperativi Passivi latraositivì lì traerete dalla prima voce 
degl' Imperativi Attivi , secondo le loro rispettive Coniugazioni, 
p. es.: Ghecò li , rallegra tu, è la prima voce dell' Impera- 
tivo Attivo, alta vocale o, unitegli fa vocale u, e farà: Ghe- 
£Òu. ti, rallegrali tu, che è la prima voce dell' Imperativo 
Passivo Intransitivo, l'altre voci degl' Imperativi passivi Intran- 
sitivi non variano dai loro Indicativi Passivi ; Ban ti , fa tu , 
è Attivo, banu ti, fatti tu, è Passivo Intransitivo: moà ti, 
tieni tu, è Imperativo Attivo: mban ti, mantienli tu, è Passivo ec. , 
mrekaXò ti, maraviglia tu; mrekuXou ti, maravigliati tu; 
psctieX li, intriga tu; psctieXu lì, intrigati tu ec. 

REGOLA 

PBR 84PER FOBNABE DA SE GL' INFINITI. 

01' In6niti Attivi si formeranno con unire il Pronome Me al 
Participio-Passato, p. es.: Me ken , essere; me pass, avere; 
me knue, cantore; me scerbve, servire; me baam, fare ec. 

V Infinito Passivo sì formerà coli' addizione della vocale u 
al me, p. es.: Meu rf»e, confessarsi; meu pennue,pen(iVst; meu 
ghecue, rallegrarsi; meu baam, farsi ec. 

LMofinito dei verbi assai spesso fa ufficio di nome So>sIan- 
tivo, p. es.: Il cantare piace assai, me knuem pelcìeD fori; 
guardati da operar male, raiu me punue kec etc. 

DELL' INFINITO. 

Sì trova di frequente che gì' InGniti hanno avanti di se le 
particelle a, con, di , da, in, per. Tutte queste particelle adun- 
que , ad eccezione del per , che resta lo stesso , tutte quante le 
altre sì faranno me ìn Albanese. Eccovene degli esempi : 
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A. Ho inctmmciato K cantore, kam EXue Me koue; cemin- 
<ni(e A mangiare, lìlioai Me bàngher; Sta A discorrere, rri Me 
bissedue etc. 

Con. Con raccomandare V anima, mia « Hio, ^eporosit scpìr- 
tÌD t' èmen 8otit; Con fare bene il dover suo, Me baam mir 
bòi^in vet eie. 

Di. Desidero ■&! vedere Giovanni, Discroi Me paam Gionio; 
Uo piacere Di amare Dio, .kam cieBn Me dàsct Gotinelc. 

Da. Non tengo niente Da fare, s' kam kuur giaa A^e baam; 
Marco ha Da caminare, Mark ka J/e ez etc. 

In. Coste avviene In parlare molto, si pò ciloii Me fool 
sGtum ; sono stanco . In fatigare assai , jam lo^un Me puoue 
scium etc. . 

Peb. Per 6ere abbiamo vino buono, Per me. pii kemi veen 
t' mirin ; Per mangiare stiamo male. Per me hàngber jemj kec etc. 

DEL PARTICIPIO. 

Il Participio è parola variabile, perchè partecipa del nome 
e del verbo. Dicesi che partecipa ael nome, peroccbè come it 
nome declinasi per generi, numeri e casi. Del vecbo perchè da 
esso sempre deriva , e di esso ritiene la significazione , e d*oV- 
dinario alcuni tempi , ed ha reggimento di verbo. 

Desso si divide in participio di tempo presente, e Ìri parti- 
cipio di tempo passato. Il primo termina in s ovvero iu »i, e 
indica tempo presente, come: Knués o kenduescm , cantane; 
lezues lezuescm , leggente; gherues ovvero ghecuescm, jau- 
dente; scerbses o scerbaescm", servente ; li^s o lì^som , legante éc. 
11 secondo termina in a, secondo della Coniugazione a cui spetta; 
s^ è della prima, seconda e nona Coniugazione termina in e e 
in m , come : Knùe o kenduem , cantato ; ^^se o s^Hem , rotto; 
oBJe ovvero ndjem , sentito; s' è della terza finisce in ^ ovvero 
m un, come: Li^ o lìicun , legato; padìt o padìtun, accusato; 
sdrsp sdrspun , disceso; scul o sculun , sradicalo; piek o 
piekuQ, arrostito; questa prima finale di participio passato in 
questa terza Coniugazione, ha moltissime variazioni, che, tra- 
lascio di accennare per amore di brevità. Ne' verbi della quarta 
Coniugazione finisce in a e in ni, come: Baa o baam, fatto; 
se è della quinta, termina in r o in e, come: zier o ziere, li- 
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berato o cavato; s'è della sesta, termina in }i. o in e, come: 
SieX .0 sieXe , giralo ; s' è della settima , tioisce io i ovvero 
ÌD ni, eome: Pii o piim, bevuto; s'è dell' ottava, termina in u 
o in m, come: Vuu o vuum, fosto; s' è della decima, termina 
in n ovvero in r, come: Ngtin o hàngher, mangiato, e signi- 
fica tempo passato. 

Il participio present»-è sempre di genere comune, t. gr.: uomo 
cantante, nieriknaescm; (jorma cantante, grueekenduescme; donna 
gaudente, grue eghecuescm; immo gaudente, nìer ighecuescm. 

I participii passati possono ^essere mascolini e femminili , 
secondo che termineranno in t ovvero in a nel nominativo se- 
condo del Singolare, p. es.: Ghecuesi, il gattdente, i mascolino, 
ghecuesa, la gaudente, è femminino ec. 
. I participii attivi si declinano come i Sostantivi. 

I participii passivi, come gli Aggettivi. 



DECLINAZIONE DEL 

LBQ6 

Singoli^e 

1*. Lezùes o scm , Leggente. 

8*. Lezùesi OBCtai, il Leggente. 

3". Lezùesit o scmit, del Leg- 
gente. 

i'. Lezùesit o scmit, al Leg' 
gente. 

5*. Lezùesin o scmin, i7 Leg- 
gente- 

6*: o Lezùes o scm , o Leg- 
gente. 

T. prei Lezùesit o scmit, dal 
Leggente. 



PARTICIPIO ATTIVO 

ENTE. . 

Plurale 

V. Lezùese o seme, Leggenti. 

i'. Lezùesetoscmet,t£^9enh. 

3'. Lezùescvet o scmeve, dai 
Leggenti. 

i". Lezùescvet o scmeve , ai 
Leggenti. 

5*. Lezùeset o scmet, i Leg- 
genti. 

6". Lezùese o some, o Leg- 
genti, 

V. prei Lezuescit o scmevet, 
dai Leggenti. 
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Singolare 
Lezùese seme, Leggmte. 
Lezùesa o scniìa. ut Leg- 
gente. 

Lezùeses o scmes, della Leg- 
gente. 

Lflzùeses o scmes, alla Leg- 
gente. 

. Lezùesen o scmen , la Leg- 
gente. 

, lezùese o seme, o Leg- 
gente 

. Prei lezùeaet o ses , dalla 
Leggente. 

DEaiNAZlONE DEL 



ENTE. 

Plurale 

1*. Lezùesa o scmia, Leggente. 

i". Lezùesat o scmìat, le Leg- 
genti. 

3*. Lezùesavet o scmiave, delle 
Leggenti. 

4*. Lezùesavet o ve, alle Leg- 
genti. 

5°. Lezùesat o scmìat, le Leg- 
genti. 

6'. lezùesa o scmia , o Leg- 
genti. 

T. Prei lezùesasc Bvet, dalle 
Leggenti. 

PARTICIPIO PASSIVO 



Singolare 
. I lezùem , Letto. 
. 1 lezùemi , t7 Letto. 

T lezùemit , dal Letto. 

T'Iezùemìt, al Letto. 

T'Iezùemin , il Letto. 

i lezùero, o Letto. 

Prei s' tezùemit, dal Letto. 



Plurale 
1'. T'Iezùeme, Letti. 
2". T' lezùemet , t Letti. 
3°. T'lezùeiiieTetove,(kt£efft. 
i". T' lezùemevet o ve, ai Letti. 
B'. T' lezùemet, t Letti. 
6°. t' lezùeme, o Letti. 
T. Prei s' lezùemescit o vei, 
dai Letti. 



Singolare 

E lezùeme, Cetta. 

E lezùemia, la Letta. 

S' lezùemes , della Letta. 
. S' lezùemes , alla Letta. 

T lezùemen , la Letta. 
. e lezùeme , o Letta. 

Prei s' lezùemet o es, dalla 

Letta. 



Plurale 
l'.T lezùema. Lette, 
i". T' lezùemat, le Lette. 
3°. S'lezùemavetove,(ie//eZe(te. 
4' . S' tezùemavet o ve, alle Lette . 
S'.r lezùemat, le Lette. 
G'.O t' lezùema, o Lette. 
y. Prei sMezùemascovet, tlal/e 
Lette. 
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DEL GERUNDIO, 

Il Gerundio , altro non è che una sigfli6cazione del Verbo, 
la quale non riceve gli accidenti del nome. 

I Gerundi nella lingua Albanese sono due ; Gerundio presente 
e Gerundio passato. Il Gerundio dì tempo presente, indica una 
cosa presente e termina ne' verbi della prima, seconda e nona 
Coniugazione in e ovvero in m, p. es.; Tui knùe o tui k^nduem, 
ixkntando; tui ^^iie ovvero tui ^^sm , rompendo; tui nnje o tui 
ndiem, sentendo: ne' verbi della terza Coniugazione finisce in ; 
ovvero in un, come; Tui li^ o lifun, legando; tui sgbi^ o lui 
sgbie^un , sciogliendo; lui pu^f o tui pu^^un , baciando; tui 
padit tui paditun, accusando; tui sdryp o tui sdrspun, di- 
s&endendo : questa prima finale di.- Gerundio di questa terza Con- 
iugazione, na moltissime, variazioni, che, tralascio di accen- 
narle per jion abusarmi della bontà del benigno Lettore : l' ultima 
però termina sempre in u». Ne* Verbi della quarta Coniugazione 
finisce in a o in m, p. es.; Tui baa o tui baam , facendo; tui 
daa tui daam, dividendo; ne' verbi della quinta Coniugazione 
termina in r ovvero in e , come ; Tui zier o tui ziere, liberando; 
tui vierr o tui vierre, impiccando: ne' verbi della sesta finisce 
in X in Xe, come; Tui sieX ovvero tui sieXe, girando; tui 
perzieX o tui perzieXe, aocompagnando : ae' \erbi della settima 
termina in t oworo in m, cóme; Tui pii o tui piim , bevendo; 
tui sotii tui sctiim , mettendo: ne' verbi dell'ottava finisce 
in « ovvero in m, come; Tui vuu o tui vuum , ponendo; tui 
pruu o tui pruum, portando in qua: ne' verbi della decima 
Coniugazione in n ovvero in r, come; Tui ngràn o tui hàn- 
gher, mangiando. 

II Gerundio di tempo passato, indica una cosa già passata, 
e termina ne' verbi della prima, seconda e nona Coniugazione 
e dell'altre ancora, eolia stessa finale del Gerundio presente 
solamente si deve mettere dopo la parola tui il pass ; v. gr. : Tui 
pass knùe, avendo cantato; tui pass ^fue, avendo rotto; tui 
pass li;, avendo Ugato; tui pass baa, avendo fatto ec. 

Nen occorre, qui dir altro più essendone stato parlato ab- 
bastanza nelle proprie tavole delle Coniugazioni de' verbi. 
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DELL'AVVERBIO. 

L'Avverbio è una parola invariabile , la quale posta d'ordi- 
nario vicino a qualche verbo o a qualche aggettivo, ne dichiara 
e determina ta significazione, p. es.: Il lepre corre vblQCenbntk, 
lèpuri nghet foht vrap, quella parola velocemente, fort vrap, de- 
termina la significazione del verbo correre, me ngaa , e indica 
il modo, con cui viene eseguita dal lepre, prei lepurit, l'aliane 
del correre, me ngaa. Parimente se dico: la formica è malto 
industriosa, ^^èoegnla o misa-tro^Lit àsot fort e raditscme, e in- 
dica quanta sia /' industria, raditmia, che è propria della formica. 

Ogni Avverbio è una espressione compendiata, che racchiude 
una preposizione, un nome,^e spesso anche un aggettivo. Cosi 
presfatiunfe - scpeitscim significa con prestezza, me scpeitnìi ; 
^ut-ktù significa tn questo luogo, n^ ket vendi; lassù, permli 
signifioB m quel luogo alto, n' at vendi inalt. 

Gli Avverbi sono semplici o composti. Semplici sono quelli ohe 
costano di una sola parola, come: Spesso', sopesc; tosto, tàsc; 
molto, ecium o fort; sovente, prore; fortemente, fòrtscim ; ta- 
citamente, sciùkscim; volentieri, me cief. Sono oempoati quelli 
che si formano di più voci, cioè di più avverbi semplici, 
come ; Molto spesso, fort scpesc ; ben volentieri, me gi;^ cerner; 
poco dopo, mbàs pak; eollassit, per siperi; co/atjrjfit^) per fnnd; 
(juivi entro, kelù mronda; tvt vt'ctno, cetjt nghiat etc, ovvero 
di una Preposizione e di un Avverbio semplice , come; Di sopro, 
siperit; dt sotto, perfundit ; di rimpetto, karsc\t; per innanzi, 
per para etc. 

Cbiamansi poi Modi Avverbiali, quando sì odopera in signi- 
ficato di Avverbio un semplice nome accompagnato da un segna 
caso o da una preposizione semplice o articolata, come; Alla 
sofferta, ascìciare; alla scapestrata, smrapsct; alta turca, tur- 
cisct; alla pretina, priftnlsct; a credenza, me uhaa ; a sce/ta, 
me t'sghi^unit; tn prova, me prov etc., ovvero un aggettivo 
e un sostantivo , p. es. : Bare volte , nnoi ber o raaX ; soventi 
fiate, scpesc o prore; di buona voglia, me gi^ cief; a bello 
studio, postafat, o finalmente somiglianti altre combinazioni, 
che , quantunque non sieno Avverbi di lor natura , tengono 
nondimeno luogo di Avverbi, 
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— 280 — 
. La ma^ìor parte desti Avverbi , che constano di una sola 
parola , hanno tre gradi di comparazione alla maniera degli 
Aggettivi, vale a dire, Ìl grado Positivo, il grado Compara- 
tivo e il grado Superlativo. 

Quanto ai Comparativi pochi sono quegli Avverbi , che hanno 
perciò una sola e particolar voce, p. es.: Meglio, mir; peggio, 
kec; più, maa; meno, inenghu etc. 

Gli avverbi Comparativi si formano aggiungendo all' avverbio 
positivo le particelle più o meno- maa, come: Più fortemente, 
maa fortscìm ; più volentieri, maa "me gi^? cerner; più spesso, 
maa scpesc; meno sovente, maa raaX; meno adagio, maa cadal. 
Pietro legge più bene di Paolo, Pieter lezùn maa mir se Paali; 
Pietro ha studiato meno assai di Michele, Pieter kaa studine 
maa pakc se Mibili etc. 

Di assai minor numero sono quelli Avverbi che hanno una 
special voce Superlativa, p. es.: Dottamente, dìtscim odiiscmisct; 
ignorantemente, pa-dlstscm o marrisct ; ottimamente, hiesclm ; 
perocché tutti gli altri Superlativi si formano con mettere avanti 
all'Avverbio positivo la particella mo^to -fort, p. es.: Molto 
buono, fori imir, equivale al buonissimo; molto cattivo, vuol 
dir cattivissimo, fort ikec; molto riccko ossia ricchissimo, forti 
pàssun etc. 

Sodo alcuni Avverbi i quali, alterando alquanto la loro ter- 
minazione, formano de' diminutivi , come fanno gli aggettivi. 
Da poco a cagion d'esemplo si fa il diminutivo: i^n pochetto, 
f^ni paklzz pakUz o pàkc. Pietro si vergognò un pochette, Pieter 
u marrue pàtcc. 

Per rispetto alla diversa loro significazione si dividono gli 
Avverbi in Avverbi di Tempo, di Luogo, di Qualità, diQuan-_ 
tità , di Ordine, di Affermazione e Negazione ec. 

AVVERBI DI TEMPO. 

Ora, tàsc ; adesso, cetàsc ; t'eri, die; dimani, nèsser; oggi, 
sot; oggigiorno-oggi^, sod ; stassera, mbramia; di notte, nàtene; 
slamane, n' natie; alla mattina, ndenatenet; ormai-omai-oramai- 
tàsc , dinanzi-prima— avanti - perpara ; tmprtma-impnmomenfe- 
maa perpara; appresso, nghiat o ngat , poi, mas ; di poi, mbàs; 
«n pezzo fa, pak mot ka; poco fa, pak perpara ; demoni mai- 
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Hna, rièsser natie; per lempissimo, fort hèret; dopo dimani, 
mmàs nèsser ; gitart di poco , ferie ; di presente , tascti ; per 
innansi , para ; giammai, kuur ; mai-mai , asgni here o cor gni 
her; innanzi tratto, pak perpara ; poscia, mbàs; dappoi, mas- 
sannei ; come prima, sì perpara ; primaehè, maspari ; tn questo 
momento, ne' ket cìàss ; i altro dopo dimani, cietor o tieter mìis 
nèsser; poco fa, pakmot; è molto tempo, scium mot kaa; ieri 
V altro, para die; a quest' ora, n' ket sahat o n' ktè ore o ndà 
ktè kohe; oicuna volta, ndoi her; alle volte, bere bere, tan- 
tosto, per gni bott ; inconlanente-immantinente-ferk ferk; tosto~ 
tantosto, scpeit; velocemente, vràp ; sino-insino, nderi ; quando, 
cuur; talora-talvolta-lalfiata -ndoga'i ber; di quando in quando, 
ka gni ber-ka gni here; a quando a quando, nnoi bere-nnoi 
bere; sempre, gi^^ bere; sempre mai continuamente, gi^^ saa 
ber; ogni volta, gì;; bere; a buon'ora, bèret; sul tardi, vòne; 
verso mezzodì, prei mies dil; verso sera , prei mbramìet o preì 
nattet; di notte, nàttene; di' ^t'orno, dìtne; a t?te32D crtomo, ndè 
mies dit; a tempo, ka dai; per tempo, hèret; «ubilo, tèseti; 
subitamente, 9cpeitscÌm; adagio, ka dal ; presto , ferk ; perpetua~ 
mente, per gi^^mon ; per o«dte(ro-per il passato, parannei; m 
avvenire-per l'avvenire, mbassannei ; tesa, mò; finché, deri; 
alquante volte, dissaa here; all'ora, al' here; tn quest'anno, si 
viet; l anno passato, viet; l' anno di la, para viel ; tempo il 
tempo, mot moti; quando, kuur; di rado, raaX; in quel tempo, 
n' at mot; speso, scpesc. 

AVVERBI DI LUOGO. 

Intorno, re;; re;; ; alla destra, me t' diaf ^et ; alla sinistra, 
me t' sctemangbet ; qui, ktù ; qua, kabà; tvi ^ui'vt, cetii; cosA- 
costà~li-aiò; k-co/à-athie; co/oyg'ià, pòsct ; colass^~costassit~ 
sopra, mbl tà ; stpen-permì o termal ; di' qua, kènnei ; di la , 
andei; piix sopra, maa nait; per traverso, per te^^uer; dove, kù; 
di sotto, nner tà perfundi; più giù, maa pòsct; di ^«t oltre, ktù 
perì; di' «jrua oltre, kessaide; dt h oltre, atì( pari; di là oltre, 
assaide; dentro, mbrenda; fuori, i&sct; aldi fuori, priàscta; da 
alto, prei s' naitit , da basso, prei s' posctit; sotto i piedi, nner 
kàmvet; di sopra, prei t' siperit ; di /a(o,-prei sni ànes ; dt 
rifn/ie(fo, karscii; dietro, mrapa; di'nanxi, perpara; dopo addietro, 
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mmàs mrappa; accosto, nghiat; per tatto, in ogni luogo, mbe 
£Ìf ^ veod o per gi;^ saa ànat ; m qualche /uoao, n' ndc^nì vend; 
«temo, ngat; lontano, largb; di lungi, preì s^ làraut; dalla lunga, 
prei 3' ghìatit; luogo, vend; per ootie, kab; a fronte, me baaX. 

AVVERBI m QUALITÀ. 

A bello studio, kastàn ; di proposito, posctafatt; attesataente, 
me kàscle; pian piano, ka dal ka dal; tn prova, me prov; a posta, 
me hiìr; con volontà, me vuXoecm ; alla casalinga, scpiìsct; alla 
cortigiana, pascìaliscl; alla soldatesca, nicamisct; alla familiare, 
sciocinisct; alla italiana, italianiscl; alla latina, latinisct,- alla 
scapestrata, mbrapsct; alla cattiva, kecisct; alla balorda-alla 
malta, budaXisot; alla peggio, s' àsct maa cii; bene, mìr; ma- 
lamente, kècie ; veramente, per gni man; dottamente, diacìmisct 
o ditscim; ignorantemente, t' paa-dìiacm o marriact; strabocchevol- 
mente, teperiacl; leggiadramente, miro hieacimisct; sconciamente, 
lunnisct; con belle^sa-bellamente , bucure obukkurisct; pensa- 
tamente, kuilmiscl o me raen; fortemente, rortscìm ; coraggio- 
samenle~bravameale, trimnisct; ;)ru<JefltemenJe, urtisct; segreta- 
mente, Uae'ìict; palesamente , ascicìare; astufamente, acierrìacl; 
bastardamente, copÌ%.iscl; facilmente, colai; dif^cilmente, fesctlir; 
felicemente, lumìiiiact; parcamente, sotreitsoim; di buona voglia, 
me gi;^ cieG ; con tutto il cuore, me gi;{ cerner; a//a buona, 
me t' mìr; alla cattila, me t' kec; da concubinario, curveniscl; 
i^cfemoni'o, diaaXlsct; al rovescio, smrapsct; alla dritta, maare; 
da ladro, baìnìsct; da turco, turcisut; furtivamente, cussarìsct; da 
frate, fratnìsct; da prete, priftnisct; da Signore, Cotaisct; da 
villano, oatuodariact, da Albanese, arbenisct; alla greca, nru- 
mJBOt; da zingaro, magìupiact; di nascosto, tincisct o fsceh; alla 
^coperta, ascicìare mbaX faccìe; da ebreo, cfutìsct etc. 

AVVERBI DI ORDINE. 

In fine, n te sòiunìt; dopo qtàeste, màskessoje; a vi'centia- 
vio«niJcuo/fflen(e, scìocc me sciocuì , successivamente, gneni mas 
tietrit; pWmtemtnente, maa s' pari ber; primamente, maa epara 
b«r; ultimamente, maa embramìa ber; da ultimo, preì s' mlira- 
mit; a mano a mano, door me dora; dipoi, maasandaì ; final- 
mente, ndevooe ale. - 
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AVVERBI DI QUANTITÀ. 

Molto-assai, scium; più, maa; meno, menghu; troppo, teper; 
abbastunsa, miaft; poco, pàk; ollremoda, pertei; fuor di modo, 
fort scium; pochettino-tantino, pàke o pakìzza; sommamente, fort 
maa fort; tanto quando, kàccie; /untamente, ghìatscìm; bre- 
vemente, scurtscim; guanto, saa; basta, mieft etc. 

AVVERBI COMPOSTI. 

Sin dove, nderi kù; ^n qui, nneri ktù; fn li, nderi atìr, sin 
qua, nneri kahà; sino a noma, deri n'Ròni ; sino a Fenexta , derì 
ne Venedik; sino la, nderi aliè; fino a casa, nneri n' sopii etc. 

AVVERBI DI AFFERMAZIONE. 

Si, pò; SI bene, pò mir; cosi è, gnasctii àsct; volentieri, di buona 
voglia, me giiff cèmber; perchè no, perse io; ma si, pò pò; 
è vero, vèrlet àsct; ben sai, mir dii ; si cerio, pò ai o beli; 
così sta, ciasctb àsct; bene sia, niir àsct, appunto, tamàn; si'si, 
pò pò; sensa bugia, paa reen; sensa parola, paa fial etc. 

AVVERBI DI NEGAZIONE. 

No, tò o ià; non è, nuk àsct o s' àsct; non già cosi, io àsctù; 
niente affatto, as pak as pak; m'enfe, asgiaa; non è niente, cuur 
giaa s àsct; per nulla, per cuur giaa; neppure, as ciesctù; non 
fare, mòs baam ; non so, sdii; tn m'un modo-per ni'un modo, 
me cuur gni far mnsr etc. 

AVVERRI DESIDERATIVI. 

Iddio voglia, Col e ^asct; Iddio lo conceda, 8ot e praft; in- 
volontariamente, paa hiir; volontariamente, me hiir o me kàsct; 
con piacere, me cief; appositamente, posct fat; per forza, per ^un; 
dalla vergogna, prei maarrel ; allegramente , me cerner t' mir; 
benvenuto, mir se kee ar; etc. 
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AVVERBI DI ORDINARE. 

Bàn asctù, fa eoA; non andar la, mos skò atiè; va li, schò 
alìf; fa presto, ban ferk; prestamente, jper t' scpeit o scpeitscJm; 
vien ^ut, eja ktù; vùn owi, peja kaha; fa cosa ti piace, ban 
sckà dò, cosa comanda la vostra Signoria, scka pò ur^òn fiot- 
DÌia jote etc. 

AVVERBI AL LUOGO. 

Qui, ce-kà; là, atlè; a parte destra, me ànet dia; (te; a parte 
sinistra, me ànet sctemangnet; da dietro, preì mrappet; da vanti, 
prei perparet; dove vai? ku vee? fno qut, nderi ktù; sino a Co- 
stantinopoli, nneri StamboX etc. 

AVVERBI DA LUOGO. 
Da dove set? Prei kaa jee? da dove vieni? prei ka pò vico? 
da Soma, prei Ròmet; da casa, prei scpjet; mila Chtesa, prei 
Kiseet etc. 

AVVERBI DI NUMERO. 

Una volta, gnegna her; dite volte, dsber; tante volte, àcje 
bere; quante, saa; di nuovo perserii; tanto è, ac àsct etc. 

AVVERBI DI DIMOSTRAZIONE. 

Ecco, eie; guarda guarda, pascichiò pascicbiò ; vedi vedi, 
kcinr kciiir; il tuo cavallo è là, caali ton àsct atte etc. 

AVVERRI DI ABBOHINAZIONE. 

Sia lontano da me, kioft largh prei mejet; Iddio ce ne liberi, 
Kot na lar^oft; non sta mai, moss kioft kiiur; Iddio ci guardi, 
Cot nà ruit etc. 

AVVERBI DI ESORTAZIONE. 

■ Guardati guardati, niju ruju; non far male, mosa ban kec; 
è necessario, nevoi àsct; bisogna far questo, dubet me baa ktè; 
fate orazione , ^^ni urat etc. 
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AVVERBI DI SOMIGLIANZA. 

Come-sì; come il &ue, po-si cau ; come la pietra, sicur 
guuri; come il diamlo, po-si diaaXi ; come il fuoco, ai ciermì; 
come è il padre, così è il figlio, sicur àsct e;è i biri etc. 

AVVERBI DI DUBITARE. 

Chi sa? ku9C dì? temo, drui ; non sapeva niente, s' diite gìaa; 
Ho paura, katn droe; non so, se dii ; hai saputo niente, a Icee 
diìt gìaa; non temer nulla, mas drò ici etc. 

AVVERBI DI CHIAMARE. 

Hot hot, heu; vi'ent un momento, eja o peja gai ber; aspetta 
aspetta, prìt prit; dove vai fanciullo, ku pò sckon more diali etc. 

AVVERBI DI RISPONDERE. 

Cosa è? ackaa àsct? cosa comandai scka ut^non? comandi 
Signore? \eppQ Solnii? cosa vuoi? sckaadò?8ono qui, iam ktùetc. 

AVVERBI DI GIURARE. 

Per Dio, per t!otin; per Ìl pane e per il sale, per buket e 
per cr»pet; per il vino, per veenet; per la spada, per scpalot; 
per la testa, per crxet; per Cristo, per Cbrisct; per la croce, 
per crsg; per questo Vangelo, per ket Ugoiil etc. 

AVVERBI DI CONGREGARE. 

Assieme, basck; Ih un luogo, me gai vend; con (e, me tu»; le- 
gateli assieme, lì^ni bàsck etc. 

AVVERBI DI PROIBIZIONE. 

Guardati da Paolo, ruju prei Paalit; non fate così, moss baa 
àsctu; non dite parole cattive, moss f^ooi Gal t' kciat ; non par- 
lale , mos fòlni ; non gridate, mos vikatui etc. 

AVVERBI DI CONCEDERE. 

Sia, kioft; vada, letscon; dammi in prestanza cento piastre, 
m' èp ubaa gni-cin-gròsc; io ti do il permesso di andare, uoe 
t' api ieea me sckoe etc. 
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AVVERBI INTERROGATIVI. 

Perchè cosi? pseasclù? chi è? kusc asci? coso vuoi? scka dò? 
cosa fai? scka pò ban? cosa hai? scka kee? è, m casa , àsct 
n' scpìi? di chi som? t' ziXt o t' kuit jan? cosa comanda? scka 
pò ur^nòn ? perchè sei venute ? perse a kee kr^ f guanto è ? saa 
àsct? dove vuoi andare? ku dò me sckue etc. 

AVVERBI DI COMPASSIONE. 

Sfortunato, ìagrat o i pa fati ; poveretto, i niierì o ìsciuomi; 
senza padre e senso madre, i pa print; senza fratelli, i paa 
veXa&ne ; oh infelice! oh i sciumr I quanto mi dispiace, saa 
m' vieD kee etc. 

DELLA PREPOSIZIONE. 

Le Preposizioni sono particelle invariabili , le quali poste ia- 
□anzi a nome, proDonie o participio hanno forza di variare il 
caso, e ancora Bccennano qualche circostanza di luogo, di 
moto, dì tempo, di modo, di cagione, di numero, di compa- 
razione ec. Così in questo esempio : Dopo alquanti (A di riposo 
mi riprese la febbre , mmàs dissaa dltesc puscimit va' kaa marr 
prape è;;en-i{ojiv è Preposizione, perchè non solamente fa si 
che alquanto di sia Genitivo piuttosto che altro caso, ma accenna 
ancora la circostanza del tempo, p. es.: Parvemi vedere alzarsi 
a poco a poco di sopra alla montagna un lume-va' u duk me 
paa meu ciue ka dal-dal permì hièschen gni drìlen-(ii 5opm 
è Preposizione, perchè varia in Accusativo il acme di mon- 
tagna , e oltre a ciò indica il luogo , dove sorgeva il che se ta- 
lora la Preposizione non altro fa che variare il caso di un solo 
nome senza aggiungere alcuna particolare significazione, si ap- 
pella allora propriamenle segnacaso , e tali sono le particelle 
di, a, da, le quali servono a tre casi. Genitivo, Dativo, Ablativo. 

La Preposizione è detta così , perchè generalmente si propone 
mette innanzi a un oggetto, cue essa mette in relazione con 
un oggetto precedente. 

La Preposizione diSerisce dall'Avverbio ìn ciò , che t'Avverbio 
può stare solo nel discorso, la Preposizione all'incontro dee 
sempre reggere un nome o pronome. 
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Le Preposizioni altre sono semplici altre composte. Le semplici 
constano di una sola voce, come : di, a, do^preì ; in, a; tra, 
nner ; con, me ; senza, paa ; contr», cuora ; dentro, mreoda; per, 
per; sotto, niieo ; sopra, permì. Le composte si formano, odi 
più Prettosizìoni sémplici, come: Disopra, permii ; di sotto, 
nnen; a avanti, perpara; per entro, per mbrenda, o di una pro- 
posizione e di un nome, come: Accanto, nghial ; aI/a(o, àffer, 
addosso, m); m meszo, n' miedis. 

Le Preposizioni sono di varie specie secondo le varie signi- 
ficazioni cbe aggiungono. 

Preposizioni di stato in luogo, p. es.: In, n'; tra-fra, nner; 
dentro-entro, mrenda o mbrenda; sopra-di sopra, mm o mi o 
perm\ ; sotto-disotto, nande-nnen-perfund ; presso-vicino -ac- 
costo-accanto-allato-appresso, nghiat o nghiel o gnet; fuori-fuora, 
jasct priasct; dinanzi-davanti-avanti-innanzi , para o per- 
para; dietro-dopa, mas o mbàs o mrapa; lungi-lonlano-discosto, 
largh lei^h etc. 

Preposizioni da luogo, p. es.: Da, prei; dì fuori, priasct; di 
giù, perfund; di qua, knei etc. 

Preposizioni per luogo, p. es.: Per, per; lungo, ghiat; rasente, 
àfer; per su, per mi etc. 

Preposizione di cagione, p. es.: Per le, per 18»; per motitoi 
per sebetin ; da le, prei tejet etc 

Preposizioni di modo, p. es.: Secondo il costume, si àsct adeti; 
secondo-donna, sicur grue; a/fare da ridere, pun me kèsc; di 
nascosto, tinec etc. 

Preposizioni d' ordine, p. es.: Da prima, para o perpara; dopa, 
mbàs mas; entro, mrenda etc. 

Preposizioni d'untone, p. es.: Con -me; insieme, bàsck; se- 
condo, sicur etc. 

Preposizioni di scparaaione, p. es.: «Senso, paa; fuorché, vec; 
eccetto-salvo , jasct etc. 

Preposizioni di' tempo, p. es.: Da, prei; dopo, mbàs; sino, 
nneri ; tnsi'no, dori; tnfno-fno, nneri ; tnnanzi-prtma-tn^a, 
perpara o para; circa, metamin eie. 

Preposizioni di opposizione, p. es.: Cantra, cunra; a difetto, 
per ^un; per odio, per innal; non voglio, sdue eie. 

Preposizioni di ^ne, p. es.: Per rispetto tuo, per bater tàn; 
verso la fine, prei t' maruemit; quando si termina, our marohet etc. 
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DELLE PARTICELLE INDECLINABILL 

Le Particelle mi'-m'; d-t'; oi-nà; ti-ù; jli-i; /»-i; 'o-i» 
bì pongono invece de' Pronomi avanti il Verbo, p. es.: L'Impe- 
ratore Mi ha dato una lettera per portare al Papa a Roma, Me- 
reti M' kaa ;an gni lètren per me cìùe Papen n' Rem; tu Mi 
hai offeso molte volle, ti M' Ree fue scium nere. 

Pietro Ti fa sapere di scrivere una lettera al mercante del 
vino quanto lo vende- Pieter T* ban me dìit ine sckrue gni lè- 
tren rescperìt veenes saa pò i scet etc. 

l capi Ci dissero di custodire bene la strada dai lodrt'-creenl 
Nà ;;aD me ruit mir rùghen prei hàìnasc; Iddio Ci comanda 
di amarlo , Sot Nà u^nòn me dàsctun etc. 

A voi Vi ha piaciuto il vino comprato da Francesco l'altro ieri, 
iuve U ka pelciHc veonen bleem preì Franceskut para die. 

Il Pascià Gli consegnò un cavallo bellissimo da portare a Co- 
stantinopoli, Pascià t ^aa gni caalin fort imir per me cìue a' 
stambòX; io Gli dico di spesso di studiare, une pò I.^^am scpesc 
me knue etc 

Io so che Li venne in mente di predare assai il Signore, une 
dii ci I raa n' men me lutun fort fiotìn etc. 

È bugiardo non Lo crediamo, ihsct renzaar nuk I bessoim etc. 

l' ISTESSe PARTICELLE DOPO DEL VERBO. 

Da-Mi un centinaio piastre per comprare una wocea, ep-Mì 
gni grosc per me bleem gni lòpen etc. 

i^arò- Vene adesso novanta, kam me lu ;an taso nande ;eit etc. 

Guarda-Ti da offendere Dio, ruiii Ti me he Botin etc. 

Guardiamo-Ci dalle persone cattive , rui-Nà prei niercvet 
t' kecivet etc. 

Diede-Gli da mangiare e da bere , I ^aa me hàngher e me pii. 

Amò-Li sino alla fine della vita , I kaa dàsct nneri t' ma- 
ruemit jetes etc. 

DELLA CONGIUNZIONE. 

Le Congiunzioni sono particelle invariabili , le quali in prin- 
cipio per mezzo al discorso servono a legare tra loro le di- 
verse parti , p. es.; Pietro e Filippo, Pieter e Pilìp, la Congiun- 
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zione e, lega le parole Pietro e Filippo, Pieter e Filrp; il Papa 
vuole stare a Roma e non a!(rove-Papa pò dò me ndeit a' Rom 
e jò gnieti , la CoDgiunzione e, unisce la prima con la seconda 
proposizione. 

Le Congiunzioni , considerate rispetto alla loro forma, sì di- 
vidono t'n semplici e m composte. Le Coogiuazioni semplici con- 
stano di una sola parola, come: e-e; c^-se; ma-ma; purè- 
por; ancora -e^. Le Coniugazioni composte constano di più 
parole, come: Il perchè, psè ; oltreché, vec; perocché, cìsnse; 
menfrec^, massi; ciò non ostante, vclàcim etc. 

Le Congiunzioni, considerate rispetto al loro significato, si 
dividono in molle specie. Le principali specie sono le Congiun- 
zioni Copulative, le disgiuntive, le Causati, le Illative o Conclu- 
sive, le Condizionali, le Oppositive o Avversative, le Aggiuntive, le 
Elettive , le Diminutive , le Eccettuative , le Sospensive. 

Le Congiunzioni Copulative sono quelle che servono a copu- 
lare-me basckue, ossia riunire più nomi o più verbi sotto una 
medesima alTermazione o sotto una medesima negazione. Tali 
sono: e, e; ancora, e;è ; similmente, barabàr; altred, gnesctù; 
ne, às; nemmeno, mèngu o jò; neppure, as-asctù; ne anche, as- 
cisctii: p. es.: La madre e il padre sono la contenlessa de' figli, 
nana e babà jan connenimi t' uiievet; né l' oro, né l' onore, né la 
sanità ci possono rendere felici, as aarì, as nneeria, as scennetta 
s' munnen me nà baam t' lùmt etc. 

Le Congiunzioni Disgiuntive sono quelle che servono a di- 
sgiungere separare~m,e daa, una cosa da un'altra. Tali sono: 
0, o; o«wero-ndò; sto, kioft; oppure-dàsct ; siccA^-praa, p. es.: 
Viene Pietro o Michele con me? A. pò vien Pieter o MibiI me 
mue? sia buona sìa cattiva non m' tmporta, kioft e emiro, kioft 
e kecie nuk kam dert-o sckam gail etc. 

Le Congiunzioni Causait sono quelle che accennano la causa, il 
motivo o la prova di qualche cosa, p. es.: Perché, perse; tmpercioc- 
ckè, pvasctù; dappoiché, massi; posciachè, mas; acciocché, castàn; 
affinchè, aholà; o cagione che, per sebet, p. es.: Fuggi perchè i7 
padre ti bastona, hich psè babà t bie; fuggite il peccato perocché da 
la morte all' anima, largoni mcatìn perse ep mor^ìen scpirtit etc. 

Le Congiunzioni Illative o Conclusive sono quelle cne dimo- 
strano una illazione o conclusione , che scende da una proposi- 
zione discorso antecedente, come: Dunque-adunqxtB'-pertanto- 
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perciò-praa o pranoei ; perchè, psè ; per la qual cosa , per klè; 
onde-laonde , prandei ; p. 03.: Bisogna amare il bene; perciò bi- 
sogna amare la verità, duhet me (ìàsct l' mirin ; prannei dubet 
me dàsct averteteli etc. 

Le CoDgiuDzioDÌ Co»dixionali sono quelle che esprìmono una 
qualche condizione supposizione, come: Se, so o n'; se pure, n' 
luoft; purché, castàaj dato che, pò zzam ; ogni volta che, fiìka; 
quando, kuur, p. es.: fon perduto, se viene W nemico, jam bùpun 
n'ài^t anemikuo etc. 

Le Congiunzioni oppositive avversative sono quelle che in- 
dicano una opposizione avversione dì una o più frasi fra loro, 
come: Ma, ma o por; pure -benché -qtuoitunque- tuttavia, e^èj 
non per questa, ià per ktò; tutioehè-ancorchè, e^e me ken; mente 
di manco, asgiaa mèngu, p. es.: Quantunque egli sta buono, non 
giova, e^è ai t* jeet imir sban dobii etc. 

Le Congiunzioni Dichiarative sono quelle che sì prestano a 
dichiarare spiegar meglio una cosa, come : Cioè a dire-vaie a 
dire, do me ^^an veXacim; ovvero, o-ndò, p. es.: L' Impera- 
tore, cioè a dire, il Sultano non è molto forte, Mereti , due me 
^aa. Sultani s' àsct fort i fort etc. 

Le Congiunzione Aggiuntive sono quelle che aggiungono qual- 
che idea a ciò che fu detto nella frase antecedente, come: Inol- 
tre-perteì~oltrechè-ollreaccid , vec klò; appresso, àfier-ngbiat; 
ancora, e;è; di più, maa scium, p. es.; Voglio amarli ancora 
di più, due me t' dàsct e^e maa scium etc. 

Le Congiunzioni Elettive sono quelle che indicano 1' elezione 
di uua cosa in confronto di un' altra , la pi-eferenza di una 
cosa ad un'altra, come: Anzi, beli; tnnanzi-prima , perpara; 
piuttosto, maa.; più presto, ma bìiescme; meglio, maa i mir, 
p. es. : È meglio piuttosto morire che offendere Dio, àsct maa mir 
me dek se me f»e Sotin etc. 

Le CoDgiunzioni Diminutive sono quelle che indicano dtmt- 
nuEione di una cosa, come : meno, maa pak meogù; non c'ie, 
jasct vec, p. es.: Sono venult lultt meno le donne, iao àr^un 
t' gi^^at meogu vec graat etc. 

Le Congiunzioni £ccel(uaftve sono quelle che eccettuano una 
cosa o più cose dalle altre, come: Fuori, jasct; fuorché, vec; 
neppure, as, p. es.: Tutti sono buoni fuorché Michele, t' gi?! 
ian t' mire vec MihiI etc. j 
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Le CoD^ìwazìoùi Sospensive sono quelle che indioaao 50$;>en- 
sione di qualcbe cosa, come: Se, n o nn' o ade;' ogni volta che, 
n' kìoft; ancorché, e;e; dato che, tilao o me ken; con questo però, 
me ket tatti; quando, kuur; conceduto che, pò zzaam o e^e me 
ken, p. es.: Il cavallo aocorcbè sta cattivo è sèmpre meglio del 
somaro, kaali e^e me ken ì kec àsct maa i mir se magaari etc. 

DELL' INTERIEZIONE INTERPOSTO. 

Le Interiezioni o gì' interposti sono voci invariabili che, poste 
qua e la nel discorso, esprimono i forti ed improvvisi alTetti del- 
I animo nostro, p. es.: Ohimè 1 che vedo, medetel scka sciò I 
ob virtù, quanto sei atttabile, e quanto sei negletta ! ob virtst, saa 
jee e dasctune e saa jee e barraemel Dio mi ama, ed abl mi 
benefca ad ogni istante! &ot m' dò, e ah! m'ban mir per gi^^ saa 
ciàs ; ah! me infelice, ah i sciumi une; povero me, Ì mieri vetetc. 

Le Interiezioni esprimono un senso intero, di dolore o di 
sdegno, di spavento , o di qualsivoglia altro affetto. Cos\ la 
interiezione Evviva, me cerner t' mir equivale a qnesta proposi- 
zione, p. es.: Io sono allegro, une jam i ghecuem; l' interiezione 
ahi, ;ìmt equivale a questa frase, p. es.: losento un dolore, une 
udì gni t' ^Imtun; io sono dolente , une jam i ^ìmscm ; l' interie- 
zione ecco, ciò significa, guardate, koiurni; fate att&tsione, venia 
men o meodoni ; l'interiezione zitto, sciuk, significa , /ate si- 
lenzio, moss folnì ; calmatevi, puscioni etc. 

Le Interiezioni, considerate rispetto alla loro fotma, si divi- 
dono in semplici e in composte. 

Le Interiezioni semplici constano di una sola voce, come: 
Oh, ob; deh, deb; ahi, ahi; ah, ab. Le Interiezioni composte 
constano di più voci, come: Ahimè! medetel me meschino! i 
mieri uni piaccia a />iof'pelcieft Cotit; può essere! bobet me 
ken I bene sta ! mire kaa ! oh Dio mio ! ob t!ot jcm I 

Le /nterteri'om', considerate rispetto al loro significato, si di- 
vidono io tante specie quanti sono gli affetti o sentimenti', che 
r animo nostro può sperimentare. 

Le principali specie d' Interiesioni , considerate dal lato del 
loro significato, esprimono: Allegrezza, gacmen ; dolore, t' ^ìm- 
tun ; iro, ì|nìm ; desiderio, discir o cief ; (imore, droe; orrore, 
mneer; maraviglia, hacmèt; compassione, ;lmt; disprezzo, te 
perbucuo; approvazione, t' bèghenissun ; preghiera, t' luttun ; 
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minaccia , levdlm ; chiamata, ^' ;;ìran ; incoraggùanmto, t' eia- 
dniem; comando di siUnzio^ moss ban caa; tnaicaztone, t* di- 
ftuem ; ramm&nùranza , t' permendun ; di negastone, t laoun. 

GÌ' Interposti te Interiesioni possono significare-me dihue — 

Allegrezza: AkJ ab! viva-evviva! gacmèn o mìr kiofsc! iene! 
mir! huonoi imir! io beato per tei i lumi un per ttitf etc. 

BoLOBE-t' ^imtuD : Ah ! ah I ahi! abi ! aimèi ahimè 1 medetel 
guai a te! vai baXi per tvtil oh anima mia! ob scpirti jem, 
povero te mesclànot i mieri ti i mieril povero mei ioiìeri une! 
male per mei ìim per mue, sod e sòd etc. 

lu-i^niiD : Dehl deh I guarda / kcisr ! va via ! scporu-blcciul 
oibòi io; ti uccida Dio, t' vraft Coti etc. 

DESlDEMO-discìr cief: CoAl aactji! piaccia a Dio! pelciert 
Cotìtl volesse Oiot Cot e dasct! così sial cìsctù kioft etc. . 

TmORE-droe : Oh che paura l oh e far droe 1 oh Dio mio f ob 
Coti jem! oimèl medetel ohi ob I oh spettacolo! o cìud e ma^el etc. 

ORRORE-moeer : Ahi ahi uhi ubi ih! ibi oh Dio liberatemi! 
oh Cot psctòmi! oh poveri noti ob t' miert nà etc. 

MARAVlGLlA-hifcmèt: OAf ohi ahi ahi uh! uhi &e//o.' ibuk- 
kurl come! si! possibile! a bohet! può esseref munet me ken etc. 

GoHPASSiONB-iimt: Ah! ab! ah misero! ab imieri! ahi mi- 
serabile ! ahi isciuomì 1 oh poveretto ! oh ngi'ati o i pa bafti etc. 

DispREZzo-t' perbucuD : Andate andate! sckooi sckoai! va via 
cane! sckò cien! non U veda gli occhi mail moss t' pascià 
cur sSKtt set un diavolo! jee giti diaX etc. 

AppROVAZiONE-t' begbeaissua: Si! pÒ! bene sta! mire ftsctt 
mi piace! m^pelcien ! oravo/ alferim I buono! imirl bene! mir etc. 

Di approvazione o negazione: Sì si, pò pò; JVof jòl non già 
cosi/ io asclùl Dio mi guardi! Cot m' ruìtl guarda! kcisrl tolga 
Iddio! Cot ì largoft l non sta mai 1 mo3 kioft cur etc- 

CBlAMATA-t' ^^irun: Eh! eh o more ti! olàl o-ol ok! ob! 
hoii boi! ehi! ehi! vieni guài peja kaba etc. 

iNCORAfiGiAHENio-'t' ciodruum: Su! ciodròt via! baid I orsù/ 
gairet! presto! scpeìt! coraggio! cindròi non paura/ mos tut etc. 

FREGHiERA-t' luttua : Ah mio Dio perdonatemi! ab Coti jem 
m' fai I per Dio! per Coti per mercè! per bàterl oh Madonna 
mia l oh 8oja eme etc. 

MmACciA-levdlm : E là tal e more ti! eAi/ehiI t^uat a te! 
vai bali per tsitl povero te! medete.per tifu etc. 
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Comando di silenzio : Zitto ! sciuk I piano! cadal I non parlare! 
moss ban caa o mos foli fermo! rri urt o moss lui etc. 

Indicazione: ^ccoicièl eccoti .' c'è ti I ecco Pietro lc\è Pioterete. 

RiHHEHOBANZA : Ti ricordi t i bie n' men 1 si si t pò poi etc. 

SospiHAZiONE : Oh (Iran Dio! ob ìma^ Sotl oh Dio! oh Sot eie. 

Imprecazione : Vattene diavolo ! baid drecc I non abbi bene! 
moss bòfsc baeerl m maledeilo! kiofsc i maXkue etc. 

Scacciamento : Levati di qua t trettu preì ktù 1 va'tene presto/ 
baid scpeitl fuggi! biechi va diavolo! sckò diaX etc. 

DEL RIPIENO. 

Avviene di sovente che trovansi nel dtacorso atcani pronomi, 
avverbi, preposizioni e congiunzioni, le quali strettamente non 
sono quivi necessarie : di maniera che tralasciate, di niente resta 
alteralo il vero senso: nondimeno si adoprano, nel- discorso o 
per dare una maggiore vivezza ed evidenza all' espressione, o 
per aggiungere ornamento, e crescere armonia al periodo; e 
questi si addimandono Ripieni, come: Ecco, e è; oene, mir ; 
tutto, gin; bello, ìhaWar; già, gnìmen ; egli, bessa bes; ella, 
per l' vertet; ora, taso; altrimenti, ndrsscei; dì, me. Le quali 
particelle e altre ancora, come può vedersi dai seguenti esempi, 
non istanno del tutto oziose; anzi tolte via da' luoghi ove esse 
sono poste, assai languido diventerebbe e freddo il discorso. 

Ecco, Prete a te piace eh' io mi faccia cristiano, ed io sono 
pronto a formici, Ciè, Prift a t' pelcien ci une t' bai kersctèn, 
e un jam .gàom meu baam eie. 

Bene. È Bene, quando sarà P e Mir, kuur kaa me ken? etc. 

Tutto. Sarà Tutto fatto per il giorno della Madonna, Ka me 
ken t' gi^f baam per diien s' elumes Cojs etc. 

Bello, ^t piace il tuo Bel penstere, m' pelcìeo bakkure cuì- 
timio tàn etc. 

Già. Non è Già come dite voi, s' àsct gnimen si po^^oni iù. 

Egli. Egli è una cosa molto bella, bessa-bes àsct gni sen 
fori e bukkure. 

Ella. Ella non anderà così come dici tu? per t' vertet sckaa 
me sckue àsctù si pò ??ue ti ? 

Ora. Ora io l' ho inteso dire, Tasc une kam nnje me ^^an. 

Altrimenti. Senza conoscere Altrimenti chi era, paa me gnoft 
ndrsscei kusc iscte. 
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Di. e di dì e di mtte sempre lavorano , me dìt e me nat 
gi^^here pò pUDÒn etc. 

Alneno. dimeno s' avesse avuto un poco di divozione alla Ver- 
gine Maria, Gieaè o baar me pass pass gnapak divozion n* 
8oia e Beekueme etc. 

Bencbì. La Madonna ti ha aiutato Benché indìvoto , &oja e 
Bekueme t kaa nnìmue nonsè ì pa dìvozion. 

DELLA SINTASSI IN GENERALE. 

Il Greco vocabolo Sintassi, cbe significa coordinasione, ossia 
ordine e connessione di più cose, fu adottato dai Grammatici per 
indicare quella parte della Grammatica che tratta della maniera 
di accordare, unire e ordinare fra loro le parti del discorso. 

La Sintassi si divide in Sintassi semplice e in Sintassi figurata. 

La Sintassi semplice è quella parte della Grammatica che da 
te regole per accordare, unire e ordinare fra loro le parole. 

La Sintassi figurata poi è quella parte della Grammatica, cbe 
accenna varii modi di dire, i quali si allontanano dalle regole 
della Sintassi semplice, ma che furono introdotti per dare mag- 
gior grazia e forza al ragionamento. 

La Sintassi semfllce si divide in Sintassi di Concordanza, di 
Reggimento e di Costrusione. 

La Sintassi di Concordanza insegna il modo, col quale le 
parti declinabili del discorso debbono conformarsi fra loro, il 
che si ottiene colla uniformità delle parole nei loro accidenti, 
vale a dire, nel genere, nel numero e nella persona. 

La Sintassi di Begimento insegna il modo, con cui si deb- 
bono esprimere i Nomi ei Verbi, che sono dipendenti da altri 
nomi verbi ', oppure da altre parti del discorso. 

La Sintassi di Costrusione insegna il modo con cui ciascuna 
parte del discorso si dee disporre e collocare, sicché il nostro 
parlare riesca chiaro e intelligibile. 

DELLA SINTASSI DI CONCORDANZA ALBANESE 
IN GENERALE. 

La Concordcmsa può definirsi 1' uniformità e concorrenza di 
due più parole dello stesso numero , nello stesso genere e 
nella stessa persona. 
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Allorché diciamo la Goncordan2à conaislere ntlla uniformità 
e concorrenza di' due o più parole nello stesso numero, ne//o stesso 
genere e nella stessa persona , non s' intende già di dire , che 
in ogni Concordanza le parole debhano avere uniformità in tulti 
i loro accidenti, cioè nel numero , nel genere e nella persona; 
ma che le parole debbano essere uniformi tra loro in tutte 
quelle modifìcazionì o accidenti, di cui sono capaci. 

CONCORDANZA DEGÙ AGGETT[VI COI SOSTANTIVI. 

L* Aggettivo dee concordare co) nome Sostantivo in genere e 
numero, cioè, il Sostantivo sì porrà nel secondo nominativo, 
e l'Aggettivo nel primo nominativo, tanto nel Singolare che 
Plurale, p. es.: L'uomo buono, nieri i mir; la donna &uona, 
gruia e mire ; gli uomini buoni, nieret t' mire ; le donne buone, 
graat t' mira. 

Quando poi nella lingua Albanese s' incontreranno assieme 
due nomi ai primo nominativo, o siano di numero Singolare 
ovvero Plurale; il Sostantivo tanto nel Singolare che nel plu- 
rale si metterà nel secondo nominativo e 1' Aggettivo si lascierà 
nel primo nominativo. Esempi nel Singolare : // padre mio è 
iuono , babà jem àsct i mir; Il Salvatore mio , Scerbuesì jem ; 
speranza nostra, scpressa joc Esempi nel Plurale: / Signori 
miei, Sotniia t' mii; gli altri parenti , tier print; gli amici suoi, 
mict t' tii. 

Così parimente quando si danno assieme due nomi di se- 
condo nominativo, o apparteaghino al Singolare o al Plurale, 
il nome Sostantivo' si metterà nel secondo nomiiwtivo e l'Ag- 
gettivo nel primo nominativo. Esempi per il Singolare: La santa 
Chiesa, Kìscia sceitie; lo Spirito Santo, Scpìrti Sceit ; la mia 
madre, nana eme; la tua lingua, ghìuha jote. Esempi per il 
Plurale : / (ut ceselli, flokt tuu ; t tuoi occhi, sust tuu; t suoi 
doveri, borcet t' tii. 

Quando due nomi si trovano posti tutti due in genitivo o 
dativo, in allora il Sostantivo sì porrà nel primo nominativo e 
r Aggettivo sì lascìerà nel genitivo o dativo, sia nel Singolare 
sìa nel Plurale. Esempi di numero Singolare: Di Maria San- 
tissima, Sceitnuescmes Mrii; della santa virginità, sceìtes vir- 
gìnli; della santa croce, sceites creg; delia santa messa, Bceitea 
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mese. Esempi per il Plurale : L' inferno è il castigo de' nostri pec- 
cati, Verri àsct castiehimi mcate tòoevet ; de' santi Patriarchi, 
scèitnavet Patriark ; delle figure belle, figura t' bùkkuravet. 

Se dopo del verbo s' incontreranno assieme due nomi accu- 
sativi , il Sostantivo si metterà nel primo nominativo e P Ag- 
gettivo si lasoierà in accusativo, tanto nel Singolare cbe nel 
Plurale. Esempi nel Singolare: La Madonna andò a visitare 
Santa Elisabetta, &oja e Bekueme sckoi me paa Sceiten Elisa- 
bet: mandò lo Spirilo Santo ec. cÌoi Scpirt Sceìtin; io lodo la 
Santissima Trinità, une levdoi Sceitnuescmen Trinii. Esempì 
nel Plurale: Quelli lodano le buone donne, ala levdoin graa 
t' mirat; noi amiamo t nostri fratelli, na duem vedasene toont; 
bisogna lodare le persone buone, duhet me levduem nierce t' miret. 

Quando accade incontrarsi due vocativi assieme, il Sostantivo 
si porrà ne) secondo nominativo, e l'Aggettivo Si lascia nel 
vocativo, tanto nel Singolare che nel Plurale. Esempi di numero 
Singolare : anima mia, o sopirti jem; o mio Dio, o Soti jera; 
Madonna Benedetta, o 8oja e Beekueme. Esempi di numero. 
Plurale: o anime beate, o scpirtoat t' lama; o uomini buoni, 
nierct t' mire; o donne cattive, o graat t* kecìa. 

Allorquando s' incontreranno assieme due ablativi, il Sostan- 
tivo si metterà nel primo nominativo e 1' Aggettivo si lascierà 
neir istesso ablativo, si net Singolare cbe nel Plurale. Esempi 
per il Singolare: dal tuo padre, prei bab t«til ; da Maria San- 
tissima, prei Sceitnuescmet Uri! ; dalla santa Chiesa, prei sceitet 
Risc. Esempi per il Plurale : Dagli altri pastori , prei tiersc 
ciobane ; dagli altri Apostoli, prei tiersc Apostui; dai buoni 
frali è amatn Dio, prei s' mirisc freten àsct dàsctun 8otì. 

Se nel discorso vi sono pii!i nomi dello stesso genere e nu- 
mero Singolare, l'Aggettivo cbe loro si attribuisce, deve met- 
tersi al Plurale; oltre di ciò dee mettersi al genere maschile 
se que' nomi sono mascbili , o al femminile se quo' nomi sono 
femminili, p. es.. Marco e Filippo sono buonissimi, Mark e Fi- 
lipp Jan fort t' mire ; la madre e la figlia sono cattivissime, nona 
e biia Jan fort t' kecla. 

Allorché nel discorso vi sono piii nomi significanti esseri 
ragionevoli di diverso genere, l'Aggettivo si pone al Plurale e 
al genere maschile, p. es.: Sebastiano e Angela sono buoni, Seba 
e EgneXa jan t' mire. 
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Se nel discorso vi abbiano pia nomi, che siano di diverso 
genere e riguardino cose inanimate, I' Aggettivo, osi pone al 
numero Plurale e al genere maschile, o si accorda in genere 
e numero col Soataniivo più vicino. Cosi può dirsi : Pare che 
il giusto abbia sovente il mondo e la fortuna invidiosi, ovvero; 
Pare che il giusto abbia sovente il mondo e la fortuna invidiosa; 
Duket ci t' keete i dreiti scpesc dai^naan e naraken cmiiruesc- 
met INVIDIOSI, e mniiscmen invidiosa. 

I nomi collettivi di numero Singolare si trovaDO spesso uniti 
con Aggettivi -Plurali , allorquando il verbo è posto tra il nome 
collettivo e 1' Aggettivo. Cosi può dirsi benissimo : La maggior 
parte degli uomini sono cattivi , maa e ma^e piessa e nièrcevet 
Jan t' kecii ; la metà delle donne sono hohte , giasa o giumsa 
egraavetian dìikdhe. Ma non si dice : Sono cattivi la maggior 
parte degli uomini, sono sorte la metà delle donne, Jan t' Icecii 
maa e ma^e piessa nièrcevet, jan dekunegiasa o gismsa graavet. 

I nomi ogni cosa, persona, e i soprannomi femminili bestia, 
oca e simili, dati a maschio si trovano talvolta cogli Agget- 
tivi di genere maschile, p. es. : in verità Ìo non so : tu vedi che 
ogni cosa è pieno, per t vertet une s' dii : ti scef ci sdo sen 
àsct PiOTTA ; persona desideroso di gloria , nieri i permaXuescm 
lumoiis ; quella bestia era disposto a lasciarmi morire, aio sctaca 
jscte gàcme me m' lan me dek. 

DELLA CONCORDANZA DEL PRONOME 
■ COL NOME SOSTANTIVO. 

II Pronome dee concordare col nome Sostantivo in genere e 
numero, p. es.: L' uomo è quello che comanda , nieri àsct ai ci 
ur^nòn ; la donna è quella che ubbidisce, gruìa àsct Alò ci 
nnighioo. 

Allorché il Pronome si riferisce a più nomi di diverso ge- 
nere , si tiene la stessa regola che fu data per gli Aggettivi, 
cioè si pone al numero Plurale e al genere maschile, p. es. : Jlft- 
cltele e Francesco saranno sempre lodali , sicché eglino vivranno 
assai nella memoria degli uomini, MihiI e Francesk kam me 
ben gi;^ bere levduem, praa atà kan me jetuem sciam n' mèn t' 
nièrcevet; dove sono molli uomini e molte donne j non pensare di 
tenerli silenziosi, ku jan scium hurra e scium graa mos kuitò 
me i mmait paa t' fòlunit. 



.;, Cookie 



— 298 — 

DELLA CONCORDANZA DEL VEBBO 
COL SUO SOGGETTO. 

Il verbo dee concordare sempre col soggetto della proposi- 
zione in due cose , cioè nella persona e nel numero, p. ss. L'eter- 
nità è lunga, e la vita presente h breve, jeta e pa sosme àsct 
e gbiat, e jeta e tascme àsct e sckurt; molli sono quelli che 
hanno paura dell'inferno, scìum Jan atà ci kan droen e ferrit; 
molli cristiani amano Dio, scium t* kèrscten doon Sotin; il Si- 
gnore governa il mondo ottimamente , Soli sundÒn dsXgnaan 
fort e mir. 

Se nella proposizione vi sono più nomi che servono di sog- 
getto, il Verbo si pone d' ordinario nel numero Plurale, quan- 
tunque ciascuno di detti nomi sia Singolare, p. es.: L'esercizio, 
la dieta e la temperanza conservano la salute, puna, perisÀeku 
e t* mbaituni jpo Mmaan scenneten ; il mercante e il bottegaro 
Comprano l' olio , rescperi e dugajgìia pò Blein voin ; t7 padre, 
la madre é la fgtia Ballano, babà nona e biia pò Kezzein. 

Se i nomi e pronomi che fanno da soggetto della proposi- 
zione sono di diversa persona, il Verbo si accorda piuttosto 
colla prima che colla seconda, piuttosto colla seconda che colla 
terza, ma sempre in Plurale, p. es.: Voi ed io amiamo le verità 
del Vangelo, Ju e une pò duem verteiat t' UgniXit; tu e Ìl tua 
compagno sarete felici , se sarete buoni , ti e sciocci tan kini 
me ken t' lume, nn' kiofsci t' mire. E si noti , che quando no- 
miniamo noi stessi ed altri vuole l' urbanità-aercm che ci po- 
niamo nell'ultimo luogo. Quindi non dee dirai: Io e voi lodiamo 
il Signore, une e ìà levdoim 6otin ; ma : Voi ed io lodiamo il 
Signore, iu e une pò levdoim Sotìn. 

Le voci il più, la maggior parte, un buon Rumerò e simili 
partitivi e collettivi, possono avere dopo dì sé un verbo di nu- 
mero Plurale. Laonde può dirsi : La maggior parte degli uomini 
h cattiva, maa e ma^e bissa e nièrcevet isciekècie, ovvero: 
La maggior parte degli uomini SONO cattivi, maa ornale piessa 
e niereevet jan t^ kecii. 
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CONCORDANZA DEL PARTICIPIO COL NOME 
SOSTANTIVO. 

Il Participio se si adoperi come semplice Aggettivo, concorda 
col Sostantivo in genere e numero, secondochè insegna la re- 
gola generale degli Aggettivi, p. es.: Il Signore molto amato 
dai Santi, Soli hirt ■ dasctun prei Sceitnasc; le parole ftuone 
PARLATE dal Papa, iìatat t' emire e folune prei Pàpet. 

Il Participio passato che è retto dal verbo Essere, dee sempre 
accordarsi col soggetto del verbo, p. es : Pietro è amato da 
Marco , Pieter àsct i basctun prei Marout ; Pietro , Michele e Fi- 
lippo sono NOMINATI da tutti, Pieter, MihiI e Filipp jan emnuem 
prei t' gi^^vet. 

Il Participio passalo che è retto dal verbo Avere, o ritiene 
la terminazione maschile del Singolare, o si accorda coli' og- 
getto del verbo. Laonde può dirsi ugualmente: Gesù Cristo ha 
BEDENTO gli uomini, ìeGu krisct ba scperbleem niercet; ovvero: 
Gesù Cristo ha redenti gli uomini, o Jecu-Krisct kaa scperblsem 
nierset. 

Quando il verbo , a cui va unito il Participio passato, riflette 
l'azione in sé medesimo, ossia vien preceduto dagli a£BssÌ 
ttii'-m'; ci-nà; d'-t'; «l'-iù; si-ci , il Participio di regola ordina- 
ria si accorda coli' oggetto del verbo medesimo, p. es.: Michele, 
dopo si ebbe predato Dio incominciò la strada , Hihil mas ci pat 
lulem ^'otin fìXoì ù^en. 

11 Participio usato assolutamente si accorda per lo più col 
nome, a cui è unito, p. es.: Arrivato l' amico Giovanni a Soma, 
e BEVUTO un bicchiere di vino, e mangiato un òoccone di pane 
subilo parti, mriim miku Gioni n Rom, e puh gni mastrap veenes, 
e hAngher gni catfsciat bùkes sckoi per gni ber. 

DELLA SINTASSI DI REGGIMENTO. 

Avendo infine ad ora parlato del modo di accordare insieme 
le parli declinabili del discorso, passeremo a dire del Reggi- 
mento , ovvero della maniera colla quale deesi esprìmere il rap- 
porto o la dependenza di due parti dell' orazione tra loro. 
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DEL REGGIMENTO DE' NOMI. 

Un nome può essere depcndcnte o riferirsi ad un allro nome; 
e questa dependenza o rapporto, potendo essere dì varie ma- 
' Dtcre, in vari modi deesi esprimere. 

DEL REGGIMENTO VE NOMI SOSTANTIVI. 

La parola Beg^imento proviene dal verbo latino regen, che 
significa comandare-me ur^nùe; govemare-me sundjie. 

Il nominativo e il vocativo dei nomi essendo, per così dire, 
il fondamento e l'origine di quasi tutte le proposizioni, non 
sono mai retti da alcuna parte del discorso. 

Quando due nomi Sostantivi s' incontrano assieme , il secondo 
sarà sempre genitivo: e se il primo sarà di genere mascolino, 
al genitivo precederà la vocale i; se poi sarà di genere fem- 
minino, al genitivo gli precederà la vocale e, p es.: // cavallo 
di Pietro, kaali i Pietrit; la cavalla diPietro, pella ePietrit, 
Nel Plurale poi servirà per tutti i generi la vocale e, p. es.: 1 
cavalli di Pietro, kualt e Pietrit; le cavalle di Pietro, pellat 
e Pietrit. 

Nei genitivi Singolari di stalo in luogo, a luogo 6 per luogo 
si farà usO' della lettera f , p. es.: lo dimoro in casa ai Pietro, 
une rri n' scpii t' Pietrit; io «odo alla casa di Pietro, une vet 
n' sopii t' Pietrit; io trapasso per la casa dì Pietro, une ka- 
perzzei per scpii t' Pietrit. 

Nei Plurali , se it primo Sostantivo è di numero Plurale, in 
allora si omette la lettera (' , p. es.: Io sto nelle case di Pietro, 
une rri n' scpiia Pietri! ; to vado alle case dì Pietro, une sckoi 
n' scpiia Pietril; io posso per le case di Pietro , une kaperzzei 
per acpiiat Pietrit. 

Quando il primo Sostantivo sarà di numero Singolare e il 
secondo di numero Plurale, allora si farà uso della lettera (' 
avanti al genitivo Plurale, p es.: Io abito nella casa dei frati, 
une rri n' scpii t' frètvet o frètnevet. 

Essendo due Sostantivi di numero Plurale , avanti del genitivo 
si porrà la Ietterai, p. es.: io coltivo t campi dei Signori, noe 
punòi àrat t' ^otniivet. 
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Se due nomi Sostantivi di numero Singolare si troveranno 
stare assieme , e avranno avanti di se la particella nel, nella- 
n, con-me , al genitivo allora si farà precedere la lettera t', 
p. es.: Nel Palazzo del Papa, n Sarai t' Papes ; nel tempo della 
morte, a" vakt t* dèkea; con /' aiuto di Dio, me nniiu t' 6otit. 

Quando il secondo nome Sostantivo sarà di numero Plurale, 
gli precederà la lettera t', p. es.: Nel tempo dei Greci, a vakt 
n' kob t' urùmevet; nella servitù dei Turchi, n' robnii t' Tùrcvet. 

Vi sono nella lingua Albanese alcuni Aggettivi , Pronomi e 
Avverbi che si usano a modo di Sostantivi , e possono reggere 
un genitivo. Tali sono: Molto, fort; assai, scium; poco, pak; 
nienfe, curgiaa ; punto ossia alcun che, pachìz ; fiore, luX; tanto, 
càc; quanto, saa; alquanto ,' phkc ; troppo, teper; soverchio, 
fort scium; meno, vec o mengh, ed altri simili, p. es.; Molto di 
mate, scium t' kecit ; assai di bene, sci-ava i'mWil; poco di buono, 
pak t'mirii; mente di amore, cai^iaa t' dasctnìmit; nulla- di 
gentilezza, asgiaa t' nierciis ; quanto di tempo, saa t* motit. 

DEL REGGIUENTO DE' NOMI AGGETIVI. 

1 nomi Aggettivi possono avere dopo di sé nomi Sostantivi, 
e questi secondo le varie relazioni, ch'esprimono, aderanno 
posti in genitivo, o in dativo, o in ablativo. 

DEGLI AGGETTIVI 
CHE VOGLIONO IL GENITIVO DATIVO. 

Gli Aggettivi , che significano scienza o ignoranza , die o t' 
pa die; lode o vitupero, lauvd o marre; attere o privazione, 
me pass o t' pa pàssun ; abbondanza o scarsezza, boXek o esik- 
Xek ed altri simili; voglio posto in genitivo o dativo il Sostan- 
tivo, che indica la cosa, della quale si ha scienza-iì'ie, o igno- 
ranza-C pa die , p. es.: Essendo molto dotto detta sacra scrit- 
tura ed ammaestrato della fede di cristo, Tui ken fort i diiscm 
T' Sckruemit Sceit e msucm e fees Krisctit ; motti sono igno- 
rantissimi della MEDICINA , scium Jan fort t' paa dien e miekimit; 
la città e grandissima e molto ricca di grano e di bestiame, 
sceberi àsct fort e ma^e e fort e passuae e grunit e baktlis 

Gli Aggettivi eh' esprimono somiglianza, scemeltsbr o ghiasse; 
convenienza, niersii; inc/tna:3tone, tabiàt; vantaggio, dobii; ten~ 
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denza , natsr o t' prugnun , e tutti i loro caratteri , voglio messo 
ia dativo ijenitivo il nome Sostantivo al quale si riferisce la 
qualità espressa nelT Aggettivo, p. es.; Era bello e somigliante 
a Filippo, iscte ì bukUur e Ì pergbiaascm Fiiippit; facile al- 
l' ira, coXaiscm i^nimit: caro a Dio, i dasctun 8otÌt;u/(7ea 
Pietro, i viefscm Pietrit; dannoso alla casa , i cararscra scpiis; 
rispettoso ai grandi , i saighìscm o i scerbeiscm t' me^eivet eie. 

DEGLI AGGETTIVI CHE VOGLIONO L' ABLATIVO. 

Gli Aggettivi eh' esprimono alienazione , t' trètun o t' hupiin; 
allontanamento, C largùem; separazione, t'daam e simili, e tiera; 
richiedono dopo di sé un nome Sostantivo messo in ablativo, 
che indichi il Inogo o la cosa donde si fa l' allontanamento, 
t'Iai'guem; Ì alienazione, t' hùpuni o t' trètuni etc, p. fs.: Esule 
dalla patria, SHrgtiD prei vilaietit ; separato dal padre, daam 
prei babet; sono Coniano ija casa, Jan lèi^K prei scpiet etc. 

DE' COMPABATIVl E SUPERLATIVI COMPARATIVI. 

I Comparativi e i Superlativi Comparativi vogliono dopo di 
sé messo in genitivo Ìl nome , col quale si fa il paragone , 
p. es,: Pietro è piti dotto di Paolo , Pieler àsct maa i diiscm se 
Paalit; Erano i più belli, e i più vezzosi fanciulli del mondo, 
Iscin maa V bukkure , e maa t' kònscme femiiat dttXgnaas etc. 

DE' SUPERLATIVI. 

l Superlativi quantunque si trovino soventi volle adoperati 
assolutamente, pure alcuna volta vogliono dopo di sé un geni- 
tivo o dativo preceduto dalla preposizione oÌ(re-pertei , o un 
accusativo retto dalla preposizione sopra-permìi, p. es.: La città 
di Roma oltke di Costantinopoli è bellissima , sceheri Romes 
pertei StamboXit àsct fori e bukkure; /' uomo ^ sopra tutti gli 
altri animali bellissimo, nieri àsct permì t' gi;( tier slacat fort 
i bukkur. 

DEL REGGIMENTO DEI VERBI. 

I Verbi, assolutamente considerandoli, si dividono in Sostan- 
tivi ed Aggettivi. 
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I verbi Sostantivi sono quelli , che non indicano né astone 
DÒ passione, ma semplicemente stato; gli Aggettivi sono quelli, 
che iadicano astone o passione. 

Sostantivo è solo il verbo essere ; tutti gli altri sono Aggettivi. 

II verbo Sostantivo vuole due nominativi, uno avanti ^ l'altro 
dopo di sé, p. es.: La morte è dolce ai buoni, daka ftsct àmel 
t' mirvet; i{ Signore è il primo giudice, ^>oti àsct ipari giygtaar; 
Iddio è il mio Creatore , fiot ftsct Griuosi jem ; i veri amici sono 
pochi, base mict Jan pak; è tua vo/ontàr àsct vulnessa e jote. 

\ verbi che r^gono i nomi sono di tre sorta, cioè i verbi 
Attivi di unico e di doppio reggimento , Ì verbi Neutri e i verbi 
Passivi. 

1 verbi Attivi o Transitivi di unico reggimento sono quelli, 
che hanno dopo di sé un solo caso, vale a dire; un accusa- 
tivo, che significa il termine a cui passa l'azione del verbo, 
p. es.: Molti correggono altrui, ma non emendano sé. Scium pò 
sctiim n' ù; tiert, ma iiuk sieXen o ke^^en maar veten; la pe- 
nitenza fatta, accresce grazia all'anima, ponnessa t' baame, pò 
rrit hirin scpirtit ; gli agricoltori dopo la messe battono la- biada, 
puntoret mmàs t' kòrrunit pò fsciin dri^^in. In questi esempi: 
Correg'jere, me sdii n' ù^ ; emendare, me k^^se maar; accre- 
scere, me rrit; battere il grano, me fscii dri^^in ; sono verbi 
Attivi e Transitivi di unico reggimento. 

1 verbi ^((tvt o rranstttvi di doppio reggimento sono quelli, 
i quali, oltre l'accusativo, richiedono a compimento del senso 
un altro caso retto dalle preposizioni di, a, da, semplici o ar- 
ticolale, p. es.: Giuseppe accusò i suoi fratelli di furto , ZefTpa- 
dìti ve>.aE:enet vet t' hainiis; i cattivi compagni distolgono l' animo 
dalla virtù, sciokt t' kec'ii largòn scpirlin prei virtstit. in questi 
esempi accusare, me padit: distogliere, me largùe, sono verbi 
Attivi Transitivi di doppio reggimento. 

I verbi che esprimano azione fornitiva o privativa, quali sono 
empire, me muse; o vuotare, me scpraG; caricare, me nkarkue; 
scaricare, me skarkùe; vestire, me vésc; o spogliare, me 
scdesc; ornare, me sci»rel«e; o disornare, me scratùe; come 
pure i verbi ohe esprimono azione interrogativa, precativa, am- 
momttva, quali sono interrogare, me pvet ; domandare, me lijp; 
pregare, me lut; ammonire, me ciortue; reggono un accusativo 
e un genitivo, p. es.: L' invidia empie l' anitno di afflizione, 
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cmiir e kecia muscen scpìrlia e tristimit ; ammonisci l'amico dei 
suoi- falli, ciertòii mlkun t' faìevet vet etc. 

I verbi che esprimooo azione dativa o attributiva, od il con- 
trario , quali sono accordare-concedere , me ;an ; o negare-ri- 
fiutare, mosa me daactj come pure i verbi che esprimono azione 
manifestante od occultante , quali sono manifestare, me diAue; 
palesare, me cit asciciare ; scoprire, me soplue; occultare-na- 
scondere, memsceb, reggono un accusativo e un dativo, p. es.-.Io 
do il perdono al nemico, une iapi onimìn anemikut; io paleso 
t peccali al confessore , une diftoì mcatet rfaesit eie. 

I verbi che esprimono azione estrattiva, remotiva, separativa 
e disgiuntiva, quali sono svellare-trarre-eavare, me nzìer o zier; 
distogliere-allontanare , me largue; segregare, me daa; reggono 
un accusativo e un ablativo, p. es.: £a preghiera del giusto 
allontana i mali dal mondo , urata i dereìttt largòn t' kèciat 
prei dttrgnaìet. 

Alcuni verbi Neutri o Intransitivi reggono un accusativo che 
ha la medesima significazione del verbo, p. es.: Dormire un 
sonno, me tìet gni giumin ; balenare una luce, me vetue gni 
driten; vivere una vita, me jetuem gni jeten etc. 

1 verbi Passivi reggono un ablativo preceduto dalla preposi- 
zione da-prei o per-pev, p. es.: Il padre fu liberato da pericolo, 
babà kie psctùe prei recikut; per il Governatore la città fu casti- 
gata dalJHultano, per Tahiti sceheri kie kastiguem prei Sultàait. 

1 verbi Passivi resone un ablativo preceduto dalla prepo- 
sizione per, soprattutto quando sono formati da, uno di quelli 
attivi che reggono un accusativo e un ablativo. Quindi non 
dovrà dirsi : Da me fu liberato l' amico dalla morte , prei mejet 
kie libruem mikun prei deket; si bene: Per me fu liberato l' amico 
dalla morte, per mue kie libruem mikun prei mòr^iet. 

I verbi non reggono solo dei nomi , ma reggono pure dei 
verbi , p. es. : Io voglio studiare , une due me studiitem ; io vo- 
glio amare, une due me dasct. 

I verbi che sono retti da altri verbi sì mettono al semplice 
Infinito, ovvero all' Infinito preceduto dalla preposizione di-me, 
ovvero all' Indicativo o Congiuntivo preceduti dalla Congiun- 
zione cAe-ci, p. es.: Voglio sperare, due me scpressne; amo di 
venire, due me arf ; vedo che passeggi, scio! ci sceliten; ordino 
che tu parti, ur^noi ci ti t' scoisc. 
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I verbi che esprimono un affo della mente, (^uali soqo: Sapere, 
me diit; credere, mebessue; conoscere, megnoft; comprendere, 
me zzaa; dubitare, me drasct eie., reggono un Infinito prece- 
duto dalla preposizione di-me, quando però il soggetto del se- 
condo verbo sia il soggetto del verbo pnncìpale, p. es.: Io so, 
une dii ; Ìo credo, une bessoi ; io conosco, une gnof; to com- 
prendo di essere tnnocenfe, un zzam he ken i pa fai. Che se 
il soggetto del secondo verbo sarà un altro da quello del verbo 
principale, allora il secondo verbo, o si pone air Infinito senza 
veruna preposizione; come: Io so, une aii, conosco, gnof, coni- 
premio LUI essere innocente, zzaam atene me ken i pa fai; 
ovvero si pone all' Indicativo o at Congiuntivo preceduto dalla 
Congiunzione che-c'i . V Indicativo ha luogo quando il verbo prin- 
cipale esprime una cognizione certa ; il Congiuntivo poi quando 
il verbo esprime ignoranza , ovvero una cognizione probabile o 
dubbiosa, p. es.: Io so, une dii; credo, bessoi; conosco, gnof; 
comprendo che h innocente , zzaam ci àsct i paa fai ; io non so, 
un sdii; non credo, sbessoi ; dubito, drui; parmi che sii in- 
nocente, m' duk ci t' jeet Ì pa fai. 

I verbi che esprìmono un affetto dell' animo, quali sono : De- 
sidero, disceroi ; femo, drui; spero, scpressoi; godo, ghesoi; 
mi piace, m' pelcien ; mi duole , m' ^Iraet etc, reggono un In- 
finito pr(.!ceduto dalla preposizione di-me, quando però il sog- 
getto del secondo verbo sia il soggetto del verbo principale, 
p. es.: Desidero, discroi; temo, drui; spero, scpressoi; godo, 
ghe&oi ; mi piace, m' pelcien; mi duole, m' ^ìmet; di partire, 
HE 9CKUE, (è' eccettuato da questa regola il verbo Voglio, che 
nel detto caso regge l' Infinito non preceduto dalla preposizione 
dt-me, come : Voglio parttre-dae me sckue ). Che se il soggetto 
del secondo verbo sarà un altro da quello del verbo principale, 
allora il secondo verbo gode piuttosto di essere messo al Con- 
giuntivo, come: Voglio, due; desidero , d\aGro't ; temo, drui; 
spero, scpressoi ; mi piace, m' Spolcien ; mi duole che tu parta, 
m' ;lmet ci ti t' sckoisc. 

I verbi che esprimono un' azione che si fa colle parole, quali 
sono : Aaccomandare-commettere-incaricare , me porosit ; coman- 
dare, me uTf nue ; pregare, me lut; consigliare, me ksciXùe; 
esortare, me baa rigiaa ; perswodere , me baam racii o me muse 
I ed altri simili , reggono ordinariamente un Infinito pre- 
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ceduto dalla preposizione f^i-me; p. es.: Io ti raccomando w 
ESSEBE sincero , une t' porosis he ken i pa bile ; io ti prego ot 
LEGOERE &uont libri, une pò t' lutem he lezceh lètrat t' mira. 
Nulladimeno i verbi pregare, me lut; consigliare, ksciXue; esor- 
tare, me baa rigìaan; persuadere, me muse menen e simili, 
reggono ancbe rinfìnito preceduto dalla preposizione a. Laonde 
si aice egualmente bene : Io li prego , io li esorlo di amare assai 
il Signore , une t' lutem , une t bai rigiaan he dasci fort Sotio, 
come ; Io ti prego , Ìo ti esorto ad amare assai il Signore, une 
t' lutem, une t' bai rigiaan he dasct fort ^otin. 

Tutti i verbi che esprìmono qualche specie di movimento o reale 
fgurato, quali sono: Andare j me voÌl mo schue ; venire, 
me àrf ; giungere, me mrii; scendere, me sdrsp; (rarrc, ngreh 
preivetit; accompagnare, me perzieX ; sforzare, me forzue, ed 
altri simili, reggono un infinito preceduto dalla preposizione a. 
p. ea.: Io vò, une vet o sckoì ; giungo, mrìi ; sforzo, forzoi 
A PRENDERE il cavallo , me mar kalìn. 

Le seguenti forme di verbo impersonale si jiuò-bobet, si deve- 
dubet, SI di'ce-^^obet , si crede-bessobet e simili , quando reg- 
gono un verbo di modo infinito, il cui soggetto è dì numero 
Plurale , si debbono esse pure mettere in Plurale. Per la qual 
cosa non può dirsi : Sette si dice essere stali gli uomini di Roma, 
sctat ^^ohet me ken ken niereet Ròmes; si bene : Selle si digoko 
essere stati gli uomini di Roma, sctat ;;ohen etc. 

DEL REGGIMENTO DELLE PREPOSIZIONI. 

Le Preposizioni possono reggere uno, due e tre casi, p. es.: 
Aveva soiTO di se, omero sono a se, ovvero sotto se dieci per- 
sone, kiscte mas vetit, o mmàs vetit, o mas velhen ^et nierct. 

Le Preposizioni in, nella, ne/-ndè o nn' o n*o nnè, verso, prei, 
né-as, da, dal-t\ reggono il prìmo nominativo, p. es.: lo sto 
IN cosa, une rri ndè scpìì ; nella chiesa e è molta gente, nn 
kìsc kaa scìum gioia ; dorme nel letto , fleen n' sctrat ; vado 
VERSO Costantinopoli, pò sckoi prei StamboX; vado verso cosa, 
pò vet ^ret scpìi ; non è peccato ne originale , ne attuale , ne 
•mortale e ne veniale , s' isct mcat as originai , as attuai , os 
mortaar e as venial ; è venuto da me, Asct ài^ (' une ; sono an- 
dato DA quello, jam sckue f' ai. 
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Le Preposizioni sopra~peTai\ , addosso-iDh\ , sù-ml, reggono 
due casi il primo nominativo e l'accusativo, es. per il nomina- 
tivo: Sopra la casa, perml sopii; adesso il cavallo , mbV kaal; 
su sulla testa, mmì crìie; es. per l'accusativo: Sopra te, mbl 
tsu; sopra la chiesa, mi kìscen; sopra la croce, mb\ crHcen etc. 

Le Preposizioni solto-ohèa o ndèn , di sotfo-perfund , reggono 
due casi il primo nominativo e il dativo. Esempi per il nomina- 
tivo : Cascò la prima volta sono la croce , raa t' paren ber nnen 
crsg ; SOTTO terra, nnen tok nden ^ee. Esempi per il dativo: DÌ 
SOTTO alla tavola, nnen sófres; sotto ai ptedt, nden kàmvet; 
SOTTO a se stesso, nnen o perfund vetvetìt. 

Le Preposisizioni prima, auand, t'nnanst-perpara para r^- 
gono tre casi il genitivo, il dativo e l'ablativo. Esempi per il 

fnitivo e dativo. Prima della confessione, perpara pfimit; avanti 
/ Papa, perpara Papes ; avanti a Dio, perpara 8otit; mnonjst 
a Pietro, perpara PietrJt. Esempi per l'ablativo: Prima di te, 
perpara tejet; awanfi la faccia, para faciet; innon« la Chiesa^ 
peniara Kiscct ; (finanzi a me, perpara meìet etc. 

Le Preposizioni intomo, attorno, vicino, re?^, ucoXah, àffer, 
nghiat nghiet reggono due casi il dativo e 1' ablativo. Esempi 
per il dativo : Intorno alla casa, re?? scpiìs ; attorno all' altare, 
ucoXab leeterit. Esempi per l'ablativo: Appresso a me, àffer 
mejet; appresso a Dio, nghiat Colit etc. 

Le Proposizioni contro-avverso-contrario-opposto, cìlnra o cùn- 
dra reggono tre casi, cioè il dativo , l'accusativo e I' ablativo. 
Esempi per il dativo: Contro del padre, cuora bàbes ; contro a 
Dio, cantra Sotit. Esempi per l'accusativo: Contro o avverso 
voi, cunra iù ; contro t7 nemico, cundra anemikun. Esempi per 
r ablativo : Contro te, cunra tejet; avverso a me, cundra mejet. 

La Preposizione con-me regge due casi il primo nominativo 
e l'accusativo. Esempi per il nominativo: Con cuorei me cerner; 
con lingua, me ghiube ; con onore, me nneer. Esempi all' accu- 
sativo: Con te, me tan; con Dio, me Goti n ; con voi, me jù. 

Le Preposizioni oppresso-presso, contiguo, datiomo-allato, 
ngbiat-gnet-gniat-nnei reggono quattro casi , cioè il genitivo e 
dativo, l'accusativo e T ablativo. Esempi al genitivo e dativo; 
accosto alla casa, ngblat scpiis ; appresso del padrone, gnet cotit; 
rasente all'acqua, gnet uit; dattorno alla madre, gniat nanes. 
Esempi per l' accusativo : Presso la madre, ngbiat o nnet nanen; 
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i vtctno ti giorno del Signore, asct gniat diten Solit. Esempi al- 
l' ablativo: Allato della Chieia, nghiet Kiscet; vicino da te, nghiat 
tejet; appresso alla casa, gnet scpiet etc. 

he Preposizioni Dopo-addietro, màa, mbàs, mmàs, pos, nirapa, 
reggono tre casi, cioè il genitivo, dativo e l'ablativo. Esempi 
al genitivo e dativo: Dopo della confessione, mbàs rfimit; ad- 
dietro alla morte, mmas dèkes. Esempi per l'ablativo; Dopo 
di me, mas mejet ; dopo il padre, pos babet ; dopo pochi giorni, 
mas pak dltesc; addietro le mie pedate, mrapa giurmesc t' mia. 

Le Preposizioni di qua e di là, knei e anei, o kendei e pertei 
reggono un solo caso, cioè l'accusativo, p.es.; Di là del mare, 
aoei pertei deetin - di là dell' acqua, pertei o anei ujn ; di qua del 
mare, knèi o kendèi deetin; di qua dell' acqua, knei o kendei ujn. 

Le Preposizioni insino-sino , nneri-nderi-deri , reggono due 
casi, cioè il primo nominativo e il dativo. Esempi al nominativo: 
InsittoaSoma, nneri Rom; sino a Scutari, deri Scoder. Esempi 
al dativo: Insino a Domenica, nneri t' dìeles ; sino ai piedt , 
deri kàmvet etc. 

Le Preposizioni /uort-jasct , fuorchè~\ec , reggono il dativo, e 
r accusativo es. per il dativo : Fuori il cane , jasct cienit; fuorché 
Giovanni tutti sono buoni, vec Gionit t' gif? jan t' mire, es. per 
l'accusativo: Fuorché Iddio è buonissimo, vec hoùa asci fort imir. 

Le Preposizioni fra e fra-nner o nder, reggono il solo ac- 
cusativo, p. es.: Fra noi-oner nee ; tra voi, nderiù; fra le per- 
sone ^ nner niercet etc. 

La Preposizione per-per, regge due casi, cioè Ìl primo nomi- 
nativo e r accusativo. Esempi al nominativo: Per ti figlio, per 
biir; per l' amico, per mik; per amore, per hàter. Esempi per 
l'accusativo: Per l anima, per scpirtin ; per Dio, per f^otin ; 
per te, per tati; per questi, per ktà-per feea, per la fede etc. 

La Preposizione senjsa-pa o paa, regge due casi, cioè il primo 
n,ominativo e l'accusativo. Esempi per il nominativo: Sono senza 
quattrini, Jan pa pare; è senza barba, Ssct paa mieker; senza 
rossore, pa marre. Esempi all'accusativo: Senza Dio, pa Sotìn; 
senza spirito, paa scpìrtm; senza te, pa («8 etc. 

La Preposizione ma-ma o por, regge il secondo nom., p. es.: 
Sfa il tuo cuore, ma cembra jote ; ma il tuo padre, por babà st. 

Le Pi^eposizioni da, dal, dallo, dalla, dai, dagli, dalli, dalle, 
prei t', reggono due casi, cipè il primo nominativo e l'ablativo. 
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Esempi air ablati-vo : È da me, Aact prei mejét; Viene da Dio, 
vien prei Boti t. Esempi al nominativo: ^ «enu(o dame, ka àr? 
t'ane; è andato da quello, àsct sckùe t' ai etc. 

La Preposizione pò si usa nelle dimando di modo imperativo 
e di passato-rimoto, p. es : Coso fai? scka pò ban? mve vai, 
ka pò sckon? cosa hai fatto? scka kee baa? dove sei andato, ku 
jee sckue pò? è anche preposizione. affermativa, p. ea.: Fuot 
ventre, possi ; hai capilo , pò, o a kee mar-vesct etc. 

La Preposizione verbale a, serve a lutti i tempi delle inter- 
rogazioni dell' Indicativo e dell' Ottativo, p. es.: Viene oggi il 
padre? a pò vien sot babà etc. 

Le Preposizioni di, a, da reggono tre casi , cioè il genitivo, 
dativo e 1' ablativo, p, es.: // padre si lagna w Filippo perchè 
è cattivo , babà ankobet Pilippit psè àsct i kee ; non m' imporla 
se ho fallo male a Pietro , scltam dert s' kam baa eoXumin Pio- 
trit. DA Dio deriva ogni bene , prei Cotit pò rie^en o pò del 
gi;^ t' mirat. 

DEL REGGIMENTO DELLE CONGIUNZIONI. 

Le Congiunzioni non reggono casi, bensì varii modi del verbo. 

Le Congiunzioni causali, cbe si premettono ad una proposi- 
zione , la quale esprime la ragione e la prova di quanto fu detto 
in una proposizione antecedente, quali sono: Perocché, merct- 
chè, dacché, giacché , poiché, perchè, praa, psè, ciiinse, mas, non 
sé; massi, perse etc, reggono per ordinano il modo Indicativo, 
p. es.: / 6uont sono amali do Dio, hehcecchè t éuoni sono servi 
fedeli, t' mirt jan dasctun prei Sotit, psè jaa hssmeciart bestaare. 

Le Congiunzioni causati, che si premettono ad una propo- 
sizione , la quale esprime il fine ed il motivo di ciò che fu as- 
serito in una proposizione antecedente, quali sono: Apnchè, 
acciocché, perchè, castàn, aboXà, psè, reggono sempre il modo 
Congiuntivo, p. es.: Combatti vigorosamente affinchè tu per- 
venga nel regno del deh, cindrò trimnlsct aboXÀ ci t' mise 
n' reginli e cie/»s. 

Le Congiunzioni causaci, quali sono: Conciossiachè, conciofosse- 
cosaché, ci perse, quando servono ad esprimere la ragione di 
una cosa, e s' interpongono quindi tra la cosa che si ha a pro- 
vare e le ragioni che per provarla si adducono, reggono il modo 
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Indicativo, p. es.: Allontana t compagni cattivi, coNCtosBiACHÈ 
dice lo girilo Santo, chi tocca la pece si hagceiebà da quella, 
largò sciokt t' ketìì, ci o psè ^^ot Scpirti Sceit, kusc perkèt sa- 
chesio Ki MED PERLUtiH prei assola. 

Le Goneiuaziooi illative o conclusive, quali sono: Duntjue, 
pertanto, laonde, ti perchè, praa, pranoeì , psè, reggono ordi- 
nariamente l' ladìcativo. p. es.: La grasia di Dio è un gran bene, 
DUKQOB la voglio custodire,' Hiri i TioGOt àsct goi t' mir ima;, 
PRIA due me ruit etc. 

Le Congiunzioni condizionali , quali sono : Purché , , caso che, 
dato che , posto che , Por o ci , n' o nn' o ndè , filàn , reggono 
sempre il Congiuotivo, p. ea.: Purché io vjva onestamente, niente 
m importa delle parole delle persone, Por une t' jetoi niercisct, 
cui^iaa skam dert prei fialasc niersvet etc. 

La Congiunzione se può reggere l' Indicativo e il Congiun- 
tivo. Quando è congiunzione condisionale, e l'altro verbo è In- 
dicativo , allora il se regge l'Indicativo, p. es.: Vivrai lunghi 
anni, se rispetterai t Genitori, kee me jetue scium viet, n' nneb- 
ROFSC print. Quando poi è congiunzione condizionale, l'altro 
verbo è congiuntivo condizionale, allora il se regge il congiun- 
tivo , p. es. : lo ti soccorrerei se potessi , une t' nnimuescoi, ME 
HUiT. Finalmente quando la congiunzione se non è condizionale, 
ma duhbitativa, allora regge sempre il Congiuntivo, p. es.: A^oti 
so, SE vi Sii alcuna bestia maggiore dell' Elefante, sdii, se t' jeete 
o t' keet nnegnena sctaca maa ema^e se l<ilit etc. 

Le Congiunzioni oppositive, quali sono: Benché, sebbene, quan- 
tunifue, avvegnaché, comechè, contuttoché, non sé, e^è, di legge 
ordinaria reggono il Congiuntivo, sebbene reggono talvolta l' In- 
dicativo, p. es.: Il padre ama i figli e le figlie, sebbene talora 
non l' amino e non h ascoltino, babà pò dò t' biit e t' bìiat, 
e^è nnoi ber s' t duen e nuk i nnigbioin. 

Prima, avanti, innanzi , perpara o para , se sono sole, reg- 
gono un Infinito preceduto dalla preposizione di-rae per esem- 
pio: Pbiha, avanti, innanzi di operare, voglio sapere cosa vuoi 
fare, Perpara he veprce due me diit sckaa dò me baa. Ma quando 
sono seguite dalla Congiunziotie che , reggono il Congiuntivo, 
p. es.: PrimachÌ:, avantichè, innanzichè tu metti le mani ad ope- 
rare voglio sapere cosa è, perpara ci ti t' veesc duurt me veprue 
due me diit sckaa àsct. 

D,g,t,.,.d.:,COOglC 



DELLA SINTASSI DI COSTRUZIONE. 

PARTI COSTITUTIVE DELLA PREPOS[Z[ONE. 

La Preposizione è una riuDÌone di parole, alle quali espri- 
miamo un giudizio. 

Ogni Proposizione è composta almeno di tre parti , del sog- 
getta , deli' allrihuto , e del segno dì toro relazione vicendevole 
o nesso. 

Il Soggetto è quella parte di Proposizione che rappresenta 
l'essere di cui si parla, la cosa di cui si tratta, l'idea prin- 
cipale, l'oggetto del giudizio. L'Attributo è quella parte di Pro- 
posizione che rappresenta la qualità dell'essere, cioè il modo 
di essere del soggetto. Finalmente il segno di relazione, che lega 
l'attributo al soggetto, ossia nesso, è quella parola la quale 
afferma che la qualità espressa dall' attributo esiste e non esiste 
nel soggetto; ciò sono i verbi. Cos\ nella seguente ProposÌ2Ìone: 
La città è ricca, sceheri àsct e passone; la città , sceheri, è 
il soggetto ; ricca-e passone è 1' attributo, i7 segno poi di rela- 
zione nesso sta nel verbo è-àsct. 

Il i\^esso e l'Attributo più volte sono inchiusi in una parola 
sola, cioè in un di quei verbi, che dicemmo composti. Così 
nella Proposizione: /( 15*0/6 risplende, DilÌ schelzèn; il verbo 
risjplendere , me sohelzye o me scnrit, eguivale a queste due pa- 
role : Il Sole è risplendente, Dili àsct schelzsescm. Parimente 
queste due parole: lo ascolto, un nnighioi, equivalgono a queste 
altre : Io sono ascoltante , une jam nnighiuescm. 

11 Soggetto paò essere rappresentato 1. da un nome ^osfan- 
tivo , p. es.: La ciltàècara, sceheri àsct e dàsctune: 3. da un 
Pronome, p. es.: Tu set studioso, ti jee studiuescm: 3. da un 
Infinito, p. es.: Riflettere è prudenza, me vuu-roe àsct urtii : 
i. infìne da un'intera Proposizione, p. es : Chi ha trovato un 
FEDELE amico Ita trovato un tesoro , kusc ka giet gni besctaar 
mikun La glet gni hacne etc. 

L' Attributo può essere rappresentato 1 . da un Aggettivo o da 
un Participio , come : La rosa è odorosa, dranafiXa àsct me eer 
t) kaa eeren e mire ; // brillanle è stimato, gevahiri àsct scti- 
muum kaa scium k»mètin : 3. da un verbo, come ; Il cavallo 
NITRISCE, kaali hinghiXòo ; 3. da un nome sostantivo, come: 
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Za carità è dna virtù, dasctnri dsct gni virtst; i. da ud Pro, 
nome, come; Tn sei il prudente, ti jee iurti ; S. da un'/n^nito- 
come: Ammonire é ahire , me msue asct me dasct; 6. Fioal- 
meote da un' intera Proposizione , come : Dio è colui che creò 

OflNl COSA-SOT ASCI AI CI CRIOI Gl^f SCKA. 

Ogni proposizione, oltre le parole che esprimono il soggetto, 
l'attributo e il nesso, puè contenere molte altre parole. 

Tutte le parole che sono in una Proposizione oltre ìl so^rSTet'Oi 
l' attHbitto e il segno di congiunsione, si riferiscono al soggetto 
o air attributo , e si dicono Componenti, perchè servono a dare 
una signiGcazione compiuta del soggetto o del attributo. Cosi 
nella seguente Proposizione: La pace della cosciensa è il frutto 
di una 6uona vita, pacci e scpirtit Asct frati gni s' mires jota; 
la pace-pacci è il soggetto, il frutto-hnù è l'attributo, é è il 
nesso della Proposizione. I genitivi poi della coscienza, d'una 
buona vita sono due compimenti; stantechè il genitivo della co- 
scienza compisce e perfeziona l'idea accennata colle parole Za 
pace-pacci e 1' altro genitivo d' una buona vita, compisce e per- 
feziona l'idea accennata colle parole il frutto, frHti. 

DEFINIZIONE E DIVISIONE 
DELLA COSTRUZIONE. 



DELLA COSTRUZIONE DIRETTA. 

La Costruzione è quel conveniente collocamento dei termini 
o parole appartenenti a una Proposizione, il quale si fa secondo 
il genio e l uso di un dato linguaggio. 

La Costruzione è di due maniere diretta e tnfersa. 

La Costruzione diretta è Ìl collocamento delle parole secondo 
l'ordine, con cui si succedono ordinariamente le idee nelPanimo 
nostro quando osserviamo un oggetto. 

L' ordine con cui si succedono per ordinario le idee nell' animo 
nostro quando osserviamo un oggetto, è questo: La prima idea 
che acquistiamo è quella dell' oggetto in complesso; di poi acqui- 
stiamo te idee distinte delle sue qualità; inSue ci procuriamo le 
idee delle sue relazioni cogli altri ogge"' 
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ttBQOLA 1. Nella Costruzione diretta il Soggetto della propo- 
sizione dee collocarsi in primo luogo , p. es.: Il padre è la de- 
lizia dei figli, babà àsct gacmeni t' biivet; i7 vivere cristicma- 
mente allontana da molti pericoli , me jetue kersctnisct largòa 
prei scium recichesc. 

Regola ì. Nella Costruzione diretta dopo il soggetto e gli ag- 
gettivi e le proposizioni incidenti che gli appartengono, si pone 
Il Segno di congiunsione, indi l' Atlrìbuto , come : // Papa k santo 
Papa àsct sceit. Ma quando il Segno di congiunzione e 1' Attri- 
buto sono compresi in un sol verbo, allora si colloca prima il 
soggetto, dopo il verbo, come: ìl Bascia vinse, Pascià maiti. 

Recou 3. Gii Aggettivi vanno uniti ai loro nomi, come: Il 
VALOROSO Costantino vinse il cbi'dble Massenzio, Luftaar Costan- 
tini muiti pa insaf Massenzi. 

Regola 4. L Pronomi si pongono in quei luoghi , nei quali 
si porrebbero i nomi, come: Eccoti la lettera del Papa: egli 
è nato in Sinigaglìa, e' È ti letera e Pàpes; ai kaa Iftm n' Sinigaglia. 

Regola 5. Gliilvver&t debbono accompagnare ìl verbo o prima 
o dopo, p. es.: L'invidia duramente affligge l'invidioso, mnìa 
fort mundòn mnmctneo ; V accidioso ama GHKììDtìàEìnz la poltro- 
neria, prittuescmi do fort demeliin. 

Regola 6. Le Preponztbm vanno sempre avanti al loro restpet- 
tivo caso, p. es.: Là città di Roma è piena di orfi e di giardini, 
sceheri Romes àsct plott t" bàccvet e topsctevet ; non è bene lo 
andare contro il Papa , s* àsct mire me sckue cuora Papes. 

Regola 7. Le Congiunzioni si debbono collocare tra le parti 
che esse uniscono , p. es. : E la vita , e le sostanze , e /' onore, 
è tutto perduto, e jeta, e maXit o giaiat, e nneerì gi^^ t' hupun. 

Regola S. Le /nferiezioni si mettono al principio della frase, 
p. es.; Deh! quanto male è, Deb! saa kec àsct. 

DELLA COSTRUZIONE INVERSA. 

La Costruzione inversa è quella che si scosta dalle regole 
stabilite intorno alla Costruzione cltretfa; e colloca il soggetto, 
l'attributo, il nesso, ì compimenti di una proposizione in quel- 
r ordine che più contribuisce alla verità , grazia , forza ed ar- 
monìa del discorso, p. es.: La scorta è la Signora della nostra 
vita è LI MENTE, priisa àsct Soja jete sànes àsct menia; / ptc- 
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^eoli imperii feb lì p&ce si accrescono: i grandi per u DISCORDU 
81 rovinano , meretìat t' voghla per pacgin pò rritheo , t' me^eit 
per sciamatili ciarthea. Queste due sentenze sono esposte con 
Goslnizione inversa; poiché nella prima il soggetto è posto 
dopo il suo attributo e dopo il nesso, e nella seconda i due 
compimenti indiretti sono posti prima del verbo. 

La Costruzione diretta si adopera allorché si parla osi scrive 
con istile semplice e piano; la Costruzione inversa poi, o si fa 
naturalmente quando siamo aObllati d'idee, o in uno stato di 
ansietà e di passione; ovvero, a bello studio, postafatt o me 
caste me hjr, quando scriviamo con istile di oratore o di poeta. 

La Costruzione inversa accresce varietà e forza al discorso, 
ma alcune volte potrebbe generare oscurità, e allora deve evi- 
tarsi. Così quando il soggetto e l'oggetto di una proposizione 
sono del medesimo numero, e il signiBcato del verbo può con- 
venire egualmente all' uno e all' altro, la chiarezza richiede as- 
solutamente, che si conservi l'ordine della Costruzione (itreffa, 
e si ponga il soggetto dinanzi al verbo, e V oggetto dopo. Quindi 
dovrà dìTsi :■ Davidde vinse Golia, David muiti GoUin , e non 
già: Golia vinse Bavidde , Golii muiti Davidin ; altrimenti Golia 
parrebbe il vincitore , e Davidde parrebbe il vinto. Che se due 
nomi siano di numero diverso, o il significato del verbo non 
possa applicarsi fuorché al soggetto, allora sì potrà far uso 
della Costruzione diretta e dell'inversa. Quindi si può dire 
egualmente : Alessandro vinse i Persiani, e: Cesare passò il Ru- 
bicone, come: I Persiani vinse Alessandro, e il Bubicone passò 
Cesare, Lech muiti Persianet, e: Cesar kaperzei Rubiconìn, 
come : Persianet muiti Lech , .e Rubiconin kaperzei Cesar. 

DELLA SINTASSI FIGURATA. 

Essendo la Sintassi divisa in semplice e figurata, noi avendo 
insino ad ora parlato della prima, che chiamasi ancora rego- 
lare, ci faremo ora a ragionare brevemente dell'altra, detta dai 
Grammatici irregolare; che è quella parte della Grammatica che 
-insegna varii modi di dire, i quali si allontanano dalle regole 
■della Sintassi semplice, ma che servono per dare maggior forza 
<e leggiadrìa al ragionamento. 

La Sintassi figurata consiste per ordinario nel sottintendere 
<o neir aggiungere qualche vocaoolo , ovvero nel dare ai voca- 
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— 316 — 

boli an posto differente da quello, che sarebbe conforme al- 
l' ordine più naturale. 

Le principali cagioni che muovono chi parla o chi scrive a 
far uso della Sintassi Ggurata, sono la vivacità dell'immagi- 
nazioni, l'impazienza dello spìrito, le passioni del cuore, il 
bisogno di esprimere Ì propri pensieri con precisione, con forza 
e con armonìa. 

Le figure Grammaticali sono molte, però noi brevemente ra- 
gioneremo solo dì tre, che sono veramente proprie della Gram- 
matica e grammaficali sono state dette , cioè Ellissi, Pleonasmo 
ed Iperbato. 

DELL'ELLISSI. 

L'Ellissi, ovvero mancanza-esikeXeV, è l'ammissione di al- 
cune parole, le quali o sono state dette avanti, ovvero si possono 
agevolmente intendere da' lettori. La qual figura è oltremodo vaga, 
quando sì sappia usare con giudizio, senza arrecare nocumento 
alla chiarezza del discorso; e può adoprarsi.in quasi tutte le 
partì dell' orazione. 

Ellissi del nome Sostantivo. Tutte le volle che nel discorso 
vi è un Aggettivo non accoppiato al Sostantivo, ha luogo V Ellissi 
del nome Sostantivo, p. es.: Saper parlare bene il T^rco , il 
Greco, il Latino, lo Slavo etc, sottintendendo il linguaggio dei 
Turchi, me dilt me fol mire Turkisct, Urumisct, Latinisct, 
scheniisct etc, tuì mar-vesct ghiuhen Turcvet etc, > primi, 
gli ultimi del mese, sottintendendo giorni, t' paar^ t' mbrame 
muit, tui marvesct ditta; durar molto, poco, troppo, sottin- 
tendendo tempo-\akty me cìndrue scium, pak, tèper, tui mar- 
vesct vàktìn etc. 

Ellissi del Pronome. I Pronomi io, lu, egli, ella, noi, voi, 
eglino, une, ti, ai, nà, jù, atà possono sopprimersi innanzi al 
verbo tutte le volte che la loro soppressione non può cagionare 
oscurità; ma è d' avvertirsi che bisogna esprimerli, quando vi 
è opposizione tra due persone, come: Se non partì tu, parto io, 
moss sckofsc Ti, sckoì une; oppure quando vuole esprimersi 
un senso esclusivo, p. es.: Tacete: parli egli, Mo9S fòlni o 
scìùchni : flet ai; nel qual caso ì Pronomi si pongono per lo 
più dopo il verbo. 
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Slltssi del verbo. Esempi : Fui di qua , haid prei ktb ; hme, 
mir ; volentieri, me cief; andare per pane , per vino, me sckue 
per buken , per veenen ; venire per una grazia, me àr; per sdì 
nneer; mandare pel medico, me ciue per ecìmin ed altri simili, 
le quali espressioni equivalgono a queste altre: Va via di qua, 
del jasct prei cetù ; va bene , mtr àsct ; il farò volentieri, Icam 
me oaa me cief; animare per comprare o prendere del pane, del 
vino, me sckue per me bleem o me mar bùken, veenen ; venire 
per CBiEDERE, PER OTTENERE una grazia, me krf per me lup, per 
me pass gni nneeren; numdare per chiamare il medico, me ciue 
per me ^^ir ecimÌD. 

Etlissi del Participio. Esempi: Misero! a che son io ? 1 sciuomil 
a scka jam un? (espressione che vale a quest' altra: Misero! a 
che son io ridotto, ( sciuomi ! cissc jam baam une) ; sono due 
ore, jandtisabat; èunanno, asict gni mot-mot. [a questi ultimi 
due esempi deve sottintendersi il Participio passato, cioè: Sono 
passate due ore , jan sckuem dtf sahat; è passato un anno, àsct 
sckuem gai mol-motln. 

Ellissi dell' Avverbio. Tra gli Avverbi, quelli che più spesso 
si tacciono sono i correlativi cost-cistù-gniasctù-gnesctù, £t-pÒ, 
fanto-àcc, talmente-kstii e simili, p. es.: Tutti poveri bisognosi, 
uomini come femmine , cioè , così uomini come femmine , t' gì^ 
munciaart uevoitarscme , nierce si femena , cioè , do me ^-^sn 
àsctù nierce si femena. 

Ellissi della Proposizione. Esempi : Trattenersi qualche giorno 
in un luogo, cioè per qualche giorno, meu nnal nnegnena ditta 
d' gni vènd. cioè, do me ;;an per ndegnena ditta; la Dio 
mercè, cioè per la mercè di Dio, hiri Botit, cioè do me f^an 
PER hirin Cotit. 

Ellissi della Congiunzione. La Congiunzione che-ci si omette 
spesse volte , specialmente dopo i verbi che indicano timore, 
sospetto, dubbio e simili, i quali in sua vece prendono volen- 
tieri un non-jò, p. es.: Temo, sospetto, dubbito non piovo di- 
rottamenle, cioè che piova dirottamente, drui se bie fort scil, 
.cioè, do me ?^an ci t' bie sc'ii fort. 

Ellissi d' Interiezione. Esempi : Felice te ! i lumi ti I misero lui 1 
i mieri ai ! frasi che valgono queste altre : Oh felice tei oh i 
lumi tit oh misero lui! ah imieri ai. 
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DEL PLEONASMO. 

Questa figura è al tutto contraria alVEllissi, dappoiché è posta 
Dell' aggiuDgere, me sctue; o replicare, me ^^an prap qualche 
parola; quantunque sembri non esser necessaria alla chiarezza 
del discorso, p. es.: Oggi ho fatto ben dieci ore, sot kam baam 
mir^eit sahat, l'avverbio /fene-Ìmir, è un Pleonasmo, perchè 
serve ad accrescere evidenza e determinazione alla Proposizione 
suddetta, la quale, per l'aggiunta di tale avverbio, equivale a 
qjiest' altra: Oggi ho fatto i^iente meno di dieci ore, sot kam 
baam curgiaa mengb se ;eit sahat. A questa figura apparten- 
gono ancora i Ripieni , de' quali abbiamo parlato altrove. 

DELL' IPERBATO 

L' Iperbato i posto nella non ordinata collocazione delle pa- 
role. Dappoiché, secondo la Grammatica, dovrebbesi porre prima 
il soggetto, indi il verbo, da ultimo 1' oggetto; ognuno de' quali 
dovrebbe presso di sé avere tutto ciò che serve ad indicare la 
qualità , la dependenza, 1' origine e simili ; così l'Aggettivo do- 
vrebbe andare dopo il Sostantivo, e dopo il Verbo 1 Avverbio. 
Uh se C03\ dovesse sempre procedere il discorso, non solo riu- 
scirebbe oltremodo languido ed uniforme, ma non sarebbe punto 
acconcio a ben manifestai'e gì' interni moti dell' animo, né pò- 
trebbesi dar grazia ed armonia at periodo. Onde gli scrittori 
in tai casi sogliono collocare le parole non secondo il rigore 
grammaticale, ma in maniera che possono elHcacemente e con 
evidenza esprimere i loro pensieri , come si potrà vedere in 
questi esempi: E vidde Antonio che a lui toccava il dover dire, 
E paa Nnou ci atii perkìte me pass borg'm me ;;an; ecco me, 
ecco me; io fui, io; in me volgete il ferro, o Rutoli; guest' m- 

fanno fec'io, e non l'ha fatto cotesto, eie une, e' è une; une 
iesc, une; n' mue k^"! o sieXoi hécurin , o Ruotole ; kté 
scerrin e bona une, e nuk kaa baam ktene, dalla moW anni 
lagrimata pace, prei sciuni viet luttuescmet pace. 
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DELLA ORTOEPIA ED ORTOGRAFIA. 

L' Ortoepia è quella parte della Grammatica che insegna la 
retta pronunsia. 

L' Ortografia è quella parte della Grammatica che ìasegna la 
retta scrittura. 

Ma ognan beo sa quanto malagevol cosa sia dar regole certe 
e fìsse riguardo allo scrivere e pronunziare questo diSìcile lin- 
guaggio, imparandosi questo più con l'uso che co' precetti, 
conTorme fu da noi notato nella prefazione del nostro Vocabo- 
lario e a pagina 5 e 8 di questa Grammatica. Tuttavia per ve- 
dere quel poco che può dirsi su tal proposito non rincresca 
al benigno Lettore rileggere i precitati luoghi , non convenendo 
la pena di ripetere di nuovo le medesime cose. 

OSSERVAZIONE. 

Ai nomi Derivativi gli precederà la lettera t' apostrofata, come: 
Andamento, C sckuem ; inalzamento, t' ciuem ; radunamento, 
t' mle^un ; esistenza, t' kenun ; esitazione o vendiztone , t' scitun; 
espedisione, t ciuem ; entrala, luogo ove si entra, t' hiìmun; 
entrata o rendita, C màrun ; grassezza, t' maim ; larghezza, 
l' gian; inchiesta, t' ha>.8katun ; incombensa o commissione, t' po- 
rosi tuo ; incredulità, t' paa bessuem ; ignoranza , t' paa dilun; 
recisione, t' keputun; disubbidienza, t pa anighiess; scelta, 
e sghi^un; veduta, t' paam; taglio, t' preem etc. 



,.,.d.:, Google 



— 319 — 
DEGLI AGGETTIVI NUMERALI IN SPECIE. 



DEI NUMERALI PRIMITIVI. 

Le due priDCÌpali specie di Aggettivi numerali sono gli Ag- 
gettivi numerali primitivi e gli Aggettivi numerali ordinali. 

Gli Aggettivi numerali primitivi sono quelli che indicano un 
numero determinato di cose, e che attribuiscono ai nomi una 
qualità di quantità, come; Uno~s^m , set'-giasct, nove-nand, 
aieci-^et. 

Gli Aggettivi numerali primitivi si dicono pure Aggettivi nu- 
merali cardinali, perchè sono il principio e, a così dire, i! 
cardine di tutte le combÌDazion! numeriche. 

GLI IGGETTITI NUHERALI PRIMITIVI SONO: 

Uose. Femm. 

1. Uno Gni Gnà. 

2. Sue Db. 

3. Tre Tre Tri. 
i. Quattro , kater. 

5. Cinque, pena o pes. 

6. iSfei, giasct. 

7. Selle, sctat. 

8. Otto, tet. 

9. Nove, nand. 

10. ^tect, ^eit ;et. 

11. Undici, gnim^et. 

12. Dodici, dum^et. 

13. Tredici, trimfeit. 

14. Quattordici, katerm^et. 

15. Quindici, pensmfet. 

16. Sedici, giasctm^eit. 

17. Diciassette, sctatm^et. 

18. Diciotto, tetm^eit. 

19. /diciannove, nanJm^et. 
SO. Venti, gni-eet. 
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21. Yent' uno, goi-cet e gnt o gnà. 

28. Fen(tclti« , gnicet e àts. . 
S3. Ventare, gnicet e tre o tri. 
Si. Yenti^uatlro , goicet e kàter. 

25. Venlicinque, goicet e pens. 

26. Ventisei, gnicet e giasct. 

27. Ventisette, gnicet e sctat. 
2S. Venlotto, gnicet e tet. 

29. Veniinove, gnicet e nand. 

30. Trenta, tri^eit. 

31. Tent' uno, tri^et e gni o gnà. 

32. TTentadue , tri^et e dtf. 

33. Trentalre, tri^el e tre o tri. 
3i. Trentaquattro, tri^eit o kàter. 

35. Trentacinque , tri^et e pens o pei;. 

36. Trentasei, tri^eit e giasct. 

37. Trentasette, trì^et e sotat. 

38. Trentotto, tri^eit e tet. 

39. Trentanove, tri^ef e nand. 
iO. Quaranta, kater^eit. 

41. Quarant'uno, kater^et e gni o gnà. 

12. Quarantadue, kater^et e dif. 

13. Quarantatre, kaler^eit e tre o tri. 
H. Quarantaquattro, kater^et e kàter. 
15. Quarantacinque, kater^et e pens. 
i6. Quarantasei, kater^et e gìasct. 

47. Quarantasette, kater^eit e sctat. 

48. Quarantotto, kater^eit e tet. 

49. Quarantanove , katet^et e nand. 
60. Cinquanta, pens^et o posfeit. 
60. Sessanta, giasct^eit. 

70. Settanta, sctat^et. 

80. Ottanta, tet^eit e tet. 

90. Novanta, nand^eit. 

100. Cento, gniciot. 

130. Centotrenta, gnicint e trì^et. 

200. Duecento , d&cint. 

300. Trecento , trecint. 

1000. Mille, gni-mii etc. 
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DEGÙ AGGETTIVI NUMERALI ORDINALI. 

Gli Aggettivi Numerali Ordinali sono «quelli clie indicano l'or- 
dine con cui le cose sono disposte, e che perciò attribuiscono 
ai nomi una qualità d'ordine, come primo, decimo^ vtgesimo, 
e si dice, i par, i ;et , i gnicet. 

GLI AGGETTIVI NUMERALI ORDINALI SONO: 

I. Primo, i par, i, it. 

II. Secondo, i dtit, i, it. 

III. Terso , i tret, i, it. 

IV. Quarto, ì kàter, i, it. 

V. Quinlo, i pesct , i , it. 

VI. Sesto, i giasct, i , it. 

VII. Settimo, i sctat, Ì , it. 
Vili. Oliavo, i tett, i, it. 

IX. Nono, i nandi. 

X. Decimo, i ^et o i ?eit, i, it. 

XI. Undecimo , i gnìm^eit, i, it. 

XII. Duodecimo, i dum^et. i, it. 

XIII. Decimoterzo, i trim^eit, i, it. 

XIV. Decimoquarto, i katerm^et, i, it. 

XV. Decimoquinto, i pensm^eit, i, it. 

XVI. Decimosesto, Ì giasctm^et, i, it. 

XVII. Decimoseitimo , i sctatm^et, ì, it 

XVIII. Decimotlavo, i telm^eit, i, it. 

XIX. Decimonono, i nandm^et, i, it. 

XX. Vigesimo, i gnicet, i, it. 

XXI. Vigesimoprimo . i gniset e gnenen, i. 

XXII. Yiqesimosecondo , \ gnicet e dttt, i, it. 

XXIII. Vigesimoterzo , i gnicet e tret, i, it. 

XXIV. Vigesimoquarto , i gnicet e kater, ì. 

XXV. Vigesimoquinto , i gnicet e pesct, i. 
XXX. Trigesimo, Ì tri^et, i, it. 

XXXV. Trigesimoquinto , i trì^et e pènscl, i. 

XL. Quarantesimo , i kater^eit, i, it. 

XLV. Quaranlcsimoquinto, i kater^et e pesct, i. 

L. Cinquantesimo, i pens^et, i, it, 
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LV. Cinquantesimo^uinto, i pes^et e peosct, 

LX. Ses$ant»sÌmo , i giasct^et, i, it. 

LXX. Senttanlesimo , ì aclat^eU, Ì, ìt. 

LXXX. Otianiesimo, i lel^et, i, ìt. 

XC. Nwantesimo, i nand^et, i, il. 

G. Cmteeimo, i gaicint, i, it. 

CL. Centocinquantesimo, i gnicint e per^eit, 

ce. Ducenlesimo , ì (JHCÌnt, i, it. 



D 
CI3. 



Cinquecentesimo, i pensciat, i, it. 

DC. Secentesimo, i giaBOlcint, i, it. 

DCG. Settecentesimo, i sctatcint, Ì, it. 

DGCC. Ottocentesimo, i (ettcinl, i, it. 

DCD. Novecentesimo, ì nandcint, i, it. 



M. 

ClD.t 



Millesimo, i gai mii, i,. it etc. 



DEI COMPARATIVI E SUPERLATIVI. 

così sia nome positivo, comparativo, e superlativo. 

I uomi Aggettivi o AdieUivt esprimono le qualità ia una 
estenzione or più or meno grande, p. es.: Sì dice che un uomo 
è buono, àsct imir; ohe ud altro é più 6uono,àsct maa ìmir; 
che un terzo è bwmissimo , dact fort imir. 

Le differenti maniere di esprimere le qualità delle cose si 
dicòno gradi o stali degli Aggettivi o Adietlìvi , e se ne con- 
tano tre, cioè il grado Positivo, il Comparativo a Superlativo. 

II grado Positivo si dice quello che sìgniGoa ta cosa asso- 
lutatnente, letnpIioemeKle, come: Grande, ima;; piccolo, ivogbel; 
cattivo, ikec; iello, ibokkur; uomo gratvie, nìeri ima^; uomo 
piccolo, nìeri ìvoghel ; uomo eattivo, nieri ikec eie. 

Il Comparativo esprime la qualità ne) paragonare insieme due 
oggetti, si trova che uno ò superiore o inferiore o eguale ad 
un'altro. Quindi è che il Comparativo si distingue in tre specie, 
cioè in Comparativo di maggioranza, ohe è quello , che sì forma 
mettendo avanti ai positivi le particelle più-di, maa; viepiù, 
di-piit che è più che non , maa , ootne : Io sono più grande di 
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Giovanni, une jam maa ima^ se Gioni; Antonio e più allodi 
Marco, Andou àsct maa inalt se.marku. 

Il Comparativo di uguaglianza, si Torma aggiungeudo ai po- 
sitivi le particelle tanto, càcc o àcc ; guanto, saa ; altrettanto, 
e^e càcc; come, si ; cosi, cisclù etc, p. es.. Quanto è buono Mi- 
chele, altrettanto Pietro, saa àsct imir Mibili e^e caco Pietri; 
come Francesco cosi Filippo , sì Prancesk àsctii FJlipp. 

Il Comparativo di di/fetto sì forma con le particelle meoo- 
di , mengu ; meno-cke, mcngu se etc., p. es.: Io sono menadi 
Michele, une jam mengu se Mihili; la ragaisaè meno che Gio- 
vanni, vaica àsct mengu se (lioni. 

Il grado Superlativo esprime la qualità portata al più alto 
grado, sia in più che in diodo. Il Superlativo si divide in assoluto 
e relativo. Il Superlativo assoluto è quando esprime il supremo 
infimo grado di una qualità di un oggetto senza alcuna re- 
lazione ad un altro, come: iSnnsone fu fortissimo. Sansóni kie fort 
ifort; Salomone fu sapientissimo, Salomònì kie Fort i dietaarscm. 

Il Superlativo assoluto si forma col mettere avanti al positivo 
la parola fort, p. es.: Fort imir, buonissimo, cattivissimo ; fort 
ikec, fort ibbukkur, bellissimo. 

Il Superlativo aaeoluto si forma pure col mezzo di avverbi posti 
avanti l'aggettivo, come: È sommamente &uono, asot fort imir; 
oltremodo cattivo, fort ikec, sono pure Superlativo assoluti gli Ag- 
gettivi composti da tra, stra. oltre, sopra, arci, come: Tragrande, 
fort ìma.^, straricco, fort i ^ssua; oltrepossente, fort hipostuescm; 
soprabuono, fort imir; arcimatto, fort imarr. Anche la ripetizione 
déìV aggettivo o di un avverbio equivale al Superlativo assoluto, 
com^: Buono-buono, imir-imir, vale buonissimo, fort imir; bene- 
bene, mir-mir, è lo stesso che benìssimo, mir fort; piccino-pic- 
cino, ivogbel-ivogbel, vaio ptccm(ss»mo, fort ivoghel etc. 
- Il Superlativo relativo è quello che nelt' esprìmerò il supremo 
o r infimo grado della qualità , racchiude sempre una compa- 
razione tacila tra uno o più soggetti, e tutti gli altri della me- 
desima classe specie , come : S'ansane fu il fortissimo uomo del 
mondo. Sansóni kie i fort i fort nieri ditrgnas; Salomone fu il mas- 
simo dotto degli uomini, Salomon! kie fort idiiscm i nier<:evet. 

Il Superlativo relativo si_ forma ponendo la particella fort in- 
nanzi al positivo, come : e molto buono il sacerdote, asct fort 
imir mesctaari etc. 
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POSmTO COMPARATIVO SUPERLATIVO 




Ordinario particola 


E. 


Grande, iaw*. Più grandt-Maggiort 


rirfc. s 


ortimax. 
ori Iv^rt. 




ma» Unir. fi 


ottimi?. 


Cattivo, IlidC. PiùcatUvo-Ptggiarr 


maa ikec t 


ottikec 


Jstai.KÌata. Fiùa«ai. 


maa Klum. ^ 


art scili m. 


ficifo,' Ibakkor. Pia Mio, 


mu ibukkur. fi 


ort lliukkar 




rasai ril. G 


ort 1 rli. 


f'techio, iriak. rtiiiwceAw, 


maa plak. f 


ortplak. 


Sunto, BcSt. Ptówdlfl, 


mu sceit. 5. 


ort Meit. 


/•ofo, nak. Più peto, 
^maWft.i dasctun. Pii. utnaSH* , 


SSfiU,..^ 


ort pak. 
ort IdaKlan 


Calda, ^1. Pia caldo. 


maa uet. Caiauumo, 


orlieet. 


Freddi, tòn. Piti freddo. 


maa Ioli. fWddiwimo, 


ort loft. 


DiffidU, fMCUIt. PiS rf«;Sc«e, 


ma» feicUlr. Otffleitonmo, 


oct fescUlr. 



Ci sono alcuni Aggettivi i quali non possono esser fatti né 
Comparativi, né Superlativi. Tali sono: 1. I nomi Aggettivi in- 
delerminati , i quali signi6cano parte di un numero, come: Al- 
cuno, qualche, nnegnì etc. 2. I nomi Aggettivi numerali così 
primitivi che ordinali, come: Due, d»; ire, tri; quattro, Icàter; 
primo, i par; secondo, i da»; Urzo, Ì tret eie. 3. Quelli che in- 
dicano qualità, le quali non possono né crescere-as me rrit, né 
dìminuire-as me pakue, come: Divino, hsiouescm ; etemo, 
amensciuescm ; mortale, i deks ; rotondo, romurlak; uquaU, ba- 
rabar etc. i. Quelli che significano patria, vilaiet; nozione, re- 
gni!; appartenenza, t' perkìtun, come: Albanese, scìptaar; ita- 
liano, italiàn; attstriaco, nempslii ; re^to, i kraiX etc. 6. Quelli 
che indicano la materia onde una cosa è fatta, come: Oro, aar; 
ferro, hèkur; argento, serm etc. 
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INTRODUZIONE 



CONVERSAZIONE ALBANESE 



VOCABOLARIO DELLE COSE SACBE 



Dio, «ot. 

La Trinità, Trinja. 

Il Padre, Ali. 

// Figliuolo , Bliri. 

Lo Spirito Santo, Scpirù-Sceit. 

Il Creatore , Criùesi . 

// Bedentore, Scperblitesì. 

Il Salvatore , Scerbùesi . 

Il Paradiso, Parrìsì. 

Il Purgatorio, Bui^atuuri. 

L'Inferno, Ferri. 

Angieh, EU o engiuX o egnu>. . 

Diavolo, Diemo o dia}^. 

Il Santo, Scelti. 

Il Beato , i Lumi. 

La Santa, Sceitea o sceitia. 

La Beata, e Lumia. 

Il Prete, Prifli. 

// Frate, Frati. 

// Curato, Prifti-ramuhis. 

La Parrocchia, Klscia-famulUs. 

La Chiesa, Kìscia; 

// campanile, minàri. 

La campana , cumooa. 

L'altare, tteeri. 

Il messale, ugniXi. 

Il candeliere, sciandanì. 

// fiore. Iuta. 



La candela, ciri. 

Il calice, kelsceiti. 

La Messa, Uescia, 

L ostia, bÒsctia o bÒ9Cgoa. 

Il Sacerdote, Hesctaari. 

// cAtertco , gìacòni. 

/ c»mt(ert, vorreat. 

Il eimilerio, il sepolcro, verri. 

Il primo giorno dell'anno, epar 

dita e mot-inotit. 
// giorno dell' Epifania . Pa- 

scha-uit. 
Il giorno delle ceneri , dita per 

bime. 
La Quaresima, Krèsctna. 
Le guatiro tempora, ugniXat e 

mot-motit. 
La Domenica delle palme, D'ieXa- 

e laarit. 
// Sabato Santo , T' sctunia- 

emà^. 
Pasqua, Pàscba. 
La Domenica in albis, DieXa- 

ebàr^. 
Pentecoste , Hrsciai . 
Natale, KescnèX- 
La festa di S. Giovanni, festa 

Sceitit Sc-Gion. 
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La sorgente , krùa. 
La corrente, prua. 
La riva, ti lido, la spiaggia, 

brèghu. 
Il lago, lechieni. 
La fontana, krua o croni. 
L'onda, taXàssi o vaXa. 

, La pioggia, sciiu, 

Il chiaro della luna, drlta e L umidità, taghsctia-. 

hànes. Lanebbia, mieguXao niegoXa. 

// mondo, duXgnaja. La nuvola, reeja. 

L'oriente, àna pret a'dàlunìt- Za ru^tiKia, voessa o laghsctìa. 

diiXit. La brina, bruma. 

L'occidente, àna t' perendùe- La neve, bora 



// cielo, cieXa. 

Il sole , dìiXi o dili. 

I raggi del sole, rewratediiX 
La stella , sli o httXì. 

II firmamento , firmamenli. 
La luna. Hai 



mit-diìXtt. 
Il settentrione, piessa e iniea- 

nàtes. 
Il mezzo giorno, mies-dita. 
La luce, drila. 
Le tenebre, terrscmat. 
L' ombra , hia. 
L'aria, ajri. 
// tempo , moti . 
Il freddo, tofti o ftofli. 
L'arridila, siccità, T ^?ali. 
// ghiaccio, nlcuXi- 
Il tuono, bumuXiini o murmu- 

rimi. 
Lampo, vetìm. 
L'iride, l'arco baleno, acioca- 

e cois. 
// terremoto , termèku o Ire- 

mèku. 
Il vento, eera. 

Tempesta, fortuna o moti i kec. 
Il turbine , dre^ia. 
L'acqua, uj. 
Il mare, deeti o dadi. 
fi fiume, lumi o uj. 



La grandine , bròscia 
Il fuoco. Giarmi. 
Il calore, t' zeeti. 
// chiarore, la luce, drita. 
La famma, ilaka. 
/ carboni, prùsciat. 
^ Una braeia, gnì gaz. 
La scintilla, sokniia. 
fi fumo, turni o timi. 
La cenere, bini. 
La fuliggine, ciagia. 
La terra, ;eu o tòka. 
La polvere, pluhuni. 
La polvere da schioppo, barùti. 
La ghiaja, cSXi o rana. 
// fango, baiti o lòcci. 
Una pietra , gnì guur. 
Un isola, gai bau. 
La punta, maja. 



// giorno, dita. 

Lo spuntar del giorno, 1' sbi 

funit e diles. 
L'aurora, Sabaa. 
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Lo spuntar del sole , l sctifll- 

Memi t' diiXit. 
Il mattino, ndenatia, 
// mezzo giorno, mies-dita o 

d re Ica. 
fi tramontar del sole , i peren- 

dùemi t' diiXit. 
La sera, pràinìfl. 
£a notte, nàta. 
La mezza notte, miea-nala. 
// giorno di festa , dita-e fè- 

stes. 
//^tomodi lavoro, dita-e pùnes. 
Oggi, sod o sot. 
feri, die. 

Avant' ieri, para-die. 
feri l'altro, tieter-para-die. 
Domani, nesser. 
Dopo domani, màs-nesser. 
Diman l'altro, tieter-màs-nesser. 
Un ora , ;;ni sabat. 
Un quarto, goì cerek. 
Un minuto, gni dacbìk. 
Un secolo, gni-cin-viel o gni 

8cekti>.. 
Un anno , gai mot-mot o gni 

viet. 
La prónavera, prendvera. 
L' estate , veera. 
L' autunno , viegta . 
L' inverno, dimini. 
Un mese, gni mai. 
Una settimana, gni java. 
Gennajo, kalnur o ipari-roui. 
Febbrajo, flur o iduti-mui. 
Marzo, marsa o itreti-mui. 
Aprile, priX ikatreti-mui. 
Maggio, mail o ipesoti-mui. 
Au^notCiersciuroigiascti-mui. 



Luglio, korVk o ictati-nuK 
Agosto, gùsct o iteti-mui. 
Settembre, i pari-mqi t' viescts 
Ottobre , i dtiti-mui t' vietcts 
Novembri, m\ii-Scàtil sc'Ndreu 
Decembre, mui-kescneXes ■ 
Lumd\, t' hknen o hàne, oa, es 
^ar(e(À,t'inarienom&rie,ia,e8. 
Mereolt^, t' merkùr o mercùr, 

i, it, 
Giovedi, t' èiien o ètte, na, es. 
VenardX, t' prennen o prènde, 

ia , es. 
Sabato , t' actunen o sctune, 

oia , es. 
Domenica , t' diel o di?l , a, es. 
Ilprinoipio, l' fiXùemi o RXimi. 
// mexzo, miedìai. 
// fine, t' marùemi. 

dell' uomo. 

Un wmio, gni-barr. 

Una femmina, gpi-gnie. 

Un ragazzo, gni-dial. 

^n giovane, goi>t' rii. 

Una persona, gnÌ-nier. 

Un bambino, gni-4er^^ii o foac- 

gne. 
Una creatura , gai-crettvr. 
Una fanciullo, gni-oloh. 
Una ragazza, gni-vàic. 
Un fanciullo , gDÌ-dtat-iri Ì . 
Un vecchio, gai-|^ak. 



Ita , gni-| 
, plaKu. 



// vecchio 

La vecchia , pli^a. 

Il ragazzo, diali. 

La ragazza, vaica o zàzza. 

La gioventù, dielmiia 
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La vecckiaja , plecniia. 
Il cieco, ciorri o verbeti. 
Un cieco, gni ciorr. 
Un sordo, gni scìur^. 
Un mulo, gni nemèaz. 
Il muto, nemènzi. 
Un zoppo, gni topàl. 
Uno stroppio, gni sàkal. 
Un gobbo , gni gherbàfc. 
Un ghiotto, gni iùnacm. 
Un ubbriaco, gni dceiro. 

DEL CORPO UMANO. 

Il corpo, corpi, ugiutr. 

La vista, t' paamia. 

L' udito , t' ndiguomi. 

L'odorato, t' maruni-èren. 

// gusto, leceti. 

Il latto , t' prèkuni. 

Un membro, gni giiiniltii'. 

La testa, ci-He. 

/ capelli, flòkt. 

La barba, miekra. 

Il viso, ftura. 

La faccia, facia. 

La fronte, baalì- 

Le tempia, tàmble^^al. 

Gli occhi , SSHt. 

L'occhio, SH»ni. 

La pupilla degli occhi, drila i 

suKvet. 
La palpebra, cerplka. 
Il ciglio , vètula. 
L'orecchio, vesci. 
// naso , hunda. 
Le narici, birat-hundes. 
La bocca, goja. 
Le labbra, bùcat. 
La ganascia, felciia. 



Le gengive, misct-^àmvet. 

Un dente , gni ^àm. 

/ denti, ;àait. 

La lingua, ghiuha. 

// palato, kicXsa. 

// mento, miekra. 

Il collo, ciafa. 

La gola, futi. 

La spalla, craha. 

// braccio , doi'a. 

Il gomito , brttli. 

La gintura, gi«mtttra. 

Il pugnp, grùscta. 

La mano, dora. 

La mano destra, dora— 6 dia^^a. 

La mano sinistra, dora-eslre- 

maja. 
Le dita, ghìsctat. 
Il dito, ghiscii. 
Le unghia , ;;oÌt. 
// seno, crahanuri. 
// petto, giHksi. 
Le coste, orignat. 
Un lato, gni àne. 
Il ventre, barku. 
Il dorso, mbi veti. 
La schiena , scpìna. 
L' osso dorsale , russa t'scpines. 
Le reni, pàscei scpines. 
La coscia , corscia. 
// ginocchio, ghiuni. 
La gamba , kàma. 
La polpa, tuia o pul|>a. 
// piede, kàmba. 
/ piedi, kàmt. 
// garretto , ^^èinera . 
La pianta del piede, scoli-kàms. 
// calcagno, ^^embra. 
La pelle, Ikura. 
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Il pelo , kima o lèsci. 

Un osso, gni àsct. 

// cervello, truni. 

Il cuore , !;eii]era. 

Il polmone , moschniia-ebàr^. 

La nìilza , scpenòtelu) . 

fi fegato, muschniia. 

Le budella, coorrat. 

Una vena, gni-deel-i gìakut. 

Un nervo, gni deel. 

Lo stomaco, mulini-i cembres. 

// sangue , giàku. 

Il male di testa, 3EÌmta e crees. 

limale di denti, ^ìnata-^àinvet. 

La febbre, è^^a. 

Una infreddatura, gni fiamme. 

La tosse, coXi, 

Il vajolo, lìia. 

// male di gota , ^imta e fttlit. 

1 1J[VEHS[ GBAUl Ur PAHKATCLA. 

L'avolo, gitìsci, 

// padre, babà. 

Il fglio, biiri. 

// nipote, nipi. 

Il fratello , veXau. 

// cugino, cuscerini. 

La cugina , cuscerina. 

// 210 fratello del padre, ùggia 

o miggia. 
Il zio fratello delta madre, dàja, 
L' avola, gitiscia. 
Il bisavolo, sctragitjsci. 
La bisavola, sctragiìiiscia. 
La madre, nana o ama. 
La figlia, biia. 
La nipote, nipa. 
La sia sorella del padre, ha>.a. 
La zia sorella delta madre, teca. 



// manto, fali o scioci o burri. 

La moglie, fati o sciociao gruia. 

Il suocero, viherri. 

Ao suocera , viherra. 

Il genero , xàndn. 

La nuora, enea. 

La sposa, nussa. 

Lo sposo, ifàDdrl. 

Il compare, cumaari. 

La comare, ndrìcuXa. 

Il figlioccio, fàmgli o mini. 

La figlioccia, fàmula o nana 

Il vedovo, ivei u i pa-fati. 

La vedova, eveìa o e fia-fati. 

L' orfanello, ietimi o ivòrfrni. 

L' orfanello, ìetìma o e vòrfna. 

DEL VESTIHENTO. 

L' abito , polka. 

La camicia, kemìscia. * 

Le mutande , lelindat 

/ calzoni, sciandervaret. 

Le calze, ciarapat. 

Le legacce , U^sat. 

Le scarpe, kepùzzat. 

Gli stivali , cìsmat. 

Le maniche , dòrsat. 

Le tasche, gtèpal. 

La borsa, Cfìssia o uulèta. 

I bottoni, ^'ùmulat. 

(ìli occhielli, sHHt— f^ùmulavel. 
La fodera, astari. 

II mantello, tabàri. 
Il cappotto, talagàni. 
Il cappello , siaari . 

Il fazzoletto, scìamìa o fazòleti. 

I guanti , dòrsat. 

La berretta, fessi o kessuli. 

II pettine, krahàaì. 
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La spazzola, fscissa. 

L'orologio, sabati. 

La tabacchiera, culiìa-burnòlit. 

L' anello , unaca. 

Gli occhiali, gJHslHkt o siitiset. 

La spada, scpata. 

// bastone, scopi o stàga. 

Il grembiale, perpar&a. 

La veste, petka. 

Lo specchio , pàegìsra. 

La polvere, plubuni. 

Gli orecchini, và^E^at. 

La collana, ciaprassa. 

Il ventaglio, savergàni. 

DI UNA GASA. 

La casa, scpiia. 

La porta , dèra . 

La chiave, cìtsì. 

La serratura, brava. 

Il saliscendo , reci-idères . 

// cortile , oborri. 

La scala, schaXa. 

La scatta, tavànì. 

Jl tetto, t' mblùemi. 

Un piano, gni kàt. 

La sala, oda-ema^. 

La camera, sòba. 

// camino, vòtra o ugiàku. 

Il pavimento , t' sctrìicmi. 

La cantina, ìsbà o bùi^u. 

La cucina, haciàna. 

Il forno, fùrra. 

La stalla, àhcri. 

Il cavallo, kaalt. 

Il mulo, mùsku. 

La mula, mùska. 

// somaro, magari- o gomaari. 

Le galline , pulat. 



// gallo , knuesi o geli. 

Il gatto, mazza o mìzza. 

Il cane, cienì. 

/f/eni/e,kuXa-ekàsls o piemia. 

Il pozzo, pussi bonàri. 

Il secchio dell' acijua, coffi-uÌl. 

Il secchio del latte, mieXssa. 

// giardino, kòpescti. 

L'orto, bàcci. 

Il poUajo , cucciàku ocutèzzi. 

^ajjatirona {licosa, Goja e scpiis. 

Il muro, muri o tìdi. 

La finestra, peglèria o pengèra. 

La tavola, sòfra. 

La sluora, isserà o r^òssa. 

La stufa, cismXeku. 

Il tappeto di pelo di capra , 

cèrega. 
// tappeto di lana, celìmai. 
Il tappeto nobile, segiàda. 
La sedia, selìia. 
7/ letto , sclrati . 
Il materasso , descku. 
Il lenzuolo, cierciaffia. 
Il capezzale, icsteku. 
// guancia/e, iss-jestoku. 
L'imbottita, ierg&ni. 
La coperta, plàffi. 
La tenda delle ^nestre, perdia. 
// candeliere, sciandàni. 
La Incema , canili. s 

L'olio, voi. 
Il soffietto , sciàCuXi 
La paletta, caziia. 
Le molle , màsciat. 
Il lesto, saggi cachila. 
Lo spiedo, neeli. 
la graticola, gradèla. 
Il p<^uolo , cusiia. 
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Le legna, druDt. 

L'accetta, supàta o sachìzza. 

La madia, magia. 

La caffettiera, gèsvia. 

La tassa del caffè, filgàna. 

La sotto lassa, càrfa. 

Il eucchiaro, lughu. 

Il piatto, cieaìia. 

// pantere, semlXi- 

d' una criTÀ. 

La città, aceheri. 

La tesoriera, ba&oataria. 

// tesoriere, hacnatarì. 

Il tesoro ,■ hàsna, 

La zecca, tarapàoa. 

La dogwta , gÌHmrìfku. 

L'ospedale, hastahàna. 

L' università, la scola, schoXa. 

Il collegio , colegi. 

Il mercato, pacaari. 

La fiera, panagivri. 

L' albergo , hàDÌ. 

La bottega, dagaja. 

La bottega di caffè, cafefaàna. 

La prigione, hapsàna. 

La strada, u^a o ruga. 

La stradella, ui^iìa. 

Lapiassa, mìedanXeku-ima;. 

// ponte , ure. 

La contrada, mahala. 

Le oaae, sopiiat. 

DELLA CAMPAGNA ■ 

La campagtM, bastina. 
La siepe , gàr^i . 
La fossa , gròpa. 
Il sentiero, 9teku. 
Il villaggio, catùni. 



Il castello, kesctieli o calaa. 
// mulino, mulÌDÌ. 
Il podere possessione, cht^ektx. 
V aja , Xaama. 
Cascina, ove fossi il cacto, celeri . 
L'ovile, turisti. 
La pergola , pièi^uXa o peri- 
volta. 
Il bosco, biesoba o mali. 
La caverna, scpeXa. 
La grotta, ksoXa. 
La pianura, Tuscia. 
Una spianata, gni l'arse. 
Una costa, gni bXin. 
La collina, codra e vogbel. 
La montagna, biesca. 
Una rupe, rnXta. 
Un campo, gni àr. 
// pascolo, kulòssa. 
Il prato, Hvà^i. 
La vigna , veescta o veenescta. 
La raccolta , berecèti . 
L' erba, bari. 
// fieno , ssani. 
// grano , gmuni. 
Il granturco, kalamocci. 
// frumento, drif^i-ibàr^. 
La segala, ;^hena. 
L' orso , elbi. 
L'avena, tersciana. 
Laspiga digrano, kaXi-i grunit. 
La paglia, kàscta. 
// ^ino, liinì. 
La canapa , conòpi , 
L'aratro, parmèni. 
£a falce da fieno, coasa. 
Falcetto, kìca o dràpnì. 
Bastello, gherbui o rasctieli. 
Il carro, cèrri o kerri. 
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La ruota, rota. 

Un albero, gni liss. 

Un ramo, gai rem. 

Una foglia, gni flet o gie;. 

Il fogliame, dùscbt. 

La zappa, sciali. 

// ruscello, prua. 

NOME DI DIVERSE OGGETTI. 

// Stanco , i bar^i. 

// nero , i ciiu. 

// rosso, i kùci. 

// verde, i ver?. 

Il paonazzo, i moori. 

L'oro, aart, 

L' argento , sèrmi. 

Il piombo, plumi. 
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// rame, bàcheri. 

L' ottone , peringi . 

// ferro, beLkuri. 

Lo stagno, calai. 

La latta, tenècì. 

L'ammalalo, ilicbu o smuti- 

La malattia, dergia. 

La febbre, è??a. 

La ferita, varrà o plaga. 

La rogna, cgiuga o croma. 

Le scrofole , saràgiat. 

Uno schiaffo, gai scplak. 

Un pugno , gni gruact. 

Un calcio, gni scbeXm. 

Una cagna, goj mècicK o kùcik. 

Un sorcio, gni mii. 

Una peceora, gni berr o dèlm. 

// porco, ^^iu. 



DIALOGO ITALIANO ALBANESE. 



Buon giorno Signore , dita e 

mir 6otnii. 
Come ha dormito? s\ ka Get? 
Molto bene , fori mir. 
E tu hai dormito? e ti a kee fiet? 
Poco assai, Fort pakc. 
Perchè? cosa hai? psè? scha kee? 
Ho inteso un fracasso, kam nnie 

gni rreptim. 
Io dormii tranquillo, une Beta 

rahàcm . 
Beato te , ilumì ti. 
Quante ore sono? saa sahàt Jan? 
•S'orlo cinque ore, Jan pens sanàt. 
E tardi assai, asct fort vone. 
Non è molto tardi, nuk àsct fori 

vone. 
Alzati presto? cìoa ferk? 



Non posso aliarmi? smui meu 

ciùe. 
Che sei ammalato? a jee ìlìcb? 
Né atwnaiato né sano, as ilich 

as scenosc. 
Non è niente , s' asct giaa. 
Fatti coraggio , bon gabiret. 
Non abbia paura, moss drò. 
Domani starai meglio , nesser 

kee me kcn maa mir. 
Adesso voglio bere un caffè, tasc 

due me pii gai càfe. 
Anche io lo voglio, e;e une e due. 
Lo vuoi col succherò? a pò dò 

me scecer? 
Non ho costume, scham adetìn. 
E meglio col zucchero, maa mir 

me scecer. 
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Non mi piace, nuk m' petcien. 
Fa come vuoi, ban si duesc. 
Non voglio inquietarti, adae me 
t' i^nùe. 

PER INTERROGARE, AFFERMARE, 
NEGARE, ANDARE, EC. 

Cosa fai tu qua ? scka pò ban 

li kaba? 
Dove bai il padre? kn keebàben? 
Sta in casa, àsct n' acpii. 
Cosa fa? scha pò ban? 
Sta lavorando, àsct lui punùe. 
Si fapronto alla partenza, bòhet 

gali me sckue. 
Bove vuole andare? a ku dò me 



Forse a Scutari 

Scoder. 
Cosa cerca a Scutari? scha |>o 

Isp n' Scodre? 
Vuoi corr^rare un cavallo , dò 

me blee goi càlìn. 
Sono cari » cavalli, Jan sctreit 

kùalt. 
E meglio un mulo, àsct mA mir 

gni musk. 
Sono migliori le mule , Jan m3 

t' mire muscal. 
Prima voglio vendere il somaro, 

parpara due me scìt gomarin. 
Quanto lo vendi il somaro? saa 

pò i scet magarin? 
Cinquecento piastre , pens-cìnt 

gròsc. 
E molto caro, &3Ct Fort i actreit. 
Non lo voglio comprare , sdue 



Quanto vuot spendere ? saa do 

me argiùe. 
ffopoco denaro, kam pak pàren. 
Un altra volta lo comprerò, gni 

tieter ber kam me blee. 
Cosa dice quello? scha ?fòt ai. 
Non so cosa dice, sdii scka ^;ot. 
Abbiamo un affare da fare, itemi 

n' pun me baa. 
Che affare avete, far pun e kini . 
L'affare nostro è? puna joon 

àsct? 
Cosa rftcì tu? scba pò ??ue li? 
Non ho ancora capito, nuk kam 

alaa marvesct. 
Sei un poco sordo ? a jee pakc 

aciur^? 
Cosa fate voi la? scka boni ifi 

aliò? 
Avete voi parlato? a kini fol iù? 
Cosa desidera? scka pò discròn? 
Cosa ti aggrada? scka t'còndan? 
Cosa ti piace? scka t' pelcièn? 
Che vuoi dire? scka dò me f^an? 
Ho permesso di parlare ? kam 

Icen me fool? 
Parla quanto vuoi, fol saa kec 

ciefìn . 
Cosa domandale? scka pò Upni? 
Chiama Antonio , ^fire Ndoun. 
JVon è li ma lontano, s' asci ktù 

por largb. 
E molto lontano? àsct fori largb? 
Venfi ^t'orm' (^a ^ut , gnicetdita 

prei ktù. 
Owando verrà? kuur kaa me àrf? 
Cjfjft'unanno, sotgni mot-moti. 
lo aveva a/fari con lui, une 

klscm pÙD me tò. 
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Come ti chiami fu P si kee 

èmen U? 
Di chi è quella casa? e kui asci 

aj6 sopii? 
Non lo 80 molto bene , sdì fort 

mire. 
Di chi è il cavallo? i kui àsct 

kaali? 
Cosa vuoi tu da me? scka dò 

ti prei mejel? 
Cosa vuoi fare? scÌLa dònaebSmf 
Vuoi venire con me? a dò me àr? 

me mue? 
^no molto occupato, jam fort 

Non ho tempo, scbam nghii. 
Cosa bisogna fare? scka duhet 

me baa? 
Che mi consigli di fare f Bcka 

Di' ksciXon me bSm? 
Sai tu guesto f* a pò dì ti ktò? 
Hai tu capilo? a kee marr vè- 

sct li? 
Ti ricordi di queW affcere, a pò 

t' bie o' men ajò puna? 
Perchè non hai risposto f psè 

skeo pergieg? 
Non ho potuto, sckam muit. 
Cosa ìiai perduto ? scka kie 

bierr? 
A che serve ciò? scka dùhet ajò? 
Andate a cercare la chiave, sconi 

me Itip cìisin. 
Dove l' avete perduta , ku kini 

tret. 
Dalla casa di Pietro sitw t^ut, prei 

scpiiet e Pietrit oneri ktù. 
E vero , àsct verlet. 
Avete ragione, a kee arslnn. 



Siete stalo in^anttoio, ajeeken 

i mascli'ìie. 
A^on è uomo onesto , s' asct nieri 

iertillscm. 
Io non dico niente, unespo^^am 

§iaa- 
Fot non dite nulla?^ii auk ^^onì 

curgia? 
Io non so cosa dire , une sd\ 

scka me ;;an. 
Siate tranquilli , rrini Jirt. 
iVon fate rumore , moss boni 

potSr. 
Parla forte, fol fort. 
Sia sito, moss ban can. 
Parla poco e bu»no , fol pak 

e mir. 
Hai la lingua molto lunga, a kee 

ghìubea fort e gbiat. 
E male, àsct kee. 
Tu cammini presto, ti pò ez 

scpeit. 
Piii piano , maa ka dal. 
Più presto , maa fork. 
Sei troppo frettoloso , joe fon 

ngùcm. 
Riposiamo un poco , puscioim 

pak. 
iVon sono stanco, a jam i lòf un. 
Sono sette ore che camminiamo, 

jaa sotat sahat ci èzim. 
Da dove venite ? prei kaa pò 

vini? 
Veniamo da casa, pò viim prei 

scpiet. 
ledete vicino a me, rrini oghiat 

mue. 
Avvicinatevi al fuoco , affrooi 

nghiat ciarmit. 
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Aspetta un poco qui, ndalu pak 

klù. 
Apri la fnestra, cil ])egèren. 
Chiudi la porta, miti dèren. 

PER 1HF0RHAAS1 DELLA SALUTE. 

Come stale Signore ? si pò jee 

fJotiiii ? 
Molto bene, mir sciscisr. 
Tu come stai? ti si pò joe? 
Bene per grazia di Dio , mir 

prei ijoiit. 
Come state in casa? Si pò jeni 

n' sopii ? 
Stanno lutti bene? pò Jan t' gif ^ 

scendosc ? 
Tutti hanno salute ? (' gif; kan 

scendeten? 
Sia ringraziato Dio, Falinr-nners 

8otit. 
La sorella come sta ? molra jote 

si asct? 
// («0 (rateilo? ve>Lau Ht? 
La Signora di casa? fcoja e 

scpiis? 
// padre e la madre ? babà e 

nana? 
Il primogenito è un poco indi- 
sposto, i par-biiri àsct pak 

i pa cief. 
Cosa ha? scka kaat 
E ra/feddato, i ka raa flemma. 
te duole la testa, ì fèm cruet. 
Ho saputo che il zio ha un^ in- 
comodo, kam nnie s' àgìcn 

kaa gni t' kec. 
Si, ha un dolore alla gola, posi 

kan gni fimt n' fst. 



Quanto tempo è? saa mot kaa? 
IVon è molto tempo, s' àsct sctum 

mot. 
il cugino e la cugina stanno 

bene ? kuscrini e kuscrina 

Jan mir? 
Sono stati un poco incomodati, 

ma adesso stanno meglio , Jan 

ken pak paa ciefin, por làsc 

Jan maa mir. 
Sono molto contento di sapere 

che hanno miglioralo , jam 

font hoscnùem me dìit ci Jan 

maa mir. 
Salutatemeli caramente , falmi 

mescendet fort fori. 
Addio, caro amico, ine TeneDon 

miku idasctun. 



Quanti anni hai ? saa viet kee? 
Ho diciotto anni , kam letm; et 

viet. 
Il padre quanti anni ha ? babà 

saa viet kaa? 
E molto vecchio, àsct fort plak. 
E vicino a cento anni, àsct àEfer 

gnicint viet. 
Ma bensì è molto sano, por àsct 

fori mir n' scennet 
La madre è giovane ? nana àsct 

eroe? 
Non è molto giovatie, s" asct fort 

eroe. 
Ha passato sessant' anni , kaa 

kaperzHC giasct feit viet. 
Quanti fratelli siete? saa veXc- 

net pò ini? 
Siamo sei, jemi giasct. 
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Che età ha il maggiore ? e saa 

viet kaa maa ima^ì? 
E entrato in cinquanl' anni, o 

kaa hii n' pesfet viet. 
Il più giovane? maa ìrjìi? 
/la venti anni, kaa gni cet vict. 
Hai sorelle? a kee raòtrat? 
Due ne tengo , d»H e kain. 
E sono maritate ? e jan l' mar- 

tùem? sì, pò. 
E hanno figlie figlie, e kan biit 

e bìiat. 
Tu sei ammogliato? ti a jee i 

martue? 
Sono ancora nubile, jam alaa 

becciaar. 
Quanti siete in casa ? e saa pò 

jni n' sopii? 
Siamo assai, jemi font scium. 
Forse siamo quaranta, beicìm 

jemi katerfet vct. 

sdll' ora. 

Che ora sono ? e* saa sahat jao? 
Sono le cinque e mezza, jan pens 

gius. 
E presto assai? àsct fort bèrel. 
E molto tardi, asct fort von. 
Comparisce l' aurora , dòket s' 

sbàr^et. 
Poco'ho dormfto, pak kam Get. 
lo non credeva che fosse tanto 

tardi, une sbessoiscm ci Ìsc( 

caco viin. 
JVon haiinteso suonar l'orologio? 

a skee nnie me raa sahatin? 
No , perchè qui non si sente 

sempre, jò, psè ktù s' nnihct 

gi?^-hère. 



Adesso sono suonate set ore, ce- 

tàsc Jan raa giasct sahat. 
E tempo di alzarsi, àsct vàki 

meu sciue. 
Fa giorno, del dllen. 
Sono sette ore e un quarto, jan 

sctat sahat e gni cerek. 
Sono sette ore e rnessa, jan sctat 

sahat è giijms. 
Sono nove ore e tre guarii, jan 

nand sahat e tri cereke. 
Sono dieci ore meno un quarto, 

Jan ^et sahat paagni cerek. 
Mancano pochi minuti, pO men- 

goin pak cereket. 
Non sono ancora le dodici ore, 

nuk jam alaa dtjm^et sahat. 
L' orologio è per suonare, sabati 

asct lui raa. 
Sentite suonare l'orologio? pò 

nnjeni me raa sahatin? 
Sono suonate le undici, jan raa 

gniin^eit. 
Che ore suonano, e saa sahat 

bien. 
Hanno suonato le tre , kan raa 

tri sahat. 
E vicino a mezzo giorno , àsct 

nghiat mies-dit. 
Come passa Ìl tempo ? si pò 

sckon moti? 
Come cammina la giornata? si 

pò ez dita? 
A che ora volete andare a casa? 

e" far sahat pò doni me 

sckue n' scpii? 
Alle due precise, base n' dtf. 
E tempo di desinare, àsct vakt 

i drekes. 
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Il sole ha tramontato , diiXi ita 

perendùe. 
La notte si avvicina , nata pò 

aiFròhet. 
La lima si alza , hana pò cio- 

het. 
E tempo di cena, àsct valct i 

dàrkes . 
E tempo di andare a letto, àsct 

vakt me sckue me fìet. 
Sono passate le undici ore, jan 

sckue gnim^et sahàt. 
E vicina mezza notte, àsct àflèr 

mies-natta. 



Che tempo fa? far mot àsct. 
E bel tempo? àsct mot ìmir? 
Fa cattivissimo tempo , àsct mot 

fon ikec. 

E un brutto tempo , àsct mot 

ikec. 
Il tempo è coperto , moti àsct 

mlùe. 
E un tempo torbido, àsct gni 

mot i percUscm. 
Tempo oscuro, mot i tèrrscm. 
Fa vento, pò hHsa èren. 
Fa un vento freddo, pò frfmn 

èren ftoft. 
Fa gran vento , pò frean èren 

e fort. 
Forse oggi pioverà , belcidà sol 

kaa me raa scii. 
Piove? non piove ? bie scii? sbie 

scii? 
Pioveva giusto adesso, bile scii 

base tàsc. 
Sia piovendo, àsct tui raa scii. 



flotte ben forte , fori bie scii. 
Vedi come pione? kcisp sì bie scii? 
Cesserà presto , k^a me lan 
scpeit. 

10 sono zuppo t une jam ciuui. 
Sono molto bagnato , jam fort 

làgbun. 
Entriamo al coperto , biim n' t' 

mlùemit. 
Ha paura di bagnarsi? kaa droe 

meu làgh? 
Ho paura di raffreddarmi, kam 

dVoe se m' bie Qamma. 
Non abbi paura, moss tatt. 
Fa freddo assai, àsct fort ftoft. 
E un freddo eccessivo, àsct ftòft 

fort-ifort. 
Ilo freddo , jam ftòft. 
MuOjjo dal freddo, pò dèss prei 

tòftit. 
Ho le dita intorpidite, kam gbi- 

sctat mpiim. 
Tè /uoco? a kaa ciarmin? 
Nevica, grandina, pò bie bora, 

pò bie brescia. 
E una gelata forte, àsct nkrii 

fort. 

11 drino è gelato , drini àsct 
nkriim. 

// gelo è forte, àkuXi àsct i fort. 
Si può senza pericolo 



,r 



pert 



l acgua? miindet paa recikun 

me dal uint 
La neve si strugge , bora pò 

scriihet. 
Oggi il tempo è dolce , sot moti 

àsct i but. 
Comincia a far caldo , pò fìlon 

me baa nzeet. 
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Che caldo cka fa? far zeet &8ct? 
E caldo assai, haci fort zeet. 
Quanto è caldo , saa zeet &sct. 
Bo caldo assai, jam zeet fort. 
Muojo dal caldo , pò dèss prei 

t' nzeetìt. 
Biposiamo all'ombra, pusoioìai 

n' tiìe. 
Lampeggia là tetribibnentt, pò 

vetÒD atiè fort. 
Il Umpo si fa bello, moù cilebet- 
Le strade sotto molto fangose , 

u|at Jan me scium bàlie. 
Si cammina molto male, pò èzhet 

fort kec. 

PER DESINARE. 

Ilpaneèpronto?baka.èaclg,kcmf 

Non è ancora pronto? h\a& s'àsct 
gadi? 

E ancora presto, kactdi&a hèret. 

Oggi kai tardato molto, sot kee 
TÒDÙe fort. 

E venuta lardi la carne, e kaa 
àr; vone mlscin. 

Adesso apparecchia la tovaglia, 
tàac ban gadi peschiria. 

La salvietta è pronta , mar&ma 
àsct gàcm. 

// cucciato, la forchetta il col- 
tello nò, liigbu, piróni, ^|\- 
cha io. 

Il fondo, la zuppiera, la salie- 
ra si, cieDÌia, sahàDÌ, orap- 
nlzza pò. 



C i la taxza e la sottocoppa? 

a kaa tassi e s&lfa? 
L'olio, l'aceto e il vino è pronto? 

voj , iiruXa, e veena àsct sadi? 
Il pane, la minestra, il brodo, la 

come non ancora, buka, cior- 

ba, laoghu , mlsci alaa io. 
L'alUsso,l' arrosto, misci i cìem 

misci i piekan. 
// fegato, il formaggio, le frutta, 

muscboiia, dia^^i, pèmat. 
Il sale, il pepe , la cannella, i 

garofani, krvpa, bibèrì, dar- 

clm, caranfìXat. 
Fa pronto la tavola? ban gati 

sòfren f 
Non è atusora colto il riso, alaa 

s' àsct i ciem oris. 
Piglia il burro, il latte e /' ttova, 

merrlelìinin, tamblin e voat. 
Cosa hai da marwiaré? scka kee 

me baagber? 
i>an« e sale, buk ecrsp. 
Bo molta fame , me kaa marr 

fort ùgnien. 
Mangia pane quanto vuoi , bà 

bùkeo saa diiesc. 
Bo numgiato abbastanxa , kam 

hàagber miafet. 
Alza la tavola? c\oii sòfren? 
Voglio lavarmi le mani, due me 
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laa duurt. 
Porta il bacile, bierr legbàain. 
Portami la pippa , bierrmi ka- 

m\8CÌn. 
Non e' è tabacco , scka dubàu- 
Bai un caffè ? a kee gai cafe? 
para gai filgìana raobits- Spetta un poco, prit pak. 



Fa pronto prima un bicchierino 
ai aequavita , ban gati per- 
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PROVERBI E SENTENZE ALBANESI. 



10 adora un solo Dio, un a^roi 
gni Bot i veleni. 

Chi eoaosee se stesso , conosce 

Dio , kasc gnef vel vetfaen , 

gnef Sottn. 
L' uomtì raduna , e il Signore 

sparge , nierì mle^ , e 8oti 

perdei^. 
li solo Dio è senza peccato , vec 

Soli àsct ipaa mcat. 

11 bene che si fa al prossimo, 
si fa a Dio, t' miri ci bàbet 
sciocit, bàbet Sotit. 

//memo ha molto ra^Hme,nghia- 
ti kaa scium arsKem. 

Tutto ciò che fai, fallo con pru- 
denza, gi;^ sckaa t' baasc, 
ban me urtii. 

Tulle le cose con amore, t' gi^^a- 
càfsciat me dasctnii. 

£' uomo prudente fa bene le cose 
sue, nieri iurt, ban mir càf- 
sciat tevetet. 

Si trova molta differenza tra gli 
uomini, gindebet scium duer 
nder nièrcet. 

Come è la persona cos% sono le 
parole, si àsct nieri, àsctu 
jan vèprat. 

Dal frutto si conosce l' alb&-o, 
prei fnitit gnefbet lissi. 

Ha brucciato il brodo la cagna, 
langhu kaa do&g kùciken. 

Chi non sa fare, non sa coman- 
dare, kùsc sdì me baa, nuk 
dì me ui^nue. 



La volpe non cade al laccio, fel- 
pìna nuk jet m' làk. 

Guardati dall' offendere Iddio, 
ruju moss me fife Sotìn. 

Con gli amici mangia e bevi, 
e non entrare in partita, me 
mict bà e gi , e tregb moss 
ban. 

Una mano lava l' altra, e tutte 
due lavano la faccia , gnena 
dor laao tletren , e t' diiuìa 
laan facien o TtHren. 

Il nemico vecchio mai sarà ami- 
co, anmiku-plak, kuur kaa 
me ken mlk. 

Lo sparviere non piglia mosche, 
sCDtiferì nuk mer mlcat- 

E megUo tacere, che parlare 
assai, maa mir me sciuk, se 
me Tool scium. 

Parlando, le parole e la fatica 
cresce , tui tool , fiaiat e fat- 
tigba rìiteo. 

Non rispondere allo stolto se- 
condo la sua stoltezza, moss 
iep arrssem t' paa ditunit. 

Le parole sono femmine, i fatti 
maschi, fiaiat Jan graa, t* oaa- 
roet burra. 

Ciascuno parla, della sua pro- 
fessione, gi^^cusc flet, e mie- 
sctriis e vet. 

Un uomo di molte parole , un 
sordo lo vince , gni nier oi 
kaa soium fiatat, gni sciurf 
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Le cose che portano dolore, non 
si devono rammentare , c&f- 
aciat ci kan t' limlun, sdù- 
hen me permeod. 

E meglio nwrù*e una volta, che 
pericolare sempre , maa mir 
me dek gai ber, se me reei- 
kue gif^-ber. 

Chi ama il pencolo , perirà in 
e$9o, kùec dò reslkun , kaa 
me robet m' th. 

Quando temi, non lo fare, kuur 
droesc, moss e ban. 

Chi va al molino è forza infa- 
rinarsi, kusc sckon n' malii 
dò moss dò duhet meu per* 
mieXDD. 

Desideriamo sempre qitelle cose, 
che non abbiamo , discro- 
im gi^^here atò càfsciat, ci 
sckemi. 

Jlpesce comincia a puzzare dalla 
testa , pescu pò fiXoo meu 
cielbet prei crejet- 

Il cattivo vaso, non si rompe, 
ana e kecie nuk ^;ehet. 

Il bel giorno si conosce dal mal- 
tino, dita-emir gnifbet prei 
D&tiet. 

Ogni cosa a suo tempo , gi;^ 
sckaa me mot. 

Bisogna aspettare il tempo, du< 
bel me prìt rendin o vàktio. 

La cagna presciolosa, fa i figli 
ciechi, mècclgba ngutscme, 
ban clusciat t verbueme. 

Chi va piano , va sano , kusc 
sckoD kaa dal, vee sceadòsc. 

Chi nasce matto more mat4o. 



kuscleen im&rraQ,dèfi8Ìmàr- 
run. 

E meglio avere il nemico sco- 
perto, che l' amico coperto, 
maa mire me pass anmikun 
actruem, se mìlcun mlùem. 

Aspetta il ^ae, prit t' marìiemia. 

Chi caca nel mare, la trova nel 
sale , kusc ;iien ti' deet , e 
giaan n' crup. 

bisogna stendere le gambe , 
guanto è l' imbottita, duket 
me sctrii kàmt, saa àsctjar- 
gani. 

Tutti siamo figli della morte, 
t' gi;^ jemi t' biit e mòrdes 
o dèkes. 

Oggi a me, domani a te, sot 

mue, aesser Isa- 
ii balbuziente intende meglio il 
scilinguato , ibelbeti mer- 
rvesct maa mir ibelbeti. 

// mare, il fuoco, la donna, sono 
mali grandi, deeti, ciarmi, 
gruja , Jan trìia t' kecia t' 
me^aa. 

Cento carri di pensieri , non 
pagano un debito , ani cint 
kèrre t' cuitlmevet slaan gnì 
bòrgi. 

La moglie bella, e il vino dolce, 
sono veleni, gruja e bukkure, 
e veena e àmble, Jan hèlme. 

Dove non è nulla, niente si trova 
ku giaa s' àsct, giaa sgìadhel. 

Il cavallo è di chi lo cavalca, 

caali àsct ìatiì ci pò i hapen 

Una pietra non fa ti muro, gnl 

guur sbaa munr. 
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La terra negra fa il grano bian~ 
co, ^eu ieii ban grunin b&r;. 

Non far servitù a qitellù , che 
non te la conosce, mo83 bau 
Hsmetin atìi , ci nuk la dii. 

Il miele fa spesso leccare le dita, 
mìalti scium ber ban me le- 
piì ghisctat. 

Chi fa la fossa all' altro , la 
fa a se stesso, kusc ban grò- 
pen per tietrìn, e ban per 
vetin. 

Chi prima arriva , prima ma- 
cina, kùsc vee q mulii maa 
par, maa par pò blùen. 

Chi teme il fuoco, fugge il fumo, 
kusc drò eiàrmin , pò hich 
prei timit. 

Torto siedi e dritto giudica, rri 
sctremen, e flet dereit. 

Chi ha tentato, ha pianto, kùsc 
kaa Dghìaa , kaa kiaa. 

Cvme mi vedi, così mi scrivi, 
si mescefj asctù me sckrui. 

Tira la saetta, e nascondi l'arco, 
cit sgeten e mecef àrkun. 

Per una orecchia entra dall' al- 
tra esce , per gnegna rese 
hiin, prei tietret del. 

Tra gl'orbi, tu ancora serra gli 
occhi, nder t' verbùemit, ti 
e;e mscil ssst. 

Se il cieco mena un' altro cieco, 
tulli due coderanno nella fos- 
sa, se ciorri pò biech gni 
tieter ciorrin, t'd«8t kan me 
rzue n' gropa. 

Io Signore, e tu Signore , chi 
darà da mangiare al cavallo? 



une &ot, e ti 8ot, e baar 

kaalit CÙ3C iep? 
La guerra non si fa senxa morti, 

lufta sbobet paa dekunit. 
L' amore nasce dall' aspetto, da- 

sctnii pò leen prei s' paamit. 
Nessuno sobrio salla, askuusc Ì 

hùunscm kezzèn. 
Chi presto da, da due volte, 

kuusc sopeitèp, dìs« ber èp. 
Chi ha quattrini compra le cose, 

kuBC kaa pare, blee sèndat, 
Tutte le cose per ildenaro, t' gi^ 

^a càfsciat per pare. 
Al cavallo buono non bisogna i 

speroni, kaalit i mir sduket 

sporit Hcèngiat. 
Unaguerra grande, fa una dolce 

pace , gni lùfta ema; ban 

pàcin àmel. 
La verità non piace a lutti, ever- 

tela spelcien gì;;-cuuscvet. 
La volpe muta il pelo, e non il 

vizio, ^elpna nderron chi- 

men , e io vèssin. 
Anche l' erba fresca, arde tra la 

secca, e^e barii ignom, dìget 

ndèr per t' f^aat. 
Dove il^ turco pone il piede non 

nasce erba , ku turku vee 

kàmbet, atV sdel baar. 
Il matto fa sempre festa, i mar- 
rani gi^; ber kaa dàriime. 
Non si fa lo sposalisio senza 

carne , sbobet dàrcma paa 

mise. 
Ogni paese ha i awti costumi, 

^\\\ i zìi ;ee i kaa eacò- 

net vet. 
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La fressa tirata non torna, 
scgeta e scliim nuk kzzen. 

Dio ti guardi da quello basto- 
nato, £ot t* rait prei alìì t* 
rrehuDÌt. 

Come fai, eoA troverai, ai t' 
baasc , goesctù kee me gtet. . 

Guai a qudla casa, dove la gal- 
lina canta, e il gallo dorme, 
medèt assai scpiis ku kaÒD 
pulla e gìeii pò flean. 

Con quella misura che misurate 
glt altri, con quella sarete 
misurati voi, me ale mass 
ci t' matni tiert, me aie kini 
me ken m&ltun jù. 

Non mostra prudenza colui, che 
serra laporta della stalla dopo 



rttiato il cavallo, s* àsct iart 
ai ci mscel dèren àhirìt m&s 
i vie^ao caalin. 

& ti vedrò un altra volta, sarà 
la seconda volta, ndè t' paa- 
scta gni tieter -ber , kaa me 
ken e dosta bere 

E meglio una volpe viva che un 
leone crepato, maa mir gDÌ 
^Ipeo e giaaì , se gni asfàn 
i zzofan. 

Dove brucia alla vecchia là toc- 
ca, ku idi^het plàkes atk 
perkèt. 

Non è disonore saper nulla, ma 
non volere saper ntenle, s' àsct 
marre moss me diil giaa, por 
mo8s me dasct me zzSa già. 



SALUTAZIONI, 
INTERROGAZIONI E RISPOSTE. 



Sia lodato Gesit Cristo. 

Kioft leavdaeleeu-Eriscti. 

Sempre sia lodato. 

P^i' gi^^moD e jets kioft leu- 
vdue. 

Buon giorno. 

Dita e mir. 

Buona sera. 

Ubramia e mir. 

Come state , state bene di sa- 
lute. 

Si pò jni , a jni mìr me scenet. 

Grasie Dio stiamo tutti bene. 

FalemÌ-DneerB8otitjemi V%in 
mìr. 



Da dove viene Signore? 

Prei kaa pò vien Sotnii? 

V&tgo da Roma. 

Po vii prei Romet. 

Quanto è distante la Chiesa 

da qui? 
Saa àsct lài^b Kiscia prei ktù ? 
E quale è la strada per andare 

tn Chiesa. 
E 'ziX àsct ù^a per me sckue 

n' Kisc. 
iSbno molto slonco. 
Jam fort i lo^A. 
S molto lontano l' alloggio ? 
Asct fort lei^h kmakr 



Tengo molto appetito. 

N' kaa mar fort Quia o ugna 

ffo sete, 

U' kaa mar etia. 

La strada è molto cattiva. 

U;a ruga àsct fort e kec. 

Buon viaggio Signore. 
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U^a mbaar Sotaìi. 

Salutatemi la gente di casa. 

Falerni mescenDelgìniaescpiis. 

Ben valuto. 

Mìr s* èr^. 

Bea che vi trovai. 

Hir s' u giecc etc. 



L'altre cose poi s' inoreranno dal Missionario in faccia del luogo. 

AVVERTIMENTO. 

Il solo merito dell' ubbidienza e la mira di giovare ai Mis- 
sionarii indusse l'antore a compilare questa Grammatica, inge- 
gnandosi di comporre una cosa al possibile esalta nell' attuate 
linguaggio parlato e scritto: e ciò quantunque torni troppo dilfi- 
cile formare un' opera di questo genere Jn un idioma tanto 
avviluppato e mancante per la scarsezza di pochissimi scritti 
di letteratura Epirotica e questi stessi svariati e capriciosi in 
molle voci usate secondo la località del paese, contro una ben 
ordinata Sintassi. L'autore medesimo la vorrebbe tutta compita 
e perfetta; ma non trovandosi massime in fatto di GrampDatica 
cosa perfetta sopra la terra , il cortese lettore vorrà condonare 
le mende cbe potessero essere scorse in questo lavoro, che mi 
terrò per altro pago, se altri di me più valorosi lo immegliore- 
ranno da renderlo meno imperfetto e conseguentemente più van- 
taggioso. Iddio vi feliciti. 
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